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1. LEGENDA

Sul frontespizio € riportata la versione del presente documento nella forma Vn.x. Tale versione indica che il
documento & valido per tutte le versioni software del dispositivo n.y. Es.: V3.0 & valido per tutti i Sw: 3.y.

Nel presente documento si utilizzeranno i seguenti simboli per evidenziare situazioni di pericolo:

Situazione di pericolo generico. || mancato rispetto delle prescrizioni che lo seguono
puo provocare danni alle persone e alle cose.

Situazione di pericolo shock elettrico. Il mancato rispetto delle prescrizioni che lo seguono
pud provocare una situazione di grave rischio per I'incolumita delle persone.

2. GENERALITA

Prima di procedere all’installazione leggere attentamente questa documentazione.

L’installazione deve essere eseguita da personale competente e qualificato, in possesso dei requisiti tecnici
richiesti dalle normative specifiche in materia. Per personale qualificato si intendono quelle persone che per
la loro formazione, esperienza ed istruzione, nonché le conoscenze delle relative norme, prescrizioni
provvedimenti per la prevenzione degli incidenti e sulle condizioni di servizio, sono stati autorizzati dal
responsabile della sicurezza dell’impianto ad eseguire qualsiasi necessaria attivita ed in questa essere in
grado di conoscere ed evitare qualsiasi pericolo.(Definizione per il personale tecnico IEC 364)

L’apparecchio non puo essere utilizzato da bambini di eta inferiore a 8 anni e da persone con ridotte capacita
fisiche, sensoriali o0 mentali, o prive di esperienza o della necessaria conoscenza se non sotto sorveglianza
oppure dopo che le stesse abbiano ricevuto istruzioni relative alluso sicuro dell’apparecchio e alla
comprensione dei pericoli ad esso inerenti. | bambini non devono giocare con I'apparecchio.

Verificare che il prodotto non abbia subito danni dovuti al trasporto o al
magazzinaggio. Controllare che [I'involucro esterno sia integro ed in ottime
condizioni.

2.1 Sicurezza

L'utilizzo & consentito solamente se I'impianto elettrico € contraddistinto da misure di sicurezza secondo
le Normative vigenti nel paese di installazione del prodotto.

2.2 Responsabilita
Il costruttore non risponde del buon funzionamento della macchina o di eventuali danni da questa

provocati, qualora la stessa venga manomessa, modificata e/o fatta funzionare fuori dal campo di lavoro
consigliato o in contrasto con altre disposizioni contenute in questo manuale.
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2.3 Avvertenze Particolari

Prima di intervenire sulla parte elettrica o meccanica dell’impianto togliere sempre la
tensione di rete. Attendere lo spegnimento delle spie luminose sul pannello di
controllo prima di aprire I’'apparecchio stesso. Il condensatore del circuito intermedio
in continua resta carico con tensione pericolosamente alta anche dopo Ila
disinserzione della tensione di rete.

Sono ammissibili solo allacciamenti di rete saldamente cablati. L’apparecchio deve
essere messo a terra (IEC 536 classe 1, NEC ed altri standard al riguardo).

Morsetti di rete e i morsetti motore possono portare tensione pericolosa anche a
motore fermo.

Se il cavo di alimentazione é danneggiato, esso deve essere sostituito dal servizio
assistenza tecnica o da personale qualificato, in modo da prevenire ogni rischio.

> B

3. DESCRIZIONE DEL PRODOTTO

a
EVOSTA2 - EVOSTA3 ‘

EVOSTA2 SOL

®. Min. / Max. 3 Min. / Max. m

@ 10°C/+110°C -10°C /+130 °C 1
Max. 1.0 MP Max. 1.0 MP

(1a0xbar) ’ (1gxbar) ’

Min. / Max. , Min. / Max. E

A A Y] Y]

A <@ ) <a3BA) )

Max. 95% RH
IPX5 O

Figura 1: Liquidi pompati, avvisi e condizioni di funzionamento

| circolatori della serie EVOSTA2, EVOSTAS3, EVOSTA2 SOL costituiscono una gamma completa di circolatori.
Le presenti istruzioni di installazione e funzionamento descrivono i modelli EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2
SOL. Il tipo di modello & indicato sulla confezione e sulla targhetta di identificazione.

La tabella di seguito mostra i modelli EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL con funzioni e funzionalita
integrate.

Funzioni/Funzionalita EVOSTA2 EVOSTA3 EVOSTA2 SOL
Pressione Proporzionale [ ° °
Pressione Costante ° ° °

Curva costante ° °

Protezione contro la marcia a secco °

Degasazione Automatica °

Tabella 1: Funzioni e funzionalita
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4. LIQUIDI POMPATI

Pulito, libero da sostanze solide e oli minerali, non viscoso, chimicamente neutro, prossimo alle caratteristiche
dell’acqua (glicole max. 30%, 50% EVOSTA2 SOL).

5. APPLICAZIONI

| circolatori della serie EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL consentono una regolazione integrata della
pressione differenziale che permette di adattare le prestazioni del circolatore alle effettive richieste
dell'impianto. Questo determina notevoli risparmi energetici, una maggiore controllabilita delimpianto e una
riduzione della rumorosita.

| circolatori EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL sono concepiti per la circolazione di:

— acqua in impianti di riscaldamento e condizionamento.
— acqua in circuiti idraulici industriali.
— acqua sanitaria solo per le versioni con corpo pompa in bronzo.

| circolatori EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL sono autoprotetti contro:

—  Sovraccarichi

— Mancanza di fase

— Sovratemperatura

— Sovratensione e sottotensione

6. DATI TECNICI

Tensione di alimentazione 1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz

Potenza assorbita Si veda targhetta dati elettrici

Corrente massima Si veda targhetta dati elettrici

Grado di protezione IPX5

Classe di protezione F

Classe TF TF 110

Motoprotettore E sconsigliato un motoprotettore esterno
Massima temperatura ambiente 40 °C 60°C EVOSTA2 SOL
Temperatura liquido -10°C +110°C -10 °C + 130 °C EVOSTA2 SOL
Portata Si veda Tabella 3

Prevalenza Si veda Tabella 3

Pressione di esercizio massima 1.0 Mpa — 10 bar

Pressione di esercizio minima 0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)] <43

Tabella 2: Dati tecnici

Indice di denominazione

(esempio)
EVOSTA SOL 40-70/ 130 V% X
Nome serie —
Solare

Campo prevalenza massima (dm)
Interasse (mm)
2" = bocche filettate da i” 72
= bocche filettate da 1”
Standard (nessun rif.) = bocche filettate da 1” V%
' = bocche filettate da 1”
X = bocche filettate da 2”




ITALIANO

EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL Hmax [m] Qmax [m3/h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTA3 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTA3 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTA2 75/xxx SOL 7,5 4
EVOSTA2 105/xxx SOL 10,5 3,6
EVOSTA2 145/xxx SOL 14,5 3,6

Tabella 3: Prevalenza massima (Hmax) e portata massima (Qmax) dei circolatori EVOSTA2, EVOSTAS,
EVOSTA2 SOL

7. GESTIONE

7.1 Immagazzinaggio

Tutti i circolatori devono essere immagazzinati in luogo coperto, asciutto e con umidita dell’aria possibilmente
costante, privo di vibrazioni e polveri. Vengono forniti nel loro imballo originale nel quale devono rimanere fino
al momento dellinstallazione. Se cosi non fosse provvedere a chiudere accuratamente la bocca di aspirazione
e mandata.

7.2 Trasporto

Evitare di sottoporre i prodotti ad inutili urti e collisioni. Per sollevare e trasportare il circolatore avvalersi di
sollevatori utilizzando il pallet fornito di serie (se previsto).

7.3 Peso

La targhetta adesiva posta sull'imballo riporta I'indicazione del peso totale del circolatore.

8. INSTALLAZIONE - EVOSTA2, EVOSTA3

Prima di intervenire sulla parte elettrica o meccanica dell’impianto togliere sempre la
tensione di rete. Attendere lo spegnimento delle spie luminose sul pannello di
controllo prima di aprire I'apparecchio stesso. Il condensatore del circuito intermedio
in continua resta carico con tensione pericolosamente alta anche dopo Ila
disinserzione della tensione di rete.

Sono ammissibili solo allacciamenti di rete saldamente cablati. L’apparecchio deve
essere messo a terra (IEC 536 classe 1, NEC ed altri standard al riguardo).

Accertarsi che la tensione e la frequenza di targa del circolatore EVOSTA2, EVOSTA3
corrispondano a quelle della rete di alimentazione.
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8.1 Installazione Meccanica

[

. :h

I!..E I:
A 1
L) I— | _[‘_

ﬁ B

Figura 2: Montaggio di EVOSTA2, EVOSTA3

<

Le frecce impresse sul corpo pompa indicano la direzione del flusso attraverso la pompa. Vedi fig. 1, pos. A
1. Inserire le due guarnizioni quando si monta la pompa nel tubo. Vedi fig. 1, pos. B.

2. Installare la pompa con I'albero motore in orizzontale. Vedi fig. 1, pos. C.

3. Serrare i raccordi.

8.2 Posizioni Interfaccia Utente

Montare il circolatore EVOSTA2, EVOSTA3 sempre con I’albero motore in posizione

orizzontale.
Montare il dispositivo di controllo elettronico in posizione verticale.

Figura 3: Posizione di montaggio

Il circolatore pud essere installato negli impianti di riscaldamento e condizionamento sia sulla tubazione di
mandata che su quella di ritorno; la freccia stampata sul corpo pompa indica la direzione del flusso.
Installare per quanto possibile il circolatore sopra il livello minimo della caldaia, ed il piu lontano possibile

da curve, gomiti e derivazioni.
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— Per facilitare le operazioni di controllo € manutenzione, installare sia sul condotto di aspirazione che su
quello di mandata una valvola di intercettazione.

— Prima di installare il circolatore, effettuare un accurato lavaggio del'impianto con sola acqua ad 80°C.
Quindi scaricare completamente l'impianto per eliminare ogni eventuale sostanza dannosa che fosse
entrata in circolazione.

— Evitare di mescolare allacqua in circolazione additivi derivanti da idrocarburi e prodotti aromatici.
L’aggiunta di antigelo, dove necessario, si consiglia nella misura massima del 30%.

— Incaso di coibentazione (isolamento termico) utilizzare I'apposito kit (se fornito in dotazione) ed accertarsi
che i fori di scarico condensa della cassa motore non vengano chiusi o parzialmente ostruiti.

— Nel caso di manutenzione utilizzare sempre un set di guarnizioni nuove.

Non coibentare mai il dispositivo di controllo elettronico.

8.2.1 Posizionamento dell’ interfaccia utente negli impianti di riscaldamento e di acqua calda sanitaria

E possibile posizionare l'interfaccia utente con il cavo rivolto a sinistra, destra e verso il basso.

=

Y]

‘N
= ="

[_

Figura 4: Posizioni dell'interfaccia utente
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8.2.2 Posizionamento dell’ interfaccia utente negli impianti di condizionamento e di acqua fredda
L’interfaccia utente puo essere posizionata solo con il cavo rivolto verso il basso.

o

L

Figura 5: Posizioni dell'interfaccia utente
8.3 Rotazione dell’interfaccia utente

Nel caso linstallazione venga effettuata su tubazioni poste in orizzontale sara necessario effettuare una
rotazione di 90 gradi dell'interfaccia con relativo dispositivo elettronico al fine di mantenere il grado di
protezione IP e per permettere all’'utente un’interazione con l'interfaccia grafica piu confortevole.

Prima di procedere alla rotazione del circolatore, assicurarsi che il circolatore stesso
sia stato completamente svuotato.

Per ruotare il circolatore EVOSTA2, EVOSTAS procedere come segue:
1. Rimuovere le 4 viti di fissaggio della testa del circolatore.
2. Ruotare di 90 gradi la cassa motore insieme al dispositivo di controllo elettronico in senso orario o
antiorario a seconda della necessita.
3. Rimontare ed avvitare le 4 viti che fissano la testa del circolatore.

Il dispositivo di controllo elettronico deve rimanere sempre in posizione verticale!

Figura 6: Cambiamento della posizione dell'interfaccia utente
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ATTENZIONE
Acqua ad alta temperatura.
Temperatura elevata.

ATTENZIONE

Impianto pressurizzato

- Prima di smontare la pompa, svuotare l'impianto o chiudere le valvole di
intercettazione su entrambi i lati della pompa. Il liquido pompato pudé essere a
temperatura molto elevata e ad alta pressione.

8.4 Valvola Di Non Ritorno

Se l'impianto & dotato di una valvola di non ritorno, assicurarsi che la pressione minima del circolatore sia
sempre superiore alla pressione di chiusura della valvola.

8.5 Isolamento del corpo pompa (solo per Evosta3)

I

(@)

Figura 7: Isolamento del corpo pompa

E possibile ridurre la perdita di calore dalla pompa EVOSTAS3 isolando il corpo pompa con i gusci isolanti
forniti con la pompa. Vedi fig.9

Non isolare la scatola elettronica e non coprire il pannello di controllo
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9. COLLEGAMENTI ELETTRICI

| collegamenti elettrici devono essere effettuata da personale esperto e qualificato.

> BB P>

ATTENZIONE! OSSERVARE SEMPRE LE NORME DI SICUREZZA LOCALI.

Prima di intervenire sulla parte elettrica o meccanica dell’impianto togliere sempre la
tensione di rete. Attendere lo spegnimento delle spie luminose sul pannello di
controllo prima di aprire I'apparecchio stesso. Il condensatore del circuito intermedio
in continua resta carico con tensione pericolosamente alta anche dopo la
disinserzione della tensione di rete.

Sono ammissibili solo allacciamenti di rete saldamente cablati. L’apparecchio deve
essere messo a terra (IEC 536 classe 1, NEC ed altri standard al riguardo).

SI RACCOMANDA IL CORRETTO E SICURO COLLEGAMENTO A TERRA
DELL’'IMPIANTO!

Si consiglia di installare un interruttore differenziale a protezione dell’impianto che
risulti correttamente dimensionato, tipo: classe A con la corrente di dispersione
regolabile, selettivo.

L’interruttore differenziale automatico dovra essere contrassegnato dai seguenti
simboli:

~ LLLURRRRL 0
(Y HY DT

I circolatore non richiede alcuna protezione esterna del motore
Controllare che la tensione e la frequenza di alimentazione corrispondano ai valori indicati sulla targhetta

di identificazione del circolatore.

11



9.1 Collegamento di alimentazione

ITALIANO

EVOSTA3
Fase 1 2 3
Inserire dado e connettore
Svitare il dado pressacavo ed nel cavo. Spelare i fili come
Azione estrarre la morsettiera dal Ruotare la morsettiera di indicato nella figura.
connettore liberandolo dalle 180° Cablare i fili alla morsettiere
clip laterali. rispettando fase, neutro e
terra
lllustrazion
e
(T
Fase 4 5
Inserire la morsettiera cablata | Collegare il connettore
Azi nel pressacavo bloccandola cablato alla pompa
zione ; . . . X .
con le clip laterali. Avvitare il bloccandolo con il gancio
dado di bloccaggio. posteriore.
lllustrazion
e

Tabella 4: Montaggio connettore Evosta3
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EVOSTA2
Fase 1 2 3
Inserire dado e connettore nel
Svitare il dado pressacavo cavo. Spelare i fili come
Azione ed estrarre la morsettiera Togliere la vite di fissaggio indicato nella figura. Cablare i
dal connettore. fili alla morsettiere rispettando
fase, neutro e terra
lllustrazione
Fase
Inserire la morsettiera .
Collegare il connettore
. cablata nel pressacavo. .
Azione . . X cablato alla pompa e avvitare
Avvitare il dado di o ;
. la vite di bloccaggio.
bloccaggio.
| Y
lllustrazione

T

Tabella 5: Montaggio connettore Evosta2

10. AVVIAMENTO

Tutte le operazioni di avviamento devono essere effettuate con il coperchio del
pannello di controllo EVOSTA2, EVOSTAS3 chiuso!

Avviare il sistema soltanto quando tutti i collegamenti elettrici ed idraulici sono stati

completati.

Evitare di far funzionare il circolatore in assenza di acqua nell’impianto.

Il fluido contenuto nell’impianto oltre che ad alta temperatura e pressione puo trovarsi
anche sotto forma di vapore. PERICOLO USTIONI!

E pericoloso toccare il circolatore. PERICOLO USTIONI!
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Una volta effettuati tutti i collegamenti elettrici ed idraulici riempire I'impianto con acqua ed eventualmente con
glicole (per la percentuale massima di glicole si veda par. 4) ed alimentare il sistema.

Una volta avviato il sistema & possibile modificare le modalita di funzionamento per meglio adattarsi alle
esigenze dell'impianto.

10.1 Degasazione della pompa

Figura 8: Sfiato della pompa

Sfiatare sempre la pompa prima dell’avviamento!

La pompa non deve funzionare a secco.

10.2 Degasazione Automatica

La degasazione automatica avviene solo per la pompa Evosta3. Premere per 3” il tasto Mode e la funzione
entra in azione: 1 minuto alla massima velocita per poi riproporsi alla modalita impostata.

Figura 9: Sfiato automatico della pompa
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11. FUNZIONI

11.1 Modi di Regolazione

| circolatori EVOSTAZ2, EVOSTAS consentono di effettuare le seguenti modalita di regolazione a seconda delle

necessita dell'impianto:
— Regolazione a pressione differenziale proporzionale in funzione del flusso presente nell'impianto.

— Regolazione a pressione differenziale costante.
— Regolazione a curva constante (giri fissi).

La modalita di regolazione pud essere impostata attraverso il pannello di controllo EVOSTA2, EVOSTAS.

11.1.1 Regolazione a Pressione Differenziale Proporzionale

i - 3
e
______--—--"":'_______———:"-=., ~ In questa modalitda di regolazione la pressione
—— - differenziale viene ridotta 0 aumenta al diminuire o
allaumentare della richiesta d’acqua.

Regolazione indicata per:

—  Impianti di riscaldamento e
o condizionamento con elevate perdite di
EVOITR carico

— Impianti con regolatore di pressione
differenziale secondario

—  Circuiti primari con alte perdite di carico

— Sistemi di ricircolo sanitario con valvole
termostatiche sulle colonne montanti

!H

Tenendo premuto il tasto Mode per 20” si accede al
Menu Avanzato con possibilita di selezione tra 6
i °curve a pressione differenziale proporzionale

EVOfTRA3

ofie
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11.1.2 Regolazione a Pressione Differenziale Costante

— .
- ~
1

EVOfTA3

EVOTREZ

11.1.3 Regolazione a Curva Costante

..H

EVOrTA3

EVOTAR:a2

16

In questa modalita di regolazione la pressione
differenziale viene mantenuta costante,
indipendentemente dalla richiesta d’acqua.

Regolazione indicata per:

— Impianti di riscaldamento e
condizionamento con basse perdite di
carico

—  Sistemi monotubo con valvole
termostatiche

— Impianti a circolazione naturale

—  Circuiti primari con basse perdite di carico

— Sistemi di ricircolo sanitario con valvole
termostatiche sulle colonne montanti

In questa modalita di regolazione il circolatore lavora
su curve caratteristiche a velocita costante.

Regolazione indicata per impianti di riscaldamento e
condizionamento a portata costante.
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12. PANNELLO DI CONTROLLO

Le funzionalita dei circolatori EVOSTA2, EVOSTAS3 possono essere modificate tramite il pannello di controllo
posto sul coperchio del dispositivo di controllo elettronico.

12.1 Elementi sul Display

= -"'"-'-_-_—_-._-‘-""‘-..__

EVOTR3

Figura 10: Display
1 Segmenti luminosi che indicano il tipo di curva impostata
2 Display che mostra I'assorbimento istantaneo di potenza in Watt, la portata in m3/h, la prevalenza in
metri e la curva impostata.
3 Tasto per la selezione dellimpostazione della pompa
4  Segmenti luminosi che indicano la curva impostata
12.2 Display Grafico

12.2.1 Segmenti luminosi indicanti I'impostazione della pompa

La pompa presenta nove opzioni di impostazione che possono essere selezionate con il pulsante @
Le impostazioni della pompa sono indicate da sei segmenti luminosi sul display.

12.2.2 Pulsante per la selezione dell'impostazione della pompa

Ogni volta che si preme il pulsante @ , Si cambia l'impostazione della pompa. Un ciclo & costituito da dieci
pressioni del pulsante.

17
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12.2.3 Funzionamento Display

EVOSfTAS3

-
2

"
'

]
'--
mihm W

Figura 11: Display Evosta3

Il circolatore Evosta3 & dotato di display in grado di visualizzare le seguenti grandezze.

Altezza della curva selezionata (1-2-3)

Assorbimento istantaneo della potenza in Watt

Prevalenza istantanea in m

Portata istantanea in m%h

Le grandezze vengono mostrate in maniera sequenziale per 3”. Una volta ultimato il ciclo di visualizzazione il
display si spegne e rimane acceso solamente il led delle modalita d’operazione.

Se viene premuto il tasto di selezione entro 107, il display effettua 6 cicli di visualizzazione per poi andare in
stand-by.

Se viene nuovamente premuto il tasto entro 107, il display effettua altri 11 cicli di visualizzazione per consentire
un maggior tempo di lettura.

18
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12.2.4 Impostazioni della modalita di funzionamento della pompa

EVOSTA3 EVOSTA2
2 N

1 Curva a pressione proporzionale piu bassa, PP1
2 Curva intermedia a pressione proporzionale, PP2
3 Curva piu alta a pressione proporzionale, PP3
4 Curva a pressione costante piu bassa, CP1
5 Curva intermedia a pressione costante, CP2
6 Curva piu alta a pressione costante, CP3
7 Curva costante piu bassa, |
8 Curva costante intermedia, Il
9 Curva costante piu alta, Il

Tabella 6: Modalita di funzionamento della pompa
19
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IMPOSTAZIONI DI FABBRICA

Modalita di regolazione: T’—f» = Regolazione a pressione differenziale proporzionale minima

14.

TIPI DI ALLARME

Descrizione Allarme

N°Lampeggi altezza
curva

EVOSTA2

2 Lampeggi

TRIP: perdita controllo motore, pud essere causata da parametri errati,
rotore bloccato, fase sconnessa, motore sconnesso

3 Lampeggi

SHORT CIRCUIT: corto circuito su fasi o tra fase e terra

4 Lampeggi

OVERRUN: guasto software

5 Lampeggi

SAFETY: errore modulo di sicurezza, pud essere causato da una
sovracorrente imprevista o altri guasti hardware della scheda

Codice Allarme

EVOSTA3

E1

DRY RUN

E2

TRIP: perdita controllo motore, pud essere causata da parametri errati,
rotore bloccato, fase sconnessa, motore sconnesso

E3

SHORT CIRCUIT: corto circuito su fasi o tra fase e terra

E4

OVERRUN: guasto software

ES

SAFETY: errore modulo di sicurezza, pud essere causato da una
sovracorrente imprevista o altri guasti hardware della scheda

15.

15.1

Tabella 7: Tipi di allarme

INSTALLAZIONE - EVOSTA2 SOL

Prima di intervenire sulla parte elettrica o meccanica dell’impianto togliere sempre la
tensione di rete. Attendere lo spegnimento delle spie luminose sul pannello di
controllo prima di aprire I’apparecchio stesso. Il condensatore del circuito intermedio
in continua resta carico con tensione pericolosamente alta anche dopo Ila

disinserzione della tensione di rete.

Sono ammissibili solo allacciamenti di rete saldamente cablati. L’apparecchio deve

essere messo a terra (IEC 536 classe 1, NEC ed altri standard al riguardo).

Accertarsi che la tensione e la frequenza di targa del circolatore EVOSTA2 SOL

corrispondano a quelle della rete di alimentazione.

Installazione Meccanica

C )

Figura 12: Montaggio di EVOSTA2 SOL
20
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Le frecce impresse sul corpo pompa indicano la direzione del flusso attraverso la pompa. Vedi fig. 1, pos. A
1. Inserire le due guarnizioni quando si monta la pompa nel tubo. Vedi fig. 1, pos. B.

2. Installare la pompa con I'albero motore in orizzontale. Vedi fig. 1, pos. C.

3. Serrare i raccordi.

15.2 Posizioni Interfaccia Utente

Montare il circolatore EVOSTA2 SOL sempre con I’albero motore in posizione
orizzontale.
Montare il dispositivo di controllo elettronico in posizione verticale.

Figura 13: Posizione di montaggio

— Il circolatore pud essere installato negli impianti di riscaldamento e condizionamento sia sulla tubazione di
mandata che su quella di ritorno; la freccia stampata sul corpo pompa indica la direzione del flusso.

— Installare per quanto possibile il circolatore sopra il livello minimo della caldaia, ed il piu lontano possibile
da curve, gomiti e derivazioni.

— Per facilitare le operazioni di controllo € manutenzione, installare sia sul condotto di aspirazione che su
quello di mandata una valvola di intercettazione.

— Prima di installare il circolatore, effettuare un accurato lavaggio dellimpianto con sola acqua ad 80°C.
Quindi scaricare completamente I'impianto per eliminare ogni eventuale sostanza dannosa che fosse
entrata in circolazione.

— Evitare di mescolare allacqua in circolazione additivi derivanti da idrocarburi e prodotti aromatici.
L’aggiunta di antigelo, dove necessario, si consiglia nella misura massima del 30%.

— In caso di coibentazione (isolamento termico) utilizzare I'apposito kit (se fornito in dotazione) ed accertarsi
che i fori di scarico condensa della cassa motore non vengano chiusi o parzialmente ostruiti.

— Nel caso di manutenzione utilizzare sempre un set di guarnizioni nuove.

Non coibentare mai il dispositivo di controllo elettronico.
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15.2.1 Posizionamento dell’ interfaccia utente negli impianti di riscaldamento.

E possibile posizionare I'interfaccia utente con il cavo rivolto a sinistra, destra e verso l'alto.

Figura 14: Posizioni dell'interfaccia utente

15.3 Rotazione dell’interfaccia utente

Nel caso linstallazione venga effettuata su tubazioni poste in orizzontale sara necessario effettuare una
rotazione di 90 gradi dellinterfaccia con relativo dispositivo elettronico al fine di mantenere il grado di
protezione IP e per permettere all’'utente un’interazione con l'interfaccia grafica piu confortevole.

Prima di procedere alla rotazione del circolatore, assicurarsi che il circolatore stesso
sia stato completamente svuotato.

Per ruotare il circolatore EVOSTA2 SOL procedere come segue:
1. Rimuovere le 4 viti di fissaggio della testa del circolatore.
2. Ruotare di 90 gradi la cassa motore insieme al dispositivo di controllo elettronico in senso orario o
antiorario a seconda della necessita.
3. Rimontare ed avvitare le 4 viti che fissano la testa del circolatore.

Il dispositivo di controllo elettronico deve rimanere sempre in posizione verticale!

A A

Yy

Figura 15: Cambiamento della posizione dell'interfaccia utente
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ATTENZIONE
Acqua ad alta temperatura.
Temperatura elevata.

ATTENZIONE

Impianto pressurizzato

- Prima di smontare la pompa, svuotare l'impianto o chiudere le valvole di
intercettazione su entrambi i lati della pompa. Il liquido pompato pudé essere a
temperatura molto elevata e ad alta pressione.

15.4 Valvola Di Non Ritorno

Se limpianto & dotato di una valvola di non ritorno, assicurarsi che la pressione minima del circolatore sia
sempre superiore alla pressione di chiusura della valvola.

16. COLLEGAMENTI ELETTRICI

| collegamenti elettrici devono essere effettuata da personale esperto e qualificato.

ATTENZIONE! OSSERVARE SEMPRE LE NORME DI SICUREZZA LOCALI.

Prima di intervenire sulla parte elettrica o meccanica dell’impianto togliere sempre la
tensione di rete. Attendere lo spegnimento delle spie luminose sul pannello di
controllo prima di aprire I’apparecchio stesso. Il condensatore del circuito intermedio
in continua resta carico con tensione pericolosamente alta anche dopo Ila
disinserzione della tensione di rete.

Sono ammissibili solo allacciamenti di rete saldamente cablati. L’apparecchio deve
essere messo a terra (IEC 536 classe 1, NEC ed altri standard al riguardo).

SI RACCOMANDA IL CORRETTO E SICURO COLLEGAMENTO A TERRA
DELL’IMPIANTO!

Si consiglia di installare un interruttore differenziale a protezione dell’impianto che
risulti correttamente dimensionato, tipo: classe A con la corrente di dispersione
regolabile, selettivo.

L’interruttore differenziale automatico dovra essere contrassegnato dai seguenti
simboli:

> BB P

~ LA
L\ DL

- Il circolatore non richiede alcuna protezione esterna del motore
- Controllare che la tensione e la frequenza di alimentazione corrispondano ai valori indicati sulla targhetta
di identificazione del circolatore.
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16.1 Collegamento di alimentazione

f Collegare il connettore alla pompa.

POWER SUPPLY

CONNECTION

Figura 16

17. AVVIAMENTO

Tutte le operazioni di avviamento devono essere effettuate con il coperchio del
pannello di controllo EVOSTA2 SOL chiuso!

Avviare il sistema soltanto quando tutti i collegamenti elettrici ed idraulici sono stati
completati.

Evitare di far funzionare il circolatore in assenza di acqua nell’impianto.

Il fluido contenuto nell’impianto oltre che ad alta temperatura e pressione pu6 trovarsi
anche sotto forma di vapore. PERICOLO USTIONI!

E pericoloso toccare il circolatore. PERICOLO USTIONI!

Una volta effettuati tutti i collegamenti elettrici ed idraulici riempire I'impianto con acqua ed eventualmente con
glicole (per la percentuale massima di glicole si veda par. 4) ed alimentare il sistema.

Una volta avviato il sistema & possibile modificare le modalita di funzionamento per meglio adattarsi alle
esigenze dell'impianto.
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17.1 Degasazione della pompa

Figura 17: Sfiato della pompa

Sfiatare sempre la pompa prima dell’avviamento!

La pompa non deve funzionare a secco.

18. FUNZIONI

18.1 Modi di Regolazione

| circolatori EVOSTA2 SOL consentono di effettuare le seguenti modalita di regolazione a seconda delle

necessita dell’impianto:
— Regolazione a pressione differenziale proporzionale in funzione del flusso presente nell'impianto.

— Regolazione a curva constante (giri fissi).
La modalita di regolazione pud essere impostata attraverso il pannello di controllo EVOSTA2 SOL.
18.1.1 Regolazione a Pressione Differenziale Proporzionale

'H
In questa modalita di regolazione la pressione
differenziale viene ridotta 0 aumenta al diminuire o

allaumentare della richiesta d’acqua.

Regolazione indicata per:

— Impianti di riscaldamento e
Q condizionamento con elevate perdite di
— carico

— Impianti con regolatore di pressione
differenziale secondario

—  Circuiti primari con alte perdite di carico

— Sistemi di ricircolo sanitario con valvole

EVO_[' TA2 termostatiche sulle colonne montanti

soL
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18.1.2 Regolazione a Curva Costante

In questa modalita di regolazione il circolatore lavora
su curve caratteristiche a velocita costante.

Regolazione indicata per impianti di riscaldamento e
condizionamento a portata costante.

evorTaa

sor

19. PANNELLO DI CONTROLLO

Le funzionalita dei circolatori EVOSTA2 SOL possono essere modificate tramite il pannello di controllo posto
sul coperchio del dispositivo di controllo elettronico.

19.1 Elementi sul Display

EVOSTAR

SOL

Figura 18: Display

1 Tasto per la selezione dell'impostazione della pompa
2 Segmenti luminosi che indicano il tipo di curva impostata
3  Segmenti luminosi che indicano la curva impostata
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19.2 Impostazioni della modalita di funzionamento della pompa

EVOSTA2 SOL

-
1 % Curva a pressione proporzionale piu bassa, PP1
2 % Curva intermedia a pressione proporzionale, PP2
3 L Curva piu alta a pressione proporzionale, PP3
4 Curva costante, velocita |
5 Curva costante, velocita Il

D
6 Curva costante, velocita Ill

—

-
7 Curva costante, velocita IV

B
8 Curva costante, velocita V
9 Curva costante, velocita VI

(Y

Tabella 8: Modalita di funzionamento della pompa
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20. IMPOSTAZIONI DI FABBRICA

Modalita di regolazione: T’—f» = Regolazione a pressione differenziale proporzionale minima

21. SEGNALE PWM

Profilo segnale PWM in ingresso versione SOLARE

Area di lavoro Ciclo di lavoro PWM
Modalita standby <5%

Area di isteresi 25% / <9%

Setpoint minimo 29% / <16%

Setpoint variabile 216% / <90%
Setpoint massimo >90% / <100%

Profilo PWM SOLARE

MAX

MIN —

11

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100
PWM [%]

22. TIPI DI ALLARME

Descrizione Allarme
N°Lampeggi altezza EVOSTA2 SOL
curva
. TRIP: perdita controllo motore, pud essere causata da parametri errati,
2 Lampeggi
rotore bloccato, fase sconnessa, motore sconnesso
3 Lampeggi SHORT CIRCUIT: corto circuito su fasi o tra fase e terra
4 Lampeggi OVERRUN: guasto software
5 Lampeqai SAFETY: errore modulo di sicurezza, pud essere causato da una
Pegg sovracorrente imprevista o altri guasti hardware della scheda

Tabella 9: Tipi di allarme
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23. MANUTENZIONE

Le attivita di pulizia e manutenzione non possono essere eseguite da bambini (fino a 8 anni)
senza la supervisione di un adulto qualificato. Prima di iniziare un qualsiasi intervento sul
sistema o la ricerca guasti & necessario interrompere il collegamento elettrico della pompa
(togliere la spina dalla presa di corrente) e leggere il libretto istruzione e manutenzione.

24, SMALTIMENTO

Questo prodotto o parti di esso devono essere smaltite nel rispetto del’ambiente e
conformemente alle normative locali delle norme ambientali; Usare i sistemi locali, pubblici o
privati, di raccolta dei rifiuti.

INFORMAZIONI

Domande frequenti (FAQ) riguardanti la direttiva sulla progettazione ecocompatibile 2009/125/CE che
stabilisce un quadro per I'elaborazione di specifiche per la progettazione ecocompatibile di prodotti connessi
allenergia e suoi regolamenti attuativii  http://lec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-
business/documents/eco-design/quidance/files/20110429 faq en.pdf

Linee guida che accompagnano i regolamenti della commissione per I'applicazione della direttiva sulla
progettazione ecocompatibile: http://lec.europa.eu/energyl/efficiency/ecodesign/legislation en.htm - v.
circolatori
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1. KEY

The frontispiece shows the version of this document in the form Vn.x. This version indicates that the document
is valid for all software versions of the device n.y. For example: V3.0 is valid for all Sw: 3.y.

In this document the following symbols will be used to avoid situations of ranger:

Situation of general danger. Failure to respect the instructions that follow may cause harm
to persons and property.

Situation of electric shock hazard. Failure to respect the instructions that follow may cause
a situation of grave risk for personal safety.

2. GENERAL

Read this documentation carefully before installation.

Skilled personnel: Installation must be carried out by competent, skilled personnel in possession of the
technical qualifications required by the specific legislation in force. The term skilled personnel means persons
whose training, experience and instruction, as well as their knowledge of the respective standards and
requirements for accident prevention and working conditions, have been approved by the person in charge of
plant safety,authorizing them to perform all the necessary activities, during which they are able to recognize
and avoid all dangers. (Definition for technical personnel IEC 364).

The appliance may not be used by children under 8 years old or by persons with reduced physical, sensory or
mental capacities, or who lack experience or knowledge, unless they are under supervision or after they have
received instructions concerning the safe use of the appliance and the understanding of the dangers involved.
Children must not play with the appliance.

Ensure that the product has not suffered any damage during transport or storage.
Check that the outer casing is unbroken and in excellent conditions.

2.1 Safety

Use is allowed only if the electric system is in possession of safety precautions in accordance with the
regulations in force in the country where the product is installed.

2.2 Responsibility
The Manufacturer does not vouch for correct operation of the machine or answer for any damage that it

may cause if it has been tampered with, modified and/or run outside the recommended work range or in
contrast with other indications given in this manual.
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2.3 Particular warnings

Always switch off the mains power supply before working on the electrical or
mechanical part of the system. Wait for the warning lights on the control panel to go
out before opening the appliance. The capacitor of the direct current intermediate
circuit remains charged with dangerously high voltage even after the mains power has
been turned off.

Only firmly cabled mains connections are admissible. The appliance must be earthed
(IEC 536 class 1, NEC and other applicable standards).

is stopped.

>p B
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3. PRODUCT DESCRIPTION

®@

A A
A\

Max. 95% RH
IPX5 O

Figure 1: Pumped liquids, warnings and operating conditions

The circulators in the EVOSTA2, EVOSTA3 and EVOSTA2 SOL series represent a complete range of

circulators.

These installation and operating instructions describe EVOSTA2, EVOSTA3 and EVOSTA2 SOL models. The

EVOSTAZ - EVOSTA3
Min. / Max. 3
-10°C/+110°C

Max. 1.0 MPa
(10 bar)

Min. / Max. I
0°C / +40 c@ﬂl

<43dB (A) ])))

®@

A A\
A\

Max. 95% RH
IPX5 O

type of model is indicated on the pack and on the identification plate.

The table below shows the EVOSTA2, EVOSTA3 and EVOSTA2 SOL models with built-in functions and

features.

Mains terminals and motor terminals may still have dangerous voltage when the motor

If the power cable is damaged, it must be replaced by the technical assistance service
or by qualified personnel, so as to avoid any risk.

EVOSTAZ SOL
Min. / Max. E
-10°C/+130°C

Max. 1.0 MPa

(10 bar)
Min. / Max. 3
0°C/+60 Cﬁﬁ

<43dB(A) ))))

Functions/features

EVOSTA 2

EVOSTA 3

Proportional pressure

Constant pressure

Constant curve

Dry-running protection

Automatic degassing

Table 1: Functions
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4. PUMPED LIQUIDS

Clean, free from solids and mineral oils, not viscous, chemically neutral, close to the properties of water (max.
glycol contents 30%, 50% EVOSTA2 SOL).

5. APPLICATIONS

EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL series circulators allow integrated adjustment of the differential
pressure which enables the circulator performance to be adapted to the actual requirements of the system.
This determines considerable energy saving, a greater possibility of control of the system, and reduced noise.

EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL circulators are designed for the circulation of:

— water in heating and conditioning systems.
— water in industrial water circuits.
— domestic water only for the versions with bronze pump body.

EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL circulators are self-protected against:
— Overloads
— Lack of phase

— Excess temperature
— Over-voltage and under-voltage

6. TECHNICAL DATA

Supply voltage 1x230 V(+/-10%), 50/60 Hz

Absorbed power See electrical data plate

Maximum current See electrical data plate

Grade of protection IPX5

Protection class F

TF Class TF 110

Motor protector No external motor protector is needed
Maximum environment temperature 40 °C 60°C EVOSTA2 SOL
Liquid temperature -10°C +110°C -10 °C + 130 °C EVOSTA2 SOL
Flow rate See Table 3

Head See Table 3

Maximum working pressure 1.0 Mpa — 10 bar

Minimum working pressure 0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)] <43

Table 2: Technical data

Designation index

(example)
EVOSTA SOL 40-70/ 130 L X
Series name 1
Solar

Maximum head range (dm)
Centre distance (mm)

¥2" = 1"V, threaded outlets
= 1” threaded outlets

Standard (no ref.) = 1%2" threaded outlets
V' = 1” threaded outlets
X = bocche filettate da 2”

34



ENGLISH

EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL Hmax [m] Qmax [m3/h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTA3 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTA3 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTA2 75/xxx SOL 7,5 4
EVOSTA2 105/xxx SOL 10,5 3,6
EVOSTA2 145/xxx SOL 14,5 3,6

Table 3: Maximum head (Hmax) and maximum flow rate (Qmax) of EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL
circulators

7. MANAGEMENT

7.1 Storage

All the circulators must be stored in a dry covered place, with possibly constant air humidity, free from vibrations
and dust. They are supplied in their original pack in which they must remain until the time of installation. If this
is not the case, accurately close the suction and delivery mouth.

7.2 Transport

Avoid subjecting the products to needless impacts and collisions. To lift and transport the circulator use lifting
devices with the aid of the pallet supplied with it (if contemplated).

7.3 Weight

The adhesive plate on the packaging indicates the total weight of the circulator.

8. INSTALLATION - EVOSTA2, EVOSTA3

Always switch off the mains power supply before working on the electrical or
mechanical part of the system. Wait for the warning lights on the control panel to go
out before opening the appliance. The capacitor of the direct current intermediate
circuit remains charged with dangerously high voltage even after the mains power has
been turned off.

Only firmly cabled mains connections are admissible. The appliance must be earthed
(IEC 536 class 1, NEC and other applicable standards).

Ensure that the voltage and frequency on the data plate of the EVOSTA2, EVOSTA3
circulator are the same as those of the power mains.

35



ENGLISH

8.1 Mechanical installation

) T T

[él —

.
> 4 h
A :
o — T B

3 :
Figure 2: Mounting EVOSTAZ2 or EVOSTAS3

The arrows on the pump housing indicate the flow direction through the pump. See fig. 1, pos. A.
1. Fit the two gaskets when you mount the pump in the pipe. See fig. 1, pos. B.

2. Install the pump with a horizontal motor shaft. See fig. 1, pos. C.

3. Tighten the fittings.

8.2 User Interface Position

Always install the EVOSTA2, EVOSTAS3 circulator with the motor shaft in a horizontal
position.

Install the electronic control device in a vertical position.

Figure 3: Assembly position

— The circulator may be installed in heating and conditioning systems on either the delivery pipe or the return
pipe; the arrow marked on the pump body indicates the direction of flow.

— Install the circulator as far as possible above the minimum boiler level and as far as possible from bends,
elbows and junction boxes.
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— To facilitate control and maintenance operations, install an interception valve both on the suction pipe and
on the delivery pipe.

— Before installing the circulator, accurately flush the system with only water at 80°C. Then drain the system
completely to eliminate any harmful substance that may have got into circulation.

— Avoid mixing additives derived from hydrocarbons and aromatic products with the circulating water. It is
recommended that the addition of antifreeze, where necessary, should not exceed 30%.

— In the event of heat insulation use the special kit (if provided) and ensure that the condensate draining
holes in the motor casing are not closed or partly blocked.

— In the case of maintenance, always use a set of new gaskets.

Never insulate the electronic control device.

8.2.1 Positioning of the user interface in heating and domestic hot water systems

It is possible to position the user interface with the cable facing to the left, to the right, or downwards.

X

=

J

&

.
=
=

E

Y]

[_

Figure 4: Positions of the user interface

37



ENGLISH

8.2.2 Positioning of the user interface in conditioning and cold water systems
The user interface can be positioned only with the cable facing downwards.

Figure 5: Positions of the user interface
8.3 Rotation of the user interface

If the circulator is installed on pipes in a horizontal position, it will be necessary to rotate the interface with the
respective electronic device through 90 degrees in order to maintain the grade of IP protection and to allow
the user a more convenient interaction with the graphic interface.

Before rotating the circulator, ensure that it has been completely drained.

To rotate the EVOSTA2, EVOSTAS circulator, proceed as follows:
1. Remove the 4 fixing screws of the circulator head.
2. Rotate the motor casing with the electronic control device through 90 degrees clockwise or
counterclockwise, as necessary.
3. Reassemble and tighten the 4 screws that fix the circulator head.

The electronic control device must always remain in vertical position!

Figure 6: Changing the position of the user interface
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ATTENTION
Water at high temperature.
High temperature.

ATTENTION
System under pressure
- Before dismantling the pump, empty the system or close the interception valves on

both sides of the pump. The pumped liquid may be at a very high temperature and
high pressure.

8.4 Non-return valve

If the system is equipped with a non-return valve, ensure that the minimum pressure of the circulator is always
higher than the valve closing pressure.

8.5 Insulating the pump body (only for Evosta3)

L

Figure 7: Insulating the pump body

It is possible to reduce the loss of heat from the EVOSTA3 pump by insulating the pump body with the
insulating shells supplied with the pump. See fig.9

Do not insulate the electronic box and do not cover the control panel
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9. ELECTRICAL CONNECTIONS

The electrical connections must be made by expert, qualified personnel.

> BB P

ATTENTION! ALWAYS RESPECT THE LOCAL SAFETY REGULATIONS.

Always switch off the mains power supply before working on the electrical or
mechanical part of the system. Wait for the warning lights on the control panel to go
out before opening the appliance. The capacitor of the direct current intermediate
circuit remains charged with dangerously high voltage even after the mains power has
been turned off.

Only firmly cabled mains connections are admissible. The appliance must be earthed
(IEC 536 class 1, NEC and other applicable standards).

THE SYSTEM MUST BE CORRECTLY AND SAFELY EARTHED!

It is advised to install a correctly dimensioned differential switch to protect the system,
type: class A with adjustable leakage current, selective.
The automatic differential switch must be marked with the following symbols:

~ EALLLLAAR
(Y Y DT

- The circulator does not require any external motor protection.
— Ensure that the supply voltage and frequency are the same as the values indicated on the electrical
data plate of the circulator.
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9.1 Power supply connection
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EVOSTA3
Phase 1 2 3
Unscrew the cable gland nut F'thUt g:\d cicr)]nne.ctor on the
and extract the terminal Rotate the terminal board |Cad e.t dn'p the \p/lres as
Action board from the connector, throuah 1 8060 alboa 8 :]ca et tlr? © |th|ret.h
releasing it from the side 9 ' onnect the wires to the
clips. terminal board, respecting
the phase, neutral and earth
lllustration
i
Phase 4 5
Insert the wired terminal Connect the wired
board in the cable gland, connector to the oum
Action securing it with the side securing it with thpe reg,r
clips. Screw on the locking h 9
ooKk.
nut.
lllustration

Table 4: Mouﬁting the Ev
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EVOSTA2
Phase 1 2 3
Fit nut and connector on the
Unscrew the cable gland pat?le. Str|_p the wires as
. X - indicated in the figure. Connect
Action nut and extract the terminal | Remove the retaining screw. . ;
the wires to the terminal board,
board from the connector. .
respecting the phase, neutral
and earth.
lllustration
Phase 4 5
Insert the wired terminal Connect the wired connector
Action board in the cable gland. to the pump and tighten the
Screw on the locking nut. retaining screw.
lllustration
0(. b
Table 5: Mounting the Evosta2 connector
10. START

42

All the starting operations must be performed with the cover of the EVOSTA2,
EVOSTAS3 control panel closed.

Start the system only when all the electrical and hydraulic connections have been
completed.

Avoid running the circulator when there is no water in the system.

As well as being at a high temperature and pressure, the fluid in the system may also
be in the form of steam. DANGER OF SCALDING!

It is dangerous to touch the circulator. DANGER OF SCALDING!
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Once all the electrical and hydraulic connections have been made, fill the system with water and if necessary
with glycol (for the maximum glycol percentage see par. 4) and feed the system.

Once the system has been started it is possible to modify the operating modes to adapt better to the plant
requirements (see par.Error! Reference source not found.).

10.1 Degassing the pump

Figure 8: Venting of the pump

Always vent the pump before starting!

The pump must never run when dry.

10.2 Automatic Degassing

Automatic degassing occurs only for the Evosta3 pump. Hold down the Mode key for 3" and the function
starts: 1 minute at maximum speed, then it passes to the set mode.
T 9‘%“

Figure 9: Automatic venting of the pump
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11. FUNCTIONS

11.1 Regulating Modes

EVOSTA2, EVOSTAS3 circulators allow the following regulating modes depending on plant requirements:
— Proportional differential pressure regulation depending on the flow present in the plant.
— Constant differential pressure regulation.
— Regulation with constant curve.

The regulating mode may be set through the EVOSTA2, EVOSTAS control panel.

11.1.1 Regulation with Proportional Differential Pressure

H

— e In this regulating mode the differential pressure is
— reduced or increased as the demand for water
decreases or increases.
Q The Hs set point may be set from the display.

Regulation indicated for:

— Heating and conditioning plants with high
load losses

— Plants with secondary differential pressure
regulator

—  Primary circuits with high load losses

— Domestic water recirculating systems with
thermostatic valves on the rising columns

11.1.1.1 Regulation with Proportional Differential Pressure —Advanced Menu

._

H

Holding down the Mode key for 20" gives access to
the Advanced Menu with the possibility of selecting
from 6 curves with proportional differential pressure

EVOfTRA3

1cfic]
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11.1.2 Regulation with Constant Differential Pressure

1

EVOfTA3

EVOTREZ

11.1.3 Regulation with constant curve

..H

EVOrTA3

EVOTAR:a2

45

In this regulating mode the differential pressure is
kept constant, irrespective of the demand for water,
The Hs set point may be set from the display.

Regulation indicated for:

Heating and conditioning plants with low
load losses

Single-pipe systems with thermostatic
valves

Plants with natural circulation

Primary circuits with low load losses
Domestic water recirculating systems with
thermostatic valves on the rising columns

In this regulating mode the circulator works on
characteristic curves at a constant speed.

Regulation indicated for heating and conditioning
plants with constant flow.
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12. CONTROL PANEL

The functions of EVOSTA2, EVOSTAS circulators can be modified by means of the control panel on the cover
of the electronic control device.

12.1 Elements on the Display

= _._,_,_.-—‘-_--_-"—-.._‘_‘_H__-

EVOTR3

Figure 10: Display
1 Luminous segments indicating the type of set curve
2 Display showing the instantaneous power absorption in Watt, the flow rate in m3h, the head in metres
and the set curve.
3 Key for selecting the pump setting
4  Luminous segments indicating the set curve
12.2 Graphic Display

12.2.1 Luminous segments indicating the pump setting

The pump presents nine setting options that can be selected with the @ key.
The pump settings are indicated by six luminous segments on the display.

12.2.2 Key for selecting the pump setting

Whenever the key is pressed, the pump setting is changed. A cycle consists of pressing the key ten
times.
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12.2.3 Display Operation

EVOSfTAS3

-
v

"
'

]
'--
mihm W

Figura 11: Evosta3 Display

The Evosta3 circulator has a display that is able to show the following values.
Height of the selected curve (1-2-3)
Instantaneous power absorption in Watt

Instantaneous head in m

Instantaneous flow rate in m3/h

The values are shown in sequence for 3". Once the viewing cycle is ended, the display switches off and only
the operating mode LED remains lit.

If the selection key is pressed within 10", the display performs 6 viewing cycles, then goes into stand-by.

If the key is pressed again within 10", the display performs 11 more viewing cycles to allow a greater reading
time.
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12.2.4 Settings of the pump operating mode

EVOSTA3 EVOSTA2
=R

1 Lower curve with proportional pressure, PP1
2 Intermediate curve with proportional pressure, PP2
3 Higher curve with proportional pressure, PP3
4 Lower curve with constant pressure, CP1
5 Intermediate curve with constant pressure, CP2
6 Higher curve with constant pressure, CP3
7 Lower constant curve, |
8 Intermediate constant curve, Il
9 Higher constant curve, Il

Table 6: Pump operating modes
48
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13. FACTORY SETTINGS
Regulating mode: T"—f» = Minimum proportional differential pressure regulation

14. TYPES OF ALARM

Alarm Description
No. of curve height blinks EVOSTA2
2 Blinks TRIP: loss of motor control, may be caused by incorrect parameters,
blocked rotor, disconnected phase, disconnected motor
3 Blinks SHORT CIRCUIT: short circuit on phases or between phase and earth
4 Blinks OVERRUN: software fault
5 Blinks SAFETY: safety module error, may be caused by a sudden overcurrent or
other hardware faults of the board
Alarm Code EVOSTA3
E1 DRY RUN
E2 TRIP: loss of motor control, may be caused by incorrect parameters,
blocked rotor, disconnected phase, disconnected motor
E3 SHORT CIRCUIT: short circuit on phases or between phase and earth
E4 OVERRUN: software fault
E5 SAFETY: safety module error, may be caused by a sudden overcurrent or
other hardware faults of the board

Table 7: Types of Alarm

15. INSTALLATION - EVOSTA2 SOL

Always switch off the mains power supply before working on the electrical or
mechanical part of the system. Wait for the warning lights on the control panel to go
out before opening the appliance. The capacitor of the direct current intermediate
circuit remains charged with dangerously high voltage even after the mains power has
been turned off.

Only firmly cabled mains connections are admissible. The appliance must be earthed
(IEC 536 class 1, NEC and other applicable standards).

Ensure that the voltage and frequency on the data plate of the EVOSTA2 SOL circulator
are the same as those of the power mains.

15.1 Mechanical installation

AN

Figure 12: Mounting EVOSTA2 SOL
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The arrows on the pump housing indicate the flow direction through the pump. See fig. 1, pos. A.
1. Fit the two gaskets when you mount the pump in the pipe. See fig. 1, pos. B.

2. Install the pump with a horizontal motor shaft. See fig. 1, pos. C.

3. Tighten the fittings.

15.2 User Interface Position

Always install the EVOSTA2 SOL circulator with the motor shaft in a horizontal
position.

Install the electronic control device in a vertical position.

Figure 13: Assembly position

— The circulator may be installed in heating and conditioning systems on either the delivery pipe or the return
pipe; the arrow marked on the pump body indicates the direction of flow.

— Install the circulator as far as possible above the minimum boiler level and as far as possible from bends,
elbows and junction boxes.

— To facilitate control and maintenance operations, install an interception valve both on the suction pipe and
on the delivery pipe.

— Before installing the circulator, accurately flush the system with only water at 80°C. Then drain the system
completely to eliminate any harmful substance that may have got into circulation.

— Avoid mixing additives derived from hydrocarbons and aromatic products with the circulating water. It is
recommended that the addition of antifreeze, where necessary, should not exceed 30%.

— In the event of heat insulation use the special kit (if provided) and ensure that the condensate draining
holes in the motor casing are not closed or partly blocked.

— In the case of maintenance, always use a set of new gaskets.

Never insulate the electronic control device.
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15.2.1 Positioning of the user interface in heating systems

It is possible to position the user interface with the cable facing to the left, to the right, or upwards.

Mg |~

Figure 14: Positions of the user interface

15.3 Rotation of the user interface

If the circulator is installed on pipes in a horizontal position, it will be necessary to rotate the interface with the
respective electronic device through 90 degrees in order to maintain the grade of IP protection and to allow
the user a more convenient interaction with the graphic interface.

Before rotating the circulator, ensure that it has been completely drained.

To rotate the EVOSTA2 SOL circulator, proceed as follows:
1. Remove the 4 fixing screws of the circulator head.
2. Rotate the motor casing with the electronic control device through 90 degrees clockwise or
counterclockwise, as necessary.
3. Reassemble and tighten the 4 screws that fix the circulator head.

The electronic control device must always remain in vertical position!

Al

1°4

h ]

-

T

Figure 15: Changing the position of the user interface
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ATTENTION
Water at high temperature.
High temperature.

ATTENTION

System under pressure

- Before dismantling the pump, empty the system or close the interception valves on
both sides of the pump. The pumped liquid may be at a very high temperature and
high pressure.

15.4 Non-return valve

If the system is equipped with a non-return valve, ensure that the minimum pressure of the circulator is always
higher than the valve closing pressure.

16. ELECTRICAL CONNECTIONS

The electrical connections must be made by expert, qualified personnel.

> BB P

ATTENTION! ALWAYS RESPECT THE LOCAL SAFETY REGULATIONS.

Always switch off the mains power supply before working on the electrical or
mechanical part of the system. Wait for the warning lights on the control panel to go
out before opening the appliance. The capacitor of the direct current intermediate
circuit remains charged with dangerously high voltage even after the mains power has
been turned off.

Only firmly cabled mains connections are admissible. The appliance must be earthed
(IEC 536 class 1, NEC and other applicable standards).

THE SYSTEM MUST BE CORRECTLY AND SAFELY EARTHED!

It is advised to install a correctly dimensioned differential switch to protect the system,
type: class A with adjustable leakage current, selective.
The automatic differential switch must be marked with the following symbols:

~ |
‘AT DT

- The circulator does not require any external motor protection.
- Ensure that the supply voltage and frequency are the same as the values indicated on the electrical
data plate of the circulator.
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16.1 Power supply connection

f Connect the connector to the pumpa.

POWER SUPPLY

CONNECTION

Figure 16

17. START

All the starting operations must be performed with the cover of the EVOSTA2 SOL
control panel closed.

Start the system only when all the electrical and hydraulic connections have been
completed.

Avoid running the circulator when there is no water in the system.

As well as being at a high temperature and pressure, the fluid in the system may also
be in the form of steam. DANGER OF SCALDING!

It is dangerous to touch the circulator. DANGER OF SCALDING!

Once all the electrical and hydraulic connections have been made, fill the system with water and if necessary
with glycol (for the maximum glycol percentage see par. 4) and feed the system.

Once the system has been started it is possible to modify the operating modes to adapt better to the plant
requirements (see par.Error! Reference source not found.).
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17.1 Degassing the pump

0.5X3.0X80

Figure 17: Venting of the pump

Always vent the pump before starting!

The pump must never run when dry.

18. FUNCTIONS

18.1 Regulating Modes

EVOSTA2 SOL circulators allow the following regulating modes depending on plant requirements:
— Proportional differential pressure regulation depending on the flow present in the plant.
— Regulation with constant curve.

The regulating mode may be set through the EVOSTA2 SOL control panel.

18.1.1 Regulation with Proportional Differential Pressure

. = In this regulating mode the differential pressure is
reduced or increased as the demand for water

/ . =N decreases or increases.
////.’_,;,,: ‘ The Hs set point may be set from the display.
Regulation indicated for:

Q — Heating and conditioning plants with high
load losses

— Plants with secondary differential pressure
regulator

—  Primary circuits with high load losses

— Domestic water recirculating systems with
thermostatic valves on the rising columns

EvorTAa
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18.1.2 Regulation with constant curve

In this regulating mode the circulator works on
characteristic curves at a constant speed.

Regulation indicated for heating and conditioning
plants with constant flow.

evorrAaa

19. CONTROL PANEL

The functions of EVOSTA2 SOL circulators can be modified by means of the control panel on the cover of the
electronic control device.

19.1 Elements on the Display

EvorTAg

Figure 18: Display

1 Key for selecting the pump setting
2 Luminous segments indicating the type of set curve
3 Luminous segments indicating the set curve
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19.2 Settings of the pump operating mode

EVOSTA2 SOL

-
1 " Lower curve with proportional pressure, PP1
2 % Intermediate curve with proportional pressure, PP2
3 % Higher curve with proportional pressure, PP3
4 Constant curve, speed |
5 Constant curve, speed I

(b
6 Constant curve, speed Il

L]

L
7 Constant curve, speed IV

(a
8 Constant curve, speed V
9 Constant curve, speed VI

o

Table 8: Pump operating modes
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20. FACTORY SETTINGS
Regulating mode: T"—f» = Minimum proportional differential pressure regulation.

21. PWM SIGNAL

Profile of PWM signal at input of SOLAR version

Working area Duty cicle PWM
Standby mode <5%

Hysteresis area 25% / <9%
Minimum setpoint 29% / <16%
Variable setpoint 216% / <90%
Maximum setpoint >90% / <100%

PWM Profile SOLAR

MAX

MIN ]

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100
PWM [%]

22. TYPES OF ALARM

Alarm Description

No. of curve height blinks EVOSTA2

TRIP: loss of motor control, may be caused by incorrect parameters,

2 Blinks blocked rotor, disconnected phase, disconnected motor

3 Blinks SHORT CIRCUIT: short circuit on phases or between phase and earth

4 Blinks OVERRUN: software fault

5 Blinks SAFETY: safety module error, may be caused by a sudden overcurrent or

other hardware faults of the board

Table 9: Types of Alarm
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23. MAINTENANCE

Cleaning and maintenance activities must not be carried out by children (under 8 years of
age) without supervision by a qualified adult. Before starting any work on the system, before
starting to look for faults it is necessary to disconnect the power supply to the pump (take
the plug out of the socket) and read the use and maintenance instructions.

24. DISPOSAL

This product or its parts must be disposed of in an environment-friendly manner and in
compliance with the local regulations concerning the environment; use public or private local
waste collection systems.

INFORMATION

Frequently asked questions (faq) on the ecodesign directive 2009/125/ec establishing a framework for the
setting of ecodesign requirements for energy-related products and its implementing regulations:
http://lec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/documents/eco-
design/quidance/files/20110429 faq en.pdf

Guidelines accompanying commission  regulations implementing the ecodesign directive:
http://ec.europa.eu/energyl/efficiency/ecodesign/legislation _en.htm - see “circulators”
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1. LEGENDE

Le frontispice indique la version du présent document dans la forme Vn.x. Cette version indique que le
document est valable pour toutes les versions logicielles du dispositif n.y. Ex. : V3.0 est valable pour toutes
les versions logicielles : 3.y.

Dans le présent document nous utiliserons les symboles suivants pour indiquer les situations de danger :

Situation de danger générique. Le non-respect des prescriptions qui accompagnent ce
symbole peut provoquer des dommages aux personnes et aux biens.

Situation de danger de décharge électrique. Le non-respect des prescriptions qui
accompagnent ce symbole peut provoquer une situation de risque grave pour la sécurité
des personnes.

2. GENERALITES

Avant de procéder a I'installation lire attentivement cette documentation.

L’installation doit étre exécutée par du personnel compétent et qualifié, possédant les caractéristiques requises
par les normes spécifiques en la matiére.Le terme personnel qualifié entend des personnes qui, par leur
formation, leur expérience et leur instruction, ainsi que par leur connaissance des normes, prescriptions et
dispositions traitant de la prévention des accidents et des conditions de service, ont été autorisées par le
responsable de la sécurité de I'installation a effectuer toutes les activités nécessaires et sont donc en mesure
de connaitre et d’éviter tout danger. (Définition du personnel technique CEIl 364

L’appareil ne peut pas étre utilisé par des enfants 4gés de moins de 8 ans et par des personnes avec
capacités physiques, sensorielles ou mentales réduites, ou dépourvues d’expérience ou de la connaissance
nécessaire a moins de le faire sous surveillance ou bien aprés que ces personnes ont regu les instructions
concernant I'utilisation sdre de I'appareil et ont compris les risques encourus. Les enfants ne doivent pas jouer
avec l'appareil.

Vérifier que le produit n’a pas subi de dommages dus au transport ou au stockage.
Controler que I’enveloppe est intacte et en excellentes conditions.
21 Sécurité

L'utilisation est autorisée seulement si l'installation électrique posséde les caractéristiques de sécurité
requises par les normes en vigueur dans le pays d’installation du produit.

2.2 Responsabilités
Le constructeur décline toute responsabilité en cas de mauvais fonctionnement de la machine ou en cas
d’éventuels dommages provoqueés par cette derniére si elle a été manipulée et modifiée ou bien, si on I'a

fait fonctionner au-dela des valeurs de fonctionnement conseillées ou en contraste avec d’autres
dispositions contenues dans ce manuel.
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2.3 Recommandations particuliéres

Avant d’intervenir sur la partie électrique ou mécanique de l'installation couper
toujours la tension de secteur. Attendre I’extinction des voyants sur le panneau de
commande avant d’ouvrir I'appareil. Le condensateur du circuit intermédiaire en
courant continu reste sous tension a une valeur particuliéerement élevée méme aprés
le débranchement de I'appareil.

Seuls les branchements de secteur solidement cablés sont admissibles. L’appareil doit étre
mis a la terre (CEI 536 classe 1, NEC et autres normes concernant cette disposition).

Les bornes de secteur et les bornes moteur peuvent porter une tension dangereuse
méme quand le moteur est arrété.

Si le cable d’alimentation est abimé, il doit étre remplacé par le service aprés-vente
ou par du personnel qualifié, de maniére a prévenir n’importe quel risque.

> B

3. DESCRIPTION DU PRODUIT

a
EVOSTA2 - EVOSTA3 ‘

EVOSTA2 SOL

®. Min. / Max. 3 Min. / Max. m

@ 10°C/+110°C -10°C /+130 °C 1
Max. 1.0 MP Max. 1.0 MP

(1a0xbar) ’ (1gxbar) ’

Min. / Max. , Min. / Max. E

A A Y] Y]

A <@ ) <a3BA) )

Max. 95% RH
IPX5 O

Image 1: Liqﬁides pompés, avertissements et conditions dé 'fonctionnement

Les circulateurs de la série EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL constituent une gamme compléte de
circulateurs.

Ce manuel d'installation et de fonctionnement décrit les modéles EVOSTA2, EVOSTA3 et les modeles
EVOSTA2 SOL. Le type de modele est indiqué sur I'emballage et sur la plaquette d'identification.

Le tableau ci-dessous présente les différents modéles EVOSTA2, EVOSTAS3, EVOSTA2 SOL ainsi que leurs
fonctions intégrées.

Fonctions EVOSTA 2 EVOSTA 3 EVOSTA2 SOL
Pression proportionnelle [ ° °
Pression constante ° ° °
Courbe constante ° °

Protection contre la marche a sec °

Dégazage automatique °

Tableau 1: Fonctions et fonctionnement
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4. LIQUIDES POMPES

Propre, exempt de substances solides et d'huiles minérales, non visqueux, chimiquement neutre, avec des
caractéristiques proches a celles de I'eau (glycol max. 30%, 50% EVOSTA2 SOL).

5. APPLICATIONS

Les circulateurs de la série EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL permettent un réglage intégré de la
pression différentielle qui permet d’adapter les performances du circulateur aux demandes effectives de
l'installation. Cela entraine des économies d’énergie considérables, une plus grande possibilité de contrbler
l'installation et la réduction du niveau sonore.

Les circulateurs EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL sont congus pour la circulation de:

— eau dans les installations de chauffage et de climatisation.

— eau dans les circuits hydrauliques industriels.

— eau sanitaire uniquement pour les versions avec corps de pompe en bronze.
Les circulateurs EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL sont autoprotégés contre:

— Surcharges

— Manque de phase

—  Surchauffe

— Surtension et sous-tension

6. DONNEES TECHNIQUES

Tension d’alimentation 1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz
Puissance absorbée Voir plaquette des données électriques
Courant maximum Voir plaquette des données électriques
Indice de protection IPX5

Classe de protection F

Classe TF TF 110

. Aucune protection moteur extérieure n’est
Protection moteur

nécessaire
Température ambiante maximum 40 °C 60°C EVOSTA2 SOL
Température liquide -10°C +110°C -10 °C + 130 °C EVOSTA2 SOL
Débit Voir Tableau 1
Hauteur d’élévation Voir Tableau 1
Pression de service maximum 1.0 Mpa — 10 bar
Pression de service minimum 0.1 Mpa — 1 bar
Lpa [dB(A)] <43

Tableau 2: Données techniques

Index de désignation

(exemple)
EVOSTA SOL 40-70/ 130 Y/ X
Nom de la série —
Solaire

Plage d'hauteur d'élévation maximale (dm)
Entraxe (mm)
V2" = orifices filetés de 17 /2

= orifices filetés de 1”
Standard (pas de réf.) = orifices filetés de 17 /2
V23 = orifices filetés de 1”
X = orifices filetés de 2”
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EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL Hmax [m] Qmax [m3/h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTA3 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTA3 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTA2 75/xxx SOL 7,5 4
EVOSTA2 105/xxx SOL 10,5 3,6
EVOSTA2 145/xxx SOL 14,5 3,6

Tableau 3: Hauteur d’élévation maximum (Hmax) et débit maximum (Qmax) des circulateurs EVOSTA 2,
EVOSTA 3, EVOSTA2 SOL

7. GESTION

7.1 Stockage

Tous les circulateurs doivent étre stockés dans un endroit couvert, sec et avec une humidité de l'air si possible
constante, exempt de vibrations et de poussiéres. lls sont fournis dans leur emballage d’origine dans lequel
ils doivent rester jusqu’au moment de l'installation. Si ce n’est pas le cas, veiller a boucher soigneusement
I'orifice d’aspiration et de refoulement.

7.2 Transport

Eviter de soumettre les produits & des chocs et collisions inutiles. Pour soulever et transporter le circulateur,
se servir d’engins de levage en utilisant la palette fournie de série (si elle est prévue).

7.3 Poids

L’étiquette autocollante située sur 'emballage donne l'indication du poids total du circulateur.

8. INSTALLATION - EVOSTA2, EVOSTA3

Avant d’intervenir sur la partie électrique ou mécanique de l'installation couper
toujours la tension de secteur. Attendre I’extinction des voyants sur le panneau de
commande avant d’ouvrir I'appareil. Le condensateur du circuit intermédiaire en
courant continu reste sous tension a une valeur particuliéerement élevée méme aprés
le débranchement de I'appareil.

Seuls les branchements de secteur solidement cablés sont admissibles. L’appareil
doit étre mis a la terre (CEl 536 classe 1, NEC et autres normes concernant cette
disposition).

S'assurer que les valeurs nominales de tension et fréquence du circulateur EVOSTA
2, EVOSTA 3 correspondent bien a celles du secteur.
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8.1 Installation mécanique
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Image 2: Montage de EVOSTA2, EVOSTA3

<

Les fleches sur le corps du circulateur indiquent le sens d'écoulement dans le circulateur. Voir fig. 1, pos. A.
1. Mettre les deux joints en place pendant le montage du circulateur sur la tuyauterie. Voir fig. 1, pos. B.

2. Installer le circulateur avec I'arbre du moteur horizontal. Voir fig. 1, pos. C.

3. Serrer les raccords.

8.2 Positions Interface Utilisateur

Monter le circulateur EVOSTA2, EVOSTAS3 toujours avec I’arbre moteur en position
horizontale. Monter le dispositif de controle électronique en position verticale

Image 3: Position de montage

— Le circulateur peut étre installé dans les installations de chauffage et de climatisation aussi bien sur le
tuyau de refoulement que sur celui d’aspiration ; la fleche estampée sur le corps de pompe indique le sens

du flux.
— Dans la mesure du possible, installer le circulateur au-dessus du niveau minimum de la chaudiére, le plus

loin possible de courbes, coudes et dérivations.
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— Pour faciliter les opérations de contrdle et de maintenance, installer un robinet d’arrét tant sur le tuyau
d’aspiration que sur celui de refoulement.

— Avant d’installer le circulateur, effectuer un lavage approfondi de I'installation en utilisant uniquement de
'eau a 80 °C. Purger complétement I'installation pour éliminer toute substance nocive pouvant entrer en
circulation.

—  Eviter de méler & I'eau en circulation des additifs dérivant d’hydrocarbures et des produits aromatiques.
L’ajout d’antigel, quand il est nécessaire, est conseillé dans la proportion maximum de 30 %.

— En cas de calorifugeage (isolement thermique), utiliser le kit spécifique (s’il est inclus dans la fourniture)
et vérifier que les orifices de drainage du condensat de la caisse moteur ne sont pas fermés ou
partiellement bouchés.

— A chaque intervention de maintenance, remplacer les garnitures par des neuves.

Ne jamais isoler le dispositif de contréle électronique.

8.2.1 Positionnement de l'interface utilisateur dans les installations de chauffage et d'eau chaude
sanitaire

Vous pouvez positionner l'interface utilisateur avec le cable orienté vers la gauche, la droite et en bas.

=

Y]

‘N
= ="

[_

Image 4: Positions de l'interface utilisateur
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8.2.2 Positionnement de l'interface utilisateur dans les installations de climatisation et d'eau froide
Vous pouvez positionner l'interface utilisateur uniquement avec le cable orienté vers le bas.

o

L

Image 5: Positions de l'interface utilisateur
8.3 Rotation de l'interface utilisateur

Si l'installation est réalisée sur des tuyaux placés horizontalement, il sera nécessaire de faire pivoter l'interface
de 90 degrés avec le dispositif électronique correspondant afin de maintenir le degré de protection IP et de
permettre a I'utilisateur d'interagir avec l'interface graphique la plus confortable.

Avant de procéder a la rotation du circulateur, s’assurer que le circulateur a été
complétement vidé.

Pour tourner le circulateur EVOSTA2, EVOSTAS procéder comme suit :
1. Eliminer les 4 vis de fixation de la téte du circulateur.
2. Tourner de 90 degrés la caisse moteur avec le dispositif de contréle électronique dans le sens des
aiguilles d’'une montre ou dans le sens contraire suivant les besoins.
3. Remonter et visser les 4 vis qui fixent la téte du circulateur.

Le dispositif de contrdle électronique doit toujours rester en position verticale !

Image 6: Changement de position de l'interface utilisateur
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ATTENTION
Eau a haute température.
Température élevée.

ATTENTION

Installation pressurisée

- Avant de démonter la pompe, vidanger l'installation ou fermer les vannes d'arrét des
deux c6tés de la pompe. Le liquide pompé peut étre a une température trés élevée et
a une haute pression.

8.4 Clapet antiretour

Sil'installation est équipée d’un clapet antiretour, contréler que la pression minimum du circulateur est toujours
supérieure a la pression de fermeture du clapet.

8.5 Isolation du corps de pompe (uniquement pour Evosta3)

a
|

Image 7: Isolation du corps de pompe

Il est possible de réduire les pertes de chaleur de la pompe EVOSTAZ3 en isolant le corps de pompe avec les
enveloppes isolantes fournies avec la pompe. Voir image 9

Ne pas isoler le boitier électronique et ne pas couvrir le panneau de commande
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9. CONNEXIONS ELECTRIQUES

Les connexions électriques doivent étre effectuées par du personnel expert et qualifié.

> BB P

ATTENTION ! RESPECTER TOUJOURS LES NORMES DE SECURITE LOCALES !

Avant d’intervenir sur la partie électrique ou mécanique de l'installation couper
toujours la tension de secteur. Attendre I’extinction des voyants sur le panneau de
commande avant d’ouvrir I'appareil. Le condensateur du circuit intermédiaire en
courant continu reste sous tension a une valeur particuliéerement élevée méme apreés
le débranchement de I’appareil.

Seuls les branchements de secteur solidement cablés sont admissibles. L’appareil doit étre
mis a la terre (CEI 536 classe 1, NEC et autres normes concernant cette disposition).

ATTENTION ! EFFECTUER UNE MISE A LA TERRE CORRECTE ET SURE DE
L’INSTALLATION !

Il est recommandé d'installer un disjoncteur différentiel correctement dimensionné
pour protéger l'installation, de type: classe A, avec courant de fuite réglable, sélectif.
Le disjoncteur différentiel automatique doit étre marqué avec les symboles suivants:

~ A
‘aYaY DR

- Le circulateur ne nécessite aucune protection externe du moteur
- Controler que la tension et la fréquence d’alimentation correspondent aux valeurs indiquées sur la
plaguette d’identification du circulateur.
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EVOSTA3
Phase 1 2 3
Insérer I'écrou et le
. i o connecteur dans le cable.
Dévisser I'écrou du serre-cable Dénuder les fils comme
. et retirer le bornier du . o |, " R

Action " Tourner le bornier de 180°. | indiqué sur l'image. Cabler

connecteur en le libérant des ! .

clips latéraux les fils au bornier en

' respectant I'ordre phase,
neutre et terre.
lllustratio
n
T

Phase 4 5

Insérer le bornier cablé dans le | Brancher le connecteur
Action serre-cable en le bloquant cablé a la pompe en le

avec les clips latéraux. Serrer | bloquant avec le crochet

I'écrou de blocage. arriére.
Illustratio
n

Tableau 4: Montage du connecteur Evosta3
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EVOSTA2
Phase 1 3
Insérer I'écrou et le connecteur
. Ve dans le cable. Dénuder les fils
Dévisser I'écrou du serre- comme indiqué sur limage
Action cable et retirer le bornier du | Retirer la vis de fixation. o . . :
Cabler les fils au bornier en
connecteur. )
respectant 'ordre phase,
neutre et terre.
lllustration
Phase 4
Insérer le bornier cablé Brancher le connecteur cablé
Action dans le serre-cable. a la pompe et serrer la vis de
Serrer |'écrou de blocage. blocage.
Illustration

i

Tableau 5: Montage du connecteur Evosta2

10. DEMARRAGE

Toutes les opérations de démarrage doivent étre effectuées avec le couvercle du
panneau de controle EVOSTA2, EVOSTA3 fermé !

Ne mettre le systéme en marche que lorsque toutes les connexions électriques et
hydrauliques ont été complétées.

Eviter de faire fonctionner le circulateur en I’absence d’eau dans I'installation.

Le fluide contenu dans I'installation en plus de la haute température et de pression
peut se trouver sous forme de vapeur. DANGER DE BRULURES !

Il est de dangereux de toucher le circulateur. DANGER DE BRULURES !
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Une fois que toutes les connexions électriques et hydrauliques ont été effectuées remplir I'installation avec de
I'eau additionnée éventuellement de glycol (pour le pourcentage maximum de glycol voir par. 4) et alimenter
le systéme.

Une fois que le systéme a démarré, il est possible de modifier les modes de fonctionnement pour mieux
s’adapter aux exigences de l'installation.

10.1 Dégazage de la pompe

.

T 9%

-
=
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Image 8: Purge de la pompe

Evacuez toujours la pompe avant la mise en service!

La pompe ne doit pas fonctionner a sec.

10.2 Dégazage automatique

Le dégazage automatique n'a lieu que pour la pompe Evosta3. Appuyer sur la touche Mode pendant 3 "et la
fonction entre en action: 1 minute a la vitesse maximale, puis elle revient au mode réglé.

“ e ofT

Image 9: Purge automatique de la pompe
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11. FONCTIONS

11.1 Modes de régulation

Les circulateurs EVOSTA2, EVOSTAS permettent d’effectuer les modes de régulation ci-aprés, suivant les
besoins de l'installation:

— Reégulation a pression différentielle proportionnelle en fonction du débit présent dans l'installation.

— Reégulation a pression différentielle constante.

— Régulation a courbe constante.

Le mode de régulation peut étre sélectionné a travers le panneau de commande EVOSTA2, EVOSTAS.

11.1.1 Régulation a pression différentielle proportionnelle

H| 3
N
" Ty | D Avec ce mode de régulation, la pression
L e L différentielle est réduite ou augmentée suivant la
— R diminution ou I'augmentation de la demande d’eau.
- ) Le point de consigne Hs peut étre sélectionné a
a travers I'afficheur.

Régulation indiquée pour:

— Installations de chauffage et climatisation

EVOfTA e avec pertes de charge élevées _

— Installations avec régulateur de pression

différentielle secondaire

—  Circuits primaires avec pertes de charge
élevées

— Systémes de circulation d’eau sanitaires
avec vannes thermostatiques sur les
colonnes montantes

'H

Appuyer la touche Mode pendant 20" pour accéder
au Menu Avancé avec la possibilité de choisir entre
- * 6 courbes de pression différentielle proportionnelle

EVOfTRA3

ofie
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11.1.2 Régulation a pression différentielle constante

E——— _
- ~
1

EVOfTA3

EVOTREZ

11.1.3 Régulation a courbe constante

..H

EVOrTA3

EVOTAR:a2
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Avec ce mode de régulation, la pression
différentielle est maintenue constante,
indépendamment de la demande d’eau.

Le point de consigne Hs peut étre sélectionné a
travers l'afficheur.

Régulation indiquée pour:

— Installations de chauffage et climatisation
avec faibles pertes de charge

— Systémes a un tuyau avec vannes
thermostatiques

— Installations a circulation naturelle

— Circuits primaires avec faibles pertes de
charge

— Systémes de circulation d’eau sanitaires
avec vannes thermostatiques sur les
colonnes montantes

Avec ce mode de régulation, le circulateur travaille
sur des courbes caractéristiques a vitesse
constante.

Régulation indiquée pour les installations de
chauffage et de climatisation a débit constant.
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12. PANNEAU DE COMMANDE

Les fonctions des circulateurs EVOSTA2, EVOSTA3 peuvent étre modifiées a I'aide du panneau de
commande situé sur le couvercle du dispositif de contrdle électronique.

12.1 Eléments sur I'Afficheur

= -"'"-'-_-_—_-._-‘-""‘-..__

EVOTR3

Image 10: Afficheur

1 Segments lumineux indiquant le type de courbe configurée
Afficheur affichant I'absorption instantanée de puissance en watts, le débit en m%/h, la hauteur
d'élévation en metres et la courbe configurée.

3 Touche de sélection du réglage de la pompe

4  Segments lumineux indiquant la courbe configurée

12.2 Afficheur Graphique

12.2.1 Segments lumineux indiquant le réglage de la pompe

La pompe dispose de neuf options de réglage qui peuvent étre sélectionnées avec la touche@.
Les réglages de la pompe sont indiqués par six segments lumineux sur I'afficheur.

12.2.2 Touche de sélection du réglage de la pompe

Chaque fois que vous appuyez sur la touche@ e réglage de la pompe est modifié. Un cycle se compose
de dix pressions de la touche.
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12.2.3 Fonctionnement de I'Afficheur

EVOSfTAS3

-
v

"
'

]
'--
mihm W

Image 11: Afficheur Evosta3

Le circulateur Evosta3 est équipé d'un afficheur capable d'afficher les grandeurs suivantes.

Hauteur de la courbe sélectionnée (1-2-3)

Absorption instantanée de puissance en watts

Hauteur instantanée d'élévation en m

Débit instantané en m%h

Les grandeurs sont affichées séquentiellement pour 3 ". Une fois le cycle d'affichage terminé, I'afficheur s'éteint
et seule la LED de mode d'opération reste allumée.

En appuyant sur la touche de sélection dans 10", I'afficheur effectue 6 cycles d'affichage et se met en veille.

En appuyant de nouveau sur la touche dans 10 ", I'afficheur effectue 11 cycles d'affichage supplémentaires
pour permettre un temps de lecture plus long.
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12.2.4 Réglages du mode de fonctionnement de la pompe

EVOSTA3 EVOSTA2
= N

1 Courbe de pression proportionnelle inférieure,
PP1

2 Courbe de pression proportionnelle intermédiaire,
PP2

3 Courbe de pression proportionnelle supérieure,
PP3

4 Courbe a pression constante inférieure, CP1

5 Courbe a pression constante intermédiaire, CP2

6 Courbe a pression constante supérieure, CP3

7 Courbe constante inférieure, |

8 Courbe constante intermédiaire, Il

9 Courbe constante supérieure, Il

Tableau 6: Modes de fonctionnement des pompes
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13. REGLAGES D'USINES

Mode de réglage :M» = Régulation a pression différentielle proportionnelle minimale

14. TYPES D'ALARME

Description Alarme

N. Clignotements hauteur
de la courbe

EVOSTA2

2 Clignotements

TRIP: perte de la commande du moteur, peut étre causée par des
paramétres incorrects, blocage du rotor, phase déconnectée, moteur
déconnecté

3 Clignotements

SHORT CIRCUIT : court-circuit sur phases ou entre phase et terre

4 Clignotements

OVERRUN : panne du logiciel

5 Clignotements

SAFETY : Erreur du module de sécurité, peut étre causée par une
surintensité inattendue ou par d'autres pannes matérielles de la carte

Code Alarme EVOSTA3
E1 DRY RUN
TRIP : perte de la commande du moteur, peut étre causée par des
E2 parameétres incorrects, blocage du rotor, phase déconnectée, moteur
déconnecté
E3 SHORT CIRCUIT : court-circuit sur phases ou entre phase et terre
E4 OVERRUN : panne du logiciel
E5 SAFETY : Erreur du module de sécurité, peut étre causée par une

surintensité inattendue ou par d'autres pannes matérielles de la carte

15. INSTALLATION -

Avant d’intervenir sur la partie électrique ou mécanique de l'installation couper
toujours la tension de secteur. Attendre I’extinction des voyants sur le panneau de
commande avant d’ouvrir I'appareil. Le condensateur du circuit intermédiaire en
courant continu reste sous tension a une valeur particuliéerement élevée méme aprés

Tableau 7: Types D'Alarme
EVOSTA2 SOL

le débranchement de I'appareil.

Seuls les branchements de secteur solidement cablés sont admissibles. L’appareil
doit étre mis a la terre (CEIl 536 classe 1, NEC et autres normes concernant cette

disposition).

S'assurer que les valeurs nominales de tension et fréquence du circulateur EVOSTA

2 SOL correspondent bien a celles du secteur.

15.1 Installation mécanique

C )

Image 12: Montage de EVOSTA2 SOL
78




FRANCAIS

Les fleches sur le corps du circulateur indiquent le sens d'écoulement dans le circulateur. Voir fig. 1, pos. A.
1. Mettre les deux joints en place pendant le montage du circulateur sur la tuyauterie. Voir fig. 1, pos. B.

2. Installer le circulateur avec I'arbre du moteur horizontal. Voir fig. 1, pos. C.

3. Serrer les raccords.

15.2 Positions Interface Utilisateur

Monter le circulateur EVOSTA2 SOL toujours avec I’arbre moteur en position
horizontale. Monter le dispositif de controle électronique en position verticale

Image 13: Position de montage

— Le circulateur peut étre installé dans les installations de chauffage et de climatisation aussi bien sur le
tuyau de refoulement que sur celui d’aspiration ; la fleche estampée sur le corps de pompe indique le sens
du flux.

— Dans la mesure du possible, installer le circulateur au-dessus du niveau minimum de la chaudiére, le plus
loin possible de courbes, coudes et dérivations.

— Pour faciliter les opérations de contrdle et de maintenance, installer un robinet d’arrét tant sur le tuyau
d’aspiration que sur celui de refoulement.

— Avant d'installer le circulateur, effectuer un lavage approfondi de l'installation en utilisant uniquement de
I'eau a 80 °C. Purger complétement I'installation pour éliminer toute substance nocive pouvant entrer en
circulation.

- Eviter de méler a I'eau en circulation des additifs dérivant d’hydrocarbures et des produits aromatiques.
L’ajout d’antigel, quand il est nécessaire, est conseillé dans la proportion maximum de 30 %.

— En cas de calorifugeage (isolement thermique), utiliser le kit spécifique (s’il est inclus dans la fourniture)
et vérifier que les orifices de drainage du condensat de la caisse moteur ne sont pas fermés ou
partiellement bouchés.

— A chaque intervention de maintenance, remplacer les garnitures par des neuves.

Ne jamais isoler le dispositif de contrdle électronique.
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15.2.1 Positionnement de l'interface utilisateur dans les installations de chauffage

Vous pouvez positionner l'interface utilisateur avec le cable dirigé vers la gauche, la droite et le haut.

Image 14: Positions de l'interface utilisateur

15.3 Rotation de l'interface utilisateur

Si l'installation est réalisée sur des tuyaux placés horizontalement, il sera nécessaire de faire pivoter l'interface
de 90 degrés avec le dispositif électronique correspondant afin de maintenir le degré de protection IP et de
permettre a I'utilisateur d'interagir avec l'interface graphique la plus confortable.

Avant de procéder a la rotation du circulateur, s’assurer que le circulateur a été
complétement vidé.

Pour tourner le circulateur EVOSTA2 SOL procéder comme suit :
1. Eliminer les 4 vis de fixation de la téte du circulateur.
2. Tourner de 90 degrés la caisse moteur avec le dispositif de contréle électronique dans le sens des
aiguilles d’'une montre ou dans le sens contraire suivant les besoins.
3. Remonter et visser les 4 vis qui fixent la téte du circulateur.

Le dispositif de controle électronique doit toujours rester en position verticale !

Image 15: Changement de position de l'interface utilisateur
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ATTENTION
Eau a haute température.
Température élevée.

ATTENTION

Installation pressurisée

- Avant de démonter la pompe, vidanger l'installation ou fermer les vannes d'arrét des
deux c6tés de la pompe. Le liquide pompé peut étre a une température trés élevée et
a une haute pression.

15.4 Clapet antiretour

Sil'installation est équipée d’'un clapet antiretour, contréler que la pression minimum du circulateur est toujours
supérieure a la pression de fermeture du clapet.

16. CONNEXIONS ELECTRIQUES

Les connexions électriques doivent étre effectuées par du personnel expert et qualifié.

ATTENTION ! RESPECTER TOUJOURS LES NORMES DE SECURITE LOCALES !

Avant d’intervenir sur la partie électrique ou mécanique de l'installation couper
toujours la tension de secteur. Attendre I’extinction des voyants sur le panneau de
commande avant d’ouvrir I'appareil. Le condensateur du circuit intermédiaire en
courant continu reste sous tension a une valeur particuliéerement élevée méme aprés
le débranchement de I'appareil.

Seuls les branchements de secteur solidement cablés sont admissibles. L’appareil doit étre
mis a la terre (CEI 536 classe 1, NEC et autres normes concernant cette disposition).

ATTENTION ! EFFECTUER UNE MISE A LA TERRE CORRECTE ET SURE DE
L’'INSTALLATION!

Il est recommandé d'installer un disjoncteur différentiel correctement dimensionné
pour protéger l'installation, de type: classe A, avec courant de fuite réglable, sélectif.
Le disjoncteur différentiel automatique doit étre marqué avec les symboles suivants:

> BB B

~ LTI
L DR

- Le circulateur ne nécessite aucune protection externe du moteur
- Controler que la tension et la fréquence d’alimentation correspondent aux valeurs indiquées sur la
plaquette d’identification du circulateur.
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16.1 Connexion ligne d’alimentation

f Branchez le connecteur a la pompe.

POWER SUPPLY

CONNECTION

Image 16

17. DEMARRAGE

Toutes les opérations de démarrage doivent étre effectuées avec le couvercle du
panneau de controle EVOSTA2 SOL fermé !

Ne mettre le systéme en marche que lorsque toutes les connexions électriques et
hydrauliques ont été complétées.

Eviter de faire fonctionner le circulateur en I’absence d’eau dans I'installation.

Le fluide contenu dans l'installation en plus de la haute température et de pression
peut se trouver sous forme de vapeur. DANGER DE BRULURES !

Il est de dangereux de toucher le circulateur. DANGER DE BRULURES !
Une fois que toutes les connexions électriques et hydrauliques ont été effectuées remplir l'installation avec de
I'eau additionnée éventuellement de glycol (pour le pourcentage maximum de glycol voir par. 4) et alimenter

le systéme.

Une fois que le systéme a démarré, il est possible de modifier les modes de fonctionnement pour mieux
s’adapter aux exigences de l'installation.
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17.1 Dégazage de la pompe

0.5X3.0X80

Image 17: Purge de la pompe

Evacuez toujours la pompe avant la mise en service!

La pompe ne doit pas fonctionner a sec.

18. FONCTIONS

18.1 Modes de régulation

Les circulateurs EVOSTA2 SOL permettent d’effectuer les modes de régulation ci-aprés, suivant les besoins
de linstallation:

— Reégulation a pression différentielle proportionnelle en fonction du débit présent dans I'installation.

— Reégulation a courbe constante.

Le mode de régulation peut étre sélectionné a travers le panneau de commande EVOSTA2 SOL

18.1.1 Reégulation a pression différentielle proportionnelle

H
= Avec ce mode de régulation, la pression
I = différentielle est réduite ou augmentée suivant la
diminution ou I'augmentation de la demande d’eau.
Le point de consigne Hs peut étre sélectionné a
travers I'afficheur.

Régulation indiquée pour:

Q — Installations de chauffage et climatisation
avec pertes de charge élevées

— Installations avec régulateur de pression
différentielle secondaire

—  Circuits primaires avec pertes de charge
élevées

— Systémes de circulation d’eau sanitaires
avec vannes thermostatiques sur les
colonnes montantes

EvorTAaa
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18.1.2 Régulation a courbe constante

Avec ce mode de régulation, le circulateur travaille
sur des courbes caractéristiques a vitesse
constante.

Régulation indiquée pour les installations de

chauffage et de climatisation a débit constant.
EvorTAaa

19. PANNEAU DE COMMANDE

Les fonctions des circulateurs EVOSTA2 SOL peuvent étre modifiées a I'aide du panneau de commande situé
sur le couvercle du dispositif de controle électronique.

19.1 Eléments sur I'Afficheur

evorTAaa

SoL

Image 18: Afficheur

1 Touche de sélection du réglage de la pompe
2  Segments lumineux indiquant le type de courbe configurée
3 Segments lumineux indiquant la courbe configurée
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19.2 Réglages du mode de fonctionnement de la pompe

EVOSTA2 SOL

1 . Courbe de pression proportionnelle inférieure,
PP1

2 . Courbe de pression proportionnelle intermédiaire,
PP2

-
V4
-_—
2
-_—
3 = Courbe de pression proportionnelle supérieure,
= PP3

4 Courbe constante, vitesse |
-

5 Courbe constante, vitesse Il
(Y

6 Courbe constante, vitesse lll
[ ]
-

7 Courbe constante, vitesse IV
Y

8 Courbe constante, vitesse V

9 Courbe constante, vitesse VI

Tableau 8: Modes de fonctionnement des pompes
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20. REGLAGES D'USINES

Mode de réglage :M» = Régulation a pression différentielle proportionnelle minimale

21. SIGNAL PWM

Profil signal PWM en entrée version SOLAIRE

Zone de travail Cycle de travail PWM
Mode veille <5%

Zone d'hystérésis 25% / <9%

Consigne minimale 29% / <16%

Consigne variable 216% / <90%
Consigne maximale >90% / <100%

Profil PWM SOLAIRE

MAX

MIN —

20 30 40 50 60 70 80 90 100

PWM [%]

22. TYPES D'ALARME

Description Alarme

N. Clignotements hauteur
de la courbe

EVOSTA2

2 Clignotements

TRIP: perte de la commande du moteur, peut étre causée par des
parameétres incorrects, blocage du rotor, phase déconnectée, moteur
déconnecté

3 Clignotements

SHORT CIRCUIT : court-circuit sur phases ou entre phase et terre

4 Clignotements

OVERRUN : panne du logiciel

5 Clignotements

SAFETY : Erreur du module de sécurité, peut étre causée par une
surintensité inattendue ou par d'autres pannes matérielles de la carte

Tableau 9: Types D'Alarme
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23. ENTRETIEN

Les activités de nettoyage et de maintenance ne peuvent pas étre effectuées par des
enfants

(jusqu’a 8 ans) sans la surveillance d’un adulte qualifié. Avant d’entreprendre la moindre
intervention sur le systéme ou la recherche des pannes, couper I'alimentation électrique de
la pompe (extraire la fiche de la prise) et lire le livret d’instructions et de maintenance.

24. MISE AU REBUT

Ce produit ou certaines parties de celui-ci doivent étre mis au rebut dans le respect de
I'environnement et conformément aux normatives environnementales locales. Employer
les systémes locaux, publics ou privés, de récolte des déchets.

Informations

Questions fréquentes (FAQ) concernant la directive sur I'écoconception 2009/125/CE établissant un cadre
pour la fixation d’exigences en matiére d’écoconception applicables auxproduits liés a I'énergie et ses
réglements d’application: http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/documents/eco-
design/quidance/files/20110429 faq en.pdf

Lignes directrices qui accompagnent les réglements de la commission pour I'application de la directive sur
I'écoconception: http://lec.europa.eu/energyl/efficiency/ecodesign/legislation en.htm - voir circulateurs
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1. LEGENDE

Auf dem Deckblatt ist die Version des vorliegenden Dokuments in der Form Vn.x angefuhrt. Diese Version
gibt an, dass das Dokument flr sdmtliche Softwareversionen der Vorrichtung n.y. gultig ist. z.B.: V3.0 ist gultig
fur alle SW: 3.y.

Das vorliegende Dokument weist mit den folgenden Symbolen auf bestimmte Gefahrensituationen hin:

Allgemeine Gefahrensituation. Die Nichteinhaltung der neben dem Symbol stehenden
Vorschriften kann Personen- und Sachschaden verursachen.

Stromschlaggefahr. Die Nichteinhaltung der neben dem Symbol stehenden Anweisungen
kann schwerwiegende Risiken fur die Unversehrtheit von Personen verursachen.

2. ALLGEMEINES

Bevor mit der Installation begonnen wird, muss diese Anleitung aufmerksam
durchgelesen werden.

Fachpersonal: Die Installation soll unbedingt durch qualifiziertes Fachpersonal erfolgen, das im Besitz der
von den einschlagigen Vorschriften geforderten technischen Anforderungen ist. Qualifiziertes Personal sind
die Personen, die aufgrund ihrer Ausbildung, Erfahrung und Schulung sowie aufgrund der Kenntnis der
entsprechenden Normen, Vorschiften und MalRnahmen zur Unfallverhitung und zu den Betriebsbedingungen
vom Sicherheitsverantwortlichen der Anlage autorisiert wurden, jegliche erforderliche Aktivitat auszufihren
und dabei in der Lage sind, Gefahren zu erkennen und zu vermeiden. (Definition fur technisches Personal IEC
364.

Dieses Gerat darf nicht von Kindern unter 8 Jahren sowie von Personen mit eingeschréankten physischen,
sensorischen oder psychischen Fahigkeiten, sowie ohne Erfahrung oder die notwendigen Kenntnisse benutzt
werden, es sei denn, unter Uberwachung oder nachdem sie Anweisungen Uber die sichere Nutzung des
Gerats und die Einschatzung der mit ihm verbundenen Risiken erhalten haben. Kinder dirfen nicht mit dem
Gerat spiele.

Sicherstellen, dass das Produkt keine Transport- oder Lagerungsschiaden aufweist.
Kontrollieren, ob die duBere Hiille unversehrt und in gutem Zustand ist.
2.1 Sicherheit

Der Gebrauch ist nur dann zulassig, wenn die Elektrik unter Anwendung der SicherheitsmalRnahmen
gemal der geltenden Normen des Anwenderlandes erstellt wurde.

2.2 Haftung
Der Hersteller haftet nicht fur die mangelhafte Funktion der Maschine oder etwaige von ihr verursachte

Schaden, wenn diese manipuliert, verandert oder Uber die Daten des Gerateschilds hinaus betrieben
wurde, oder andere in diesem Handbuch enthaltenen Anweisungen nicht befolgt wurden.
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2.3 Sonderhinweise

Bevor auf die Elektrik oder Mechanik zugegriffen wird, muss immer die
Spannungsversorgung unterbrochen werden. Bevor das Gerat geoffnet wird,
miissen alle Kontrolllampen am Steuerpaneel verloscht sein. Der Kondensator des
Zwischenkreises bleibt auch nach dem Trennen von der Netzspannung unter
gefahrlich hoher Spannung.

Nur fest verkabelte Anschliisse sind zuldssig. Das Gerat muss geerdet werden (IEC 536
Klasse 1, NEC und andere entsprechende Standards).

Netz- und Motorklemmen koénnen auch bei stillstehendem Motor geféhrliche
Spannungen fiihren.

Schadhafte Geratekabel miissen durch den Kundendienst oder anderes Fachpersonal
ausgewechselt werden, damit jedes Risiko ausgeschlossen wird.

3. PRODUKTBESCHREIBUNG

a
EVOSTA2 - EVOSTA3 ‘ EVOSTA2 SOL

Min. / Max. 3 Min. / Max. E
@ pei -10°C/+110°C ¢ @ ) -10°C/+130 °C ¢
Max. 1.0 MPa { Max_ 1.0 MPa
(10 bar) B - (10 bar)

A & ' ] ylﬂcffnfjgcﬁm A & ymcffhilggcﬁm
: <43dB (A) )D) A <43dB(A) ))))

Max. 95% RH
IPX5 O

Max. 95% RH
IPX5 O

Abb.‘i:-'Fc'irdermedien, Warnhinweise und Betriebsbédingungen

Die Umwalzpumpen der Serie EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL bilden ein vollstdndiges
Umwalzpumpensortiment.

Diese Installations- und Betriebsanleitung beschreibt die Modelle EVOSTA2, EVOSTAS wie auch die Modelle
EVOSTA2 SOL. Der Modelltyp ist auf der Verpackung und auf dem Typenschild angegeben.

Die nachfolgende Tabelle zeigt die EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL -Modelle mit integrierten
Funktionen und Merkmalen.

Funktionen/Merkmale EVOSTA2 EVOSTA3 EVOSTA2 SOL
Proportionaldruck ° ° °
Konstantdruck ° ° °
Konstantkennlinie ° °

Trockenlaufschutz °

Automatische Entgasung °

Tabelle 1: Funktionen und Betriebsweise
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4. GEPUMPTE FLUSSIGKEITEN

Sauber, frei von Festkdrpern und Mineraldlen, nicht zahflissig, chemisch neutral, dhnlich den Eigenschaften
von Wasser (Glykol max. 30 %, 50% EVOSTA2 SOL).

5. ANWENDUNGEN

Die Umwalzpumpen der Serie EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL erlauben die integrierte Regelung des
Differentialdrucks, wodurch die Leistungen der Umwalzpumpe dem effektiven Bedarf der Anlage angepasst
werden kdnnen. Dadurch wird Energie eingespart, die Kontrolle der Anlage verbessert und der Larmpegel
gesenkt.

Die Umwalzpumpen EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL wurden konzipiert fur die Umwalzung von:

— Wasser in Heiz- und Klimaanlagen.
— Wasser in industriellen Hydraulikanlagen.
— Brauchwasser, nur bei den Versionen mit Pumpenkorper aus Bronze.

Die Umwalzpumpen EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL sind selbstgeschiitzt, gegen:
— Uberlasten
— Phasenausfall

—  Ubertemperatur
— Uberspannung und Unterspannung

6. TECHNISCHE DATEN

Versorgungsspannung 1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz
Leistungsaufnahme Siehe Schild der elektrischen Daten
Spitzenstrom Siehe Schild der elektrischen Daten
Schutzgrad IPX5

Schutzklasse F

Klasse TF TF 110

Motorschutz Es ist kein externer Motorschutz erforderlich
Max. Umgebungstemperatur 40 °C 60°C EVOSTA2 SOL
Flussigkeitstemperatur -10°C +110°C -10 °C = 130 °C EVOSTA2 SOL
Fordermenge Siehe Tabelle 3

Forderhdhe Siehe Tabelle 3

Max. Betriebsdruck 1.0 Mpa — 10 bar

Min. Betriebsdruck 0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)] <43

Tabelle 2: Technische Daten

Bezeichnungsindex

(Beispiel)
EVOSTA SOL 40-70/ 130 Vo X
Serienbezeichnung — 1
Solar

Feld max. Férderhdhe (dm)
Einbaumaf (mm)

2" = Gewindeanschluss 1” /2
= Gewindeanschluss 1”
Standard (ohne Bez.) = Gewindeanschluss 1" /2
V23 = Gewindeanschluss 1”
X = Gewindeanschluss 2"
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EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL Hmax [m] Qmax [m3/h]
EVOSTAZ2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTA3 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTA3 80/xxx M230/50-60 8 4,2

Tabelle 3: Max. Férderhdhe (Hmax) und max. Férdermenge (Qmax) der Umwalzpumpen EVOSTA2,
EVOSTA3, EVOSTA2 SOL

7. MANAGEMENT

7.1 Einlagerung

Die Umwalzpumpen missen an einem tberdachten, trockenen, staub- und vibrationsfreien Ort mit méglichst
konstanter Luftfeuchtigkeit gelagert werden. Sie werden in Originalverpackungen geliefert, in der sie bis zum
Augenblick der Installation verbleiben missen. Ist das nicht moglich, missen Saug- und Druckstutzen
sorgfaltig verschlossen werden.

7.2 Transport

Die Gerate gegen unnétige Schlageinwirkungen und Kollisionen schitzen. Fir Heben und Beférdern der
Umwalzpumpen mit einem Gabelstapler an der mitgelieferten Palette ansetzen (falls vorgesehen).

7.3 Gewicht

Am Aufkleber an der Verpackung ist das Gesamtgewicht der Umwalzpumpe angefiihrt.

8. INSTALLATION - EVOSTA2, EVOSTA3

Bevor auf die Elektrik oder Mechanik der Anlage zugegriffen wird, muss immer die
Spannungsversorgung unterbrochen werden. Bevor das Gerat geoffnet wird,
miissen alle Kontrolllampen am Steuerpaneel verloscht sein. Der Kondensator des
Zwischenkreises bleibt auch nach dem Trennen von der Netzspannung unter
gefahrlich hoher Spannung.

Nur fest verkabelte Anschliisse sind zuldssig. Das Gerat muss geerdet werden (IEC 536
Klasse 1, NEC und andere entsprechende Standards).

Sicherstellen, dass die am Typenschild der Umwalzpumpe EVOSTA2, EVOSTA3
angegebene Spannung und Frequenz den Werten des Versorgungsnetzes
entsprechen.
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8.1 Montage

Abb. 2: Montage der EVOSTA2, EVOSTAS

Die Pfeile auf dem Pumpengehause geben die Stromungsrichtung der Flissigkeit durch die Pumpe an.

Siehe Abb. 1, Pos. A.
1 Bringen Sie bei der Montage der Pumpe in die Rohrleitung die beiden mitgelieferten Dichtungen an. Siehe

Abb. 1, Pos. B.
2. Bauen Sie die Pumpe so ein, dass sich die Motorwelle in horizontaler Position befindet. Siehe Abb. 1,

Pos. C.
3. Ziehen Sie die Anschlussteile fest.

8.2 Positionen der Benutzerschnittstelle

Die Umwalzpumpe EVOSTA2, EVOSTA3 muss stets mit horizontal ausgerichteter
Motorwelle montiert werden. Die elektronische Steuervorrichtung wird in vertikaler
Position montiert.

Abb. 3: Montageposition
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Die Umwalzpumpe kann in Heiz- und Klimaanlagen sowohl an der Druckleitung, als auch an der
Ruckleitung installiert werden; der Pfeil am Pumpenkérper gibt die Flussrichtung an.

Die Umwalzpumpe soll méglichst iber dem Mindestwasserstand des Heizkessels und so weit wie moglich
von Biegungen, Knien und Ableitungen entfernt installiert werden.

Um Kontroll- und Wartungsarbeiten zu erleichtern, sowohl an der Saugleitung, als auch an der
Druckleitung ein Sperrventil installieren.

Vor der Installation der Umwalzpumpe muss die Anlage sorgfaltig mit reinem, 80°C heiRem Wasser
gespult werden. Dann die Anlage vollstandig entleeren, damit alle eventuell in den Kreis gelangte
Schadstoffe entfernt werden.

Das im Kreis enthaltene Wasser nicht mit Kohlenwasserstoffderivaten und aromatischen Produkten
versetzen. Falls ein Frostschutzmittel zugesetzt werden muss, sollte dieses einen Anteil von héchstens
30% haben.

Im Falle der Dammung (Warmeisolierung) den speziellen Bausatz (sofern mitgeliefert) verwenden und
sicherstellen, dass die Abflusséffnungen der Kondensflissigkeit am Motorgehause nicht verschlossen
oder teilweise verstopft werden.

Anlasslich der Wartung stets einen neuen Satz Dichtungen verwenden.

Auf keinen Fall die elektronische Steuerung.

8.2.1 Positionierung der Benutzerschnittstelle in Heizungs- und Brauchwasseranlagen

Die Benutzerschnittstelle kann mit nach links, rechts und nach unten gerichtetem Kabel positioniert werden.

N
hihid
il q

Abb. 4: Positionen der Benutzerschnittstelle
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8.2.2 Positionierung der Benutzerschnittstelle in Heizungs- und Brauchwasseranlagen
Die Benutzerschnittstelle kann nur mit nach unten gerichtetem Kabel positioniert werden.

Abb. 5: Positionen der Benutzerschnittstelle
8.3 Drehung der Benutzerschnittstelle

Wenn die Installation an horizontal verlegten Rohren vorgenommen wird, muss die Benutzerschnittstelle mit
dem entsprechenden elektronischen Gerat um 90° gedreht werden, damit die IP-Schutzart beibehalten wird
und der Benutzer die grafische Schnittstelle mihelos bedienen kann.

Bevor die Umwailzpumpe gedreht wird, muss sie vollstédndig entleert werden.

Zum Drehen der Umwalzpumpe EVOSTA2, EVOSTAS wie folgt vorgehen:
1. Die 4 Befestigungsschrauben des Pumpenkopfs ausbauen.
2. Das Motorgehdause zusammen mit der elektronischen Steuerung je nach Erfordernis um 90° nach
rechts oder links drehen.
3. Wieder einbauen und die 4 Befestigungsschrauben des Pumpenkopfs wieder einschrauben.

Die elektronische Steuerung muss in jedem Fall stets senkrecht positioniert sein!

Abb. 6: Positionsanderung der Benutzerschnittstelle
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VORSICHT
Wasser mit hoher Temperatur.
Hohe Temperatur.

VORSICHT

Anlage steht unter Druck

- Vor dem Ausbau der Pumpe die Anlage leeren oder die Absperrventile an beiden
Seiten der Pumpe schlieBen. Das Férdermedium kann sehr hohe Temperaturen und
hohe Druckwerte erreichen.

8.4 Riuckschlagventil

Wenn die Anlage mit einem Ruckschlagventil ausgestattet ist muss sichergestellt werden, dass der
Mindestdruck der Umwalzpumpe stets hoher ist, als der SchlielRdruck des Ventils.

8.5 Isolierung des Pumpenkorpers (nur fiir Evosta3)

a
|

Abb 7: Isolierung des Pumpenkdrpers

Der Warmeverlust der Pumpe EVOSTAS kann reduziert werden, indem der Pumpenkérper mit den zur
Standardausstattung gehérenden Warmedammschalen isoliert wird. Siehe Abb. 9

Nicht das Elektronikgehause isolieren und das Bedienfeld abdecken
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9. ELEKTROANSCHLUSSE

Die Elektroanschliisse missen von qualifiziertem Fachpersonal erstellt werden.

> BB P

ACHTUNG! STETS DIE SICHERHEITSVORSCHRIFTEN EINHALTEN.

Bevor auf die Elektrik oder Mechanik der Anlage zugegriffen wird, muss immer die
Spannungsversorgung unterbrochen werden. Bevor das Gerdt geoffnet wird,
miissen alle Kontrolllampen am Steuerpaneel verléscht sein. Der Kondensator des
Zwischenkreises bleibt auch nach dem Trennen von der Netzspannung unter
gefahrlich hoher Spannung.

Nur fest verkabelte Anschliisse sind zuldssig. Das Gerat muss geerdet werden (IEC 536
Klasse 1, NEC und andere entsprechende Standards).

FUR DIE VORSCHRIFTSMASSIGE UND SICHERE ERDUNG SORGEN!

Es empfiehlt sich, einen korrekt bemessenen Differentialschutzschalter fiir die Anlage
zu installieren; Bauart: Klasse A mit einstellbarem, selektivem Ableitstrom.

Der automatische Differentialschalter muss mit den folgenden Symbolen
gekennzeichnet sein:

~ EALLLLAAR
(Y Y DT

- Die Umwalzpumpe erfordert keinerlei externen Motorschutz.
- Sicherstellen, dass die Speisespannung und — frequenz den Werten am Typenschild der Umwalzpumpe

entspricht.

98



DEUTSCH

9.1 Versorgungsanschluss
EVOSTA3
Phase 1 2 3
. Mutter und Verbinder in das
E;ebgl:\lj;tresgﬂ?;ubung l6sen Kabel einflihren. Drahte wie
und die Klemmleiste vom Klemmleiste um 180° In ger Abb. abisolieren. .
MaBRnahme - . . Drahte an den Klemmleisten
Verbinder trennen, indem die | drehen. verkabeln: dabei Phase
seitlichen Klammern geldst N I . E ’
werden eL_l_tra falte_r und Erde
' berucksichtigen.
s
Darstellung
T
Phase 4 5
Verkabelte Klemmleiste in
die Kabelverschraubung Verkabelten Verbinder an
MaBnahme einsetzen und mit den die Pumpe anschlieRen
seitlichen Klammern und dazu mit dem hinteren
verriegeln. Sicherungsmutter | Haken verriegeln.
anziehen.
Darstellung

T

- >

)

Tabelle 4: Méntage Verbinder Evosta3
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EVOSTA2
Phase 1 2 3
Mutter und Verbinder in das
Mutter der Kabel einflihren Drahte wie in
Kabelverschraubung l6sen | Befestigungsschraube der Abb. absolieren. Drahte an
MaRnahme : . , _
und die Klemmleiste vom entfernen. den Klemmleisten verkabeln;
Verbinder trennen. dabei Phase, Neutralleiter und
Erde bericksichtigen.
B
&
Darstellung
Phase 4 5
Verkabelte Klemmleiste in
die Kabelverschraubung Verkabelten Verbinder an die
MaBnahme | einsetzen. Pumpe anschlielen und
Sicherungsmutter Spannschraube anziehen.
anziehen.
Darstellung
o

Tabelle 5: Montage Verbinder Evosta2
10. EINSCHALTEN

Alle Einschaltvorgange miissen bei verschlossenem Deckel des EVOSTA2, EVOSTA3
Steuerpaneels erfolgen!

Das System darf erst eingeschaltet werden, wenn alle elektrischen und hydraulischen
Anschliisse fertig gestellt sind.

Die Umwalzumpe nicht laufen lassen, wenn kein Wasser in der Anlage ist.

Das in der Anlage enthaltene Medium kann nicht nur sehr hei sein und unter hohem
Druck stehen, sondern sich auch als Dampf prasentieren. VERBRENNUNGSGEFAHR!

Das Beriihren der Umwalzpumpe birgt Gefahren. VERBRENNUNGSGEFAHR!
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Nachdem alle elektrischen und hydraulischen Anschliisse erstellt wurden, die Anlage mit Wasser fiillen, das
eventuell mit Glykol versetzt wird (fiir den Max. Anteil an Glykol siehe Abs.4) und das System einschalten.

Nachdem das System einmal eingeschaltet ist, kann der Funktionsmodus den Anforderungen der Anlage
angepasst werden.

10.1 Pumpenentgasung

Abb 8: Pumpenentliiftung

Die Pumpe vor dem Start immer entliiften!

Die Pumpe darf nicht trocken laufen.

10.2 Automatische Entgasung

Die automatische Entgasung erfolgt nur bei der Evosta3-Pumpe. 3 Sek. die Taste ,Mode“ driicken; die
Funktion wird aktiviert: 1 Minute bei max. Drehzahl und daraufhin in der eingestellten Betriebsart.

Abb. 9: Automatische Pumpenentliiftung
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11. FUNKTIONEN

11.1 Regelungen

Je nach den Anforderungen der Anlage bieten die Umwalzpumpen EVOSTA2, EVOSTA3 folgende

Regelungen:
— Regelung bei proportionalem Differentialdruck in Abhangigkeit vom in der Anlage vorhandenen Fluss.

— Regelung bei konstantem Differentialdruck
— Einstellung auf konstante Kurve
Der Regelmodus kann Uber das Steuerpaneel EVOSTA2, EVOSTAS eingegeben werden.

11.1.1 Regelung bei konstantem Differentialdruck

H o 3
- -‘_'"_';\_D Bei diesem  Regelungsmodus  wird  der
— Differentialdruck je nach verringertem oder
erhdhtem Wasserbedarf gesenkt oder erhdht.
Q Der Sollwert Hs kann Uber das externe Display

eingestellt werden.

Diese Regelung ist angezeigt fur:

— Heiz- und Klimaanlagen mit hohen
Druckverlusten

— Anlagen mit sekundarem
Differentialdruckregler

—  Primarkreise mit hohen Druckverlusten

— Brauchwasserruckfrihrung mit
Thermostatventilen an den Steigrohren

H

e Bei Betatigung der Taste ,Mode“ fur 20 Sek. wird

das ,Erweiterte Meni“ mit der Wahlmoglichkeit

L Q| zwischen 6 Kurven mit  proportionalem
Differenzdruck aufgerufen

EVOfTRA3

1cfic]
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11.1.2 Regelung bei konstantem Differentialdruck

o _
“H-"'-.‘_n'_ 1

h
fa
.,
.

EVOfTA3

EVOTREZ

11.1.3 Einstellung auf konstante Kurve.

..H

EVOrTA3

EVOTAR:a2
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Bei diesem Regelungsmodus  wird der
Differentialdruck unabhangig vom Wasserbedarf
konstant erhalten.
Der Sollwert Hs kann Uber das externe Display
eingestellt werden.

Diese Regelung ist angezeigt fur:

— Heiz- und Klimaanlagen mit niedrigen
Druckverlusten

— Ein-Leiter-Systeme mit Thermostatventilen

— Anlagen mit natirlicher Umwalzung.
Primarkreise mit niedrigen Druckverlusten

— Brauchwasserruckfrihrung mit
Thermostatventilen an den Steigrohren

Bei diesem Einstellmodus arbeitet  die
Umwalzpumpe mit Kennlinien mit konstanter
Geschwindigkeit.

Diese Regelung ist angezeigt fir Heiz- und
Klimaanlagen mit konstanter Férdermenge.
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STEUERPANEEL

Die Funktionsweisen der Umwalzpumpen EVOSTA2, EVOSTAS kénnen Uber das Steuerpaneel am Deckel
der elektronischen Steuerung verandert werden.

12.1 Displayelemente

2

3
4

= -"'"-'-_-_—_-._-‘-""‘-..__

EVOTR3

Abb 10: Display

Leuchtsegmente zur Anzeige des eingestellten Kurventyps

Anzeige der momentanen Leistungsaufnahme in Watt, Durchfluss in m3/h, Férderhéhe in Metern
sowie die eingestellte Kurve.

Wahltaste fiir die Pumpeneinstellung

Leuchtsegmente zur Anzeige der eingestellten Kurve

12.2 Grafikdisplay

12.2.1 Leuchtsegmente zur Anzeige der Pumpeneinstellung

Die Pumpe verfiigt Gber neun Einstellmdglichkeiten, die mit der Taste @ ausgewahlt werden kénnen.
Die Pumpeneinstellungen werden durch sechs Leuchtsegmente am Display angezeigt

12.2.2 Wahltaste fiir die Pumpeneinstellung

Bei jedem Betatigen der Taste @ wird die Pumpeneinstellung umgeschaltet. Ein Zyklus besteht aus zehn
Tastendruicken.
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12.2.3 Betriebsweise des Displays

EVOSfTAS3

-
v
"
'

]
'--
mihm W

Abb. 11: Display Evosta3

Die Umwalzpumpe Evosta3 ist mit einem Display ausgestattet, das die folgenden Gré3en anzeigen kann:

Hohe der ausgewahlten Kurve (1-2-3)

Momentane Leistungsaufnahme in Watt

Momentane Forderhohe in m

Momentaner Durchfluss in m%h

Die Grofien werden nacheinander fir 3 Sek. angezeigt. Nach Ablauf des Anzeigezyklus erlischt das Display;
nur die LED fir die Betriebsart bleibt eingeschaltet.

Sollte die Auswahltaste innerhalb von 10 Sek. gedriickt werden, sind 6 Anzeigezyklen am Display zu sehen,
das dann in den Stand-by-Modus schaltet.

Sollte die Auswahltaste erneut innerhalb von 10 Sek. gedrickt werden, sind weitere 11 Anzeigezyklen zu
sehen, um eine langere Lesezeit zu bieten.
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12.2.4 Einstellung der Pumpenbetriebsart

EVOSTA3 EVOSTA2
2 N

1 Minimale Proportionaldruck-Kurve, PP1
2 Mittlere Proportionaldruck-Kurve, PP2
3 Maximale Proportionaldruck-Kurve, PP3
4 Minimale Konstantdruck-Kurve, CP1
5 Mittlere Konstantdruck-Kurve, CP2
6 Maximale Konstantdruck-Kurve, CP3
7 Minimale konstante Kurve, |
8 Mittlere konstante Kurve, I
9 Maximale konstante Kurve,

Tabelle 6: Betriebsarten der Pumpe
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13. WERKSEINSTELLUNGEN

Regelungsarten: T"—f» = Regelungsart mit minimalem proportionalem Differenzdruck

14. ALARMARTEN

Alarmarten
Anz. Bllnk_\_/org. EVOSTA2
Kurvenhohe
2 Aufblinken TRIP: Kontrollverlust Gber den Motor, kann durch falsche Parameter
verursacht werden, Rotor blockiert, Phase getrennt, Motor getrennt
. SHORT CIRCUIT: Kurzschluss an Phasen oder zwischen Phase und
3 Aufblinken Masse
4 Aufblinken OVERRUN: Softwaredefekt
5 Aufblinken §AFETY: Fehler des Sicherheitsmoduls, kann durch unerwarteten
Uberstrom oder sonstige Hardwarefehler der Platine verursacht werden
Alarmcode EVOSTA3
E1 DRY RUN: Trockenlauf
E2 TRIP: Kontrollverlust tiber den Motor, kann durch falsche Parameter
verursacht werden, Rotor blockiert, Phase getrennt, Motor getrennt
E3 SHORT CIRCUIT: Kurzschluss an Phasen oder zwischen Phase und
Masse
E4 OVERRUN: Softwaredefekt
E5 SAFETY: Fehler des Sicherheitsmoduls, kann durch unerwarteten
Uberstrom oder sonstige Hardwarefehler der Platine verursacht werden

Tabelle 7: Alarmarten

15. INSTALLATION - EVOSTA2 SOL

Bevor auf die Elektrik oder Mechanik der Anlage zugegriffen wird, muss immer die
Spannungsversorgung unterbrochen werden. Bevor das Gerat geoffnet wird,
miissen alle Kontrolllampen am Steuerpaneel verloscht sein. Der Kondensator des
Zwischenkreises bleibt auch nach dem Trennen von der Netzspannung unter

gefahrlich hoher Spannung.

Nur fest verkabelte Anschliisse sind zuldssig. Das Gerat muss geerdet werden (IEC 536

Klasse 1, NEC und andere entsprechende Standards).

Sicherstellen, dass die am Typenschild der Umwaélzpumpe EVOSTA2 SOL angegebene

Spannung und Frequenz den Werten des Versorgungsnetzes entsprechen.

15.1 Montage

(® )

Abb. 12: Montage der EVOSTA2 SOL
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Die Pfeile auf dem Pumpengehause geben die Stromungsrichtung der Flissigkeit durch die Pumpe an.
Siehe Abb. 1, Pos. A.

1 Bringen Sie bei der Montage der Pumpe in die Rohrleitung die beiden mitgelieferten Dichtungen an. Siehe
Abb. 1, Pos. B.

2. Bauen Sie die Pumpe so ein, dass sich die Motorwelle in horizontaler Position befindet. Siehe Abb. 1,
Pos. C.

3. Ziehen Sie die Anschlussteile fest.

15.2 Positionen der Benutzerschnittstelle

Die Umwalzpumpe EVOSTA2 SOL muss stets mit horizontal ausgerichteter
Motorwelle montiert werden. Die elektronische Steuervorrichtung wird in vertikaler
Position montiert.

Abb. 13: Montageposition

— Die Umwalzpumpe kann in Heiz- und Klimaanlagen sowohl an der Druckleitung, als auch an der
Ruckleitung installiert werden; der Pfeil am Pumpenkérper gibt die Flussrichtung an.

— Die Umwalzpumpe soll méglichst iber dem Mindestwasserstand des Heizkessels und so weit wie mdglich
von Biegungen, Knien und Ableitungen entfernt installiert werden.

— Um Kontroll- und Wartungsarbeiten zu erleichtern, sowohl an der Saugleitung, als auch an der
Druckleitung ein Sperrventil installieren.

— Vor der Installation der Umwalzpumpe muss die Anlage sorgfaltig mit reinem, 80°C heiRem Wasser
gespult werden. Dann die Anlage vollstandig entleeren, damit alle eventuell in den Kreis gelangte
Schadstoffe entfernt werden.

— Das im Kreis enthaltene Wasser nicht mit Kohlenwasserstoffderivaten und aromatischen Produkten
versetzen. Falls ein Frostschutzmittel zugesetzt werden muss, sollte dieses einen Anteil von héchstens
30% haben.

— Im Falle der Dammung (Warmeisolierung) den speziellen Bausatz (sofern mitgeliefert) verwenden und
sicherstellen, dass die Abflusstffnungen der Kondensfliissigkeit am Motorgehause nicht verschlossen
oder teilweise verstopft werden.

— Anlasslich der Wartung stets einen neuen Satz Dichtungen verwenden.

Auf keinen Fall die elektronische Steuerung.
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15.2.1 Platzierung der Nutzerschnittstelle in Heizanlagen

Es ist méglich, die Nutzerschnittstelle mit dem Kabel nach links, rechts und nach oben zu platzieren

Abb. 14: Positionen der Benutzerschnittstelle

15.3 Drehung der Benutzerschnittstelle

Wenn die Installation an horizontal verlegten Rohren vorgenommen wird, muss die Benutzerschnittstelle mit
dem entsprechenden elektronischen Gerat um 90° gedreht werden, damit die IP-Schutzart beibehalten wird
und der Benutzer die grafische Schnittstelle mihelos bedienen kann.

Bevor die Umwalzpumpe gedreht wird, muss sie vollstandig entleert werden.

Zum Drehen der Umwalzpumpe EVOSTA2 SOL wie folgt vorgehen:
1. Die 4 Befestigungsschrauben des Pumpenkopfs ausbauen.
2. Das Motorgehduse zusammen mit der elektronischen Steuerung je nach Erfordernis um 90° nach
rechts oder links drehen.
3. Wieder einbauen und die 4 Befestigungsschrauben des Pumpenkopfs wieder einschrauben.

Die elektronische Steuerung muss in jedem Fall stets senkrecht positioniert sein!

Abb. 15: Positionsanderung der Benutzerschnittstelle
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VORSICHT
Wasser mit hoher Temperatur.
Hohe Temperatur.

VORSICHT

Anlage steht unter Druck

- Vor dem Ausbau der Pumpe die Anlage leeren oder die Absperrventile an beiden
Seiten der Pumpe schlieBen. Das Férdermedium kann sehr hohe Temperaturen und
hohe Druckwerte erreichen.

15.4 Riickschlagventil

Wenn die Anlage mit einem Ruckschlagventil ausgestattet ist muss sichergestellt werden, dass der
Mindestdruck der Umwalzpumpe stets hoher ist, als der SchlielRdruck des Ventils.

16. ELEKTROANSCHLUSSE

Die Elektroanschliisse missen von qualifiziertem Fachpersonal erstellt werden.

ACHTUNG! STETS DIE SICHERHEITSVORSCHRIFTEN EINHALTEN.

Bevor auf die Elektrik oder Mechanik der Anlage zugegriffen wird, muss immer die
Spannungsversorgung unterbrochen werden. Bevor das Gerat geoffnet wird,
miissen alle Kontrolllampen am Steuerpaneel verloscht sein. Der Kondensator des
Zwischenkreises bleibt auch nach dem Trennen von der Netzspannung unter
gefahrlich hoher Spannung.

Nur fest verkabelte Anschliisse sind zuldssig. Das Gerat muss geerdet werden (IEC 536
Klasse 1, NEC und andere entsprechende Standards).

FUR DIE VORSCHRIFTSMASSIGE UND SICHERE ERDUNG SORGEN!

Es empfiehlt sich, einen korrekt bemessenen Differentialschutzschalter fiir die Anlage
zu installieren; Bauart: Klasse A mit einstellbarem, selektivem Ableitstrom.

Der automatische Differentialschalter muss mit den folgenden Symbolen
gekennzeichnet sein:

> BB P

~ |
‘AT DT

- Die Umwalzpumpe erfordert keinerlei externen Motorschutz.
- Sicherstellen, dass die Speisespannung und — frequenz den Werten am Typenschild der Umwalzpumpe
entspricht.
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16.1 Versorgungsanschluss

Den Stecker mit der Pumpe verbinden.

POWER SUPPLY
CONNECTION

Abb. 16

17. EINSCHALTEN

Alle Einschaltvorgange miissen bei verschlossenem Deckel des EVOSTA2 SOL
Steuerpaneels erfolgen!

Das System darf erst eingeschaltet werden, wenn alle elektrischen und hydraulischen
Anschliisse fertig gestellt sind.

Die Umwalzumpe nicht laufen lassen, wenn kein Wasser in der Anlage ist.

Das in der Anlage enthaltene Medium kann nicht nur sehr heiB sein und unter hohem
Druck stehen, sondern sich auch als Dampf prasentieren. VERBRENNUNGSGEFAHR!

Das Beriihren der Umwalzpumpe birgt Gefahren. VERBRENNUNGSGEFAHR!

Nachdem alle elektrischen und hydraulischen Anschlisse erstellt wurden, die Anlage mit Wasser fillen, das
eventuell mit Glykol versetzt wird (fir den Max. Anteil an Glykol siehe Abs.4) und das System einschalten.

Nachdem das System einmal eingeschaltet ist, kann der Funktionsmodus den Anforderungen der Anlage
angepasst werden.
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17.1 Pumpenentgasung

EvOorTAz

0.5X3.0X80

Abb 17: Pumpenentliftung

Die Pumpe vor dem Start immer entliiften!

Die Pumpe darf nicht trocken laufen.

18. FUNKTIONEN

18.1 Regelungen

Je nach den Anforderungen der Anlage bieten die Umwalzpumpen EVOSTA2 SOL folgende Regelungen:
— Regelung bei proportionalem Differentialdruck in Abhangigkeit vom in der Anlage vorhandenen Fluss.

— Einstellung auf konstante Kurve

Der Regelmodus kann Uber das Steuerpaneel EVOSTA2 SOL eingegeben werden.

18.1.1 Regelung bei konstantem Differentialdruck

EvorTaa

112

Bei  diesem Regelungsmodus  wird  der
Differentialdruck je nach verringertem oder
erh6htem Wasserbedarf gesenkt oder erhoht.

Der Sollwert Hs kann Uber das externe Display
eingestellt werden.

Diese Regelung ist angezeigt fir:

— Heiz- und Klimaanlagen mit hohen
Druckverlusten

— Anlagen mit sekundarem
Differentialdruckregler

—  Primarkreise mit hohen Druckverlusten

— Brauchwasserrlckfrihrung mit
Thermostatventilen an den Steigrohren
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18.1.2 Einstellung auf konstante Kurve.

Bei  diesem Einstellmodus  arbeitet  die
Umwalzpumpe mit Kennlinien mit konstanter
Geschwindigkeit.

Diese Regelung ist angezeigt fur Heiz- und
=8 Klimaanlagen mit konstanter Férdermenge.

evorrAaa

19. STEUERPANEEL

Die Funktionsweisen der Umwalzpumpen EVOSTA2 SOL koénnen lber das Steuerpaneel am Deckel der
elektronischen Steuerung verandert werden.

19.1 Displayelemente

evorTAaa

SoL

Abb 18: Display

1 Wahltaste fiir die Pumpeneinstellung
2 Leuchtsegmente zur Anzeige des eingestellten Kurventyps
3 Leuchtsegmente zur Anzeige der eingestellten Kurve
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19.2 Einstellung der Pumpenbetriebsart

EVOSTA2 SOL
-
1 " Minimale Proportionaldruck-Kurve, PP1
2 % Mittlere Proportionaldruck-Kurve, PP2
3 ¥ Maximale Proportionaldruck-Kurve, PP3
4 Konstante Kurve, Geschwindigkeit |
5 Konstante Kurve, Geschwindigkeit Il
Y
6 Konstante Kurve, Geschwindigkeit Il
—
-
7 Konstante Kurve, Geschwindigkeit IV
(Y
8 Konstante Kurve, Geschwindigkeit V
9 Konstante Kurve, Geschwindigkeit VI
(Y

Tabelle 8: Betriebsarten der Pumpe
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20. WERKSEINSTELLUNGEN

Regelungsarten: T"—f» = Regelungsart mit minimalem proportionalem Differenzdruck

21. SIGNAL PWM

Profil Signal am Eingang Version SOLAR

Arbeitsbereich Betriebszyklus PWM
Modus Standby <5%
Hysteresebereich 25% / <9%
Mindest-Setpoint 29% / <16%
Variabler Setpoint 216% / <90%
Max.-Setpoint >90% / <100%

Profil PWM SOLAR

MAX

MIN ]

11

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100
PWM [%]

22. ALARMARTEN

Alarmarten
Anz. Bl|nkyorg. EVOSTA?2
Kurvenhohe
2 Aufblinken TRIP: Kontrollverlust tiber den Motor, kann durch falsche Parameter
verursacht werden, Rotor blockiert, Phase getrennt, Motor getrennt
. SHORT CIRCUIT: Kurzschluss an Phasen oder zwischen Phase und
3 Aufblinken Masse
4 Aufblinken OVERRUN: Softwaredefekt
5 Aufblinken SAFETY: Fehler des Sicherheitsmoduls, kann dulrch unerwarteten
Uberstrom oder sonstige Hardwarefehler der Platine verursacht werden

Tabelle 9: Alarmarten
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23. WARTUNG

Reinigungs- und Wartungsarbeiten durfen nicht von Kindern (bis 8 Jahren) ohne Aufsicht
eines qualifizierten Erwachsenen ausgefihrt werden.

Bevor in irgendeiner Weiser auf das System eingewirkt oder nach der Ursache einer
Stérung gesucht wird, muss die Pumpe spannungslos gemacht (Stecker aus der Steckdose
ziehen) und die Gebrauchs- und Wartungsanleitung gelesen werden.

24. ENTSORGUNG

Dieses Produkt oder seine Teile mussen unter Berlcksichtigung der Umwelt und in
Ubereinstimmung mit den lokalen Vorschriften fiir den Umweltschutz entsorgt werden; lokale,
offentliche oder private Abfallsammelsysteme einsetzen.

INFORMATIONEN

Haufig gestellte Fragen (FAQ) zu der Okodesign-Richtlinie 2009/125/EG, welche einen Rahmen fiir die
Festlegung der Anforderungen an die umweltgerechte Gestaltung energierelevanter Produkte bestimmt, und

den Verordnungen zur Durchflhrung: http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-
business/documents/eco-design/quidance/files/20110429 faq en.pdf

Leitlinien zu den Verordnungen der Kommission fur die Durchfiihrung der Richtlinie Gber die umweltgerechte
Gestaltung: http://ec.europa.eu/enerqy/efficiency/ecodesign/legislation en.htm - siehe Umwalzpumpen.
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1. LEGENDA

Op het titelblad wordt de versie van dit document aangeduid onder de vorm Vn.x. Deze versie duidt aan dat
het document geldig is voor alle softwareversies van het systeem n.y. Bijv.: V3.0 is geldig voor alle Sw: 3.y.

In dit document worden de volgende symbolen gebruikt om gevaarlijke situaties aan te duiden:

Situatie met algemeen gevaar. Veronachtzaming van de voorschriften die na dit symbool
volgen kan persoonlijk letsel of materiéle schade tot gevolg hebben.

Situatie met gevaar voor elektrische schok. Veronachtzaming van de voorschriften die na
dit symbool volgen kan een situatie met ernstig risico voor de gezondheid van personen tot
gevolg hebben.

2. ALGEMENE INFORMATIE

Alvorens de installatie uit te voeren moet deze documentatie aandachtig worden
doorgelezen.

Gespecialiseerd personeel:De installatie moet worden uitgevoerd door bekwaam en gekwalificeerd
personeel, dat voldoet aan de technische eisen die worden gesteld door de specifieke normen op dit gebied.
Met gekwalificeerd personeel worden die personen bedoeld die gezien hun opleiding, ervaring en training,
alsook vanwege hun kennis van de normen, voorschriften en verordeningen inzake ongevallenpreventie en
de bedrijfsomstandigheden toestemming hebben gekregen van degene die verantwoordelijk is voor de
veiligheid van de installatie om alle nodige handelingen te verrichten, en hierbij in staat zijn gevaren te
onderkennen en te vermijden. (Definitie van technisch personeel IEC 364)

Het apparaat mag niet worden gebruikt door kinderen onder 8 jaar en door personen met beperkte fysieke,
zintuiglijke of mentale vaardigheden of personen zonder ervaring of de nodige kennis, tenzij ze onder toezicht
staan of aanwijzingen hebben gekregen om het apparaat veilig te kunnen gebruiken, en een goed begrip
hebben van de gevaren die ermee gepaard gaan. Kinderen mogen niet met het apparaat spelen.

Controleer of het product geen schade heeft opgelopen die te wijten is aan het
transport of de opslag. Controleer of het externe omhulsel onbeschadigd en in
optimale conditie is.

2.1 \Veiligheid
Het gebruik is uitsluitend toegestaan als de elektrische installatie is aangelegd met de
veiligheidsmaatregelen volgens de normen die van kracht zijn in het land waar het product geinstalleerd
is.

2.2 Verantwoordelijkheid
De fabrikant is niet aansprakelijk voor de goede werking van de machine of eventuele schade die hierdoor

wordt veroorzaakt, indien zij onklaar gemaakt of gewijzigd wordt en/of als zij gebruikt wordt buiten het
aanbevolen werkveld of in strijd met andere voorschriften die in deze handleiding worden gegeven.
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2.3 Bijzondere aanwijzingen

> B

Alvorens ingrepen te verrichten op het elektrische of mechanische gedeelte van de
installatie, moet altijd eerst de netspanning worden uitgeschakeld. Wacht tot de
indicatielampjes op het bedieningspaneel uitgaan, alvorens het apparaat zelf te
openen. De condensator van het tussencircuit blijft ook na de uitschakeling van de
netspanning belast met gevaarlijke hoogspanning.

Alleen stevig bedrade netaansluitingen zijn toegestaan. Het apparaat moet worden geaard
(IEC 536 klasse 1, NEC en andere toepasselijke normen).

Netklemmen en motorklemmen kunnen ook bij stilstaande motor gevaarlijke
spanning bevatten.

Als de voedingskabel beschadigd is, moet hij worden vervangen door de technische
assistentiedienst of door gekwalificeerd personeel, om elk risico te vermijden.

3. PRODUCTBESCHRIJVING

®@
A A

EVOSTAZ - EVOSTA3

Min. / Max. E
-10°C/+110°C

Max. 1.0 MPa

(10 bar)
Min. / Max. 3
0°C/+40 C%M

<38 (®) )

Max. 95% RH

EVOSTAZ SOL

Min. / Max. E
-10°C/+130°C

Max. 1.0 MPa

(10 bar)
Min. / Max. E
0°C/+60 C(ﬁm

<43dB (A) ))))

IPX5

Max. 95% RH O

IPX5 O

Afbeelding‘ 1: Verpompte vloeistoffen, waarschuwingen en 'bedrijfscondities

De circulatiepompen van de serie EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL vormen een compleet assortiment
circulatiepompen.

Deze installatie- en gebruiksaanwijzingen beschrijven de modellen EVOSTA2, EVOSTA3 en de modellen
EVOSTA2 SOL. Het type model staat aangegeven op de verpakking en op de typeplaat.

De onderstaande tabel laat de EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL modellen zien met hun ingebouwde

functies en voorzieningen.

Functies/voorzieningen

EVOSTA 2

EVOSTA 3

EVOSTA2 SOL

Proportionele druk

Constante druk

Constante curve

Droogloopbeveiliging

Automatische ontgassing
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4. GEPOMPTE VLOEISTOFFEN

Schoon, vrij van vaste stoffen en minerale olie, niet viskeus, chemisch neutraal, met kenmerken die bijna gelijk
zijn aan die van water (glycol max. 30%, 50% EVOSTA2 SOL).

5. TOEPASSINGEN

De circulatiepompen van de serie EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL maken een geintegreerde regeling
van het drukverschil mogelijk, zodat de prestaties van de circulatiepomp kunnen worden aangepast aan de
daadwerkelijke behoeften van het systeem. Dit heeft aanzienlijke energiebesparingen, een betere
bestuurbaarheid van de installatie en minder lawaai als voordeel.

De EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL circulatiepompen zijn ontwikkeld voor het laten circuleren van:
— water in verwarmings- en airconditioningsystemen.
— water in industriéle watercircuits.
— sanitair water alleen voor de uitvoeringen met bronzen pomphuis.

De circulatiepompen EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL hebben een automatische beveiliging tegen:
— Overbelastingen
— Ontbreken van fase
— Te hoge temperatuur
— Te hoge en te lage spanning

6. TECHNISCHE GEGEVENS

Voedingsspanning

1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz

Stroomopname

Zie het plaatje met elektrische gegevens

Max. stroom

Zie het plaatje met elektrische gegevens

Beschermingsgraad IPX5
Beschermingsklasse F
TF-klasse TF 110

Motorbeveiliging

Er is geen externe motorbeveiliging nodig

Max. omgevingstemperatuur 40 °C 60°C EVOSTA2 SOL
Vloeistoftemperatuur -10°C +110°C -10 °C + 130 °C EVOSTA2 SOL
Debiet Zie Tabel 3

Opvoerhoogte Zie Tabel 3

Max. bedrijfsdruk 1.0 Mpa — 10 bar

Min. bedrijfsdruk 0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)] <43

Verklaring van de benaming

(voorbeeld)

Naam serie
Zonne-energie

Tabel 2: Technische gegevens

EVOSTA SOL 40-70/ 130 V2"
— 1

Max. opvoerhoogtebereik (dm)
Hartafstand (mm)

2" = schroefdraadopeningen van 175"
= schroefdraadopeningen van 1”
Standaard (geen ref.) = schroefdraadopeningen

van 1%%"
' = schroefdraadopeningen van 1”
X = schroefdraadopeningen van 2”
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EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL Hmax [m] Qmax [m®/h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTA3 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTA3 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTA2 75/xxx SOL 7,5 4
EVOSTA2 105/xxx SOL 10,5 3,6
EVOSTA2 145/xxx SOL 14,5 3,6

Tabel 3: Maximum opvoerhoogte (Hmax) en maximaal debiet (Qmax) van de circulatiepompen EVOSTA 2,
EVOSTA 3, EVOSTA2 SOL

7. BEHEER

71 Opslag

Alle circulatiepompen moeten worden opgeslagen in een overdekte, droge ruimte met een zo mogelijk
constante luchtvochtigheid, en zonder trillingen en stof. Ze worden geleverd in hun originele verpakking, waarin
ze moeten blijven tot op het moment van installatie. Is dit niet het geval, dan moeten de aanzuig- en persleiding
zorgvuldig worden afgesloten.

7.2 Transport

Voorkom dat er gestoten of gebotst wordt tegen de producten. Gebruik de standaard geleverde pallet (indien
voorzien) voor het heffen en transporteren van de circulatiepomp.

7.3 Gewicht

Op de sticker op de verpakking staat het totale gewicht van de circulatiepomp vermeld.

8. INSTALLATIE - EVOSTA2, EVOSTA3

Alvorens ingrepen te verrichten op het elektrische of mechanische gedeelte van de
installatie, moet altijd eerst de netspanning worden uitgeschakeld. Wacht tot de
indicatielampjes op het bedieningspaneel uitgaan, alvorens het apparaat zelf te
openen. De condensator van het tussencircuit blijft ook na de uitschakeling van de
netspanning belast met gevaarlijke hoogspanning.

Alleen stevig bedrade netaansluitingen zijn toegestaan. Het apparaat moet worden
geaard (IEC 536 klasse 1, NEC en andere toepasselijke normen).

Verzeker u ervan dat de nominale spanning en frequentie die vermeld staan op het

plaatje van de EVOSTA 2, EVOSTA 3 circulatiepomp overeenstemmen met de
kenmerken van het voedingsnet.
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8.1 Mechanische installatie

O&] "' iy
L —
> C h
A [0 I— E: ?

3 :
Afbeelding 2: EVOSTA2 of EVOSTA3 monteren

De stromingsrichting door de pomp wordt door middel van de pijlen op het pomphuis aangegeven. Zie afb. 1,

pos. A.
1. Bevestig de twee pakkingen wanneer u de pomp in de leiding monteert. Zie afb. 1, pos. B.

2. Installeer de pomp met een horizontale motoras. Zie afb. 1, pos. C.
3. Draai de fittingen vast.

8.2 Posities gebruikersinterface

Monteer de EVOSTA2, EVOSTAS3 circulatiepomp altijd met de motoras in horizontale
positie. Monteer de elektronische besturingseenheid in verticale positie.

Afbeelding 3: montagepositie

— De circulatiepomp kan op zowel de pers- als de retourleiding in verwarmings- en airconditioningsystemen
worden geinstalleerd; de pijl op het pomphuis geeft de stromingsrichting aan.

123



NEDERLANDS

— Installeer de circulatiepomp zo mogelijk boven het minimumniveau van de verwarmingsketel, en zo ver
mogelijk van bochten, ellebogen en aftakkingen.

— Om de controle- en onderhoudswerkzaamheden te vergemakkelijken moet een afsluiter worden
aangebracht op zowel op de aanzuig- als op de persleiding.

— Alvorens de circulatiepomp te installeren is een grondige reiniging van het systeem met alleen water op
80°C nodig. Tap het systeem vervolgens volledig af, om elke eventuele schadelijke stof die in circulatie
geraakt is, te elimineren.

— Meng het circulerende water niet met additieven die afgeleid zijn van koolwaterstoffen en aromatische
producten. Antivriesmiddel mag, waar nodig, worden toegevoegd in een hoeveelheid van maximaal 30%.

— Gebruik in het geval van isolatie (thermische isolering) de speciale kit (indien meegeleverd) en verzeker u
ervan dat de condensafvoergaten van de motorkast niet afgesloten of gedeeltelijk verstopt worden.

— Gebruik bij onderhoud altijd een set nieuwe afdichtingen.

Isoleer de elektronische besturingseenheid nooit.

8.2.1 Plaatsing van de gebruikersinterface in verwarmings- en warmwaterinstallaties

De gebruikersinterface kan met de kabel naar links, naar rechts en naar beneden worden geplaatst.

Afbeelding 4: Posities van de gebruikersinterface
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8.2.2 Plaatsing van de gebruikersinterface in airconditioning- en koudwaterinstallaties
De gebruikersinterface kan alleen met de kabel naar beneden worden geplaatst.

o

L

Afbeelding 5: Posities van de gebruikersinterface

8.3 Draaien van de gebruikersinterface

Bij installatie op horizontaal geplaatste leidingen moet de interface met de betreffende elektronische inrichting
90 graden worden gedraaid, om de IP-beschermingsgraad te behouden en de gebruiker in staat te stellen om
gemakkelijker te interageren met de grafische interface.

Alvorens de circulatiepomp te draaien, moet u zich ervan verzekeren dat de
circulatiepomp helemaal leeq is.

Ga als volgt te werk om de EVOSTA2, EVOSTAS3 circulatiepomp te draaien:
1. haal de 4 bevestigingsschroeven uit de kop van de circulatiepomp.
2. Draai de motorkast samen met de elektronische besturingseenheid naar behoefte 90 graden met de
klok mee of tegen de klok in.
3. Plaats de 4 schroeven terug waarmee de kop van de circulatiepomp wordt vastgezet en haal hen aan.

De elektronische besturingseenheid moet altijd in verticale positie blijven!

Afbeelding 6: Verandering van de positie van de gebruikersinterface
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LET OP:
Water met hoge temperatuur.
Hoge temperatuur.

LET OP:

Systeem onder druk

- Tap de installatie af of sluit de afsluitkleppen aan beide zijden van de pomp, alvorens
de pomp te demonteren. De verpompte vioeistof kan zeer hoge temperaturen hebben
en onder hoge druk staan.

8.4 Terugslagklep

Als het systeem is uitgerust met een terugslagklep, moet u verzekeren dat de minimumdruk van de
circulatiepomp altijd hoger is dan de sluitdruk van de klep.

8.5 Isolatie van het pomphuis (alleen voor Evosta3)

a
|

Afbeelding 7: Isolatie van het pomphuis

Het warmteverlies van de pomp EVOSTA3 kan worden gereduceerd door het pomphuis te isoleren met
isolerende schalen die bij de pomp worden geleverd. Zie afb.9

Isoleer de elektronicadoos niet en dek het bedieningspaneel niet af
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9. ELEKTRISCHE AANSLUITINGEN

De elektrische verbindingen moeten tot stand worden gebracht door ervaren en gekwalificeerd personeel.

> BB P

LET OP! NEEM ALTIJD DE PLAATSELIJKE VEILIGHEIDSVOORSCHRIFTEN IN ACHT.

Alvorens ingrepen te verrichten op het elektrische of mechanische gedeelte van de
installatie, moet altijd eerst de netspanning worden uitgeschakeld. Wacht tot de
indicatielampjes op het bedieningspaneel uitgaan, alvorens het apparaat zelf te
openen. De condensator van het tussencircuit blijft ook na de uitschakeling van de
netspanning belast met gevaarlijke hoogspanning.

Alleen stevig bedrade netaansluitingen zijn toegestaan. Het apparaat moet worden
geaard (IEC 536 klasse 1, NEC en andere toepasselijke normen).

HET WORDT AANBEVOLEN HET SYSTEEM CORRECT EN VEILIG TE AARDEN!

Geadviseerd wordt om een correct gedimensioneerde aardlekschakelaar te monteren
ter beveiliging van de installatie, van het type: klasse A met een regelbare, selectieve
lekstroom.
De automatische aardlekschakelaar moet zijn gemarkeerd met de volgende
symbolen:

~ LLLURRRRL 0
(Y HY DT

— De circulatiepomp vereist geen enkele externe motorbeveiliging
— Controleer of de voedingsspanning en -frequentie overeenstemmen met de waarden die vermeld
worden op het identificatieplaatje van de circulatiepomp.
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9.1 Voedingsaansluiting

EVOSTA3
Fase 1 2 3
Plaats de moer en de
Draai de kabelwartelmoer los connector op de kabel. Strip
en trek het klemmenblok van ; de draden zoals op de
Actie de connector door hem te E)E;?)?I het klemmenblok afbeelding. Bedraad de
bevrijden uit zijn clips aan de ' draden op het klemmenblok
Zijkanten. met inachtneming van fase,
nul en aarde.
A\
lllustratie
T
Fase 4 5
Plaats het bedrade Verbind de bedrade
klemmenblok in de kabelwartel | connector met de pomp
Actie en zet hem vast met de clips door hem vast te zetten
aan de zijkanten. Draai de met de haak aan de
blokkeermoer vast. achterkant.
lllustratie

Tabel 4: Montage Evosta3-connector
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EVOSTA2
Fase 1 2 3
Plaats de moer en de connector
Draai de kabelwartelmoer op de kabel. Strip de draden
Actie los en trek het Verwijder de zoals op de afbeelding. Bedraad
klemmenblok van de bevestigingsschroef. de draden op het klemmenblok
connector. met inachtneming van fase, nul
en aarde.
lllustratie
Fase
Plaats het bedrade
klemmenblok in de Verbind de bedrade
Actie kabelwartel. connector met de pomp en
Draai de blokkeermoer draai de borgschroef vast.
vast.
lllustratie |
"
T % o
Tabel 5: Montage Evosta2-connector
10. START

Alle werkzaamheden voor het starten moeten worden verricht met het deksel van het
EVOSTA2, EVOSTAS3 bedieningspaneel gesloten!
Start het systeem alleen wanneer alle elektrische en hydraulische verbindingen

voltooid zijn.

Laat de circulatiepomp niet werken als er geen water in het systeem aanwezig is.

De viloeistof in het systeem kan een hoge temperatuur hebben en onder druk staan,
maar bovendien aanwezig zijn in dampvorm. GEVAAR VOOR VERBRANDING!
Het is gevaarlijk de circulatiepomp aan te raken. GEVAAR VOOR VERBRANDING!
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Nadat alle elektrische en hydraulische aansluitingen gemaakt zijn, moet het systeem met water en eventueel
glycol worden gevuld (voor het maximumpercentage glycol, zie par. 4) en moet de voeding naar het systeem
worden ingeschakeld.

Nadat het systeem gestart is, kunnen de bedrijfswijzen worden veranderd met het oog op een betere
aanpassing aan de eisen van de installatie

10.1 Ontgassing van de pomp

Afbeelding 8: Ontluchting van de pomp

Ontlucht de pomp altijd voor het starten!

De pomp mag nooit droog lopen.

10.2 Automatische ontgassing

De automatisch ontgassing vindt alleen plaats voor de pomp Evosta3. Druk 3” op de toets Mode, de functie
treedt dan in werking: 1 minuut op de maximale snelheid om vervolgens terug te keren naar de ingestelde

modus.
T 9‘%“

Afbeelding 9: Automatische ontluchting van de pomp
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11. FUNCTIES

11.1 Regelmodi

De EVOSTAZ2, EVOSTAS circulatiepompen maken de volgende regelmodi mogelijk, afhankelijk van de eisen
van het systeem:

— Regeling met proportioneel drukverschil afhankelijk van de stroming in het systeem.

— Regeling met constant drukverschil.

— Regeling met vaste curve.

De regelmodus kan worden ingesteld op het EVOSTA2, EVOSTAS3 bedieningspaneel

11.1.1 Regeling met proportioneel drukverschil

H

P In deze regelmodus wordt het drukverschil verkleind
I e of vergroot naarmate de vraag om water af- of

— R toeneemt.

Het setpoint Hs kan worden ingesteld vanaf het

Q display.

Deze regeling is geschikt voor:
— Verwarmings- en airconditioningsystemen
met grote belastingverliezen

— Systemen met secundair
drukverschilregelaar
—  Primaire circuits met hoge

belastingverliezen
— Recirculatiesystemen van warm water met
thermostaatkleppen op de standpijpen

H

Door de toets Mode 20” in te drukken wordt het
geavanceerde menu geopend; hier kan worden
gekozen uit 6 curves van proportionele verschildruk

EVOfTRA3

ofch
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11.1.2 Regeling met constant drukverschil

E——— _
- ~
1

EVOfTA3

EVOTREZ

11.1.3 Regeling met vaste curve

..H

EVOrTA3

EVOTAR:a2

132

In deze regelmodus wordt het drukverschil constant
gehouden, ongeacht de vraag om water.

Het setpoint Hs kan worden ingesteld vanaf het
display.

Deze regeling is geschikt voor:

Verwarmings- en airconditioningsystemen
met lage belastingverliezen

Systemen met één leiding met
thermostaatkleppen

Systemen met natuurlijke circulatie
Primaire circuits met lage belastingverliezen
Recirculatiesystemen van warm water met
thermostaatkleppen op de standpijpen

In deze modaliteit van regeling werkt de circulator
op kenmerkende curves met constante snelheid.

Deze regeling is geschikt voor verwarmings- en
airconditioningsystemen met constant debiet.
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12. BEDIENINGSPANEEL

De functies van de EVOSTA2, EVOSTAS3 circulatiepompen kunnen worden gewijzigd via
bedieningspaneel op het deksel van de elektronische besturingseenheid.

12.1 Elementen op het display

e
____.__,..--" _H-H‘"-.

EVOITRA3

Afbeelding 10: Display

1 Verlichte segmenten die het ingestelde curvetype aangeven

het

Display dat de momentane vermogensopname in Watt, het debiet in m%h, de opvoerhoogte in meters

en de ingestelde curve aangeetft.
3 Selectietoets van de pompinstelling
4  Verlichte segmenten die de ingestelde curve aangeven
12.2 Grafisch display
12.2.1 Verlichte segmenten die de instelling van de pomp aangeven
De pomp biedt negen instellingsopties die kunnen worden geselecteerd met de knop @

De instellingen van de pomp worden aangegeven door zes verlichte segmenten op het display.

12.2.2 Selectieknop van de pompinstelling

Telkens wanneer op de knop @ wordt gedrukt, verandert de instelling van de pomp. Eén cyclus bestaat uit

tien keer indrukken van de knop.
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12.2.3 Werking van het display

EVOSfTAS3

-
2

"
'

]
'--
mihm W

Afbeelding 11: Display Evosta3

De circulatiepomp Evosta3 is voorzien van een display waarop bepaalde grootheden kunnen worden
gevisualiseerd.

Hoogte van de geselecteerde curve (1-2-3)

Momentane vermogensopname in Watt

Momentane opvoerhoogte in m

Momentaan debiet in m3/h

De grootheden worden een voor een 3” lang weergegeven. Nadat de weergavecyclus is voltooid, gaat het
display uit en blijft alleen de led van de werkingswijze branden.

Als de selectietoets binnen 10” wordt ingedrukt, voert het display 6 weergavecycli uit en gaat vervolgens naar
stand-by.

Als de toets binnen 10” opnieuw wordt ingedrukt, voert het display nog 11 weergavecycli uit om een langere
leestijd te bieden.
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12.2.4 Instellingen van de bedrijfswijze van de pomp

EVOSTA3 EVOSTA2
2 N\

1 Laagste proportionele drukcurve, PP1
2 Tussenliggende proportionele drukcurve, PP2
3 Hoogste proportionele drukcurve, PP3
4 Laagste constante drukcurve, CP1
5 Tussenliggende constante drukcurve, CP2
6 Hoogste constante drukcurve, CP3
7 Laagste constante curve, |
8 Tussenliggende constante curve, Il
9 Hoogste constante curve, lll

Tabel 6: Werkingswijze van de pomp
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13. FABRIEKSINSTELLINGEN

Regelwijze: T’—f» = Regeling met minimale proportionele verschildruk

14. ALARMTYPES

Beschrijving alarm

Aant. knipperingen
curvehoogte

EVOSTA2

2 keer knipperen

TRIP: controleverlies motor, kan worden veroorzaakt door onjuiste
parameters, geblokkeerde rotor, afgekoppelde fase, afgekoppelde motor

3 keer knipperen

SHORT CIRCUIT: kortsluiting op fasen of tussen fase en aarde

4 keer knipperen

OVERRUN: softwarefout

5 keer knipperen

SAFETY: fout veiligheidsmodule, kan worden veroorzaakt door een
onverwachte overstroom of andere hardwareproblemen van de kaart

Alarmcode EVOSTA3
E1 DRY RUN
E2 TRIP: controleverlies motor, kan worden veroorzaakt door onjuiste
parameters, geblokkeerde rotor, afgekoppelde fase, afgekoppelde motor
E3 SHORT CIRCUIT: kortsluiting op fasen of tussen fase en aarde
E4 OVERRUN: softwarefout
E5 SAFETY: fout veiligheidsmodule, kan worden veroorzaakt door een

onverwachte overstroom of andere hardwareproblemen van de kaart

Tabel 7: Alarmtypes

15. INSTALLATIE - EVOSTA2 SOL

Alvorens ingrepen te verrichten op het elektrische of mechanische gedeelte van de
installatie, moet altijd eerst de netspanning worden uitgeschakeld. Wacht tot de
indicatielampjes op het bedieningspaneel uitgaan, alvorens het apparaat zelf te
openen. De condensator van het tussencircuit blijft ook na de uitschakeling van de
netspanning belast met gevaarlijke hoogspanning.
Alleen stevig bedrade netaansluitingen zijn toegestaan. Het apparaat moet worden
geaard (IEC 536 klasse 1, NEC en andere toepasselijke normen).

Verzeker u ervan dat de nominale spanning en frequentie die vermeld staan op het
plaatje van de EVOSTA 2 SOL circulatiepomp overeenstemmen met de kenmerken
van het voedingsnet.

15.1 Mechanische installatie

(& )

Afbeelding 12: EVOSTA2 SOL monteren
136
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De stromingsrichting door de pomp wordt door middel van de pijlen op het pomphuis aangegeven. Zie afb. 1,
pos. A.

1. Bevestig de twee pakkingen wanneer u de pomp in de leiding monteert. Zie afb. 1, pos. B.

2. Installeer de pomp met een horizontale motoras. Zie afb. 1, pos. C.

3. Draai de fittingen vast.

15.2 Posities gebruikersinterface

Monteer de EVOSTA2 SOL circulatiepomp altijd met de motoras in horizontale positie.
Monteer de elektronische besturingseenheid in verticale positie.

Afbeelding 13: montagepositie

— De circulatiepomp kan op zowel de pers- als de retourleiding in verwarmings- en airconditioningsystemen
worden geinstalleerd; de pijl op het pomphuis geeft de stromingsrichting aan.

— Installeer de circulatiepomp zo mogelijk boven het minimumniveau van de verwarmingsketel, en zo ver
mogelijk van bochten, ellebogen en aftakkingen.

— Om de controle- en onderhoudswerkzaamheden te vergemakkelijken moet een afsluiter worden
aangebracht op zowel op de aanzuig- als op de persleiding.

— Alvorens de circulatiepomp te installeren is een grondige reiniging van het systeem met alleen water op
80°C nodig. Tap het systeem vervolgens volledig af, om elke eventuele schadelijke stof die in circulatie
geraakt is, te elimineren.

— Meng het circulerende water niet met additieven die afgeleid zijn van koolwaterstoffen en aromatische
producten. Antivriesmiddel mag, waar nodig, worden toegevoegd in een hoeveelheid van maximaal 30%.

— Gebruik in het geval van isolatie (thermische isolering) de speciale kit (indien meegeleverd) en verzeker u
ervan dat de condensafvoergaten van de motorkast niet afgesloten of gedeeltelijk verstopt worden.

— Gebruik bij onderhoud altijd een set nieuwe afdichtingen.

Isoleer de elektronische besturingseenheid nooit.
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15.2.1 Plaatsing van de gebruikersinterface in verwarmingsinstallatie

De gebruikersinterface kan met de kabel naar links, naar rechts en naar boven worden geplaatst.

Afbeelding 14: Posities van de gebruikersinterface

15.3 Draaien van de gebruikersinterface

Bij installatie op horizontaal geplaatste leidingen moet de interface met de betreffende elektronische inrichting
90 graden worden gedraaid, om de IP-beschermingsgraad te behouden en de gebruiker in staat te stellen om
gemakkelijker te interageren met de grafische interface.

Alvorens de circulatiepomp te draaien, moet u zich ervan verzekeren dat de
circulatiepomp helemaal leeq is.

Ga als volgt te werk om de EVOSTA2 SOL circulatiepomp te draaien:
1. haal de 4 bevestigingsschroeven uit de kop van de circulatiepomp.
2. Draai de motorkast samen met de elektronische besturingseenheid naar behoefte 90 graden met de

klok mee of tegen de klok in.
3. Plaats de 4 schroeven terug waarmee de kop van de circulatiepomp wordt vastgezet en haal hen aan.

& De elektronische besturingseenheid moet altijd in verticale positie blijven!

AA

Afbeelding 15: Verandering van de positie van de gebruikersinterface
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LET OP:
Water met hoge temperatuur.
Hoge temperatuur.

LET OP:

Systeem onder druk

- Tap de installatie af of sluit de afsluitkleppen aan beide zijden van de pomp, alvorens
de pomp te demonteren. De verpompte vioeistof kan zeer hoge temperaturen hebben
en onder hoge druk staan.

15.4 Terugslagklep

Als het systeem is uitgerust met een terugslagklep, moet u verzekeren dat de minimumdruk van de
circulatiepomp altijd hoger is dan de sluitdruk van de klep.

16. ELEKTRISCHE AANSLUITINGEN

De elektrische verbindingen moeten tot stand worden gebracht door ervaren en gekwalificeerd personeel.

LET OP! NEEM ALTIJD DE PLAATSELIJKE VEILIGHEIDSVOORSCHRIFTEN IN ACHT.

Alvorens ingrepen te verrichten op het elektrische of mechanische gedeelte van de
installatie, moet altijd eerst de netspanning worden uitgeschakeld. Wacht tot de
indicatielampjes op het bedieningspaneel uitgaan, alvorens het apparaat zelf te
openen. De condensator van het tussencircuit blijft ook na de uitschakeling van de
netspanning belast met gevaarlijke hoogspanning.

Alleen stevig bedrade netaansluitingen zijn toegestaan. Het apparaat moet worden
geaard (IEC 536 klasse 1, NEC en andere toepasselijke normen).

HET WORDT AANBEVOLEN HET SYSTEEM CORRECT EN VEILIG TE AARDEN!

Geadviseerd wordt om een correct gedimensioneerde aardlekschakelaar te monteren
ter beveiliging van de installatie, van het type: klasse A met een regelbare, selectieve

> BB P

lekstroom.
De automatische aardlekschakelaar moet zijn gemarkeerd met de volgende
symbolen:

~ LTI

L\ DL

— De circulatiepomp vereist geen enkele externe motorbeveiliging
— Controleer of de voedingsspanning en -frequentie overeenstemmen met de waarden die vermeld
worden op het identificatieplaatje van de circulatiepomp.

139



NEDERLANDS

16.1 Voedingsaansluiting

Verbind de connector met de pomp.
| A

PWM CONNECTION

POWER SUPPLY
CONNECTION

/
e

w Afbeelding 16

17. START

Alle werkzaamheden voor het starten moeten worden verricht met het deksel van het
EVOSTA2 SOL bedieningspaneel gesloten!

Start het systeem alleen wanneer alle elektrische en hydraulische verbindingen
voltooid zijn.

Laat de circulatiepomp niet werken als er geen water in het systeem aanwezig is.

De vloeistof in het systeem kan een hoge temperatuur hebben en onder druk staan,
maar bovendien aanwezig zijn in dampvorm. GEVAAR VOOR VERBRANDING!
Het is gevaarlijk de circulatiepomp aan te raken. GEVAAR VOOR VERBRANDING!

Nadat alle elektrische en hydraulische aansluitingen gemaakt zijn, moet het systeem met water en eventueel
glycol worden gevuld (voor het maximumpercentage glycol, zie par. 4) en moet de voeding naar het systeem
worden ingeschakeld.

Nadat het systeem gestart is, kunnen de bedrijfswijzen worden veranderd met het oog op een betere
aanpassing aan de eisen van de installatie
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17.1 Ontgassing van de pomp

0.5X3.0X80

Afbeelding 17: Ontluchting van de pomp

Ontlucht de pomp altijd voor het starten!

De pomp mag nooit droog lopen.

18. FUNCTIES

18.1 Regelmodi

De EVOSTAZ2 SOL circulatiepompen maken de volgende regelmodi mogelijk, afhankelijk van de eisen van het
systeem:

— Regeling met proportioneel drukverschil afhankelijk van de stroming in het systeem.

— Regeling met vaste curve.

De regelmodus kan worden ingesteld op het EVOSTA2 SOL bedieningspaneel

18.1.1 Regeling met proportioneel drukverschil

H
T = In deze regelmodus wordt het drukverschil verkleind
B of vergroot naarmate de vraag om water af- of
toeneemt.

/ N =N Het setpoint Hs kan worden ingesteld vanaf het

Deze regeling is geschikt voor:

Q — Verwarmings- en airconditioningsystemen
met grote belastingverliezen

— Systemen met secundair
drukverschilregelaar

—  Primaire circuits met hoge
belastingverliezen

— Recirculatiesystemen van warm water met
thermostaatkleppen op de standpijpen

EvorTAa
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18.1.2 Regeling met vaste curve

In deze modaliteit van regeling werkt de circulator
op kenmerkende curves met constante snelheid.

Deze regeling is geschikt voor verwarmings- en

airconditioningsystemen met constant debiet.
EvorTAaa

19. BEDIENINGSPANEEL

De functies van de EVOSTA2 SOL circulatiepompen kunnen worden gewijzigd via het bedieningspaneel op
het deksel van de elektronische besturingseenheid.

19.1 Elementen op het display

evorTAaa

SoL

Afbeelding 18: Display

1 Selectietoets van de pompinstelling
2 Verlichte segmenten die het ingestelde curvetype aangeven
3 Verlichte segmenten die de ingestelde curve aangeven
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19.2 Instellingen van de bedrijfswijze van de pomp

EVOSTA2

-
1 % Laagste proportionele drukcurve, PP1
2 % Tussenliggende proportionele drukcurve, PP2
3 L Hoogste proportionele drukcurve, PP3
4 Constante curve, snelheid |
5 Constante curve, snelheid Il

Y
6 Constante curve, snelheid Il

—

-
7 Constante curve, snelheid IV

(Y
8 Constante curve, snelheid V
9 Constante curve, snelheid VI

(Y

Tabel 8: Werkingswijze van de pomp
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20. FABRIEKSINSTELLINGEN

Regelwijze: T’-’» = Regeling met minimale proportionele verschildruk

21. PWM-SIGNAAL

Profiel inkomend PWM-signaal versie ZONNE-ENERGIE

Werkgebied PWM Werkcyclus
Standby-modus <5%
Hysteresegebied 25% / <9%

Min. setpoint 29% / <16%
Variabel setpoint 216% / <90%
Max. setpoint >90% / <100%

Profiel PWM ZONNE-ENERGIE

MAX

]

MIN —

11

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100
PWM [%]

22. ALARMTYPES

Beschrijving alarm

Aant. knipperingen

EVOSTA2 SOL
curvehoogte

TRIP: controleverlies motor, kan worden veroorzaakt door onjuiste

2 keer knipperen parameters, geblokkeerde rotor, afgekoppelde fase, afgekoppelde motor

3 keer knipperen SHORT CIRCUIT: kortsluiting op fasen of tussen fase en aarde

4 keer knipperen OVERRUN: softwarefout

SAFETY: fout veiligheidsmodule, kan worden veroorzaakt door een

5 keer knipperen onverwachte overstroom of andere hardwareproblemen van de kaart

Tabel 9: Alarmtypes
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23. ONDERHOUD

De reinigings- en onderhoudsactiviteiten mogen niet worden uitgevoerd door kinderen
(jonger

dan 8 jaar), tenzij onder toezicht van een gekwalificeerde volwassene. Alvorens welke
ingreep dan ook te beginnen op het systeem, Alvorens te beginnen met het opsporen van
storingen moet de elektrische verbinding van de elektropomp worden losgemaakt (stekker
uit het stopcontact halen).

24. AFVOER ALS AFVAL

Dit product of de delen ervan moeten worden afgevoerd als afval met respect voor het milieu
en overeenkomstig de plaatselijke milieuvoorschriften; gebruik de plaatselijke, openbare of
particuliere, systemen voor afvalverzameling.

Informatie

FAQ over de Richtlijn 2009/125/CE betreffende de totstandbrenging van een kader voor het vaststellen van
eisen inzake ecologisch ontwerp voor energiegerelateerde producten en de reglementen die van toepassing
zijn:http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/documents/eco-
design/quidance/files/20110429 faq en.pdf

Informatie die de reglementeringen van de commissie vergezelt voor de toepassing van de richtlijn inzake
ecologisch ontwerp: http://ec.europa.eu/enerqgyl/efficiency/ecodesign/legislation en.htm - zie circulatoren
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1. LEYENDA

En la portada aparece la version de este documento en la forma Vn.x. Dicha version indica que el documento
es valido para todas las versiones software del dispositivo n.y. Ej.: V3.0 es valido para todos los Sw: 3.y.

En este documento se utilizaran los simbolos siguientes para sefialar situaciones de peligro:

Situacion de peligro genérico. El incumplimiento de las instrucciones puestas al lado
puede ocasionar dafios a las personas y a las cosas.

Situacién de peligro de descarga eléctrica. El incumplimiento de las instrucciones
puestas al lado puede ser de grave peligro para la incolumidad de las personas.

2. GENERALIDADES

Antes de realizar la instalacion, leer atentamente esta documentacion.

La instalacion sera efectuada por personal competente y cualificado que cuente con los requisitos técnicos
requeridos por las normas especificas en materia. Se define personal cualificado las personas que por su
formacién, experiencia, instrucciéon y conocimientos de las normas respectivas, prescripciones y disposiciones
para la prevencion de accidentes y sobre las condiciones de trabajo, estan autorizadas por el jefe de la
seguridad del sistema a realizar cualquier trabajo que sea necesario y que, durante dicho trabajo, logre darse
cuenta y evitar cualquier tipo de peligro. (Definicién de personal técnico IEC 364)

El equipo no puede ser utilizado por nifios de edad inferior a los 8 afios ni por personas con reducidas
capacidades fisicas, sensoriales 0 mentales o sin experiencia ni el necesario conocimiento, a no ser que estén
bajo vigilancia durante la utilizacion o después de haber recibido instrucciones correspondientes a la
utilizacion del equipo en total seguridad y haber comprendido los correspondientes riesgos. Los nifios no
deben jugar con el aparato.

Comprobar que el producto no haya sufrido daifnos durante el transporte o el
almacenaje. Controlar que el embalaje exterior esté integro y en 6ptimas condiciones

21 Seguridad

Esta admitido el uso Unicamente si la instalacion eléctrica cuenta con medidas de seguridad conformes a
las normativas en vigor en el pais de instalacion del producto.

2.2 Responsabilidad
El Fabricante no responde del buen funcionamiento de la maquina ni de los posibles dafios ocasionados

por ésta debido a manipulaciéon indebida, modificaciones y/o funcionamiento para el que no esta
destinada, o en contraste con otras disposiciones de este manual.
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2.3 Advertencias particulares

> B

Antes de cualquier intervencion en la parte eléctrica o mecanica de la instalacion, se
desconectara siempre la corriente eléctrica de red. Antes de abrir el aparato, esperar
a que se apaguen los indicadores luminosos del panel de control. El condensador del
circuito intermedio en continua permanece cargado con tensién peligrosamente alta
incluso tras deshabilitar la tensién de red.

Se admiten solo conexiones de red con cables sélidos. El aparato dispondra de
conexidn a tierra (IEC 536 clase 1, NEC y otros estandares en mérito).

Tanto los bornes de red como los bornes del motor pueden llevar tensién peligrosa
incluso con el motor parado.

De estar el cable de alimentacion estropeado, debera ser sustituido por el servicio de
asistencia técnica o por personal cualificado, con la finalidad de prevenir cualquier
riesgo.

3. DESCRIPCION DEL PRODUCTO

a
EVOSTA2 - EVOSTA3 ‘

EVOSTA2 SOL

Min. / Max. 3 Min. / Max. m
@ -10°C/+110°C ¢ -10°C/+130 °C ¢
Max. 1.0 MPa Max. 1.0 MPa
(10 bar) (10 bar)
f :j! f{i! Min. / Max. E Min. / Max. E
0°C/+40 ”C@m 0°C/+60 “Cﬁﬂ

<@ ) <a3BA) )

Max. 95% RH
IPX5 O

Figura 1: LiqUidos bombeados, advertencias y condiciones‘-d'é funcionamiento

Los circuladores de la serie EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL constituyen una gama completa de
circuladores.

Las presentes instrucciones de instalacion y funcionamiento describen los modelos EVOSTA2, EVOSTA3 y
los modelos EVOSTA2 SOL. El tipo de modelo se indica en el envase y en la placa de identificacién.

La tabla siguiente resume las funciones y caracteristicas que integran los diferentes modelos de las bombas
EVOSTA2, EVOSTAS, EVOSTA2 SOL.

Funciones/caracteristicas EVOSTA 2 EVOSTA 3 EVOSTA2 SOL
Presién proporcional [ ° °
Presion constante ° ° °

Curva constante ° °

Proteccion contra marcha en seco °

Desgasificacion automatica °

Tabla 1: Funciones y funcionalidades

149



ESPANOL

4. LIQUIDOS BOMBEADOS

Limpio, libre de sustancias sdlidas y aceites minerales, no viscoso, quimicamente neutro, cercano a las
caracteristicas del agua (glicol max. 30%, 50% EVOSTA2 SOL).

5. APLICACIONES

Los circuladores de la serie EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL permiten una regulacién integrada de la
presion diferencial para adaptar las prestaciones de los circuladores a las exigencias efectivas de la
instalacion. Esto supone considerables ahorros energéticos, mayor posibilidad de controlar la instalacién asi
como reduccion del ruido.

Los circuladores EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL han sido concebidos para la circulacion de:

— agua en instalaciones de calentamiento y acondicionamiento.
— agua en circuitos hidraulicos industriales.
— agua sanitaria solo para las versiones con cuerpo de la bomba de bronce.

Los circuladores EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL estan autoprotegidos contra:

— Sobrecargas

— Falta de fase

—  Sobretemperatura

— Sobretension y bajotension

6. DATOS TECNICOS

Tensién de alimentacion 1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz

Potencia absorbida: véase la placa de datos eléctricos
Corriente maxima: véase la placa de datos eléctricos
Grado de proteccién IPX5

Clase de proteccion: F

Clase TF TF 110

Motoprotector No se requiere un motoprotector exterior
Maxima temperatura ambiente 40 °C 60°C EVOSTA2 SOL
Temperatura del liquido: -10°C + 110 °C -10 °C + 130 °C EVOSTA2 SOL
Caudal: Véase Tabla 3

Altura de descarga Véase Tabla 3

Presion de ejercicio maxima 1.0 Mpa — 10 bar

Presion de ejercicio minima 0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)] <43

Tabla 2: Datos técnicos

indice de denominacién
(ejemplo)
EVOSTA  sOL  40-70/ 130 2" X
Nombre serie
Solar
Campo prevalencia maxima (dm)
Distancia entre ejes (mm)

2" = bocas roscadas de 1” /2

= bocas roscadas de 1”
Estandar (ninguna ref.) = bocas roscadas de 1" /2
V73 = bocas roscadas de 1”

X = bocas roscadas de 2”
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EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL Hmax [m] Qmax [m3/h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTA3 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTA3 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTA2 75/xxx SOL 7,5 4
EVOSTA2 105/xxx SOL 10,5 3,6
EVOSTA2 145/xxx SOL 14,5 3,6

Tabla 3: Altura de descarga maxima (Hmax) y caudal maximo (Qmax) de los circuladores EVOSTA2,
EVOSTA3, EVOSTA2 SOL

7. GESTION

7.1 Almacenaje

Todos los circuladores se almacenaran en un lugar cubierto, seco y con humedad del aire posiblemente
constante, y exente de vibraciones y polvos. Se suministran en su embalaje original, con el que permaneceran
hasta la fase de montaje. En caso contrario, cerrar la boca de aspiracion y de impulsion con sumo cuidado.

7.2 Transporte

No someter los productos a inutiles golpes y choques. El circulador se iza y se transporta por medio de
elevadores, utilizando el pallet suministrado en serie (de estar previsto)

7.3 Peso

En la placa de datos adhesiva puesta en el embalaje consta el peso total del circulador.

8. INSTALACION - EVOSTA2, EVOSTA3

Antes de cualquier intervencion en la parte eléctrica o mecanica de la instalacion, se
desconectara siempre la corriente eléctrica de red. Antes de abrir el aparato, esperar
a que se apaguen los indicadores luminosos del panel de control. El condensador
del circuito intermedio en continua permanece cargado con tensién peligrosamente
alta incluso tras deshabilitar la tension de red.

Se admiten solo conexiones de red con cables sélidos. El aparato dispondra de
conexién a tierra (IEC 536 clase 1, NEC y otros estandares en mérito).

Comprobar que la tension y la frecuencia de los datos nominales del circulador
EVOSTA 2, EVOSTA 3 coincidan con los de la red de alimentacion.
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8.1 Instalacion mecanica

O&] "' iy
L —
> C h
A [0 I— E: ?

3 :
Figura 2: Montaje de una bomba EVOSTA2, EVOSTA3

Las flechas grabadas en la carcasa de la bomba indican el sentido de flujo a través de la misma. Consulte la

fig. 1, pos. A.
1. Instale las dos juntas al montar la bomba en la tuberia. Consulte la fig. 1, pos. B.

2. Instale la bomba con el eje del motor en posicion horizontal. Consulte la fig. 1, pos. C.
3. Apriete los racores.

8.2 Posicion interfaz usuario

Montar el circulador EVOSTA2, EVOSTA3 siempre con el eje motor en posicion
horizontal, Montar el dispositivo de control electrénico en posicién vertical.

Figura 3: Posicién de montaje

En las instalaciones de calentamiento y acondicionamiento, se puede instalar el circulador tanto en la
tuberia de impulsién como en la de retorno; la flecha grabada en el cuerpo de la bomba indica la direccion

del caudal.
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— Instalar el circulador lo mas encima posible del nivel minimo de la caldera y lo mas lejos posible de curvas,
angulos de codo y derivaciones.

— Para facilitar las operaciones de control y mantenimiento, instalar una véalvula de aislamiento tanto en el
conducto de aspiracion como en el de impulsién.

— Antes de montar el circulador, lavar a fondo la instalacion sélo con agua a 80°C. Luego descargar
completamente la instalacion para eliminar cualquier sustancia perjudicial que hubiera entrado en
circulacion.

— Evitar mezclar con el agua en circulacion aditivos derivados de hidrocarburos y productos aromaticos. De
tener que afiadir un producto anticongelante, se aconseja un porcentaje maximo del 30%.

— En caso de aislamiento térmico, utilizar el kit correspondiente (de suministrarse en equipamiento) y
comprobar que los orificios de descarga de la condensacion de la caja del motor no estén cerrados ni
obstruidos parcialmente.

— En caso de mantenimiento, usar siempre un juego de juntas nuevas.

No aislar nunca el dispositivo de control electrénico.

8.2.1 Posicionamiento de la interfaz del usuario en los sistemas de calefacciéon y de agua caliente
sanitaria

Se puede posicionar la interfaz del usuario con el cable orientado a la izquierda, a la derecha y hacia abajo.

Figura 4: Posiciones de la interfaz de usuario
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8.2.2 Posicionamiento de la interfaz del usuario en los sistemas de aire acondicionado y de agua fria
La interfaz del usuario solo se puede posicionar con el cable orientado hacia abajo.

Figura 5: Posiciones de la interfaz de usuario
8.3 Rotacidn de la interfaz de usuario

En caso de que la instalacion se realice en tuberias situadas en horizontal, sera necesario realizar una rotacion
de 90 grados de la interfaz con dispositivo electrénico correspondiente con el fin de mantener el grado de
proteccion IP y para permitir al usuario una interaccién con la interfaz grafica mas cémoda.

Antes de efectuar la rotacion del circulador comprobar que esté completamente
vacio.

Para girar el circulador EVOSTA2, EVOSTAS hay que hacer lo siguiente:
1. Extraer los 4 tornillos de fijacion de la cabeza del circulador.
2. Girar de 90 grados la caja del motor con el dispositivo de control electronico, en sentido horario o
antihorario segun se requiera.
3. Metery atornillar otra vez los 4 tornillos que fijan la cabeza del circulador.

iLa posicion del dispositivo de control electréonico sera siempre vertical!

Figura 6: Cambio de la posicién de la interfaz del usuario
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ATENCION
Agua a alta temperatura.
Temperatura alta.

ATENCION

Sistema presurizado

- Antes de desmontar la bomba, vaciar el sistema o cerrar las valvulas de
interceptacion a ambos lados de la bomba. El liquido bombeado puede ser de
temperatura muy alta y con presion alta.

8.4 Valvula de retencion

De estar la instalacion provista de valvula de retencion, comprobar que la presién minima del circulador sea
siempre superior a la presién de cierre de la valvula.

8.5 Aislamiento del cuerpo de la bomba (solo para Evosta3)

a
|

Figura 7: Aislamiento del cuerpo de la bomba

Se puede reducir la pérdida de calor desde la bomba EVOSTA3 aislando el cuerpo de bomba con las
fundas aislantes suministradas con la bomba. Ver fig. 9

No aislar la caja eléctrica y no cubrir el panel de control
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9. CONEXIONES ELECTRICAS

Las conexiones eléctricas seran llevadas a cabo por personal experto y cualificado.

> BB P

JATENCION! {CUMPLIR SIEMPRE LAS NORMAS DE SEGURIDAD LOCALES!

Antes de cualquier intervencion en la parte eléctrica o mecanica de la instalacion, se
desconectara siempre la corriente eléctrica de red. Antes de abrir el aparato, esperar a
que se apaguen los indicadores luminosos del panel de control. El condensador del
circuito intermedio en continua permanece cargado con tension peligrosamente alta
incluso tras deshabilitar la tension de red.

Se admiten solo conexiones de red con cables soélidos. El aparato dispondra de
conexion a tierra (IEC 536 clase 1, NEC y otros estandares en mérito).

iSE. RECOMIENDA LA CORRECTA Y SEGURA CONEXION A TIERRA DE LA
INSTALACION!

Se recomienda instalar un interruptor diferencial para proteger el sistema que esté
dimensionado correctamente, tipo: clase A con la corriente de dispersion regulable,
selectivo.

El interruptor diferencial automatico se debera marcar con los siguientes simbolos:

~ A
‘aYaY DR

- El circulador no requiere ninguna proteccion exterior del motor
- Verificar que la tension y frecuencia de alimentacion correspondan a los valores que constan en la placa
de identificacion del circulador.
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EVOSTA3
Fase 1 2 3
Introducir la tuerca y el
Desenroscar la tuerca conector en el cable. Pelar
rensacables y extraer la . los cables como se indica en
L. P y Girar la regleta de bornes )
Accion regleta de bornes del conector 180° la figura. Conectar los
liberandolo de los clips ) cables a la regleta de bornes
laterales. respetando fase, neutro y
tierra.
v
llustracio
n
([T
Fase 4 5
Introducir la regleta de bornes
cableada en eIg rensacables Conectar el conector
Accioén bloqueandola cgn los clips 1 cableado a la bomba
laterales. Enroscar la tuerca bloqueandolo con el
: gancho posterior.
de bloqueo.
llustracio
n

Tabla 4: Montaje conector Evosta3
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EVOSTA2
Fase 1 2 3
Introducir la tuerca y el
Desenroscar la tuerca conector en el cable. Pelar los
L. prensacables y extraer la . . . cables como se indica en la

Accién Quitar el tornillo de fijacion. ;

regleta de bornes del figura. Conectar los cables a la

conector. regleta de bornes respetando

fase, neutro y tierra.
>

llustraciéon
Fase 4 5

Introducir la regleta de

bornes cableada en el Conectar el conector
Accién prensacables. cableado ala bomba y

Enroscar la tuerca de apretar el tornillo de bloqueo.

bloqueo.
llustracion ‘,‘

>
T % o

Tabla 5: Montaje conector Evosta2

10. PUESTA EN MARCHA

iSe realizaran todas las operaciones de puesta en marcha con la tapa del panel de
control EVOSTA2, EVOSTAS3 cerrada!

El sistema se pondra en marcha unicamente cuando estén completadas todas las
conexiones eléctricas e hidraulicas.

No poner en marcha el circulador si falta agua en la instalacion.

El fluido contenido en el sistema, ademas de su alta temperatura y presiéon, puede
presentarse también en estado de vapor. {PELIGRO DE QUEMADURAS!

Es peligroso tocar el circulador. jPELIGRO DE QUEMADURAS!
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Una vez realizadas todas las conexiones eléctricas e hidraulicas, llenar la instalacion con agua vy,
eventualmente, con glicol (para el porcentaje maximo de glicol véase el parr.4) y alimentar el sistema.

Una vez puesto en marcha el sistema, es posible modificar los modos de funcionamiento a fin de adaptarse
mejor a las exigencias de la instalacion

10.1 Desgasificacion de la bomba

Figura 8: Purga de la bomba

iPurgar siempre la bomba antes de la puesta en marcha!

La bomba no debe funcionar en seco.

10.2 Desgasificacion automatica

La desgasificacion automatica solo se produce para la bomba Evosta3. Pulsar durante 3” la tecla Mode y la
funcién entra en accion: 1 minuto a la maxima velocidad para después volver a proponerse en el modo

configurado.
T 9‘%“

Figura 9: Purga automatica de la bomba

159



ESPANOL

11. FUNCIONES

11.1 Modos de regulacion

Los circuladores EVOSTA2, EVOSTAS3 permiten efectuar los siguientes modos de regulacion deforme a las
exigencias de la instalacion:

— Regulacion de presion diferencial proporcional segun el caudal presente en la instalacion.

— Regulacion de presion diferencial constante.

— Regulacién de curva constante.

Se puede configurar el modo de regulacién a través del panel de control EVOSTA2, EVOSTAS.

11.1.1 Regulacién de presion diferencial proporcional.

H| 3
" Ty | D Con este modo de regulacion se reduce la presion
L~ _— R diferencial o aumenta al disminuir o aumentar la
—_ R demanda de agua.
- ) Se puede configurar el set-point Hs con el display.

Regulacion indicada para:

— Instalaciones de calentamiento y
acondicionamiento con elevadas pérdidas
de carga

— Instalaciones con regulador de presién
diferencial secundario

— Circuitos primarios con altas pérdidas de
carga

— Sistemas de recirculacién sanitaria con
valvulas termoestaticas en las columnas
montantes

T o _

Tenendo premuto il tasto Mode per 20” si accede al
Menu Avanzato con possibilita di selezione tra 6
i *curve a pressione differenziale proporzionale

EVOfTRA3

ofie




11.1.2 Regulacién de presion diferencial constante

..

M ;

J— .
\
. ™
. i
™.
b
., y
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EVOfTA3

EVOTREZ

11.1.3 Regulacién de curva constante

..H

EVOrTA3

EVOTAR:a2
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Con este modo de regulacion se mantiene
constante la presion diferencial,
independientemente de la demanda de agua.

Se puede configurar el set-point Hs con el display.

Regulacion indicada para:
— Instalaciones de calentamiento y
acondicionamiento con bajas pérdidas de

carga
— Sistemas monotubo con valvulas
termoestaticas

— Instalaciones con circulacion natural

—  Circuitos primarios con bajas pérdidas de
carga

— Sistemas de recirculacion sanitaria con
valvulas termoestaticas en las columnas
montantes

En este modo de regulacion, el circulador trabaja
con curvas caracteristicas a velocidad constante.

Regulacion indicada para instalaciones de
calentamiento y acondicionamiento de caudal
constante.
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12. PANEL DE CONTROL

Es posible modificar las funciones de los circuladores EVOSTA2, EVOSTA3 mediante el panel de control
situado en la tapa del dispositivo de control electrénico.

12.1 Elementos en la Pantalla

= -"'"-'-_-_—_-._-‘-""‘-..__

EVOTR3

Figura 10: Pantalla

1 Segmentos luminosos que indican el tipo de curva configurada

2 Pantalla que muestra la absorcion instantanea de potencia en vatios, el caudal en m3/h, la
prevalencia en metros y la curva configurada.

3 Tecla para la seleccion de la configuracion de la bomba

4  Segmentos luminosos que indican la curva configurada

12.2 Pantalla grafica
12.2.1 Segmentos luminosos que indican la configuracién de la bomba

La bomba presenta nueve opciones de configuracidon que se pueden seleccionar con el bot()n@.
La configuracion de la bomba se indica desde los segmentos luminosos en la pantalla.

12.2.2 Botén para la seleccién de la configuracion de la bomba

Cada vez que se pulsa el botdn @ , se cambia la configuracion de la bomba. Un ciclo esta formado por
diez presiones del boton.
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12.2.3 Funcionamiento Pantalla

EVOSfTAS3

-
v

"
'

]
'--
mihm W

Figura 11: Pantalla Evosta3

El circulador Evosta3 esta equipado con una pantalla capaz de visualizar los siguientes tamarios.

=
m3h

Altura de la curva seleccionada (1-2-3)

Absorcion instantanea de la potencia en vatios

Prevalencia instantanea en m

Caudal instantaneo en m%h

Los tamafos se muestran de forma secuencial durante 3”. Una vez terminado el ciclo de visualizacion, la
pantalla se apaga y queda encendido solo el led de los modos de funcionamiento.

Si se pulsa la tecla de seleccién en 107, la pantalla realiza 6 ciclos de visualizacion para después entrar en
stand-by.

Si se pulsa de nuevo la tecla en 107, la pantalla realiza otros 11 ciclos de visualizacion para permitir un mayor
tiempo de lectura.
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12.2.4 Configuracion del modo de funcionamiento de la bomba

EVOSTA3 EVOSTA2
2 N

1 Curva de presion proporcional mas baja, PP1
2 Curva intermedia de presion proporcional, PP2
3 Curva mas alta de presion proporcional, PP3
4 Curva de presion constante mas baja, CP1
5 Curva intermedia de presién constante, CP2
6 Curva mas alta de presion constante, CP3
7 Curva constante mas baja, |
8 Curva constante intermedia, Il
9 Curva constante mas alta, lll

Tabla 6: Modo de funcionamiento de la bomba
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13. AJUSTES DE FABRICA

Modo de regulacién: T”—f» = Regulacién con presién diferencial proporcional minima

14. TIPOS DE ALARMA

Descripcién de alarma

N° destellos altura curva

EVOSTA2

TRIP: pérdida de control del motor que puede estar causada por

2 Destellos parametros incorrectos, rotor bloqueado, fase desconectada o motor
desconectado

3 Destellos SHORT CIRCUIT: cortocircuito en fases o entre fase y tierra

4 Destellos OVERRUN: averia de software

5 Destellos SAFETY: error del médulo de seguridad que puede estar causado por una

sobrecorriente repentina u otras averias hardware de la tarjeta

Codigo de alarma EVOSTA3

E1 DRY RUN
TRIP: pérdida de control del motor que puede estar causada por

E2 parametros incorrectos, rotor bloqueado, fase desconectada o motor
desconectado

E3 SHORT CIRCUIT: cortocircuito en fases o entre fase y tierra

E4 OVERRUN: averia de software

E5 SAFETY: error del moédulo de seguridad que puede estar causado por una

sobrecorriente repentina u otras averias hardware de la tarjeta

Tabla 7: Tipos de alarma

15. INSTALACION - EVOSTA2 SOL

Antes de cualquier intervencioén en la parte eléctrica o mecanica de la instalacién, se
desconectara siempre la corriente eléctrica de red. Antes de abrir el aparato, esperar
a que se apaguen los indicadores luminosos del panel de control. El condensador
del circuito intermedio en continua permanece cargado con tensién peligrosamente
alta incluso tras deshabilitar la tension de red.

Se admiten solo conexiones de red con cables soélidos. El aparato dispondra de
conexion a tierra (IEC 536 clase 1, NEC y otros estandares en mérito).

Comprobar que la tension y la frecuencia de los datos nominales del circulador
EVOSTA 2 SOL coincidan con los de la red de alimentacién.

15.1 Instalacion mecanica

N

Figura 12: Montaje de una bomba EVOSTA2 SOL
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Las flechas grabadas en la carcasa de la bomba indican el sentido de flujo a través de la misma. Consulte la
fig. 1, pos. A.

1. Instale las dos juntas al montar la bomba en la tuberia. Consulte la fig. 1, pos. B.

2. Instale la bomba con el eje del motor en posicion horizontal. Consulte la fig. 1, pos. C.

3. Apriete los racores.

15.2 Posicion interfaz usuario

Montar el circulador EVOSTA2 SOL siempre con el eje motor en posiciéon horizontal,
Montar el dispositivo de control electrénico en posicion vertical.

Figura 13: Posicién de montaje

— En las instalaciones de calentamiento y acondicionamiento, se puede instalar el circulador tanto en la
tuberia de impulsion como en la de retorno; la flecha grabada en el cuerpo de la bomba indica la direccion
del caudal.

— Instalar el circulador lo mas encima posible del nivel minimo de la caldera y lo mas lejos posible de curvas,
angulos de codo y derivaciones.

— Para facilitar las operaciones de control y mantenimiento, instalar una véalvula de aislamiento tanto en el
conducto de aspiracion como en el de impulsién.

— Antes de montar el circulador, lavar a fondo la instalacién sélo con agua a 80°C. Luego descargar
completamente la instalacion para eliminar cualquier sustancia perjudicial que hubiera entrado en
circulacion.

— Evitar mezclar con el agua en circulacion aditivos derivados de hidrocarburos y productos aromaticos. De
tener que afiadir un producto anticongelante, se aconseja un porcentaje maximo del 30%.

— En caso de aislamiento térmico, utilizar el kit correspondiente (de suministrarse en equipamiento) y
comprobar que los orificios de descarga de la condensacion de la caja del motor no estén cerrados ni
obstruidos parcialmente.

— En caso de mantenimiento, usar siempre un juego de juntas nuevas.

No aislar nunca el dispositivo de control electrénico.
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15.2.1 Posicionamiento de la interfaz del usuario en las instalaciones de calefaccion

Se puede posicionar la interfaz del usuario con el cable dirigido a la izquierda, a la derecha y hacia arriba.

Figura 14: Posiciones de la interfaz de usuario

15.3 Rotacion de la interfaz de usuario

En caso de que la instalacion se realice en tuberias situadas en horizontal, sera necesario realizar una rotacion
de 90 grados de la interfaz con dispositivo electrénico correspondiente con el fin de mantener el grado de
proteccion IP y para permitir al usuario una interaccién con la interfaz grafica mas cémoda.

fff Antes de efectuar la rotacion del circulador comprobar que esté completamente
vacio.

Para girar el circulador EVOSTA2 SOL hay que hacer lo siguiente:
1. Extraer los 4 tornillos de fijacion de la cabeza del circulador.
2. Girar de 90 grados la caja del motor con el dispositivo de control electronico, en sentido horario o
antihorario segun se requiera.
Meter y atornillar otra vez los 4 tornillos que fijan la cabeza del circulador.

A ijLa posicion del dispositivo de control electronico sera siempre vertical!

Figura 15: Cambio de la posicion de la interfaz del usuario
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ATENCION
Agua a alta temperatura.
Temperatura alta.

ATENCION

Sistema presurizado

- Antes de desmontar la bomba, vaciar el sistema o cerrar las valvulas de
interceptacion a ambos lados de la bomba. El liqguido bombeado puede ser de
temperatura muy alta y con presion alta.

15.4 Valvula de retencion

De estar la instalacion provista de valvula de retencion, comprobar que la presién minima del circulador sea
siempre superior a la presién de cierre de la valvula.

16. CONEXIONES ELECTRICAS

Las conexiones eléctricas seran llevadas a cabo por personal experto y cualificado.

JATENCION! {CUMPLIR SIEMPRE LAS NORMAS DE SEGURIDAD LOCALES!

Antes de cualquier intervencion en la parte eléctrica o mecanica de la instalacion, se
desconectara siempre la corriente eléctrica de red. Antes de abrir el aparato, esperar a
que se apaguen los indicadores luminosos del panel de control. El condensador del
circuito intermedio en continua permanece cargado con tensiéon peligrosamente alta
incluso tras deshabilitar la tension de red.

Se admiten solo conexiones de red con cables sdlidos. El aparato dispondra de
conexion a tierra (IEC 536 clase 1, NEC y otros estandares en mérito).

iSE. RECOMIENDA LA CORRECTA Y SEGURA CONEXION A TIERRA DE LA
INSTALACION!

Se recomienda instalar un interruptor diferencial para proteger el sistema que esté
dimensionado correctamente, tipo: clase A con la corriente de dispersion regulable,

> BB B

selectivo.
El interruptor diferencial automatico se debera marcar con los siguientes simbolos:
~ LTI
L DR

- El circulador no requiere ninguna proteccion exterior del motor
- Verificar que la tension y frecuencia de alimentacion correspondan a los valores que constan en la placa
de identificacion del circulador.
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16.1 Conexion de alimentacion

f Conectar el conector a la bomba.

POWER SUPPLY

CONNECTION

Figura 16

17. PUESTA EN MARCHA

iSe realizaran todas las operaciones de puesta en marcha con la tapa del panel de
control EVOSTA2 SOL cerrada!

El sistema se pondra en marcha unicamente cuando estén completadas todas las
conexiones eléctricas e hidraulicas.

No poner en marcha el circulador si falta agua en la instalacion.

El fluido contenido en el sistema, ademas de su alta temperatura y presiéon, puede
presentarse también en estado de vapor. jPELIGRO DE QUEMADURAS!

Es peligroso tocar el circulador. jPELIGRO DE QUEMADURAS!

Una vez realizadas todas las conexiones eléctricas e hidraulicas, llenar la instalacion con agua v,
eventualmente, con glicol (para el porcentaje maximo de glicol véase el parr.4) y alimentar el sistema.

Una vez puesto en marcha el sistema, es posible modificar los modos de funcionamiento a fin de adaptarse
mejor a las exigencias de la instalacion
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17.1 Desgasificacion de la bomba

0.5X3.0X80

Figura 17: Purga de la bomba

jPurgar siempre la bomba antes de la puesta en marcha!

La bomba no debe funcionar en seco.

18. FUNCIONES

18.1 Modos de regulacion

Los circuladores EVOSTA2 SOL permiten efectuar los siguientes modos de regulacion deforme a las

exigencias de la instalacion:

— Regulacion de presién diferencial proporcional segun el caudal presente en la instalacion.

— Regulacion de curva constante.

Se puede configurar el modo de regulacion a través del panel de control EVOSTA2 SOL.

18.1.1 Regulacion de presion diferencial proporcional.

EvorTAa

170

Con este modo de regulacion se reduce la presion
diferencial o aumenta al disminuir o aumentar la
demanda de agua.

Se puede configurar el set-point Hs con el display.

Regulacion indicada para:

Instalaciones  de  calentamiento vy
acondicionamiento con elevadas pérdidas
de carga

Instalaciones con regulador de presion
diferencial secundario

Circuitos primarios con altas pérdidas de
carga

Sistemas de recirculacién sanitaria con
valvulas termoestaticas en las columnas
montantes
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18.1.2 Regulacién de curva constante

En este modo de regulacion, el circulador trabaja
con curvas caracteristicas a velocidad constante.

Regulacion indicada para instalaciones de
calentamiento y acondicionamiento de caudal

constante.
EvofTA2

19. PANEL DE CONTROL

Es posible modificar las funciones de los circuladores EVOSTA2 SOL mediante el panel de control situado en
la tapa del dispositivo de control electrénico.

19.1 Elementos en la Pantalla

EVOSTAR

SOL

Figura 18: Pantalla

1 Tecla para la seleccién de la configuracién de la bomba
2  Segmentos luminosos que indican el tipo de curva configurada
3 Segmentos luminosos que indican la curva configurada
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19.2 Configuraciéon del modo de funcionamiento de la bomba

EVOSTA2 SOL

-
1 % Curva de presién proporcional mas baja, PP1
2 % Curva intermedia de presion proporcional, PP2
3 % Curva mas alta de presion proporcional, PP3
4 Curva constante, velocidad |
5 Curva constante, velocidad Il

D
6 Curva constante, velocidad lll

—

-
7 Curva constante, velocidad IV

Y
8 Curva constante, velocidad V
9 Curva constante, velocidad VI

a

Tabla 8: Modo de funcionamiento de la bomba
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20. AJUSTES DE FABRICA

Modo de regulacién: T”—f» = Regulacién con presién diferencial proporcional minima

21. SENAL PWM

Perfil sefial PWM en entrada version SOLAR

Area de trabajo Ciclo de trabajo PWM
Modo de standby <5%

Area de histéresis 25% / <9%

Valor de ajuste minimo 29% / <16%

Valor de ajuste variable 216% / <90%

Valor de ajuste maximo >90% / <100%

Perfil PWM SOLAR

MAX
/

MIN —

VT
0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100
PWM [%]

22. TIPOS DE ALARMA

Descripcion de alarma
N° destellos altura curva EVOSTA2 SOL
TRIP: pérdida de control del motor que puede estar causada por
2 Destellos parametros incorrectos, rotor bloqueado, fase desconectada o motor
desconectado
3 Destellos SHORT CIRCUIT: cortocircuito en fases o entre fase y tierra
4 Destellos OVERRUN: averia de software
5D SAFETY: error del moédulo de seguridad que puede estar causado por una
estellos . X . :
sobrecorriente repentina u otras averias hardware de la tarjeta

Tabla 9: Tipos de alarma
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23. MANTENIMIENTO

Los trabajos de limpieza y mantenimiento no deben ser realizados por nifios (hasta 8 afos)
sin la supervision de un adulto cualificado. Antes de realizar cualquier tipo de intervencion
en el sistema, antes de comenzar a buscar los desperfectos, corte la conexion eléctrica

de la bomba (desenchufela) y lea el manual de instrucciones y mantenimiento.

24, DESGUACE

Este producto o sus componentes deben ser eliminados respetando el medio ambiente y
las normativas locales en materia de medio ambiente. Utilice los sistemas locales, publicos
o privados de recogida de residuos.

Informaciones

Preguntas frecuentes (FAQ) sobre la Directiva de Ecodisefio 2009/125/CE, por la que se instaura un marco
para el establecimiento de requisitos de disefio ecoldgico aplicables a los productos relacionados con la
energia:http://lec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/documents/eco-
design/quidance/files/20110429 faq en.pdf

Pautas de los Reglamentos vinculados a la aplicacion de la Directiva de Ecodiseno:
http://ec.europa.eu/energyl/efficiency/ecodesign/legislation en.htm - v. circuladores
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1. BESKRIVNING AV SYMBOLER

Dokumentets version anges pa titelbladet i formatet Vn.x. Versionen anger att dokumentet galler fér samtliga
mjukvaruversioner for anordningen n.y. Exempel: V3.0 galler for samtliga mjukvaruversioner: 3.y.

Foljande symboler anvands i detta dokument for att rikta uppmarksamheten mot farosituationer:

Situation med allman fara. Forsummelse av de olycksforebyggande regler som atfoljer
symbolen kan orsaka person- och sakskador.

Situation med fara for elstot. Forsummelse av de olycksférebyggande regler som atfoljer
symbolen kan orsaka en situation med allvarlig risk fér personskada.

2. ALLMAN INFORMATION

Lis denna bruksanvisning noggrant fore installationen.

Installationen ska utféras av kompetent och kvalificerad personal som uppfyller de tekniska krav som indikeras
av gallande foreskrifter. Med kvalificerad personal menas de personer som ar kapabla att lokalisera och
undvika mdjliga faror. Dessa personer har tack vare sin bakgrund, erfarenhet och utbildning och sin kdnnedom
om gallande standarder och olycksférebyggande regler auktoriserats av skyddsombudet att utféra nédvandiga
arbeten. (Definition av teknisk personal enligt IEC 364.

Apparaten far anvandas av barn éver 8 ar eller personer med nedsatt fysisk eller psykisk formaga eller utan
erfarenhet och kunskap forutsatt att det sker under dverinseende eller efter att de har informerats om saker
anvandning av apparaten och har forstatt vilka faror som ar forknippade med apparaten. Barn far inte leka
med apparaten.

Kontrollera att apparaten inte har skadats under transport eller forvaring. Kontrollera
att det yttre holjet ar fullstandigt intakt och i gott skick.
2.1 Sakerhet

Anvandning av apparaten ar endast tillaten om elsystemet uppfyller sékerhetskraven i gallande féreskrifter
i apparatens installationsland.

2.2 Ansvar
Tillverkaren ansvarar inte fér funktionen hos apparaten eller eventuella skador p.g.a. att den har

manipulerats, andrats och/eller anvants pa ett satt som inte anses som ett rekommenderat
anvandningsomrade eller pa olampligt satt i férhallande till andra bestdmmelser i denna bruksanvisning.
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2.3 Sarskilda sakerhetsforeskrifter

Sla alltid fran spanningen foére ingrepp i apparatens elektriska eller mekaniska
komponenter. Vanta med att 6ppna apparaten tills signallamporna har slocknat pa
kontrollpanelen. Mellankretsens likstromskondensator ar spanningsféorande aven
efter det att spanningen har brutits.

Endast fasta natanslutningar ar tillatna. Apparaten ska jordas (enligt IEC 536, klass 1,
NEC och andra standarder i detta avseende).

Natklammorna och motorklammorna kan vara spanningsférande &aven med
stillastaende motor.

Om elkabeln ar skadad ska den bytas ut av en serviceverkstad eller kvalificerad
personal for att undvika samtliga risker.

3. PRODUKTBESKRIVNING

N
EVOSTA2 - EVOSTA3 ‘

EVOSTA2 SOL

Min. / Max. 3 Min. / Max. E
@ -10°C/+110°C ¢ -10°C/+130 °C ¢

Max. 1.0 MPa Max. 1.0 MPa

(10 bar) (10 bar)

Min. / Max. E Min. / Max. E
A & ' 0°C/+40 C@m 0°C/+60 Cﬁm
A <@ ) <a3BA) )

Max. 95% RH
IPX5 O

o Fig 1: Vatskor, varningar och driftsférhéllan‘dréyn

Cirkulationspumparna i serie EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL utgdr ett komplett sortiment av
cirkulationspumpar.

Denna installations- och driftmanual beskriver modellerna EVOSTA2, EVOSTAS3 och modellerna EVOSTA2
SOL. Typen av modell anges pa férpackningen och pa markplaten.

| tabellen nedan visas EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL modeller med inbyggda funktioner och
egenskaper.

Funktioner/egenskaper EVOSTA 2 EVOSTA 3 EVOSTA2 SOL
Proportionellt tryck ° ° °
Konstant tryck ° ° °
Konstant kurva ° °

Torrkdrningsskydd °

Automatisk avluftning °

Tabell 1: Funktioner och funktionssatt
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4. VATSKOR SOM KAN PUMPAS

Ren, fri fran fasta partiklar och mineraloljor, icke-viskds, kemiskt neutral, ska likna vattnets egenskaper (max.
30 % glykol, 50% EVOSTA2 SOL).

5. ANVANDNINGSOMRADEN

Cirkulationspumparna i serie EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL medger en integrerad instéllning av
differentialtrycket. Det gor att cirkulationspumpens prestanda kan anpassas efter systemkraven. Det medfér
anmarkningsvarda energibesparingar, battre systemkontroll och minskat buller.

Cirkulationspumparna i serie EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL ar avsedda for cirkulation av:

— vatten i varme- och luftkonditioneringssystem
— vatten i industriella hydraulkretsar
— sanitart vatten endast for versioner med pumphus av brons.

Cirkulationspumparna i serie EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL har automatiskt skydd mot:

— Overbelastningar

— fasavbrott

—  Overhettning

— Over- och underspanning.

6. TEKNISKA DATA

1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz
Se markplaten 6ver elektriska data.

Matningsspanning
Effektférbrukning

Max. strom Se markplaten 6ver elektriska data.
Skyddsgrad IPX5

Skyddsklass F

Klass TF TF 110

Motorskydd Det erfordras inget externt motorskydd
Max. omgivningstemperatur 40 °C 60°C EVOSTA2 SOL
Vatsketemperatur -10°C =110 °C -10 °C + 130 °C EVOSTA2 SOL
Kapacitet Se Tabell 3

Uppfordringshdjd Se Tabell 3

Max. drifttryck 1.0 Mpa — 10 bar

Min. drifttryck 0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)] <43

Tabell 2: Tekniska data

Bestéllningsnyckel:

(exempel)
EVOSTA SOL 40-70/ 130 " X
Namn pa serie —
Sol

Max. omrade foér uppfordringshdjd (dm)
Axelavstand (mm)
2" = gangade munstycken pa 1” 2
= gangade munstycken pa 1”
Standard (ingen ref.) = gangade munstycken pa

17 %
' = gangade munstycken pa 1”
X = gangade munstycken pa 2”
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EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL Hmax [m] Qmax [m3/h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTA3 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTA3 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTA2 75/xxx SOL 7,5 4
EVOSTA2 105/xxx SOL 10,5 3,6
EVOSTA2 145/xxx SOL 14,5 3,6

Tabell 3: Max. uppfordringshdjd (Hmax) och max. kapacitet (Qmax) for cirkulationspumpar i serie EVOSTA2,
EVOSTA3, EVOSTA2 SOL

7. HANTERING

7.1 Forvaring

Alla cirkulationspumpar maste forvaras pa en plats som ar dvertackt, torr och med sa konstant luftfuktighet
som mojligt, samt fri fran vibrationer och damm. Cirkulationspumparna levereras i sina originalemballage, dar
de ska forvaras fram till installationstillfallet. | motsatt fall ska sug- och tryckmunstycket pluggas ordentligt.

7.2 Transport

Undvik att utsatta produkterna for onddiga stétar och kollisioner. Anvand passande lyftmedel och pallen (om
denna finns) for att lyfta och transportera cirkulationspumpen.

7.3 Vikt

Klistermarket pa emballaget anger cirkulationspumpens totala vikt.

8. INSTALLATION - EVOSTA2, EVOSTA3

Sla alltid fran spanningen fore ingrepp i apparatens elektriska eller mekaniska
komponenter. Vanta med att 6ppna apparaten tills signallamporna har slocknat pa
kontrollpanelen. Mellankretsens likstromskondensator ar spdnningsférande &dven
efter det att spanningen har brutits.

Endast fasta natanslutningar ar tillatna. Apparaten ska jordas (enligt IEC 536, klass 1,
NEC och andra standarder i detta avseende).

Kontrollera att markspanning och -frekvens for cirkulationspumpen i serie EVOSTA2
EVOSTA3 6verensstammer med natanslutningens markdata.

180



SVENSKA

8.1 Mekanisk installation

iy

<

|
';LL'L L
& C h
A :
-

2 :
Fig 2: Montering av EVOSTAZ eller EVOSTAS
Pilarna pa pumphuset indikerar flodesriktningen genom pumpen. Se figur 1, pos. A.
1. Montera de tva packningarna nar du monterar pumpen i roret. Se figur 1, pos. B.
2. Installera pumpen med horisontell motoraxel. Se figur 1, pos. C.
3. Dra &t alla kopplingar.
8.2 Anvandargranssnittets positioner

Montera alltid cirkulationspumpen i serie EVOSTA2, EVOSTA3 med horisontell
motoraxel. Montera den elektroniska kontrollanordningen vertikalt

Fig 3: Monteringslage

— Cirkulationspumpen kan installeras i varme- och luftkonditioneringssystem saval pa tryck- som
returledningen. Flodesriktningen anges av den stdmplade pilen pa pumphuset.

— Installera helst cirkulationspumpen hogre an varmepannans min. niva och sa langt bort som det gar fran
rorvinklar, rorbojar och grenror.

— Installera en avstangningsventil bade pa sug- och tryckledningen foér att underlatta kontroller och underhall.
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— Fore installationen av cirkulationspumpen ska du noggrant spola igenom systemet med 80 °C vatten. Tém
sedan systemet helt for att eliminera eventuella skadliga @amnen som har kommit in i systemet.

— Blanda inte i tillsatser som innehaller kolvate eller aromatiska amnen i cirkulationsvattnet.
Frostskyddsmedel ska vid behov tillsattas med max. férhallandet 30 %.

— Vid montering av termisk isolering ska du anvanda avsedd sats (om den medféljer) och kontrollera att
kondenshalen pa motorhuset inte satts igen helt eller delvis.

— Anvand alltid nya packningar i samband med underhall.

Varmeisolera aldrig den elektroniska kontrollanordningen

8.2.1 Placering av anvandargrénssnittet i system for uppvarmning och sanitart varmvatten

Anvandargranssnittet kan placeras med kabeln vand at vanster, hoger eller nedat.

X

-]

E

[_

Fig 4: Anvandargranssnittets positioner
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8.2.2 Placering av anvdndargréanssnittet i system for luftkonditionering och kallvatten
Anvandargranssnittet kan endast placeras med kabeln vand nedat.

Fig 5: Anvandargranssnittets positioner
8.3 Vridning av anvandargranssnittet

Om installationen utfors pa horisontella ledningar ska anvandargranssnittet med monterad elektronisk
kontrollanordning vridas 90° for att bibehalla IP-skyddsgraden. Det blir da aven bekvamare fér anvandaren att
anvanda det grafiska granssnittet.

Kontrollera att cirkulationspumpen &r helt tom innan du pabérjar vridningen av
cirkulationspumpen.

Vrid cirkulationspumpen i serie EVOSTA2, EVOSTAS3 pa foljande satt:
1. Ta bort de fyra fastskruvarna pa cirkulationspumpens huvud.
2. Vrid motorhuset tillsammans med den elektroniska kontrollanordningen 90° medurs eller moturs
beroende pa vad som kravs.
3. Satt tillbaka och dra at de fyra fastskruvarna pa cirkulationspumpens huvud.

Den elektroniska kontrollanordningen ska alltid vara vertikal!

Fig 6: Andring av anvéandargranssnittets position
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OBSERVERA
Vatten med hég temperatur.
Hog temperatur.

OBSERVERA
Trycksatt system.

— Tom systemet eller sting avstangningsventilerna pa bada sidorna av pumpen innan
pumpen demonteras. Pumpvéatskan kan ha mycket hég temperatur och hogt tryck.

8.4 Backventil

Om systemet ar utrustat med en backventil ska du se till att cirkulationspumpens min. tryck alltid ar hégre an
ventilens stédngningstryck.

8.5 Isolering av pumphuset (endast for Evosta3)

L

Fig 7: Isolering av pumphuset

Varmeforlusten hos pumpen EVOSTAS kan reduceras genom att pumphuset isoleras med de isolerande
héljena som medféljer pumpen. Se fig. 9

Isolera inte kopplingsplinten och tack inte 6ver kontrollpanelen
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9. ELANSLUTNING

Elanslutningen ska utféras av specialiserad och kvalificerad personal.

OBSERVERA! RESPEKTERA ALLTID DE LOKALA SAKERHETSFORESKRIFTERNA.

Sla alltid fran spanningen fore ingrepp i apparatens elektriska eller mekaniska
komponenter. Vanta med att 6ppna apparaten tills signallamporna har slocknat pa
kontrollpanelen. Mellankretsens likstromskondensator ar spanningsférande aven
efter det att spanningen har brutits.

Endast fasta natanslutningar ar tillatna. Apparaten ska jordas (enligt IEC 536, klass 1,
NEC och andra standarder i detta avseende).

SYSTEMET SKA HA EN KORREKT OCH SAKER JORDANSLUTNING!

Det rekommenderas att installera en korrekt dimensionerad selektiv jordfelsbrytare
for systemets sakerhet av klass A med justerbar lackstrom.
Den automatiska jordfelsbrytaren maste vara markt med féljande symboler:

~ LLLUARLR 0
‘aYaY DR

> BB P

— Cirkulationspumpen erfordrar inget externt motorskydd.

— Kontrollera att markspanning och -frekvens 6verensstammer med vardena pa cirkulationspumpens
markplat.
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T

i 5>

i

EVOSTA3
Fas 1 2 3
Montera muttern och
Skruva loss kontaktdonet pa kabeln.
kabelférskruvningens mutter Vrid kopolingsplinten Skala ledarna som i figuren.
Atgard och dra ut kopplingsplinten ur med 18%9’ gsp Anslut ledarna till
kontaktdonet genom att frigora ' kopplingsplinten.
den fran sidoklammorna. Respektera fas, neutral och
jord.
lllustration
Fas 4 5
For in den kabelanslutna
kopplingsplinten i Anslut det kabelanslutna
Atgird kabelférskruvningen och kontaktdonet till pumpen
sparra den med och sparra det med den
sidoklammorna. Dra at bakre haken.
l&smuttern.
lllustration

Tabell 4: Montering av kontaktdon Evosta3
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EVOSTA2

Fas 1 2 3

Skruva loss Montera muttern och

" . kontaktdonet pa kabeln. Skala
kabelférskruvningens S
.. . ledarna som i figuren. Anslut
Atgard mutter och dra ut Ta bort fastskruven. . . :
: . ledarna till kopplingsplinten.
kopplingsplinten ur
Respektera fas, neutral och
kontaktdonet. .
jord.

lllustration
Fas 4 5

Egr |r|1ir:1esn :?re]wf)e?:e?nslutna Anslut det kabelanslutna
Atgard ppiingspiinte kontaktdonet till pumpen och

kabelférskruvningen. AP

oy 12 dra at lasskruven.

Dra at lasmuttern.

lllustration
% o
Tabell 5: Montering av kontaktdon Evosta2
10. START

Holjet till kontrollpanelen i serie EVOSTA2, EVOSTA3 ska vara stangt vid samtliga

startmoment!

Starta systemet forst nar samtliga el- och hydraulanslutningar har utforts.

Anvand inte cirkulationspumpen om vatten saknas i systemet.

Den varma trycksatta vatskan som finns i systemet kan dven upptrdda som anga.

RISK FOR BRANNSKADOR!

Det ar farligt att réra vid cirkulationspumpen. RISK FOR BRANNSKADOR!

187




SVENSKA
Nar samtliga el- och hydraulanslutningar har utférts ska systemet fyllas pa med vatten och eventuellt glykol
(max. procentsats glykol anges i kap.4) och eltillférseln till systemet slas till.
Funktionssatten kan andras nar systemet har startats for att battre tillgodose systembehoven

10.1 Avluftning av pumpen

Fig 8: Avluftning av pumpen

Avlufta alltid pumpen fore start!

Pumpen far inte torrkoras.

10.2 Automatisk avluftning

Den automatiska avluftningen utférs endast for pumpen EVOSTAS. Tryck pa knappen Mode i 3 sekunder for
att aktivera funktionen: 1 minut vid max. hastighet for att darefter aterga till installt funktionssatt.

EVOfTE 3

Fig 9: Automatisk avluftning av pumpen
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11. FUNKTIONER

11.1 Instéillningssatt

Cirkulationspumparna i serie EVOSTA2, EVOSTA3 medger foljande installningssatt utifran systembehoven:
— Installning med proportionellt differentialtryck beroende pa flodet i systemet
— Installning med jamnt differentialtryck
— Installning med jamn kurva

Instaliningssattet kan valjas pa kontrollpanelen i serie EVOSTA2, EVOSTA3

11.1.1 Installning med proportionellt differentialtryck

e — | detta funktionssatt minskar respektive okar
— differentialtrycket ~ nar  vattenflodet  minskar
respektive dkar.

Q Borvardet Hs kan stéllas in fran displayen.

Installning avsedd for:

— Varme- och luftkonditioneringssystem med
hoga effektforluster

— System med sekundar
differentialtryckregulator

—  Primarkretsar med hoga effektforluster

— System med cirkulation av sanitart vatten
med termostatventiler pa de vertikala réren

EVOfTA3

EVOfTAa

11.1.1.1 Installning med proportionellt differentialtryck — Avancerad meny

“

Hall knappen Mode nedtryckt i 20 sekunder for att
komma till Avancerad meny dar det gar att valja
mellan sex kurvor med proportionellt differentialtryck

EVOfTRA3

1cfic]
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11.1.2 Installning med jamnt differentialtryck

1
H

| detta installningssatt forblir differentialtrycket jamnt
oberoende av vattenflddet.
Borvardet Hs kan stéllas in fran displayen.

Installning avsedd for:

— Varme- och luftkonditioneringssystem med
laga effektforluster

—  System med ett rér med termostatventiler

—  System med naturlig cirkulation

—  Primarkretsar med laga effektforluster

— System med cirkulation av sanitart vatten
med termostatventiler pa de vertikala réren

EVOfTA3

EVOTREZ

11.1.3 Instéllning med jamn kurva

..H

| detta instéllningssatt arbetar cirkulationspumpen
enligt karakteristiska kurvor med jamn hastighet.

EVOrTA3 Instéllning avsedd for varme- och

luftkonditioneringssystem med jamn kapacitet.

EVOTAR:a2
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12. KONTROLLPANEL

Funktionerna hos cirkulationspumparna i serie EVOSTAZ2, EVOSTAS kan &ndras med hjalp av kontrollpanelen
som ar placerad pa locket till den elektroniska kontrollanordningen.

12.1 Element pa displayen

= -"'"-'-_-_—_-._-‘-""‘-..__

EVOTR3

Fig 10: Display

1 Lysande segment som anger typen av installd kurva.

2 Display som visar den omedelbara effektférbrukningen i Watt, flodet i m%/h, uppfordringshojden i m och
den instéllda kurvan.

3 Knapp fér val av pumpinstallningen.

4 Lysande segment som anger den instéllda kurvan.

12.2 Grafisk display

12.2.1 Lysande segment som anger pumpinstéllningen

Pumpen har nio instéllningsalternativ som gar att valja med knappen @
Pumpinstallningarna anges av sex lysande segment pa displayen.

12.2.2 Knapp for val av pumpinstallningen

Pumpinstallningen &andras varje gang knappen @ trycks ned. En cykel bestar av tio nedtryckningar av
knappen.
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12.2.3 Displayfunktion

EVOSfTAS3

-
v

"
'

]
'--
mihm W

Fig 11: Display Evosta3

Cirkulationspumpen EVOSTAS ar utrustad med en display som kan visa foljande storheter.

Den valda kurvans héjd (1-2-3)

Omedelbar effektférbrukning i Watt

Omedelbar uppfordringshdjd i m

Omedelbart flode i m3/h

Storheterna visas sekvensvis i 3 sekunder. Displayen slocknar nar visningscykeln ar avslutad. Endast
lysdioden for funktionssatten fortsatter att lysa.

Trycker du pa valknappen inom 10 sekunder utfor displayen sex visningscykler och férsatts darefter i standby-
laget.

Trycker du en gang till pa knappen inom 10 sekunder utfor displayen ytterligare 11 visningscykler for att ge
langre tid at avlasningen.
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12.2.4 Instédllningar av pumpens funktionssatt

EVOSTA3 EVOSTA2
2

1 Min. kurva med proportionelit tryck, PP1
2 Mellankurva med proportionellt tryck, PP2
3 Max. kurva med proportionellt tryck, PP3
4 Min. kurva med konstant tryck, CP1
5 Mellankurva med konstant tryck, CP2
6 Max. kurva med konstant tryck, CP3
7 Min. konstant kurva, |
8 Konstant mellankurva, I
9 Max. konstant kurva, Il

Tabell 6: Pumpens funktionssatt
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13. STANDARDVARDEN

Installningssatt: T’—f» = Instéllning med min. proportionellt differentialtryck

14. TYPER AV LARM

Larmbeskrivning

Antal blinkningar fér
kurvans hoéjd

EVOSTA2

Tva blinkningar

TRIP: Forlorad motorstyrning som kan orsakas av felaktiga parametrar,
blockerad rotor, frinkopplad fas eller frankopplad motor

Tre blinkningar

SHORT CIRCUIT: Kortslutning pa faser eller mellan fas och jord

Fyra blinkningar

OVERRUN: Mjukvarufel

Fem blinkningar

SAFETY: Fel pa sakerhetsmodul som kan orsakas av en pldtslig
overstrom eller andra hardvarufel for kretskortet

Larmkod EVOSTA3
E1 DRY RUN
E2 TRIP: Forlorad motorstyrning som kan orsakas av felaktiga parametrar,
blockerad rotor, frinkopplad fas eller frankopplad motor
E3 SHORT CIRCUIT: Kortslutning pa faser eller mellan fas och jord
E4 OVERRUN: Mjukvarufel
E5 SAFETY: Fel pa sakerhetsmodul som kan orsakas av en plotslig

overstrom eller andra hardvarufel for kretskortet

15. INSTALLATION -

Sla alltid fran spanningen foére ingrepp i apparatens elektriska eller mekaniska
Vianta med att 6ppna apparaten tills signallamporna har slocknat pa
kontrollpanelen. Mellankretsens likstromskondensator ar spanningsférande adven

komponenter.

Tabell 7: Typer av larm

EVOSTA2 SOL

efter det att spanningen har brutits.

Endast fasta natanslutningar ar tillatna. Apparaten ska jordas (enligt IEC 536, klass 1,

NEC och andra standarder i detta avseende).

Kontrollera att markspanning och -frekvens for cirkulationspumpen i serie EVOSTA2

SOL déverensstammer med néatanslutningens markdata.

15.1 Mekanisk installation

C )

Fig 12: Montering av EVOSTA2 SOL
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Pilarna pa pumphuset indikerar flédesriktningen genom pumpen. Se figur 1, pos. A.
1. Montera de tva packningarna nar du monterar pumpen i réret. Se figur 1, pos. B.
2. Installera pumpen med horisontell motoraxel. Se figur 1, pos. C.

3. Dra at alla kopplingar.

15.2 Anviandargranssnittets positioner

Montera alltid cirkulationspumpen i serie EVOSTA2 SOL med horisontell motoraxel.
Montera den elektroniska kontrollanordningen vertikalt

Fig 13: Monteringslage

— Cirkulationspumpen kan installeras i varme- och luftkonditioneringssystem saval pa tryck- som
returledningen. Flodesriktningen anges av den stamplade pilen pa pumphuset.

— Installera helst cirkulationspumpen hégre an varmepannans min. niva och sa langt bort som det gar fran
rorvinklar, rorbojar och grenror.

— Installera en avstangningsventil bade pa sug- och tryckledningen foér att underlatta kontroller och underhall.

— Fore installationen av cirkulationspumpen ska du noggrant spola igenom systemet med 80 °C vatten. T6m
sedan systemet helt for att eliminera eventuella skadliga @mnen som har kommit in i systemet.

— Blanda inte i tillsatser som innehdller kolvate eller aromatiska amnen i cirkulationsvattnet.
Frostskyddsmedel ska vid behov tillsattas med max. férhallandet 30 %.

— Vid montering av termisk isolering ska du anvanda avsedd sats (om den medféljer) och kontrollera att
kondenshalen pa motorhuset inte satts igen helt eller delvis.

— Anvand alltid nya packningar i samband med underhall.

Varmeisolera aldrig den elektroniska kontrollanordningen
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15.2.1 Placering av anvdndargranssnittet i system for uppvarmning

Anvandargranssnittet kan placeras med kabeln vand at vanster, hoger eller uppat.

Mg |~

Fig 14: Anvandargranssnittets positioner

15.3 Vridning av anvandargranssnittet

Om installationen utférs pa horisontella ledningar ska anvandargrénssnittet med monterad elektronisk
kontrollanordning vridas 90° for att bibehalla IP-skyddsgraden. Det blir da aven bekvamare fér anvandaren att
anvanda det grafiska granssnittet.

Kontrollera att cirkulationspumpen ar helt tom innan du paborjar vridningen av
cirkulationspumpen.

Vrid cirkulationspumpen i serie EVOSTA2 SOL pa foljande satt:
1. Ta bort de fyra fastskruvarna pa cirkulationspumpens huvud.
2. Vrid motorhuset tillsammans med den elektroniska kontrollanordningen 90° medurs eller moturs

beroende pa vad som kravs.
3. Satt tillbaka och dra at de fyra fastskruvarna pa cirkulationspumpens huvud.

A Den elektroniska kontrollanordningen ska alltid vara vertikal!
\ %

14

/7 2N

"W

Fig 15: Andring av anvandargréanssnittets position
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OBSERVERA
Vatten med hég temperatur.
Hog temperatur.

OBSERVERA

Trycksatt system.

— Tom systemet eller sting avstangningsventilerna pa bada sidorna av pumpen innan
pumpen demonteras. Pumpvatskan kan ha mycket hég temperatur och hogt tryck.

15.4 Backventil

Om systemet ar utrustat med en backventil ska du se till att cirkulationspumpens min. tryck alltid ar hégre an
ventilens stangningstryck.

16. ELANSLUTNING

Elanslutningen ska utféras av specialiserad och kvalificerad personal.

OBSERVERA! RESPEKTERA ALLTID DE LOKALA SAKERHETSFORESKRIFTERNA.

Sla alltid fran spanningen fore ingrepp i apparatens elektriska eller mekaniska
komponenter. Vanta med att 6ppna apparaten tills signallamporna har slocknat pa
kontrollpanelen. Mellankretsens likstromskondensator dr spanningsféorande aven
efter det att spanningen har brutits.

Endast fasta natanslutningar ar tillatna. Apparaten ska jordas (enligt IEC 536, klass 1,
NEC och andra standarder i detta avseende).

SYSTEMET SKA HA EN KORREKT OCH SAKER JORDANSLUTNING!

Det rekommenderas att installera en korrekt dimensionerad selektiv jordfelsbrytare
for systemets sakerhet av klass A med justerbar lackstrom.
Den automatiska jordfelsbrytaren maste vara markt med féljande symboler:

> BB P

~ LLLURRRRL 0
(Y HY DT

— Cirkulationspumpen erfordrar inget externt motorskydd.
— Kontrollera att markspanning och -frekvens 6verensstammer med vardena pa cirkulationspumpens
markplat.
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16.1 Natanslutning

f Anslut kontaktdonet till pumpen.

POWER SUPPLY

CONNECTION

Fig 16

17. START

Holjet till kontrollpanelen i serie EVOSTA2 SOL ska vara stingt vid samtliga
startmoment!

Starta systemet forst nar samtliga el- och hydraulanslutningar har utforts.
Anvand inte cirkulationspumpen om vatten saknas i systemet.

Den varma trycksatta vitskan som finns i systemet kan &ven upptrdda som anga.
RISK FOR BRANNSKADOR!

Det ar farligt att rora vid cirkulationspumpen. RISK FOR BRANNSKADOR!
Nar samtliga el- och hydraulanslutningar har utférts ska systemet fyllas pa med vatten och eventuellt glykol
(max. procentsats glykol anges i kap.4) och eltillforseln till systemet slas till.

Funktionssatten kan andras nar systemet har startats for att battre tillgodose systembehoven
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17.1 Avluftning av pumpen

Fig 17: Avluftning av pumpen

Avlufta alltid pumpen fore start!

Pumpen far inte torrkoras.

18. FUNKTIONER

18.1 Instillningssatt

Cirkulationspumparna i serie EVOSTA2 SOL medger féljande instéllningssatt utifran systembehoven:
— Instalining med proportionellt differentialtryck beroende pa flédet i systemet

— Installning med jamn kurva

Installningssattet kan valjas pa kontrollpanelen i serie EVOSTA2 SOL

18.1.1 Installning med proportionellt differentialtryck

EVOSTA2

199

| detta funktionssatt minskar respektive Okar
differentialtrycket  nar  vattenflodet = minskar
respektive okar.

Borvardet Hs kan stéllas in fran displayen.

Installning avsedd for:

Varme- och luftkonditioneringssystem med
hoéga effektforluster

System med sekundar
differentialtryckregulator

Primarkretsar med hdga effektférluster
System med cirkulation av sanitart vatten
med termostatventiler pa de vertikala réren
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18.1.2 Installning med jamn kurva

| detta installningssatt arbetar cirkulationspumpen
enligt karakteristiska kurvor med jdmn hastighet.

Installning avsedd for varme- och
luftkonditioneringssystem med jdmn kapacitet.

evorrAaa

19. KONTROLLPANEL

Funktionerna hos cirkulationspumparna i serie EVOSTA2 SOL kan andras med hjalp av kontrollpanelen som
ar placerad pa locket till den elektroniska kontrollanordningen.

19.1 Element pa displayen

EVO[rTR2

Fig 18: Display

1 Knapp fér val av pumpinstallningen.
2 Lysande segment som anger typen av installd kurva
3 Lysande segment som anger den installda kurvan.
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19.2 Installningar av pumpens funktionssatt

EVOSTA2 SOL

-
1 % Min. kurva med proportionelit tryck, PP1
2 % Mellankurva med proportionelit tryck, PP2
3 % Max. kurva med proportionellt tryck, PP3
4 Konstant kurva, hastighet |
5 Konstant kurva, hastighet Il

(aY
6 Konstant kurva, hastighet Ill

—

-
7 Konstant kurva, hastighet IV

Y
8 Konstant kurva, hastighet V
9 Konstant kurva, hastighet VI

a

Tabell 8: Pumpens funktionssatt
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20. STANDARDVARDEN

Installningssatt: T’—f» = Instéllning med min. proportionellt differentialtryck

21. PWM-SIGNAL

PWM-signalens profil vid ingang i version SOL

Arbetsomrade PWM-arbetscykel
Standbylage <5%
Hysteresomrade 25% / <9%

Min. bérvarde 29% / <16%
Varierande bérvarde 216% / <90%
Max. bérvarde >90% / <100%

PWM-profil SOL

MAX

MIN

I

0 10

20 30 40 50 60 70 80 90 100
PWM [%]

22. TYPER AV LARM

Larmbeskrivning

Antal blinkningar for
kurvans hojd

EVOSTA2 SOL

Tva blinkningar

TRIP: Forlorad motorstyrning som kan orsakas av felaktiga parametrar,
blockerad rotor, frankopplad fas eller frankopplad motor

Tre blinkningar

SHORT CIRCUIT: Kortslutning pa faser eller mellan fas och jord

Fyra blinkningar

OVERRUN: Mjukvarufel

Fem blinkningar

SAFETY: Fel pa sakerhetsmodul som kan orsakas av en pldtslig
Overstrom eller andra hardvarufel for kretskortet

Tabell 9: Typer av larm
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23. UNDERHALL

Rengdring och underhall far inte utféras av barn (upp till 8 ar) utan dverinseende av en
kunnig vuxen. Sla fran eltillférseln fére samtliga ingrepp pa systemet. Dra ut stickkontakten
ur eluttaget innan felsdkningen pabdrjas.

24. KASSERING

Apparaten och dess delar ska kasseras med respekt féor miljon och enligt gallande
miljélagstiftning. Anvand lokala, offentliga eller privata avfallsinsamlingssystem.

Information

Vanliga fragor (FAQ) angaende ekodesigndirektiv 2009/125/EG om upprattande av en ram for att faststalla
krav pad ekodesign for energirelaterade produkter och dess genomférandeférordningar:
http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/documents/eco-
design/quidance/files/20110429 faq en.pdf

Riktlinjer for kommissionens forordningar for tilldmpning av ekodesigndirektivet:
http://ec.europa.eu/energyl/efficiency/ecodesign/legislation en.htm - se cirkulationspumpar
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1. LEGENDA

Na pierwszej stronie zostata podana wersja niniejszego dokumentu w formie Vn.x. Niniejsza wersja wskazuje,
ze dokument jest wazny dla wszystkich wersji software urzgdzenia n.y. Przyktad.: V3.0 odpowiada wszystkim
Sw: 3.y.

W niniejszym dokumencie zostaty przedstawione ponizsze symbole w celu podkreslenia zagrozenia:

Zagrozenie ogodlne. Nie zastosowanie sie do wytycznych, o ktérych informuje moze by¢
przyczyng szkdéd na osobach i rzeczach.

Zagrozenie porazenia pradem. Nie zastosowanie sie do wytycznych, o ktérych informuje
moze by¢ przyczyng powaznego zagrozenia dla bezpieczenstwa oséb.

2. OGOLNE INFORMACJE

Przed przystapieniem do montazu przeczytaé doktadnie niniejszy dokument.

Instalacja musi by¢ wykonana przez osoby kompetentne i wykwalifikowane spetniajgce wymogi techniczne
okreslone przez szczegolne przepisy dotyczgce sektora. Jako wykwalifikowany personel rozumiane sg osoby,
ktére z uwagi na ich przeszkolenie, doswiadczenie i przyuczenie, jak tez znajomos$¢ odpowiednich przepiséw
i zalecen w zakresie zapobiegania wypadkom oraz warunkéw eksploatacji, zostaty upowaznione przez
kierownika ds. bezpieczenstwa instalacji do wykonywania wszelkich wymaganych czynnosci. Osoby te sg w
stanie rozpoznawac¢ wszelkie zagrozenia w celu ich unikniecia. (Definicja dla personelu technicznego IEC 364)
Urzadzenie nie moze byC uzywane przez dzieci ponizej 8 roku zycia i przez osoby o ograniczonych
zdolnosciach fizycznych, czuciowych i umystowych, a takze przez osoby nie posiadajgce wiedzy i
doswiadczenia chyba, ze bedg one nadzorowane lub zostang poinformowane na temat bezpiecznego
korzystania z urzadzenia i na temat zagrozeh zwigzanych z jego nieprawidtowym uzytkowaniem. Dzieci nie
powinny bawi¢ sie urzgdzeniem.

Sprawdzié¢, czy produkt nie zostat uszkodzony podczas transportu lub w trakcie
magazynowania. Skontrolowaé, czy zewnetrzna powtoka jest w nienaruszonym i w
optymalnym stanie.

2.1 Bezpieczenstwo

Uzytkowanie jest dozwolone tylko jesli instalacja elektryczna jest wyposazone w $rodki bezpieczenstwa
zgodne z obowigzujgcymi normami w kraju instalacji produktu.

2.2 Odpowiedzialnosé
Producent nie odpowiada za prawidiowe funkcjonowanie maszyny lub za ewentualne szkody

spowodowane przez nig, jesli ona sama zostata naruszona, zmodyfikowana i/lub zastosowana poza
ustalong strefg pracy lub niezgodnie z innymi wytycznymi znajdujgcymi sie w niniejszej instrukgciji.
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2.3 Wyjatkowe srodki ostroznosci

Przed zadziataniem na czes$¢ elektryczng lub mechaniczng instalacji zawsze odlgczy¢
napiecie sieci. Odczeka¢ na wylaczenie sie lampki kontrolnej na panelu sterowania
przed otwarciem samego urzadzenia. Kondensator obiegu posredniego pradu
cigglego pozostaje pod niebezpiecznie wysokim napigeciem takze po odigczeniu
napiecia sieci.

Sa dozwolone tylko podigczenia sieci odpowiednio okablowane. Urzadzenie musi
zostaé uziemione (IEC 536 klasa 1, NEC i inne, odpowiednie standardy).

Zaciski sieci i zaciski silnika moga byé pod niebezpiecznym napieciem takze przy
wylaczonym silniku.

Jezeli kabel jest uszkodzony, musi zostaé wymieniony przez serwis techniczny lub
przez wykwalifikowany personel, aby nie dopuscié¢ do jakiegokolwiek ryzyka.

3. OPIS PRODUKTU

a
EVOSTA2 - EVOSTA3 ‘ EVOSTA2 SOL

Min. / Max. 3 Min. / Max. E
@ pei -10°C/+110°C ¢ @ ) ! -10°C/+130 °C ¢
ey Max. 1.0 MPa { Max_ 1.0 MPa
(10 bar) ; (10 bar)

A & ' ,: j SAL%C'I\:’:;”C@HL A & yTCCngncﬁm
: . <43dB (A) )D) A <43dB(A) ))))

Max. 95% RH
IPX5 O

Max. 95% RH
IPX5 O

Rysunek 1: Ttoczone ciecze, ostrzezenia i warunki pracy

Pompy obiegowe EVOSTA2, EVOSTAS3, EVOSTA2 SOL stanowig kompletng game pomp obiegowych.
Niniejsze instrukcje instalacji i dziatania opisujg modele EVOSTA2, EVOSTAS3, EVOSTA2 SOL. Rodzaj
modelu jest wskazany na opakowaniu i na tabliczce znamionowe;j.

Ponizsza tabela zawiera informacje na temat funkcji poszczegdlnych modeli pomp EVOSTA2, EVOSTAS,
EVOSTA2 SOL.

Funkcje EVOSTA 2 EVOSTA 3 EVOSTA2 SOL
Cisnienie proporcjonalne [ ° °
Cisnienie state ° ° °
Charakterystyka stata ° °

Zabezpieczenie przed suchobiegiem °

Automatyczne Odgazowanie °

Tabela 1: Funkcje i dziatanie

4. POMPOWANE CIECZE

Czysta, wolna od substaciji statych i olejéw mineralnych, chemicznie naturalna, zblizona do wtasciwosci wody
(glikol max. 30%, 50% EVOSTA2 SOL).
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5. ZASTOSOWANIA

Pompy obiegowe serii EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL pozwalajg na zintegrowany proces regulacji
cisnienienia réznicowego, ktére pozwala przystosowaé prace pompy do efektywnych wymogow instalaciji.
Wptywa to na znaczng oszczednosc¢ energii, lepsza kontrole instalacji i zmniejszenie hatasu.

Pompy EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL zostaty stworzone do obiegu:
— wody w systemach ogrzewania i klimatyzaciji.
— wody w uktadach hydraulicznych przemystowych.

— wody uzytkowej tylko dla wersji z korbusem pompy z brazu.

Pompy EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL sg samozabezpiecznone przed:

Przecigzeniem

Brakiem fazy

Przegrzaniem

Przepieciem i brakiem napiecia

6. DANE TECHNICZNE

Napiecie zasilania 1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz

Moc absorbowana patrz tabliczka dane elektryczne
Maksymalne napiecie patrz tabliczka dane elektryczne

Stopien ochrony IPX5

Klasa ochrony F

Klasa TF TF 110

Bezpiecznik Nie jest wymagany bezpiecznik zewnetrzny
Maksymalna temperatura Srodowiska 40 °C 60°C EVOSTA2 SOL
Temperatura cieczy -10°C +110°C -10 °C + 130 °C EVOSTA2 SOL
Natezenie przeptywu patrz Tab.1

Wysokos$¢ podnoszenia patrz Tab.1

Maksymalne ci$nienie robocze 1.0 Mpa — 10 bar

Minimalne cisnienie robocze 0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)] <43

Tabela 2: Dane techniczne

Spis oznaczen

(przyktad)
EVOSTA SOL 40-70/ 130 2" X
Nazwa serii _
Solarny

Zakres maksymalnej wysokosci podnoszenia (dm)
Rozstaw korpusu (mm)

V2" = przylacza gwintowane na 1"%

= przytgcza gwintowane na 1”
Standardowo (brak ozn.)=przytgcza gwintowane 1” 2
' = przytgcza gwintowane na 1”
X = przytgcza gwintowane na 2"
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EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL Hmax [m] Qmax [m3/h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTA3 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTA3 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTA2 75/xxx SOL 7,5 4
EVOSTA2 105/xxx SOL 10,5 3,6
EVOSTA2 145/xxx SOL 14,5 3,6

Tabela 3: Maksymalna wysoko$¢ podnoszenia (Hmax) i maksymalne natezenie przeptywu (Qmax) pomp
EVOSTA2, EVOSTAS, EVOSTA2 SOL

7. ZARZADZANIE
7.1 Magazynowanie

Wszystkie pompy muszg by¢ magazynowane w miejscu zadaszonym, suchym i przy statej wilgotnosci
powietrza, bez wibracji i pytow. Zostajg dostarczone w ich oryginalnym opakowaniu, w ktérym muszg pozostac,
az do momentu montazu. Jezeli jednak jest to nie mozliwe nalezy zadbac¢ o prawidtowe zamknigcie otworu po
stronie ssacej i ttoczne;.

7.2 Transport

Unika¢ sytuacji, w ktérych produkty mogg zosta¢ narazone na nie potrzebne uderzenia i kolizje z innymi
produktami. W celu podnoszenia i transportu pomp uzywac palet, ktére zostaty dostarczone na wyposazeniu
(jesli przewidziane).

7.3 Waga

Przyklejona tabliczka na opakowaniu wskazuje catkowitg wage pompy.

8. MONTAZ - EVOSTA2, EVOSTA3

Przed zadziataniem na czes¢ elektryczng lub mechaniczng instalacji zawsze odlaczy¢
napiecie sieci. Odczeka¢ na wylaczenie sie lampki kontrolnej na panelu sterowania
przed otwarciem samego urzadzenia. Kondensator obiegu posredniego pradu ciggtego
pozostaje pod niebezpiecznie wysokim napieciem takze po odigczeniu napiecia sieci.
Sa dozwolone tylko podtaczenia sieci odpowiednio okablowane. Urzadzenie musi
zosta¢ uziemione (IEC 536 klasa 1, NEC i inne, odpowiednie standardy).

Upewni¢ sig, czy napigcie czestotliwosci tabliczki pompy EVOSTA2, EVOSTA3
odpowiada wartosciom sieci zasilania.
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8.1 Montaz mechaniczny

iy

<
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Rysunek 2: Montaz modelu EVOSTAZ lub EVOSTAS

Strzatki na korpusie pompy oznaczajg kierunek przeptywu cieczy. Zob. rys. 1, poz. A.
1. Podczas montazu pompy na rurociggu nalezy zatozyé dwie uszczelki. Zob. rys. 1, poz. B.
2. Pompe nalezy montowac¢ z watem silnika w potozeniu poziomym. Zob. rys. 1, poz. C.

3. Dokreci¢ ztgczki.

8.2 Ustawienie Interfejsu Uzytkownika

Zamontowaé pompe EVOSTA2, EVOSTAS3 zawsze z watem silnika w pozycji poziomej.
Zamontowac¢ elektroniczne urzadzenie sterujgce w pozycji pionowej

Rysunek 3: Pozycja montazu

— Pompa moze by¢ zamontowana w instalacjach grzewczych i klimatyzacjach tak po stronie
doprowadzajgcej jak i odprowadzajgcej; wybita strzatka na korpusie pompy wskazuje kierunek cieczy.
— Zamontuj pompe tak daleko, jak to mozliwe powyzej minimalnego poziomu pieca i jak najdalej od kolanek,
zakrzywien i odgatezien.
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— Aby ulatwi¢ czynnosci kontrolne i konserwacyjne, zamontowaé¢ tak na przewodzie ssacym jak i na
przewodzie ttocznym zawdr odcinajacy.

— Przed montazem pompy, wykona¢ doktadne mycie instalacji tylko przy pomocy wody o temperaturze
80°C. Oprozni¢ catkowicie instalacje, w celu usuniecia wszystkich ewentualnych szkodliwych substancji,
ktére mogty sie dosta¢ do obiegu.

— Unika¢ mieszania z wodg w obiegu dodatkéw pochodzacych od weglowodoréw i produktéw
aromatycznych. Zaleca sie dodanie ptynu przeciw zamarzaniu, jesli konieczne, maksymalnie w ilosci 30%.

— W przypadku izolacji (np. termicznej) uzywac¢ odpowiedniego zestawu (jesli dostarczony na wyposazeniu)
i upewni¢ sie, czy otwory odprowadzania skroplin skrzynki silnika nie sg zamkniete lub czesciowo zatkane.

— W momencie konserwacji zawsze uzywac¢ nowy zestaw uszczelek.

Nigdy nie izolowaé elektronicznego urzadzenia sterujacego.

8.2.1 Ustawienie interfejsu uzytkownika w instalacjach grzewczych i wody cieptej sanitarne;j.

Mozna ustawic¢ interfejs uzytkownika kablem skierowanym na lewo, prawo i ku dotowi.

5 )

Y]

Rysunek 4: Ustawienie interfejsu uzytkownika
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8.2.2 Ustawienie interfejsu uzytkownika w klimatyzacjach i instalacjach zimnej wody
Mozna ustawic¢ interfejs uzytkownika tylko kablem skierowanym ku dotowi.

J
¥,

Rysunek 5: Ustawienia interfejsu uzytkownika

8.3 Obracanie interfejsu uzytkownika

Jezeli instalacja zostanie wykonana na przewodach znajdujgcych sie w pozycji poziomej nalezy obréci¢ o 90
stopni interfejs z odpowiednim urzgdzeniem elektrycznym, zachowujgc stopien ochrony IP i pozwalajac tym
samy uzytkownikowi na bardziej wygodng interakcje z interfejsem graficznym.

Przed przystapieniem do obrécenia glowicy, upewni¢ sie, czy pompa zostata
catkowicie oprézniona.

Aby obréci¢ gtowice pompy EVOSTA2, EVOSTAS3 postgpi¢ jak ponizej:
1. Usungc¢ 4 sruby mocujgce gtowice pompy.
2. Przekreci¢ o 90 stopni skrzynke silnika wraz z elektronicznym urzgdzeniem sterujgcym w kierunku
zgodnym z ruchem wskazowek zegara lub w zaleznosci od konieczno$ci.
3. Nalozyc i przykreci¢ 4 sruby, ktére mocujg gtowice pompy.

Elektroniczne urzadzenie sterujagce musi pozosta¢ w pozycji pionowe;j!

Rysunek 6: Zmiana ustawienia interfejsu uzytkownika
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UWAGA
Woda o wysokiej temperaturze.
Temperatura za wysoka.

UWAGA

Instalacja pod cisnieniem

- Przed demontazem pompy, oprézni¢ instalacje i zamkna¢ zawory odcinajace po obu
stronach pompy. Ttoczona ciecz moze uzyskaé znaczng temperature i wysokie
cisnienie

8.4 Zawor zwrotny

Jezeli instalacja jest wyposazona w zawor zwrotny upewnic sig, czy minimalne ci$nienie pompy jest zawsze
wyzsze od ci$nienia zamkniecia zaworu.

8.5 lzolacja korpusu pompy (tylko dla Evosta3)

L

Rysunek 7: Izolacja korpusu pompy

Mozna zmniejszy¢ utrate ciepta pompy EVOSTAS izolujgc korpus pompy przy pomocy oston izolacyjnych
dostarczonych wraz z pompa. Patrz rys.9

Nie izolowaé¢ skrzynki elektrycznej i nie zakrywaé panelu sterujagcego
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9. PODLACZENIA ELEKTRYCZNE

Podtaczenia elektryczne musza by¢ wykonane przez przeszkolony i wykwalifikowany personel.

> BB P

UWAGA! ZAWSZE PRZESTRZEGAC LOKALNYCH PRZEPISOW BEZPIECZENSTWA.

Przed zadzialaniem na cze¢s¢ elektryczng lub mechaniczng instalacji zawsze odlgczy¢
napiecie sieci. Odczeka¢ na wylaczenie sie lampki kontrolnej na panelu sterowania
przed otwarciem samego urzadzenia. Kondensator obiegu posredniego pradu
ciaggtego pozostaje pod niebezpiecznie wysokim napieciem takze po odtaczeniu
napiecia sieci.

Sa dozwolone tylko podigczenia sieci odpowiednio okablowane. Urzadzenie musi
zostac uziemione (IEC 536 klasa 1, NEC i inne, odpowiednie standardy).

ZALECA SIE PRAWIDLOWE | BEZPIECZNE PODLACZENIE DO UZIEMIENIA
INSTALACJI!

Zaleca sie zainstalowaé¢ wylacznik ré6znicowopradowy zabezpieczajacy instalacje, o
prawidlowej wielkosci, typu: klasa A z pradem uplywowym regulowanym,
selektywny.

Automatyczny wyltacznik réznicowopradowy musi by¢ oznaczony przez symbole:

~ LLLURRRRL 0
(Y HY DT

— Pompa nie wymaga zadnego zabezpieczenia zewnetrznego silnika
— Sprawdzi¢, czy napiecie i czestotliwosé zasilania odpowiadajg wskazanym wartosciom na tabliczce
Znamionowej pompy.

214



POLSKI

9.1 Podlaczenie zasilania
EVOSTA3
Faza 1 2 3
Wprowadzi¢ nakretke i
tacznik do przewodu.
Odkrecic nakretke dfawika i Przekrecié listw Rozdzieli¢ kable jak
Czynnos¢é | wyciagnac listwe zaciskowg zaciskgw y 8O°Q pokazuje rysunek.
poluzowujgc boczne blokady. a Wprowadzi¢ kable do listwy
zgodnie z fazami, neutralng i
uziemieniem.
Rysunek
i
Faza 4 5
Wprowadzi¢ okablowang listwe | Podtaczyé okablowany
c .. | wdtawik blokujac boczne tacznik do pompy blokujgc
zynnos¢é I
zaczepy. Przykreci¢ boczng go przy pomocy bocznego
nakretke. haczyka.
Rysunek

Tabela 4: Montaz tgcznika Evosta3
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EVOSTA2

Faza 1 2 3

Wprowadzi¢ nakretke i tagcznik
do przewodu. Rozdzieli¢ kable
jak pokazuje rysunek.
Wprowadzi¢ kable do listwy
zgodnie z fazami, neutralng i
uziemieniem

Odkreci¢ nakretke diawika i
Czynnos¢ wyciggnac listwe zaciskowg | Usunagé srube mocujgca
z tacznika.

Rysunek
Faza
Wprowadzi¢ okablowang Podigczy¢ okablowany
Czynnosé listwe w diawik. Przykreci¢ | tgcznik do pompy i przykrecié
boczng nakretke. Srube blokujgca.
| | Yy
Rysunek

e

Tabela 5: Montaz tgcznika Evosta2

10. URUCHOMIENIE

Wszystkie czynnosci uruchomienia musza by¢é wykonane przy zamknietej pokrywie
panelu sterowania EVOSTA2, EVOSTA!

Uruchomi¢ system tylko, gdy wszystkie podigczenia elektryczne zostaly
skompletowane.

Unika¢ dziatania pompy bez wody w instalacji.
Ciecz znajdujaca si¢ w instalacji oprocz tego, ze ma wysoka temperature i ciSnienie
moze takze wystepowacé w formie pary. ZAGROZENIE POPARZENIA!

Jest niebezpiecznym dotykaé pompy. ZAGROZENIE POPARZENIA!
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Po wykonaniu wszystkich podigczen elektrycznych i hydraulicznych napetni¢ instalacje wodg i ewentualnie
glikolem (patrz maksymalna ilos¢ glikolu roz.4) i zasili¢ system.

Po uruchomieniu systemu mozna modyfikowaé tryby i dziatanie, aby go lepiej przystosowa¢ do wymogow
instalaciji.

10.1 Odgazowanie pompy

Rysunek 8: Odpowietrzenie pompy

Przed uzyciem zawsze odpowietrzy¢ pompe!

Pompa nie moze pracowaé¢ na sucho.

10.2 Automatyczne Odgazowanie

Automatyczne odgazowanie nastepuje tylko przy pompie Evosta3. Wcisng¢ przez 3 sek przycisk Mode i
funkcja rozpocznie dziatanie: po 1 minucie przy maksymalnej predkosci powréci do trybu ustawienia.

Rysunek 9: Automatyczne odgazowanie pompy
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FUNKCJE

11.1 Sposoby regulacji

Pompy EVOSTA2, EVOSTA3 pozwalajg na wykonanie ponizszych tryboéw regulacji w zaleznosci od wymogoéw
instalacji:

Regulacja cisnienia réznicowego proporcjonalnego w $cistej zaleznosci od strumienia przeptywu w
instalacji.

Regulacja cisnienia roznicowego statego.

Regulacja przy statej krzywej.

Sposéb regulacji moze by¢ ustawiony poprzez panel sterowania EVOSTA2, EVOSTAS.

11.1.1 Regulacja cisnienia réznicowego proporcjonalnego
H| 3
~ ____--——'-'*'l;l D W tym trybie regulacji ci$nienie zostaje ograniczone
L o R . . .. . . .
" — - —— lub zwieksza sie przy zmniejszeniu lub zwiekszeniu
— e zapotrzebowania wody.
Punkt pracy Hs mozna ustawi¢ na wyswietlaczu.
Q
Regulacja wskazana dla:
— Instalacji grzewczych i klimatyzacji ze
znacznymi stratami cisnienia
EVO[TR3 — Instalacji z  regulatorem  ci$nienia

EVOfTAZ

!H

réznicowym drugorzednym

— Centralnych obiegéw z duzymi stratami
ci$nienia

—  Systeméw recyrkulacji wéd uzywanych z
zaworami termostatycznymi na kolumnach
utrzymujgcych

Utrzymujac wcisniety przycisk Mode przez 20 sek.
uzyska sie dostep do Menu Zaawansowanego z

mozliwoscig wyboru pomiedzy 6 krzywymi cisnienia
réznicowego proporcjonalnego.
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11.1.2 Regulacja cisnienia réznicowego statego

- : .

1
H

h
fa
.,
.

W tym trybie regulacji cisnienie réznicowe zostaje
zachowane state, niezaleznie od zapotrzebowania
wody.

Punkt pracy Hs mozna ustawi¢ na wyswietlaczu.

Regulacja wskazana dla:

— Instalacji grzewczych i klimatyzacji z niskimi
stratami cisnienia

—  Systemow jednoprzewodowych z zaworami
termostatycznymi

— Instalacji na obiegi naturalne

— Centralnych obiegéw z malymi stratami
cisnienia

— Systeméw recyrkulacji wéd uzywanych z
zaworami termostatycznymi na kolumnach
utrzymujgcych

EVOfTA3

EVOTREZ

11.1.3 Regulacja przy stalej krzywej

..H

W tym trybie regulacji pompa pracuje przy krzywych
charakteryzujgcych sie statg predkoscia.

EVOrTA3 Regulacja wskazana dla instalacji grzewczych i

klimatyzacji ze statym natezeniem przeptywu.

EVOTAR:a2
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12. PANEL STEROWANIA

Funkcje pomp EVOSTA2, EVOSTA3 mogg by¢ modyfikowane poprzez panel sterowania znajdujgcy sie na
pokrywie elektronicznego urzgdzenia sterujgcego.

12.1 Elementy Wyswietlacza

= -"'"-'-_-_—_-._-‘-""‘-..__

EVOTR3

Rysunek 10: Wyswietlacz

—_

Wskazniki swietlne, ktére wskazujg rodzaj krzywej ustawienia.

2  Wyswietlacz, ktory pokazuje pobor mocy w WAT, natezenia przeptywu w m3/h, wysokos$é
podnoszenia w metrach i krzywg ustawienia.

3  Przycisk do wyboru ustawienia pompy.

4  Wskazniki Swietlne, ktére wskazujg rodzaj krzywej ustawienia.

12.2 Wyswietlacz Graficzny

12.2.1 Wskazniki swietine wskazujace ustawienie pompy

Pompa przedstawia nowe opcje ustawienia, ktére mogg zosta¢ wybrane przez przycisk. @
Ustawienia pompy sg okreslone przez szes¢ wskaznikow swietinych na wyswietlaczu.

12.2.2 Przycisk do wyboru ustawienia pompy

Za kazdym razem, gdy wcisnie sie przycisk @ , Zmienia sie ustawienie pompy.Cykl sktada sie z dziesieciu
wcisnie¢ przycisku.
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12.2.3 Dzialanie Wyswietlacza

EVOSfTAS3

-
v

"
'

]
'--
mihm W

Rysunek 11: Wyswietlacz Evosta3

Pompa obiegowa Evosta3 jest wyposazona w wyswietlacz bedgcy w stanie wyswietli¢ ponizsze wartosci.

=

Wysokos$¢ wybranej krzywej (1-2-3)
Pobdér mocy WAT

Wysokos$¢ podnoszenia m

3 Natezenie przeptywu m?h
m /h e przeptyw

Wielkosci zostajg wyswietlone w sekwencji co 3 sek. Po zakorhczeniu cyklu wyswietlania wyswietlacz wytgczy
sie i pozostanie wigczone tylko swiatto led trybu pracy.

Jezeli zostanie wcisniety przycisk wyboru w ciggu 10 sek, wyswietlacz wykona 6 cykli wyswietlania po czym
przejdzie do stand-by.

Jesli ponownie przycisk zostanie wcisniety w ciggu 10 sek., wyswietlacz wykona innych 11 cykli wyswietlania
w celu przediuzenia czasu odczytu.
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12.2.4 Ustawienie trybu dzialania pompy

EVOSTA3 EVOSTA2
=R

1 Niska krzywa cisnienia proporcjonalnego, PP1
2 Srednia krzywa cisnienia proporcjonalnego, PP2
3 Wysoka krzywa cisnienia proporcjonalnego, PP3
4 Niska krzywa cisnienia statego, CP1
5 Srednia krzywa cisnienia statego, CP2
6 Wysoka krzywa cisnienia statego, CP3
7 Niska krzywa stata, |
8 Srednia krzywa stala, Il
9 Wysoka krzywa stata, Il

Tabela 6: Sposob dziatania pompy
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13. USTAWIENIA FABRYCZNE

Sposéb ustawienia: M» = Ustawienie na cisnienie ro6znicowe proporcjonalne minimalne

14. RODZAJ ALARMOW

Opis Alarméw
llosé Ml_gnle,c |ko’n¥ EVOSTA2
krzywej wysokosci
L PRACA: brak kontroli silnika, moze by¢ spowodowane przez btedne
2 Migniecia T o
parametry, zablokowany wirnik, roztgczone fazy, odtgczony silnik
3 Migniecia ZWARCIE: zwarcie pomiedzy fazami lub pomiedzy fazami, a uziemieniem
4 Migniecia PRZECIAZENIE: uszkodzenie oprogramowania
5 Mianieci BEZPICZENSTWO: btagd modutu zabezpieczajgcego, moze by¢
igniecia PR ) . .
spowodowany nagtym przecigzeniem lub innymi wadami karty hardware.
Kody btedéw EVOSTA3
E1 SUCHOBIEG
E2 PRACA: brak kontroli silnika, moze by¢ spowodowany przez btedne
parametry, zablokowany wirnik, roztgczone fazy, odtgczony silnik
E3 ZWARCIE: zwarcie pomiedzy fazami lub pomiedzy fazami a uziemieniem
E4 PRZECIAZENIE: uszkodzenie oprogramowania
E5 BEZPIECZENSTWO: btad modutu zabezpieczajgcego, moze byé
spowodowany nagtym przecigzeniem lub innymi wadami karty hardware.

Tabela 7: Rodzaje alarmoéw

15. MONTAZ - EVOSTA2 SOL

Przed zadziataniem na czesé elektryczng lub mechaniczng instalacji zawsze odlaczyé¢
napiecie sieci. Odczeka¢ na wylgczenie sie lampki kontrolnej na panelu sterowania
przed otwarciem samego urzadzenia. Kondensator obiegu posredniego pradu ciggtego

pozostaje pod niebezpiecznie wysokim napieciem takze po odlgczeniu napiecia sieci.

Sa dozwolone tylko podtaczenia sieci odpowiednio okablowane. Urzadzenie musi

zostac¢ uziemione (IEC 536 klasa 1, NEC i inne, odpowiednie standardy).

Upewni¢ sie, czy napiecie czestotliwosci tabliczki pompy EVOSTA2 SOL odpowiada
wartosciom sieci zasilania.

15.1 Montaz mechaniczny

(& )

Rysunek 12: Montaz modelu EVOSTA2 SOL
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Strzatki na korpusie pompy oznaczajg kierunek przeptywu cieczy. Zob. rys. 1, poz. A.

1. Podczas montazu pompy na rurociggu nalezy zatozy¢ dwie uszczelki. Zob. rys. 1, poz. B.
2. Pompe nalezy montowa¢ z watem silnika w potozeniu poziomym. Zob. rys. 1, poz. C.

3. Dokreci¢ ztgczki.

15.2 Ustawienie Interfejsu Uzytkownika

Zamontowaé pompe EVOSTA2 SOL zawsze z walem silnika w pozycji poziomej.
Zamontowac¢ elektroniczne urzadzenie sterujgce w pozycji pionowej

Rysunek 13: Pozycja montazu

— Pompa moze by¢ zamontowana w instalacjach grzewczych i klimatyzacjach tak po stronie
doprowadzajgcej jak i odprowadzajgcej; wybita strzatka na korpusie pompy wskazuje kierunek cieczy.

— Zamontuj pompe tak daleko, jak to mozliwe powyzej minimalnego poziomu pieca i jak najdalej od kolanek,
zakrzywien i odgatezien.

— Aby ulatwi¢ czynnosci kontrolne i konserwacyjne, zamontowaé tak na przewodzie ssacym jak i na
przewodzie ttocznym zawoér odcinajacy.

— Przed montazem pompy, wykona¢ doktadne mycie instalacji tylko przy pomocy wody o temperaturze
80°C. Oprozni¢ catkowicie instalacje, w celu usuniecia wszystkich ewentualnych szkodliwych substancji,
ktére mogty sie dosta¢ do obiegu.

— Unika¢ mieszania z wodg w obiegu dodatkéw pochodzacych od weglowodoréw i produktéw
aromatycznych. Zaleca sie dodanie ptynu przeciw zamarzaniu, jesli konieczne, maksymalnie w ilosci 30%.

— W przypadku izolacji (np. termicznej) uzywac odpowiedniego zestawu (jesli dostarczony na wyposazeniu)
i upewni¢ sie, czy otwory odprowadzania skroplin skrzynki silnika nie sg zamkniete lub czesciowo zatkane.

— W momencie konserwacji zawsze uzywac nowy zestaw uszczelek.

Nigdy nie izolowaé elektronicznego urzadzenia sterujacego.

224



POLSKI

15.2.1 Ustawienie interfejsu uzytkownika w instalacjach grzewczych.

Mozna ustawic interfejs uzytkownika kablem skierowanym ku gérze, na lewo lub prawo.

Rysunek 14: Ustawienie interfejsu uzytkownika

15.3 Obracanie interfejsu uzytkownika

Jezeli instalacja zostanie wykonana na przewodach znajdujgcych sie w pozycji poziomej nalezy obréci¢ o 90
stopni interfejs z odpowiednim urzgdzeniem elektrycznym, zachowujgc stopien ochrony IP i pozwalajac tym
samy uzytkownikowi na bardziej wygodng interakcje z interfejsem graficznym.

Przed przystapieniem do obrécenia glowicy, upewni¢ sie, czy pompa zostata
catkowicie oprézniona.

Aby obréci¢ gtowice pompy EVOSTA2 SOL postgpic¢ jak ponizej:
1. Usungc¢ 4 sruby mocujgce gtowice pompy.
2. Przekreci¢ o 90 stopni skrzynke silnika wraz z elektronicznym urzgdzeniem sterujgcym w kierunku
zgodnym z ruchem wskazowek zegara lub w zaleznosci od koniecznosci.
3. Nalozyc i przykreci¢ 4 sruby, ktére mocujg glowice pompy.

Elektroniczne urzadzenie sterujace musi pozosta¢ w pozycji pionowe;j!

Rysunek 15: Zmiana ustawienia interfejsu uzytkownika
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UWAGA
Woda o wysokiej temperaturze.
Temperatura za wysoka.

UWAGA

Instalacja pod cisnieniem

- Przed demontazem pompy, oprézni¢ instalacje i zamkna¢ zawory odcinajace po obu
stronach pompy. Ttoczona ciecz moze uzyskaé znaczng temperature i wysokie
cisnienie

15.4 Zawor zwrotny

Jezeli instalacja jest wyposazona w zawdr zwrotny upewnic sig, czy minimalne ci$nienie pompy jest zawsze
wyzsze od ci$nienia zamkniecia zaworu.

16. PODLACZENIA ELEKTRYCZNE

Podtaczenia elektryczne musza by¢ wykonane przez przeszkolony i wykwalifikowany personel.

> BB P

UWAGA! ZAWSZE PRZESTRZEGAC LOKALNYCH PRZEPISOW BEZPIECZENSTWA.

Przed zadziataniem na czes$¢ elektryczng lub mechaniczng instalacji zawsze odlgczy¢
napiecie sieci. Odczeka¢ na wylaczenie sie lampki kontrolnej na panelu sterowania
przed otwarciem samego urzadzenia. Kondensator obiegu posredniego pradu
cigglego pozostaje pod niebezpiecznie wysokim napigeciem takze po odtgczeniu
napiecia sieci.

Sa dozwolone tylko podigczenia sieci odpowiednio okablowane. Urzadzenie musi
zostaé uziemione (IEC 536 klasa 1, NEC i inne, odpowiednie standardy).

ZALECA SIE PRAWIDLOWE | BEZPIECZNE PODLACZENIE DO UZIEMIENIA
INSTALACJI!

Zaleca sie zainstalowaé¢ wylgcznik réznicowopradowy zabezpieczajacy instalacje, o
prawidlowej wielkosci, typu: klasa A z pradem uplywowym regulowanym,
selektywny.

Automatyczny wylacznik réznicowopradowy musi by¢ oznaczony przez symbole:

~ T
L\ DL

— Pompa nie wymaga zadnego zabezpieczenia zewnetrznego silnika
— Sprawdzi¢, czy napiecie i czestotliwos¢ zasilania odpowiadajg wskazanym wartosciom na tabliczce
Znamionowej pompy.
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16.1 Podiaczenie zasilania

Podtaczenie kolektora do pompy.

POWER SUPPLY
CONNECTION

Rysunek 16

17. URUCHOMIENIE

Wszystkie czynnosci uruchomienia muszg by¢ wykonane przy zamknietej pokrywie
panelu sterowania EVOSTA2 SOL!

Uruchomié¢ system tylko, gdy wszystkie podtaczenia elektryczne zostaly
skompletowane.

Unikaé dziatania pompy bez wody w instalacji.

Ciecz znajdujaca si¢ w instalacji oprocz tego, ze ma wysoka temperature i ciSnienie
moze takze wystepowac w formie pary. ZAGROZENIE POPARZENIA!

Jest niebezpiecznym dotykaé pompy. ZAGROZENIE POPARZENIA!

Po wykonaniu wszystkich podigczen elektrycznych i hydraulicznych napetni¢ instalacje wodg i ewentualnie
glikolem (patrz maksymalna ilos¢ glikolu roz.4) i zasili¢ system.

Po uruchomieniu systemu mozna modyfikowac tryby i dziatanie, aby go lepiej przystosowaé do wymogdéw
instalaciji.
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17.1 Odgazowanie pompy

0.5X3.0X80

Rysunek 17: Odpowietrzenie pompy

Przed uzyciem zawsze odpowietrzy¢ pompe!

Pompa nie moze pracowac na sucho.

18. FUNKCJE

18.1 Sposoby regulacji

Pompy EVOSTA2 SOL pozwalajg na wykonanie ponizszych trybéw regulacji w zaleznosci od wymogow
instalaciji:
— Regulacja ci$nienia réznicowego proporcjonalnego w scistej zaleznosci od strumienia przeptywu w
instalacji.
— Regulacja przy statej krzywej.

Sposéb regulacji moze by¢ ustawiony poprzez panel sterowania EVOSTA2 SOL.
18.1.1 Regulacja cisnienia réznicowego proporcjonalnego

H

B W tym trybie regulacji ciSnienie zostaje ograniczone
lub zwigksza sie przy zmniejszeniu lub zwiekszeniu
zapotrzebowania wody.
Punkt pracy Hs mozna ustawic¢ na wyswietlaczu.

Regulacja wskazana dla:
— Instalacji grzewczych i klimatyzacji ze

Q znacznymi stratami ci$nienia

— Instalacji z regulatorem ci$nienia
réznicowym drugorzednym

— Centralnych obiegédw z duzymi stratami
ci$nienia

— Systemoéw recyrkulacji wod uzywanych z
zaworami termostatycznymi na kolumnach
utrzymujgcych

EvorTaa
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18.1.2 Regulacja przy stalej krzywej

W tym trybie regulacji pompa pracuje przy krzywych
charakteryzujgcych sie statg predkoscia.

Regulacja wskazana dla instalacji grzewczych i
klimatyzacji ze statym natezeniem przeptywu.

evorrAaa

19. PANEL STEROWANIA

Funkcje pomp EVOSTA2 SOL moga by¢ modyfikowane poprzez panel sterowania znajdujgcy sie na pokrywie
elektronicznego urzgdzenia sterujgcego.

19.1 Elementy Wyswietlacza

EvorTRa

Rysunek 18: Wyswietlacz

1 Przycisk do wyboru ustawienia pompy.
2 Wskazniki $wietlne, ktore wskazujg rodzaj krzywej ustawienia
3  Wskazniki swietlne, ktdre wskazujg rodzaj krzywej ustawienia.
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19.2 Ustawienie trybu dziatania pompy

EVOSTA2 SOL

-
1 " Niska krzywa cisnienia proporcjonalnego, PP1
2 % Srednia krzywa ci$nienia proporcjonalnego, PP2
3 L Wysoka krzywa cisnienia proporcjonalnego, PP3
4 Krzywa stala, predkos¢ |
5 Krzywa stala, predkosé Il

(Y
6 Krzywa stata, predkos¢ lli

L=}

L]
7 Krzywa stata, predkosé¢ IV

o
8 Krzywa stala, predkos¢ V
9 Krzywa stala, predkos¢ VI

&

Tabela 8: Sposoéb dziatania pompy
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20. USTAWIENIA FABRYCZNE

Sposéb ustawienia: M» = Ustawienie na cisnienie ro6znicowe proporcjonalne minimalne

21. SYGNAL PWM

Profil sygnatu wejsciowego PWM wersja SOLARNA

Strefa pracy

Cykl pracy PWM

Tryb standby

<5%

Strefy histerezy 25% / <9%
Setpoint minimalny 29% / <16%
Setpoint zmienny 216% / <90%
Setpoint maksymalny >90% / <100%

Profil PWM SOLARNY

MAX
/

L~
//
//
//
MIN ]
\/T
0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100
PWM [%]

22. RODzZAJ ALARMOW

Opis Alarméw

llo$¢ Mignie¢ ikony

- Lk EVOSTA2
krzywej wysokosci

PRACA: brak kontroli silnika, moze by¢ spowodowane przez btedne

2 Migniecia S o
parametry, zablokowany wirnik, roztgczone fazy, odtgczony silnik

3 Migniecia ZWARCIE: zwarcie pomiedzy fazami lub pomiedzy fazami, a uziemieniem

4 Migniecia PRZECIAZENIE: uszkodzenie oprogramowania

5 Migniecia BEZPICZENSTWO: btgd modutu zabezpieczajgcego, moze byé

spowodowany nagtym przecigzeniem lub innymi wadami karty hardware.

Tabela 9: Rodzaje alarméw
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23. KONSERWACJA

Przed przystgpieniem do wykonywania jakichkolwiek czynno$ci w obrebie urzgdzenia lub
wyszukiwania usterek, nalezy odtgczy¢ zasilanie elektryczne pompy (wyciggng¢ wtyczke
z gniazda pradu) i przeczytac instrukje obstugi i konserwaciji.

24. UTYLIZACJA

Niniejszy produkt lub jego czesci powinny zosta¢ zutylizowane, przestrzegajgc zasad
ochrony Srodowiska oraz zgodnie z miejscowymi przepisami, obowigzujgcymi w tym
zakresie. Nalezy korzysta¢ z ustug miejscowych, panstwowych lub prywatnych centréw
zbiérki odpadow.

Informacje

Najczesciej pojawiajgce sie pytania (FAQ) dotyczace dyrektywy ekoprojektu 2009/125/WE, ktéra okresla
ogo6lne wymogi w sprawie ekoprojektu produktow zwigzanych z energig i jej rozporzgdzenia wykonawcze:
http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/documents/eco-
design/quidance/files/20110429 faq en.pdf

Szczegdty wytyczne dotyczgce rozporzgdzen komisji w sprawie stosowania dyrektywy co do ekoprojektu:
http://ec.europa.eu/energylefficiency/ecodesign/legislation en.htm - pompy obiegowe.
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1. VYSVETLIVKY

Na platnici je navedena verzija tega dokumenta v obliki Vn.x. Navedba verzije kaZze, da je dokument veljaven
za vse verzije programske opreme n.y. Prim.: V3.0 je veljaven za vse programske opreme: 3.y

V tomto dokumente su pouZité nasledujuce symboly na upozornenie na nebezpeéné situacie:

Situacia vSeobecného nebezpeéenstva. NereSpektovanie nariadeni, ktoré ho
sprevadzaju, mbze spdsobit’ Skody na osobach a veciach.

Situacia nebezpeéenstva elektrického Soku. NereSpektovanie nariadeni, ktoré ho
sprevadzaju, mbze vyvolat situaciu vazneho rizika pre bezpeénost oséb.

2. VSEOBECNE

Pozorne si preéitat’ tuto dokumentaciu pred pristipenim k instalaci.

InStalacia musi byt vykonana kompetentnym a kvalifikovanym personalom, ktory ma technické schopnosti
pozadovaneé Specifickymi normami vo veci. Pod kvalifikovanym personalom sa rozumeju osoby, ktoré pre svoju
profesionalnu pripravu, skusenosti a vzdelanie,ako aj znalosti o prislusSnych normach, predpisoch a
opatreniach na prevenciu nehdd a servisnych podmienkach boli poverené pracovnikom zodpovednym za
bezpelnost zariadenia na vykonavanie akychkolvek potrebnych €innosti a ktoré su pri nich schopné rozpoznat
a vyhnut sa akémukolvek nebezpe€enstvu. (Definicia pre odborny personal - IEC 364

Zariadenie nesmu pouzivat deti do 8 rokov, osoby s obmedzenymi fyzickymi, zmyslovymi alebo psychickymi
schopnostami alebo osoby bez skusenosti alebo potrebnych znalosti, ak nie su pod dohfadom alebo ak
nedostali prislusné inStrukcie o bezpe€nom pouzivani zariadenia a na porozumenie suvisiacich
nebezpecenstiev. Deti sa nesmu hrat' so zariadenim.

Overit, ze vyrobok neutrpel Zziadne poskodenie spdésobené dopravou alebo
uskladnenim. Skontrolovat’, ze vonkajsi obal je neporuseny a v optimalnom stave.
21 Bezpecnost

Pouzivanie je pripustné iba v pripade, ak elektrické zariadenie reSpektuje bezpe&nostné opatrenia podla
platnych noriem v krajine inStalacie vyrobku.

2.2 Zodpovednost’
Vyrobca nezodpoveda za dobré fungovanie cirkulacného Cerpadla alebo za pripadné Skody, nim vyvolané,

v pripade, ze bolo poSkodené, upravené alebo v ¢innosti mimo odporu¢aného pracovného pola alebo v
protiklade s inymi predpismi obsiahnutymi v tejto prirucke.
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2.3 Specifické upozornenia

Odstranit’ vzdy napatie zo siete pred zasahom na elektrickej alebo mechanickej casti.
Pockat’ na zhasnutie svetelnych kontroliek na kontrolnom paneli pred otvorenim
samotného zariadenia. Kondenzator medzilahlého obvodu jednosmerného pradu
zostane nabity nebezpeéne vysokym napatim aj po odpojeni siet'ového napitia.

Su pripustné len sietové pripojenia s pevnym kablovanim. Zariadenie musi byt’
uzemnené (IEC 536 trieda 1, NEC a iné prislusné Standardy).

>P B

3. POPIS VYROBKU

B
A A

Max. 95% RH
IPX5 O

Obfézok 1: Cerpané kvapaliny, varovania a pre\)édzkové

Obehové ¢erpadla série EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL tvoria kompletnu Skalu obehovych Eerpadiel.
Tento navod na inStalaciu a pouZitie sa vztahuje na modely EVOSTA2, EVOSTAS a tiezZ modely EVOSTA2

SOL.

EVOSTAZ - EVOSTA3
Min. / Max. 3
-10°C/+110°C

Max. 1.0 MPa

(10 bar)
Min. / Max, 1l
0°C/+40 "C@'ﬂl

LLION)

Max. 95% RH
IPX5 O

podmienky

Typ modelu je uvedeny na baleni a na identifikacnom Stitku.

Tabulka nizSie obsahuje supis modelov EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL so zabudovanymi funkciami a

vlastnostami.

Na sietovych svorkdch a svorkdch motora méze byt nebezpeéné napitie aj pri
zastavenom motore.

Ak je napajaci kabel poskodeny, tak musi byt vymeneny technickou asistenénou
sluzbou alebo kvalifikovanym personalom, aby sa predislo akémukol'vek riziku.

EVOSTAZ SOL
Min. / Max. E
-10°C/+130°C

Max. 1.0 MPa

(10 bar)
Min. / Max. 3
0°C/+60 Cﬁﬁ

<43dB(A) ))))

Funkcie/vlastnosti

EVOSTA 2

EVOSTA 3

EVOSTA2 SOL

Proporcionalny tlak

Konstantny tlak

Konstantna krivka

Ochrana pri prevadzke nasucho

Automatické odvzdusnenie

Tabulka 1: Funkcie a funkénost
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4. CERPANE KVAPALINY

Cista, bez pevnych latok a mineralnych olejov, neviskdzna, chemicky neutralna, bliziaca sa charakteristikam
vody (glykol max. 30%, 50% EVOSTAZ2 SOL).

5. APLIKACIE

Cirkulaéné Cerpadla série EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL umoZnuju integrovanu regulaciu
diferenéného tlaku, ktord umoZzhuje prispdsobit’ vykony cirkulaéného &erpadla skutoénym poziadavkam
zariadenia. Toto determinuje vyznamné energetické Uspory, lepSiu kontrolovatelnot zariadenia a zniZenie
hlu€nosti.

Cirkulaéné cerpadla EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL su koncipované na cirkulaciu:

— vody vo vykurovacich a klimatizaénych zariadeniach;
— vody v priemyselnych hydraulickych obvodoch;
— Lzitkovej vody, len pre verzie s bronzovym telesom €erpadla.

Cirkulacné cerpadla EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL su samoochranné proti:

— pretazeniu;

— vypadku fazy;

—  prehriatiu;

— prepatiu a podpatiu.

6. TECHNICKE UDAJE

Napajacie napéatie 1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz
Prikon pozri Stitok s elektrickymi udajmi
Maximalny prud pozri Stitok s elektrickymi udajmi

Stupen ochrany IPX5
Trieda ochrany F
Trieda TF TF 110

Ochrana motora Nie je potrebna externa ochrana motora.

Maximalna teplota prostredia 40 °C 60°C EVOSTA2 SOL

Teplota kvapaliny -10°C +110°C -10 °C + 130 °C EVOSTA2 SOL
Dopravované mnoZstvo pozri Tab 3

Vytlaéna vyska pozri Tab 3

Maximalny prevadzkovy tlak 1.0 Mpa — 10 bar

Minimalny prevadzkovy tlak 0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)] <43

Index nazvu
(priklad)

Nazov série
Slnec¢né

Rozsah maximalnej vytlaénej vysky (dm)

Vzdialenost osi (mm)
V2" =17 /2 zavitové otvory
= 1” zavitové otvory

Tabulka 2: Technické udaje

EVOSTA SOL

R

40-70/ 130 V2"

Standard (Ziadna ref.) = 1" ¥ zavitové otvory
' = 1” zavitové otvory
X = 2" zavitové otvory
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EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL Hmax [m] Qmax [m3/h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTA3 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTA3 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTA2 75/xxx SOL 7,5 4
EVOSTA2 105/xxx SOL 10,5 3,6
EVOSTA2 145/xxx SOL 14,5 3,6

Tabulka 3: Maximalna vytla¢na vySka (Hmax) a maximalne dopravované mnozstvo (Qmax) cirkulaénych
Cerpadiel EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL

7. MANIPULACIA

7.1 Skladovanie

VSetky cirkulaéné Cerpadla musia byt skladované na krytom a suchom mieste s podla moznosti stalou
vihkostou vzduchu, bez vibracii a prachu. Dodavaju sa v originalnom obale, v ktorom musia zostat az do
momentu inStalacie. Ak by tomu tak nebolo, tak je potrebné sa postarat o dékladné uzavretie nasavacieho
otvoru a vystupu.

7.2 Doprava

Vyhnut sa vystaveniu vyrobku zbyto&nym narazom a koliziam. Na zdvihanie a dopravu cirkulaéného €erpadla
vyuzivat zdvihaky s pouzitim palety zo sériovej vybavy (ak je predpokladana).

7.3 Hmotnost

Lepiaci Stitok umiestneny na obale uvadza udaj o celkovej hmotnosti cirkulaéného Cerpadla.

8. INSTALACIA - EVOSTA2, EVOSTA3

Odstranit’ vzdy napatie zo siete pred zasahom na elektrickej alebo mechanickej ¢asti.
Pockat’ na zhasnutie svetelnych kontroliek na kontrolnom paneli pred otvorenim
samotného zariadenia. Kondenzator medzilahlého obvodu jednosmerného prudu
zostane nabity nebezpeéne vysokym napatim aj po odpojeni sietového napatia.

Su pripustné len sietové pripojenia s pevnym kablovanim. Zariadenie musi byt
uzemnené (IEC 536 trieda 1, NEC a iné prislusné Standardy).

Uistit’ sa o tom, aby napatie a frekvencia na stitku cirkulatora EVOSTA2, EVOSTA3
korespondovalo s napatim a frekvenciou napajacej siete.
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8.1 Mechanicka instalacia

iy

<

|
';LL'L L
& C h
A :
-

& 8
Obrazok 2: Montaz EVOSTAZ2 alebo EVOSTA3

Sipky na telese &erpadla ukazuju smer pradenia cez &erpadlo. Vid obr. 1, pol. A.
1. Obe tesnenia nasadte pri montazi Cerpadla do potrubia. Vid obr. 1, pol. B.
2. Cerpadlo instalujte s hriadefom motora v horizontalnej polohe. Vid obr. 1, pol. C.

3. Utiahnite uchytky.

8.2 Pozicie uzivatel'ského rozhrania

Namontovat’ cirkulaéné éerpadlo EVOSTA2, EVOSTA3 vzdy s hriadelom motora v
horizontalnej polohe. Namontovat’ systém elektronickej kontroly vo vertikalnej
polohe

Obrazok 3: Montazna poloha

— Cirkulagné Cerpadlo mbZe byt inStalované do vykurovacich a klimatizaénych zariadeni, ako na vystupné
potrubie, tak aj na vratné potrubie; Sipka vyrazena na telese Cerpadla udava smer prudenia.

— Cirkula¢né cerpadlo nainstalovat podla moznosti nad minimalnu hladinu kotla a €¢o mozno najdalej od
ohybov, kolien a odbociek.
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— Na ulah&enie operacii kontroly a udrzby nainstalovat preruSovaci ventil, ako na nasavacie potrubie, tak aj
na vystupné potrubie.

— Pred nainstalovanim cirkulaéného &erpadla uskutoénit ddkladné umytie zariadenia a to len vodou
s teplotou 80°C. Potom celkom vypustit zariadenie, aby sa odstranila akakolvek Skodliva latka, ktora by
sa dostala do cirkulacie.

— Vyhnuat sa vmieSaniu aditiv odvodenych od uhlovodikov a aromatickych produktov do cirkulaénej vody.
Pridanie nemrznucej kvapaliny tam, kde je to potrebné, sa odporuc¢a v maximalnej miere 30%.

— V pripade tepelnej izolacie pouzivat prislusny kit (ak je dodany vo vybave) a uistit sa o tom, aby vypustné
otvory pre kondenz skrine motora neboli uzavreté alebo Ciastoéne upchaté.

— V pripade udrzby vzdy pouzivat supravu novych tesneni.

Nikdy neizolovat’ systém elektronickej kontroly.

8.2.1 Umiestnenie uzivatel'ského rozhrania na vykurovacich systémoch a na zariadeniach na pripravu
teplej uzitkovej vody

Je mozné umiestnit’ uzivatel'ské rozhranie s kablom orientovanym dolava, doprava a smerom nadol.

=

Y]

‘N
= ="

[_

Y]

Obrazok 4: Pozicie uzivatel'ského rozhrania
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8.2.2 Umiestnenie uzivatel'ského rozhrania na klimatizaénych systémoch a na zariadeniach na studenu
vodu

Uzivatelské rozhranie moze byt umiestnené len s kablom orientovanym smerom nadol.

i

\
Obrazok 5: Pozicie uzivatel'ského rozhrania

8.3 Otocenie uzivatelského rozhrania

V pripade, ak bude instalacia uskutonena na potrubiach v horizontalnej polohe, tak bude potrebné uskutoc¢nit
oto€enie rozhrania 0 90° pomocou prislusného elektronického zariadenia, aby sa zachoval stuperi ochrany IP
a aby sa umoznila uzivatelovi interakcia s viac komfortnom grafickom rozhranim.

Pred pristapenim k otoceniu cirkulaéného cerpadla sa uistit o tom, aby bolo
cirkulaéné ¢erpadlo celkom vyprazdnené.

Na otocenie cirkulaéného ¢erpadla EVOSTA2, EVOSTA3 postupovat nasledovne:
1. Odstranit’ 4 upevnujuce skrutky hlavy cirkulaéného Cerpadia.
2. Otocit o 90°skrifiu motora spolu so systémom elektronickej kontroly smerom doprava alebo dolava,
podla potreby.
3. Opatovne viozit a zatoCit 4 upevrujuce skrutky hlavy cirkulaéného Cerpadla.

Systém elektronickej kontroly musi vzdy zostat’ vo vertikalnej polohe!

Obrazok 6: Zmena pozicie uzivatel'ského rozhrania
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POZOR!
Voda s vysokou teplotou.
Vysoka teplota.

POZOR!

Zariadenie je pod tlakom

- Vyprazdnit’ ¢erpadlo pred jeho demontazou alebo uzavriet’ uzatvaracie ventily na
oboch stranach éerpadla. Cerpana kvapalina moze mat’ vysoku teplotu a vysoky tlak.

8.4 Nevratny ventil

Ak je zariadenie vybavené nevratnym ventilom, tak sa uiistit o tom, aby minimalny tlak cirkulaéného ¢erpadla
bol vzdy vySsi ako je tlak zatvarania ventila.

8.5 lzolacia telesa ¢erpadla (len pre Evosta3)

L

Obrazok 7: 1zolacia telesa Cerpadla

Je mozné zredukovat straty tepla v ¢erpadle EVOSTAS, izolovanim telesa Cerpadla izolaCnymi krytmi
dodanymi s Cerpadlom. Pozri obr. 9.

Neizolovat’ elektrickl krabicu a ani nezakryvat’ ovladaci panel
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9. ELEKTRICKE ZAPOJENIA

Elektrické zapojenia musia byt uskuto€nené skusenym a kvalifikovanym personalom.

POZOR! VZDY DODRZIAVAT MIESTNE BEZPECNOSTNE NORMY.

Odstranit’ vzdy napatie zo siete pred zasahom na elektrickej alebo mechanickej ¢asti.
Pockat’ na zhasnutie svetelnych kontroliek na kontrolnom paneli pred otvorenim
samotného zariadenia. Kondenzator medzilahlého obvodu jednosmerného pradu
zostane nabity nebezpeéne vysokym napatim aj po odpojeni siet'ového napatia.

Su pripustné len sietové pripojenia s pevnym kablovanim. Zariadenie musi byt’
uzemnené (IEC 536 trieda 1, NEC a iné prislusné standardy).

ODPORUCA SA SPRAVNE A BEZPECNE UZEMNENIE ZARIADENIA!

Odporuca sa nainstalovat’ diferenény spina¢ na ochranu zariadenia, ktory je spravne
dimenzovany, typ: trieda A s regulovatel'nym rozptylovym priadom, selektivny.
Automaticky diferenény spina¢ musi byt’ oznaéeny nasledujucimi symbolmi:

~ |||||ll|m|||||
L DR

> BB P

- Cirkulaéné Cerpadlo nevyzaduje zZiadnu externu ochranu motora.
- Skontrolovat, aby napajacie napatie a frekvencia koreSpondovali s hodnotami uvedenymi na
identifikaCnom Stitku cirkulacného Cerpadia.
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9.1 Siet'ové zapojenie

EVOSTA3
Faza 1 2 3
Navliect maticu a konektor
. . , . na kabel. Stiahnut' plast
X%ﬂ?:hwﬁtlggoﬁﬁf%ﬂ? Zk abla z vodiCov podla obrazku.
Akcia Y . Otoc¢it svorkovnicu o 180°. | Zapoijit vodic¢e do
konektoru a uvolnit ho z ; .
bo&nych klipov svorkovnice, pri ,
' reSpektovani fazy, neutralu a
uzemnenia.
Obrazok
Faza 4 5
Zasundt zapojent svorkovniou | g it onektor s kéblom
Akcia prichytky xab'a a k Cerpadlu zablokovanim
zablokovat' ju boénymi klipmi. . .
. , . . zadného haku.
Utiahnut' blokovaciu maticu.
Obrazok

Tabulka 4: Montaz konektoru Evosta3
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EVOSTA2

Faza 1 2 3
Navliect maticu a konektor na
Vvtodit maticu-prichvtku kabel. Stiahnut plast z vodi¢ov
Akcia kaybla av tiahnﬁt’ y Odstranit’ upevriovaciu podla obrazku. Zapojit vodice
svorkovni{:u 7 konektoru skrutku. do svorkovnice, pri
' reSpektovani fazy, neutralu a
uzemnenia.
>
&
Obrazok
Faza 4 5
iji:i(r(])%tnizcipgjoenmuatice— Pripojit konektor s kablom
Akcia ) X . , k Cerpadlu a utiahnut
prichytky kabla. Utiahnut lok iU skrutk
blokovaciu maticu. blokovaciu skrutku.
Obrazok

e

T

Tabulka 5: Montaz konektoru Evosta2

10. SPUSTENIE

VSetky operacie spustenia musia byt’ uskutoénené pri zatvorenom kryte kontrolného
panelu EVOSTA2, EVOSTA3!

Systém spustit’ len, ked’ boli ukonéené vSetky elektrické a hydraulické zapojenia
Vyhnut' sa fungovaniu cirkulaéného ¢erpadila pri absencii vody v zariadeni.

Tekutina, obsiahnuta v zariadeni, okrem toho,vie moéze mat’ vysol,(l] teplotu a tlak, tak
moze byt aj vo forme plynu - pary. NEBEZPECENSTVO OPARENIN!

Je nebezpeéné sa dotykat cirkulaéného éerpadla. NEBEZPECENSTVO OPARENIN!
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Po uskuto€neni vSetkych elektrickych a hydraulickych zapojeni naplnit zariadenie vodou a pripadne aj
s glykolom (pokial ide o maximalny percentualny obsah glykolu, tak pozri Ods.4) a napajat’ systém.

Po spusteni systému je mozné zmenit spdsob fungovania pre lepSie prispdsobenie sa poziadavkam
zariadenia

10.1 Odvzdusnenie ¢erpadla

Obrazok 8: Odvzdusnenie ¢erpadla

Odvzdusnite vzdy ¢erpadlo pred Startom.

Cerpadlo nesmie fungovat’ nasucho.

10.2 Automatické odvzdusnenie

Automatické odvzdusnenie sa udeje len u Cerpadla Evosta3. Stladit na 3” tlaCidlo Mode a funkcia sa aktivuje:
1 minata pri maximalnej rychlosti a potom sa znova uvedenie do nastavenu modalitu.

Obrazok 9: Automatické odvzdusnenie Cerpadla
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11. FUNKCIE
11.1 Spdsoby regulacie
Cirkulacné cerpadla EVOSTA2, EVOSTA3 umoznuju uskutoénit nasledujiuce spdsoby regulacie podla
poziadaviek zariadenia:
— Proporcionalna regulacia diferenéného tlaku v zavislosti od pradenia v zariadeni;
— Konstatna regulacia diferenéného tlaku;
— Regulacia s pevnou krivkou

Spdsob regulacie mdze byt nastaveny prostrednictvom kontrolného panelu EVOSTA2, EVOSTAS.

11.1.1 Proporcionalna regulacia diferenéného tlaku

H| 3
LB
L B _— ____,_D Pri tomto sposobe regulacie sa diferencny tlak znizi
— alebo zvysi pri znizeni alebo zvy$eni poziadavky
) vody.
Q Set-point Hs moze byt nastaveny z displeja.

Regulécia je vhodna pre:

— vykurovacie a klimatizacné zariadenia s
vysokymi ubytkami zatazenia;

— zariadenia so sekundarnym regulatorom
diferenéného tlaku;

— primarne okruhy s vysokymi ubytkami
zataZenia;

— systémy recirkulacie 0zitkovej vody s
termostatickymi ventilmi na stapackach.

11.1.1.1 Regulacia proporcionalneho diferenéného tlaku — Pokro¢ilé menu

H

Pridrzanim stlaeného tlacidla Mode na 20" sa
pristupi k Pokro&ilému menu s moznostou volby zo
6 kriviek proporcionalneho diferenéného tlaku.




11.1.2 Konstantna regulacia diferenéného tlaku

.
.
. -
.,

"

CT. . ..

EVOfTA3

EVOTREZ

11.1.3 Reguléacia s pevnou krivkou

..H

EVOrTA3

EVOTAR:a2

Pri tomto sp&sobe regulacie je udrziavany konstatny
diferencny tlak, nezavisle od poziadavky vody.
Set-point Hs mdze byt nastaveny z displeja.

Regulacia je vhodna pre:

— vykurovacie a klimatizatné zariadenia s
nizkymi ubytkami zatazZenia;

— jednopotrubové systémy s termostatickymi
ventilmi;

— zariadenia s prirodzenou cirkulaciou;

— primarne okruhy s nizkymi Ubytkami
zatazenia;

— systémy recirkulacie Gzitkovej vody s
termostatickymi ventilmi na stupackach

Pri tomto spOsobe regulacie cirkulaéné cerpadlo
pracuje  po charakteristickych  krivkach s
konstantnou rychlostou.

Regulacia je vhodna pre vykurovacie a klimatizaéné
zariadenia s konstantnym dopravovanym
mnozstvom.



12.

KONTROLNY PANEL

Funkcie cirkulaénych &erpadiel EVOSTA2, EVOSTA3 mézu byt zmenené prostrednictvom kontrolného
panelu, umiestneného pod krytom elektronického kontrolného systému.

12.1 Prvky na displeji

2

3
4

= -"'"-'-_-_—_-._-‘-""‘-..__

EVOTR3

Obrazok 10: Displej

Svetelné segmenty, ktoré indikuju typ nastavenej krivky.

Displej, ktory ukazuje okamihovy prikon vo wattoch, dopravované mnozstvo v m?/h , vytlaéna vysku
v metroch a nastavenu krivku.

Tlagidlo na volbu nastavenia ¢erpadla.

Svetelné segmenty, ktoré indikuju nastavenu krivku.

12.2 Graficky displej

12.2.1 Svetelné segmenty indikujuce nastavenie €erpadla.

Cerpadlo ma nové moznosti nastavenia, ktoré mézu byt zvolené tlagidlom @
Nastavenia Cerpadla su indikované 6 svetelnymi segmentami na displeji.

12.2.2 Tla€idlo na volbu nastavenia ¢erpadla

VZdy, ked sa stlaci tlacidlo @ tak sa zmeni nastavenie Eerpadla. Jeden cyklus je tvoreny 10 stladeniami
tlacidla.
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12.2.3 Fungovanie displeja

EVOSfTAS3

-
v

"
'

]
'--
mihm W

Obrazok 11: Displej Evosta3

Cirkulacné ¢erpadlo Evosta3 je vybavené displejom schopnym vizualizovat nasledujuce veli€iny:

=
m3h

Vyska zvolenej krivky (1-2-3)

Okamihovy prikon vo wattoch

Okamihova vytlacna vySka v metroch

Okamihové dopravované mnozstvo v m/h

Veli€iny su udavané sekvenénym sposobom na 3”. Po ukond&eni cyklu vizualizacie sa displej vypne a zostane
zapnuta len LED opera¢nej modality.

Ak sa stlaci tlacidlo volby do 10”, tak displej uskuto¢ni 6 cyklov vizualizacie a potom prejde do stavu stand-by.
Ked sa znova stlaci tla€idlo do 10”, tak displej uskuto¢ni dalSich 11 cyklov vizualizacie, aby sa umoznila dlhSia
doba na odcitanie.
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12.2.4 Nastavenia modality fungovania €erpadla

EVOSTA3 EVOSTA2
2 TN

1 Najnizsia krivka proporcionalneho tlaku, PP1
2 Stredna krivka proporcionalneho tlaku, PP2
3 Najvyssia krivka proporcionalneho tlaku, PP3
4 Najnizsia krivka konstantného tlaku, CP1
5 Stredna krivka konstatného tlaku, CP2
6 Najvyssia krivka konstatného tlaku, CP3
7 Najnizsia konstantna krivka, |
8 Stredna konstantna krivka, Il
9 Najvyssia konstantna krivka, Ill

Tabufka 6: Modalita fungovania Cerpadla
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13. NASTAVENIA Z FABRIKY

Modalita regulacie: T"—f» = Regulacia minimalneho proporcionalneho diferenéného tlaku

14. TYPY ALARMU

Popis alarmu
Pocet bliknuti EVOSTA2
vySka krivky
. . TRIP: strata kontroly motora méze byt spdsobena chybnymi parametrami,
2 bliknutia . . : S
zablokovanym rotorom, odpojenou fazou, odpojenym motorom.
. . SHORT CIRCUIT: spojenie nakratko na fazach alebo medzi fazou a
3 bliknutia !
uzemnenim.
4 bliknutia OVERRUN: porucha softvéru.
. . SAFETY: porucha bezpe¢nostného modulu méze byt spbsobena
5 bliknuti . . , o . B
nepredvidanym nadprudom alebo inymi poruchami hardvéru dosky.
Kéd alarmu EVOSTA3
E1 DRY RUN
E2 TRIP: strata kontroly motora méze byt spdsobena chybnymi parametrami,
zablokovanym rotorom, odpojenou fazou, odpojenym motorom.
E3 SHORT CIRCUIT: spojenie nakratko na fazach alebo medzi fazou a
uzemnenim.
E4 OVERRUN: porucha softvéru.
E5 SAFETY: porucha bezpenostného modulu, méze byt spdsobena
nepredvidanym nadprudom alebo inymi poruchami hardvéru dosky.

Tabufka 7: Typy alarmu

15. INSTALACIA - EVOSTA2 SOL

Odstranit’ vzdy napatie zo siete pred zasahom na elektrickej alebo mechanickej casti.
Pockat’' na zhasnutie svetelnych kontroliek na kontrolnom paneli pred otvorenim

samotného za
zostane nabity
Sua pripustné

riadenia. Kondenzator medzilahlého obvodu jednosmerného prudu
nebezpeéne vysokym napiatim aj po odpojeni sietového napatia.
len sietové pripojenia s pevhnym kablovanim. Zariadenie musi byt

uzemnené (IEC 536 trieda 1, NEC a iné prislusné Standardy).

Uistit sa o tom, aby napitie a frekvencia na Stitku cirkulatora EVOSTA2 SOL
koreSpondovalo s napatim a frekvenciou napajacej siete.

15.1 Mechanicka instalacia

AN

Obrazok 12: Montaz EVOSTA2 SOL
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Sipky na telese &erpadla ukazuju smer pradenia cez &erpadlo. Vid obr. 1, pol. A.

1. Obe tesnenia nasadte pri montazi ¢erpadla do potrubia. Vid obr. 1, pol. B.

2. Cerpadlo inétalujte s hriadefom motora v horizontélnej polohe. Vid obr. 1, pol. C.
3. Utiahnite uchytky.

15.2 Pozicie uzivatel'ského rozhrania

Namontovat’ cirkulaéné d&erpadlo EVOSTA2 SOL vidy s hriadefom motora v
horizontalnej polohe. Namontovat’ systém elektronickej kontroly vo vertikalnej
polohe

Obrazok 13: Montazna poloha

— Cirkulagné Cerpadlo mbZe byt inStalované do vykurovacich a klimatizaénych zariadeni, ako na vystupné
potrubie, tak aj na vratné potrubie; Sipka vyrazena na telese Cerpadla udava smer prudenia.

— Cirkula¢né cerpadlo nainstalovat podla moznosti nad minimalnu hladinu kotla a ¢o mozno najdalej od
ohybov, kolien a odbociek.

— Na ulah&enie operacii kontroly a udrzby nainstalovat preruSovaci ventil, ako na nasavacie potrubie, tak aj
na vystupné potrubie.

— Pred nainStalovanim cirkulaéného &erpadla uskuto€nit ddkladné umytie zariadenia a to len vodou
s teplotou 80°C. Potom celkom vypustit zariadenie, aby sa odstranila akakolvek Skodliva latka, ktora by
sa dostala do cirkulacie.

— Vyhnat sa vmieSaniu aditiv odvodenych od uhlovodikov a aromatickych produktov do cirkulaénej vody.
Pridanie nemrznucej kvapaliny tam, kde je to potrebné, sa odporuca v maximalnej miere 30%.

— V pripade tepelnej izolacie pouzivat prislusny kit (ak je dodany vo vybave) a uistit sa o tom, aby vypustné
otvory pre kondenz skrine motora neboli uzavreté alebo €iastoéne upchaté.

— V pripade udrzby vzdy pouZzivat supravu novych tesneni.

Nikdy neizolovat’ systém elektronickej kontroly.
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15.2.1 Umiestnenie uzivatel'ského rozhrania vykurovacich zariadeni

Je mozné umiestnit uzivatel'ské rozhranie s kablom nasmerovanym dolava, doprava a nahor.

Obrazok 14: Pozicie uzivatel'ského rozhrania

15.3 Otocenie uzivatel'ského rozhrania

V pripade, ak bude instalacia uskutonena na potrubiach v horizontalnej polohe, tak bude potrebné uskutoc¢nit
oto€enie rozhrania 0 90° pomocou prislusného elektronického zariadenia, aby sa zachoval stuperi ochrany IP
a aby sa umoznila uzivatelovi interakcia s viac komfortnom grafickom rozhranim.

Pred pristapenim k otoceniu cirkulaéného cerpadla sa uistit o tom, aby bolo
cirkulaéné ¢erpadlo celkom vyprazdnené.

Na otocenie cirkulaéného ¢erpadla EVOSTA2 SOL postupovat nasledovne:
1. Odstranit’ 4 upevnujuce skrutky hlavy cirkulaéného Cerpadia.
2. Otocit o 90°skrifiu motora spolu so systémom elektronickej kontroly smerom doprava alebo dolava,
podla potreby.
3. Opatovne viozit a zatoCit 4 upevrujuce skrutky hlavy cirkulaéného Cerpadla.

Systém elektronickej kontroly musi vzdy zostat’ vo vertikalnej polohe!

Obrazok 15: Zmena pozicie uzivatel'ského rozhrania
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POZOR!
Voda s vysokou teplotou.
Vysoka teplota.

POZOR!

Zariadenie je pod tlakom

- Vyprazdnit’ ¢erpadlo pred jeho demontazou alebo uzavriet’ uzatvaracie ventily na
oboch stranach éerpadla. Cerpana kvapalina moze mat’ vysoku teplotu a vysoky tlak.

15.4 Nevratny ventil

Ak je zariadenie vybavené nevratnym ventilom, tak sa uiistit o tom, aby minimalny tlak cirkulaéného ¢erpadla
bol vzdy vyssi ako je tlak zatvarania ventila.

16. ELEKTRICKE ZAPOJENIA

Elektrické zapojenia musia byt uskuto€nené skisenym a kvalifikovanym personalom.

POZOR! VZDY DODRZIAVAT MIESTNE BEZPECNOSTNE NORMY.

Odstranit’ vzdy napatie zo siete pred zdsahom na elektrickej alebo mechanickej €asti.
Pockat’ na zhasnutie svetelnych kontroliek na kontrolnom paneli pred otvorenim
samotného zariadenia. Kondenzator medzilahlého obvodu jednosmerného pradu
zostane nabity nebezpecne vysokym napatim aj po odpojeni sietového napatia.

Su pripustné len sietové pripojenia s pevnym kablovanim. Zariadenie musi byt’
uzemnené (IEC 536 trieda 1, NEC a iné prislusné sStandardy).

ODPORUCA SA SPRAVNE A BEZPECNE UZEMNENIE ZARIADENIA!

Odporuca sa nainstalovat’ diferen€ny spina¢ na ochranu zariadenia, ktory je spravne
dimenzovany, typ: trieda A s regulovatel'nym rozptylovym priadom, selektivny.
Automaticky diferenény spina¢ musi byt’ oznaéeny nasledujucimi symbolmi:

~ LTV
(Y HY DT

>p B P

- Cirkulacéné Cerpadlo nevyzaduje ziadnu externu ochranu motora.
Skontrolovat, aby napajacie napatie a frekvencia koreSpondovali s hodnotami uvedenymi na
identifikacnom Stitku cirkulaéného ¢erpadia.
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16.1 Siet'ové zapojenie

Pripojit konektor na Cerpadlo.

POWER SUPPLY
CONNECTION

Obrazok 16

17. SPUSTENIE

Vsetky operacie spustenia musia byt uskutoénené pri zatvorenom kryte kontrolného
panelu EVOSTA2 SOL!

Systém spustit’ len, ked’ boli ukonéené vsetky elektrické a hydraulické zapojenia
Vyhnut' sa fungovaniu cirkulaéného €erpadla pri absencii vody v zariadeni.

Tekutina, obsiahnuta v zariadeni, okrem toho,vie moéze mat’ vysol’(l] teplotu a tlak, tak
moze byt aj vo forme plynu - pary. NEBEZPECENSTVO OPARENIN!

Je nebezpeéné sa dotykat’ cirkulaéného éerpadla. NEBEZPECENSTVO OPARENIN!
Po uskuto€neni v8etkych elektrickych a hydraulickych zapojeni naplnit zariadenie vodou a pripadne aj
s glykolom (pokial ide o maximalny percentualny obsah glykolu, tak pozri Ods.4) a napajat’ systém.

Po spusteni systému je mozné zmenit spdsob fungovania pre lepSie prispdsobenie sa poziadavkam
zariadenia
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17.1 Odvzdusnenie Cerpadla

0.5X3.0X80

Obrazok 17: Odvzdusnenie Cerpadla

Odvzdusnite vzdy ¢erpadlo pred Startom.

Cerpadlo nesmie fungovat’ nasucho.

18. FUNKCIE
18.1 Spodsoby regulacie

Cirkulacné Cerpadla EVOSTA2 SOL umoziuju uskutoCnit’ nasledujuce spdsoby regulacie podla poziadaviek
zariadenia:

— Proporcionalna regulacia diferenéného tlaku v zavislosti od pradenia v zariadeni;

— Regulécia s pevnou krivkou

Spdsob regulacie mdze byt nastaveny prostrednictvom kontrolného panelu EVOSTA2 SOL.

18.1.1 Proporcionalna regulacia diferenéného tlaku

S Pri tomto spésobe regulacie sa diferen¢ny tlak znizi
-t alebo zvySi pri zniZzeni alebo zvySeni poziadavky
9 = vody.

//. = 2 Set-point Hs m&zZe byt nastaveny z displeja.

R Regulacia je vhodna pre:

— vykurovacie a klimatizacné zariadenia s

Q vysokymi ubytkami zatazenia;

— zariadenia so sekundarnym regulatorom
diferenéného tlaku;

— primarne okruhy s vysokymi ubytkami
zatazenia;

— systémy recirkulacie Gzitkove] vody s
termostatickymi ventilmi na stupackach.

EvorTAa
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18.1.2 Reguléacia s pevnou krivkou

evorrAaa

19.

KONTROLNY PANEL

Pri tomto spdsobe regulacie cirkulacné cerpadlo
pracuje  po charakteristickych  krivkach s
konstantnou rychlostou.

Regulacia je vhodna pre vykurovacie a klimatizaéné
zariadenia S konstantnym dopravovanym
mnozstvom.

Funkcie cirkulacnych Cerpadiel EVOSTA2 SOL mézu byt zmenené prostrednictvom kontrolného panelu,
umiestneného pod krytom elektronického kontrolného systému.

19.1 Prvky na displeji

1

EvorTAa

Obrazok 18: Displej

Tlac€idlo na volbu nastavenia ¢erpadla.

2  Svetelné segmenty, ktoré indikuju typ nastavenej krivky.

3

Svetelné segmenty, ktoré indikuju nastavenu krivku.
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19.2 Nastavenia modality fungovania ¢éerpadla

EVOSTA2 SOL

-
1 " Najnizsia krivka proporcionalneho tlaku, PP1
2 v Stredna krivka proporcionalneho tlaku, PP2
3 L Najvyssia krivka proporcionalneho tlaku, PP3
4 Konstatna krivla, rychlost’ |
5 Konstatna krivla, rychlost’ Il

Y
6 Konstatna krivla, rychlost’ Il

—

-
7 Konstatna krivla, rychlost’ IV

&
8 Konstatna krivla, rychlost’ V
9 Konstatna krivla, rychlost’ VI

(Y

Tabulka 8: Modalita fungovania Cerpadla
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20. NASTAVENIA Z FABRIKY

Modalita regulacie: T"—f» = Regulacia minimalneho proporcionalneho diferenéného tlaku

21. SIGNAL PWM

Profil signalu PWM na vstupe — verzia SLNECNE

Pracovna zéna Pracovny cyklus PWM
Rezim stanby <5%

Zéna hysterézy 25% / <9%

Minimalny set point 29% / <16%

Premenny set point 216% / <90%
Maximalny set point >90% / <100%

Profil PWM — SLNECNE

MAX

MIN —

22. TYPY ALARMU

20 30 40 50 60 70 80 90 100

PWM [%]

Popis alarmu
Pocet bliknuti EVOSTA2
vyska krivky
2 bliknutia TRIP: strata kontroly motora méze byt spdsobena chybnymi parametrami,
zablokovanym rotorom, odpojenou fazou, odpojenym motorom.
. . SHORT CIRCUIT: spojenie nakratko na fazach alebo medzi fazou a
3 bliknutia .
uzemnenim.
4 bliknutia OVERRUN: porucha softvéru.
5 bliknuti SAFETY: porucha bezpe&nostného modulu méze byt spésobena
nepredvidanym nadprudom alebo inymi poruchami hardvéru dosky.

Tabulka 9: Typy alarmu
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23. UDRZBA

Cistenie a udrzbu nesmu vykonavat deti do 8 rokov bez dohladu kvalifikovanej dospelej
osoby. Pred zaCatim akéhokolvek zasahu na systéme alebo pri vyhladavani poruch je
potrebné prerusit' elektrické pripojenie ¢erpadla (odstranit zastréku zo zasuvky elektrického
napajania).

24. ZNESKODNENIE

Tento vyrobok alebo jeho €asti musia byt’ likvidované pri reSpektovani Zivotného prostredia
a v sulade s miestnymi zakony o ochrane Zivotného prostredia, pri ¢om je potrebné
vyuzit miestne, verejné alebo sukromné systémy zberu odpadu

Informacie

Casté otazky (FAQ) tykajuce sa Smernice 2009/125/ES o ekologicky kompaktibilnom projektovani, ktora
stanovuje ramec pre spracovanie Specifikacii ekologicky kompaktibilného projektovania produktov suvisiacich
s energiou a jej implementaénych nariadeni: http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-
business/documents/eco-design/guidance/files/20110429 faq_en.pdf

Veduce linie na aplikaciu smernice o ekologicky kompaktibilnom projektovani, ktoré doprevadzaju nariadenia
komisie: http://ec.europa.eu/energylefficiency/ecodesign/legislation_en.htm - pozri ¢erpadia
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1. ACIKLAMALAR

On sayfa (izerinde, isbu belgenin Vn.x seklindeki versiyonu belirtilir. S6z konusu versiyon, belgenin n.y
cihazinin tim yazilim sarimleri i¢in gecerli oldugunu belirtir. Or.: V3.0, tim 3.y yazilimlari i¢in gegerlidir.

isbu belgede, tehlike durumlarini belirtmek igin agsagidaki semboller kullanilacaktir:

Genel tehlike durumu. Bunu izleyen talimatlara uyulmamasi, kisilere ve esyalara hasar
gelmesine neden olabilir.

Elektrik soku tehlikesi durumu. Bu semboli izleyen talimatlara uyulmamasi, kigilerin can
guvenligi agisindan ciddi risk durumuna neden olabilir.

2. GENEL

Kurmaya baslamadan 6nce bu dokiimantasyonu dikkatle okuyunuz.

Kurma islemi, konuya iligkin spesifik standartlar baglaminda 6éngérilen teknik niteliklere sahip olan uzman ve
ehliyet sahibi personel tarafindan gercgeklestiriimelidir. Vasifli personel olarak formasyon, tecriibe ve
egitimlerinden, kazalardan korunma ve galisma sartlari ile ilgili normlar, yonerge ve tedbirleri bildiklerinden
dolay! tesisat guvenliginden sorumlu teknisyen tarafindan yapilmasi gereken herhangi islem yapmaya izin
verilen, bu islemlerde herhangi tehlike dnleyebilen kisiler adlandinlir. (Teknik personel tanimi IEC 364).
Cihaz; 8 yasindan kuguk ¢cocuklar ve fiziksel, duyusal veya zihinsel yetenekleri tam gelismemis veya deneyim
veya gerekli bilgiden yoksun kisiler tarafindan kullanilamaz ve bu kisiler tarafindan sadece denetim altinda
tutulduklari sirece veya cihazin guvenlik icinde kullanimina dair ve bundan kaynaklanabilecek tehlikeleri
anlayabilecek gekilde bilgilendirildikten sonra kullanilabilir. Cocuklar cihaz ile oynamamalidir.

Uriiniin nakliye veya depolamadan kaynaklanan hasarlara ugramamis oldugunu
kontrol ediniz. Dis muhafazanin saglam ve kusursuz sartlarda bulundugunu kontrol
ediniz.

2.1 Givenlik

Sadece elektrik tesisi, Urtinin kuruldugu Ulkede gegerli olan Kurallara uygun giivenlik dnlemlerine sahip
ise kullanima izin verilir.

2.2 Sorumluluk
Uriin kurcalanmis, tadil edilmis ve/veya onerilen is alani disinda veya isbu kilavuzda yer alan diger

hiakimler ile geligkili sekilde ¢alistiriimis ise Uretici, makinenin iyi islemesinden veya yukarida belirtilenlerce
neden olunmus olasi hasarlara iliskin sorumluluk kabul etmez.
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2.3  Ozel Uyarilar

Tesisin elektrik veya mekanik kisimlari lizerinde miidahalede bulunmadan o6nce
daima sebeke gerilimini kesiniz. S6z konusu aparati agmadan once, kontrol paneli
tizerindeki 1sikh ikaz lambalarinin sénmesini bekleyiniz. Siirekli ara devrenin
kondansatorii, sebeke geriliminin kesilmesinden sonra da tehlikeli sekilde yiliksek
gerilimle yiiklii kalir.

Sadece saglam sekilde kablajlanmis sebeke baglantilarina izin verilir. Aparat
topraklanmig olmalidir (IEC 536 sinif 1, NEC ve iligkin diger standartlar).

Sebeke klemensleri ve motor klemensleri, motor stop konumunda iken de tehlikeli
gerilim bulundurabilirler.

Besleme kablosu hasar gormis ise, her tirli riskin 6nlenmesi igin teknik servis
hizmeti tarafindan veya nitelikli personel tarafindan degistiriimesi gerekir.

3. URUN TANIMI

a
EVOSTA2 - EVOSTA3 ‘

Min. / Max. 3
@ S -10°C/+110°C ¢
=LA Max. 1.0 MPa
(10 bar)

e g A A
0 I'*ﬂc / +:3 c@m

<@ )

EVOSTA2 SOL

Min. / Max. E
@ | -10°C/+130 °C |
: Max. 1.0 MPa

/ (10 bar)
Min. / Max. ;
OTCHSS cﬁm

<a3BA) )

Max. 95% RH
IPX5 O

Résifn 1: Pompalanan sivilar, uyarilar ve gal|§ma‘-i<'b§ullar|
EVOSTA2, EVOSTA3 ve EVOSTA2 SOL serisinin sirkilatorleri, komple bir sirkilator gami olusturur.
isbu kurma ve isleme talimatlari, EVOSTA2, EVOSTA3 modellerini ve EVOSTA2 SOL modellerini tanimlar.
Model tipi, ambalajin lizerinde ve tanitim plakasi tizerinde belirtilir.

Asagidaki tablo modelleri géstermektedir EVOSTA2, EVOSTA3 ve EVOSTA2 SOL:

Fonksiyonlar / Ozellikler

EVOSTA 2

EVOSTA 3

EVOSTA2 SOL

Oransal Basing

Pressione Costante

Sabit Basing

Kuru ¢alismaya karsl koruma

Otomatik Degazifikasyon

4. POMPALANAN SIVILAR

Tablo 1: islevler ve islevsellikler

Temiz, kati maddeler ve madeni yaglar icermez, viskoz olmayan, kimyasal olarak nétr, suyun 6zelliklerine
yakin (max. glikol %30, 50% EVOSTAZ2 SOL).
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5. UYGULAMALAR

EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL serisi sirkulatorleri, sirkllatér performansinin tesisin efektif
gereksinimlerine uyarlanmasini sagdlayan diferansiyel basincin entegre edilmis ayarini mimkin kilarlar. Bu
durum, ehemmiyetli derecede enerji tasarrufu, tesisin daha fazla kontrol edilebilirligi ve guraltinin
azaltilmasini saglar.

EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL sirkillatorler, asagida belirtilenlerin sirkilasyonlari igin tasarlanmistir;

— Isitma ve klimatizasyon tesislerindeki su.
— Sanayi hidrolik devrelerindeki su.
— Sadece bronz pompa goévdeli versiyonlar i¢in sihhi su.

EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL sirkllatorler, asagidakilere karsi otomatik olarak korunur:
— Asiri yUkler
— Fazkaybi

— Asiri sicaklik
— Asiri gerilim ve disuk gerilim

6. TEKNIK VERILER

Gig¢ besleme gerilimi 1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz

Cekilen giic Elektrik verileri plaka etiketine bakiniz
Maksimum akim Elektrik verileri plaka etiketine bakiniz
Koruma derecesi IPX5

Koruma sinifi F

TF sinifi TF 110

Motor koruyucu

Dis motor koruyucu gerekli degildir

Maksimum ortam sicakligi

40 °C 60°C EVOSTA2 SOL

Sivi sicakligi

-10°C +110°C -10 °C + 130 °C EVOSTA2 SOL

Debi

Bakiniz Tablo 3

Basma yuksekligi

Bakiniz Tablo 3

Maksimum c¢alisma basinci

1.0 Mpa — 10 bar

Minimum ¢alisma basinci

0.1 Mpa — 1 bar

Lpa [dB(A)]

<43

Tablo 2: Teknik veriler

Tanimlama indeksi

(6rnek)
EVOSTA SOL 40-70/ 130 %" X
Seri adi 1
Glines

Maksimum basma yuksekligi arahdi (dm)
Aks merkezleri araligi (mm)
2" =1" Y. digli agizlar

= 1" digli agizlar
Standart (ref. yok) =1 digli agizlar
e = 1" digli agizlar
X = 2” digli agizlar
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EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL Hmax [m] Qmax [m3/h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTA3 40/xxxM230/50-60 4 2,9
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTA3 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTA2 75/xxx SOL 7,5 4
EVOSTA2 105/xxx SOL 10,5 3,6
EVOSTA2 145/xxx SOL 14,5 3,6

Tablo 3: EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL sirkilatorlerin maksimum basma yiksekligi (Hmax) ve

maksimum debisi (Qmax)

7. ISLETME

7.1 Depolama

Tam sirkllatorler; kapali, kuru ve hava nemi mimkinse sabit olan, titresim ve toz bulundurmayan mekanlarda
depolanmalidir. Kurulma anina kadar i¢inde kalmalari gereken orijinal ambalajlarinda teslim edilirler. Bu

sekilde olmadigi takdirde, emme ve besleme adzinin dzenle kapatiimasini saglayiniz.

7.2 Tasima

Uriinlerin gereksiz darbe ve carpismalara maruz kalmasindan kagininiz. Sirkilatéri kaldirmak ve nakletmek
icin seri fabrikasyon baglaminda ikmal edilen paleti (6ngorilmus ise) kullaniniz.

7.3 Agirhik

Ambalaj Uzerinde bulunan yapiskan plaka etiketi, sirkilatoriin toplam agirhgini belirtir.

8. KURMA - EVOSTA2, EVOSTA3

Tesisin elektrik veya mekanik kisimlan iizerinde miidahalede bulunmadan o6nce
daima sebeke gerilimini kesiniz. S6z konusu aparati agmadan once, kontrol paneli
tizerindeki 1sikli ikaz lambalarinin sénmesini bekleyiniz. Siirekli ara devrenin
kondansatorii, sebeke geriliminin kesilmesinden sonra da tehlikeli sekilde yiiksek

gerilimle yiiklii kalir.

Sadece saglam sekilde kablajlanmis sebeke baglantilarina izin verilir. Aparat

topraklanmig olmalidir (IEC 536 sinif 1, NEC ve iligkin diger standartlar).

EVOSTA2, EVOSTA3 sirkilatoriin plaka etiketinde gosterilen geriliminin ve

frekansinin, besleme sebekesininkilere uydugundan emin olunuz.
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8.1 Mekanik tesisat

O&] "' iy
L —
> C h
A [0 I— E: ?

3 :
Resim 2: EVOSTA2, EVOSTA3 montaji

Pompa gévdesindeki oklar, pompadaki akis yonini gosterir. Sek. 1, pos. bir
1. Pompayi boruya monte ederken iki contayi takin. Sek. 1, pos. B.

2. Pompayi krank mili ile yatay olarak takin. Sek. 1, pos. C.

3. Armaturleri sikin.

8.2 Kullanici Arayiizii Pozisyonlari

EVOSTA2, EVOSTA3 sirkulatorii, daima motor mili yatay olarak monte ediniz.
Elektronik kontrol cihazini dikey olarak monte ediniz.

Resim 3: Montaj pozisyonu

Isitma ve klimatizasyon tesislerinde sirkilator, gerek besleme borusu gerekse geri donls borusu Uzerine
kurulabilir; pompa gdévdesi Uzerinde basili bulunan ok, akig yoninud gosterir.
Sirkulatérii, mimkin oldugunca boyler minimum seviyesinin Ustliinde ve egrilerden, dirseklerden ve
derivasyonlardan mimkiin oldugunca uzaga kurunuz.
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— Kontrol ve bakim islemlerini kolaylastirmak igin gerek emme gerekse besleme borusu tizerine bir durdurma
vanasi yerlestiriniz.

— Sirkulatort kurmadan énce, 80°C sicaklikta sadece su ile tesisin 6zenli bir yikamasini gergeklestiriniz.
Bundan sonra tesisi, sirklilasyona girmis olmasi mimkun olasi zararli her maddeyi gidermek igin tamamen
bosaltiniz.

— Sirkiilasyon suyuna hidrokarbirler ve aromatik Griinlerden tireyen katki maddelerini karistirmaktan
kacininiz. Gerekli oldugunda, maksimum %30 él¢isinde antifriz ilave edilmesi tavsiye edilir.

— izolasyon (termik izolasyon) yapilmasi halinde, ézel kiti (donanim dahilinde tedarik edilmis ise) kullaniniz
ve motor kasasinin yogusma deliklerinin kapatilmadiklarini veya kismen tikanmadiklarini kontrol ediniz.

— Bakim durumunda daima yeni bir conta seti kullaniniz.

Elektronik kontrol cihazini asla izole etmeyiniz

8.2.1 Isitma ve sihhi sicak su sistemlerinde kullanici arayiiziiniin konumlandiriimasi

Kullanici araylizini sola, saga ve asagiya dogru dénik kablo ile konumlandirmak mamkudnduir.

X

LS

3 7

Resim 4: Kullanici arayliziiniin pozisyonlari
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8.2.2 Klima ve soguk su sistemlerinde kullanici arayiiziiniin konumlandiriimasi
Kullanici arayuzi sadece asagiya dogru donuk kablo ile konumlandirilabilir.

Resim 5: Kullanici araylzinun pozisyonlari

8.3 Kullanici arayiiziiniin rotasyonu

Kurmanin, yatay olarak désenmis boru hatlari zerinde gergeklestiriimesi durumunda, kullaniciya grafik
arayuzu ile daha rahat bir etkilesim saglamak igin ve IP koruma derecesini korumak amaciyla ilgili elektronik
cihazla arayuziin 90 derecelik bir rotasyonunu gergeklestirmek gerekli olacaktir.

Sirkulatoériin rotasyonunu gergeklestirmeden 6nce s6z konusu sirkiilatériin tamamen
bosaltilmis oldugundan emin olunuz.

EVOSTA2, EVOSTAS sirkulatért dondirmek icin asagidaki sekilde islem goériiniz:
1. Sirkllator kafasinin 4 sabitleme vidasini ¢ikariniz.
2. Motor kasasini, elektronik kontrol cihazi ile birlikte, gereksinime gore saat yonune veya saat yonu
tersine 90 derece ¢eviriniz.
3. Sirkulator kafasini sabitleyen 4 vidayi yeniden takiniz ve sikistiriniz.

Elektronik kontrol cihazi daima dikey olarak kalmalidir!

Resim 6: Kullanici araylzu pozisyonunun degistiriimesi
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DIKKAT
Yiiksek sicaklikta su.
Yiiksek sicaklik.

DIKKAT

Basingli sistem

- Pompayi sokmeden once sistemi bosaltiniz veya pompanin her iki yani tizerindeki
durdurma valflerini kapatiniz. Pompalanan sivi, ¢ok yiiksek sicaklikta ve yiiksek
basingta olabilir.

8.4 Cek vanasi

Tesis, bir gek vanasi ile donatiimis ise, sirkilatér minimum basincinin daima vana kapanma basincindan daha
yiksek oldugundan emin olunuz.

8.5 Pompa godvdesinin yalitimi (sadece Evosta3 igin)

(&

(@)

Resim 7: Pompa gévdesinin yalitimi

Pompa ile birlikte tedarik edilmis olan yalitma kabuklari ile pompa gévdesini yalitarak EVOSTA3 pompasinin
Is1 kaybini azaltmak mimkundur. Bakiniz resim 9

Elektrik kutusunu yalitmayiniz ve kontrol panelini kaplamayiniz
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9. ELEKTRIK BAGLANTILARI

Elektrik baglantilari, uzman ve nitelikli personel tarafindan gerceklestiriimelidir.

DIKKAT! DAIMA YEREL GUVENLIK KURALLARINA UYUNUZ.

Tesisin elektrik veya mekanik kisimlan iizerinde miidahalede bulunmadan o6nce
daima sebeke gerilimini kesiniz. S6z konusu aparati agmadan 6nce, kontrol paneli
tizerindeki 1sikli ikaz lambalarinin sénmesini bekleyiniz. Siirekli ara devrenin
kondansatorii, sebeke geriliminin kesilmesinden sonra da tehlikeli sekilde yiiksek
gerilimle yuikli kalir.

Sadece saglam sekilde kablajlanmis sebeke baglantilarina izin verilir. Aparat
topraklanmis olmalidir (IEC 536 sinif 1, NEC ve iligkin diger standartlar).

TESISIN DOGRU VE GUVENLi SEKILDE TOPRAKLANMASI ONEMLE TAVSIYE
EDILIR!

Tesisi korumak igin asagidaki tipte, dogru sekilde boyutlandiriimig bir diferansiyel
salterin kurulmasi tavsiye edilir: A sinifi, kagak akim ayarlanabilir, selektif.
Otomatik diferansiyel salter, asagidaki semboller ile isaretlenmis olmalidir:

~ LA
‘aYaY DR

> BB P

- Sirkdlatdr, motorun herhangi bir dis korumasini gerektirmez

- Besleme gerilimi ve frekansinin, sirkiilatoriin identifikasyon plaka etiketinde belirtilen degerlere uygun
oldugunu kontrol ediniz.
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terminal kutusunu
konnektdrden g¢ikariniz.

geviriniz

9.1 Giic Besleme Baglantisi
EVOSTA3
Asama 1 2 3
Somun ve konnektoéri
Kablo rakor somununu kabloya gegciriniz. Telleri
) ¢6zinuz ve konnektorl yanal . o resimde gosterildigi gibi
Islem klipslerden serbest birakarak Terminal kutusunu 180 soyunuz. Faz, nétr ve toprak

sirasina uyarak telleri
terminal kutusuna
kablajlayiniz

Resimlendirm
e

Asama 4 5

Kablajlanmis terminal ; -
) kutusunu, yanal klipslerle gﬁg?;anncn;ﬁekgg rllzktoru,
Islem bloke ederek kablo rakoruna

geciriniz. Kilitteme somununu
sikiniz.

ederek pompaya
baglayiniz.

Resimlendirm
e

A\

il
B

i 5>

1

Tablo 4: Evosta3 konnektdr montaji
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EVOSTA2
Asama 1 2 3
Somun ve konnektori kabloya
Kablo rakor somununu gegciriniz. Telleri resimde

¢6zunlz ve terminal gOsterildigi gibi soyunuz. Faz,

Islem kutusunu konnektdrden Sabitleme vidasini gikariniz nétr ve toprak sirasina uyarak
cikariniz. telleri terminal kutusuna

kablajlayiniz

Resimlendirme

Asama 4 5

Kablajlanmig terminal
kutusunu kablo rakoruna
takiniz.

Kilitteme somununu sikiniz.

Kablajlanmig konnektori
pompaya baglayiniz ve
kilitteme vidasini sikiniz.

islem

Resimlendirme

/ﬁi/
e

Tablo 5: Evosta2 konnektér montaiji

10. ISLETMEYE ALMA

Tiim igletmeye alma iglemleri, EVOSTA2, EVOSTA3 kontrol panelinin kapag: kapali
olarak gerceklestirilmelidir!

Sadece tiim elektrik ve hidrolik baglantilar tamamlandiktan sonra sistemi isletmeye
aliniz.

Tesiste su olmadiginda pompayi galistirmaktan kagininiz.
Tesiste bulunan akigkan, yiiksek sicaklik ve basing altinda olmaktan bagka buhar
seklinde de olabilir. YANMA TEHLIKESI!

Sirkiilatore dokunulmasi tehlikelidir. YANMA TEHLIKESI!
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Tam elektrik ve hidrolik baglantilar gergeklestirildikten sonra tesisi su ve gerekmesi halinde glikol (maksimum
glikol yiizdesi igin bakiniz par.4) ile doldurunuz ve sistemi besleyiniz.

Sistem isletmeye alindiktan sonra, tesisin gereksinimlerine daha iyi uyum saglamak igin isleme yéntemlerini
degistirmek mimkundur

10.1 Pompadaki gazin arindirilmasi

Resim 8: Pompanin havasini bosaltma

Pompayi ¢alistirmaya baglamadan 6nce daima havasini alin.

Pompa kuru iglememelidir.

10.2 Otomatik Degazifikasyon

Otomatik gaz degazifikasyonu sadece Evosta3 pompasi i¢in gerceklesir. Mode tusuna 3” basiniz ve islev
baslar: 1 dakika maksimum hizda isler ve sonra tekrar ayarlanmis moda gecer.

Resim 9: Pompanin havasinin otomatik bosaltiimasi
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11. FONKSIYONLAR

11.1 Ayarlama Yontemleri

EVOSTA2, EVOSTA3 sirkilatorler, tesisin gereksinimlerine gore asagidaki ayarlama yontemlerini

gergeklestirmeyi saglarlar:

— Tesiste mevcut akisa gore orantisal diferansiyel basingh ayarlama.

— Sabit diferansiyel basingl ayarlama.
— Sabit egrili ayarlama.

Ayarlama yéntemi, EVOSTA2, EVOSTAS kontrol paneli aracihdi ile ayarlanabilir

11.1.1 Orantisal Diferansiyel Basingh Ayarlama

H

- L Bu ayarlama yonteminde diferansiyel basing, su
— ——— e talebinin azalmasina veya artmasina gére azaltilir
veya arttirilir.Hs set-point ekrandan ayarlanabilir.

Ayarlama asagidakiler icin tavsiye edilir:

H

Mode

Yuksek yuk kayiplari bulunduran isitma ve
klimatizasyon tesisleri

Sekonder diferansiyel basin¢ regulatorli
tesisler

Yuksek ylUk kayiplari bulunduran primer
devreler

Tesisat kolonlari Uzerindeki termostatik
vanalar ile donatimis sihhi devridaim
sistemleri

tusu 20" basili tutuldugunda, oransal

diferansiyel basingli 6 egri arasindan segim imkani
ile Gelismis Menuye girilir
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11.1.2 Sabit Diferansiyel Basingh Ayarlama

. _

h
fa
.,
.

Bu ayarlama ydnteminde diferansiyel basing, su
talebinden bagimsiz olarak sabit tutulur.
Hs set-point ekrandan ayarlanabilir.

Ayarlama asagidakiler i¢in tavsiye edilir:

— Ddasuk yuk kayiplar bulunduran isitma ve
klimatizasyon tesisleri

— Termostatik vanalar ile donatiimis tek
borulu sistemler

— Dogal sirkilasyonlu tesisler

— Dusuk yuk kayiplart bulunduran primer
devreler

— Tesisat kolonlar uzerindeki termostatik
vanalar ile donatiimis sihhi devridaim
sistemleri

EVOfTA3

EVOTREZ

11.1.3 Sabit egrili ayarlama

..H

Bu ayarlama ydnteminde sirkilatdr sabit hizda
karakteristik egriler Gzerinde galisir.

EVOrTA3 Ayarlama, sabit debili i1sitma ve klimatizasyon

tesisleri icin tavsiye edilir.

EVOTAR:a2
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12. KONTROL PANELI

EVOSTA2, EVOSTAS sirkllatorlerin fonksiyonellikleri, elektronik kontrol cihazinin kapagi Gzerinde bulunan
kontrol paneli aracilidi ile degistirilebilir.

12.1 Ekran lizerindeki Ogeler

= _._,_,_.-—‘-_--_-"—-.._‘_‘_H__-

2 EVOTR3

Resim 10: Ekran

Ayarlanmis egri tipini belirten parlak gizgiler

Anlik glic emisi (Watt), debi (m3/h), basma yiiksekligi (m) ve ayarlanmis egriyi gosteren ekran.
Pompa ayarini se¢me tusu

Ayarlanmis egriyi belirten parlak gizgiler

AWN -

12.2 Grafik Ekran

12.2.1 Pompanin ayarini belirten parlak gizgiler

Pompa, @ butonu ile segilebilen dokuz ayar segenegi ile donatiimigtir.
Pompa ayarlari, ekran tzerindeki alti parlak cizgi ile belirtilir.

12.2.2 Pompa ayari se¢me butonu

@ butonuna basildigi her defa, pompa ayari degistirilir. Bir gevrim, butona on kez basmadan olusur.
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12.2.3 Ekran iglemesi

EVOSfTAS3

-
v

"
'

]
'--
mihm W

Resim 11: Evosta3 Ekrani

Evostag3 sirkulator, agagidaki buyuklikleri géruntileyecek kapasitede ekran ile donatiimistir.

Secilen egrinin yuksekligi (1-2-3)

Anlik glic emisi (Watt)

Anlik basma yuksekligi (m)

Anlik debi (m3/h)

Buyuklikler 3" boyunca birbirini izleyici sekilde gdsterilir. Gorlntiileme ¢evrimi tamamlandiktan sonra ekran
soner ve sadece isleme modlarinin ledi yanik durumda kalir.

Secim tusuna 10” icinde basilmasi halinde, ekran sonradan stand-by moduna gegmek igin 6 gorintileme
cevrimi gerceklestirir.

Tusa 10” iginde tekrar basiimasi halinde, ekran daha fazla bir okuma siresine izin vermek igin 11 gérintileme
cevrimi daha gergeklestirir.
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12.2.4 Pompa igsleme modu ayarlari

EVOSTA3 EVOSTA2
2 N

1 Daha algak oransal basingh egri, PP1
2 Oransal basingli orta egri, PP2
3 Oransal basingli daha yiiksek egri, PP3
4 Daha algak sabit basingh egri, CP1
5 Sabit basing¢li orta egri, CP2
6 Sabit basin¢li daha yiiksek egri, CP3
7 Daha algak sabit egri, |
8 Orta sabit egri, Il
9 Daha yiiksek sabit egri, IlI

Tablo 6: Pompa isleme modlari
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13. FABRIKA AYARLARI

Ayarlama modu: M» = Minimum oransal diferansiyel basin¢li ayar

14. ALARM TIPLERI

Alarm Tanimi

Egri yliksekligi yanip
s6bnme sayisli

EVOSTA2

2 Yanip sénme

TRIP: Motor kontrol kaybi; hatali parametrelerden, bloke olmus rotordan,
bagh olmayan fazdan, bagl olmayan motordan kaynaklanabilir

3 Yanip sébnme

SHORT CIRCUIT: Fazlar Uzerinde veya faz ve toprak arasinda kisa devre

4 Yanip sénme

OVERRUN: Yazilim arizasi

5 Yanip sbnme

SAFETY: Guvenli modulu hatasi, beklenmedik agiri akimdan veya kartin
diger donanim arizalarindan kaynaklanabilir

Alarm Kodu EVOSTA3
E1 DRY RUN
TRIP: Motor kontrol kaybi; hatali parametrelerden, bloke olmus rotordan,
E2 N M .
bagli olmayan fazdan, bagli olmayan motordan kaynaklanabilir
E3 SHORT CIRCUIT: Fazlar Gizerinde veya faz ve toprak arasinda kisa devre
E4 OVERRUN: Yazilim arizasi
E5 SAFETY: Guvenli moduli hatasi, beklenmedik asiri akimdan veya kartin

diger donanim arizalarindan kaynaklanabilir

Tablo 7: Alarm tipi

15. KURMA - EVOSTA2 SOL

Tesisin elektrik veya mekanik kisimlari lUzerinde miidahalede bulunmadan 6nce
daima sebeke gerilimini kesiniz. S6z konusu aparati agmadan 6nce, kontrol paneli
tizerindeki 1sikli ikaz lambalarinin sonmesini bekleyiniz. Siirekli ara devrenin
kondansatorii, sebeke geriliminin kesilmesinden sonra da tehlikeli sekilde yiiksek
gerilimle yiikli kalir.

Sadece saglam sekilde kablajlanmis sebeke baglantilarina izin verilir. Aparat
topraklanmis olmalidir (IEC 536 sinif 1, NEC ve iligkin diger standartlar).

EVOSTA2 SOL sirkilatérin plaka etiketinde goésterilen geriliminin ve frekansinin,
besleme sebekesininkilere uydugundan emin olunuz.

15.1 Mekanik tesisat

AN

Resim 12: EVOSTA2 SOL montaji
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Pompa govdesindeki oklar, pompadaki akis yoninl gosterir. Sek. 1, pos. bir
1. Pompay! boruya monte ederken iki contay takin. Sek. 1, pos. B.

2. Pompayi krank mili ile yatay olarak takin. Sek. 1, pos. C.

3. Armaturleri sikin.

15.2 Kullanici Arayiizii Pozisyonlari

EVOSTA2 SOL sirkiilatorii, daima motor mili yatay olarak monte ediniz. Elektronik
kontrol cihazini dikey olarak monte ediniz.

Resim 13: Montaj pozisyonu

— Isitma ve klimatizasyon tesislerinde sirkulator, gerek besleme borusu gerekse geri donlg borusu Uzerine
kurulabilir; pompa gdvdesi Uzerinde basili bulunan ok, akis yonunU gdsterir.

—  Sirkllatoéri, mimkin oldugunca boyler minimum seviyesinin Ustinde ve egrilerden, dirseklerden ve
derivasyonlardan mimkiin oldugunca uzaga kurunuz.

— Kontrol ve bakim islemlerini kolaylastirmak i¢in gerek emme gerekse besleme borusu tizerine bir durdurma
vanasi yerlestiriniz.

— Sirkilatori kurmadan 6nce, 80°C sicaklikta sadece su ile tesisin 6zenli bir yikamasini gergeklestiriniz.
Bundan sonra tesisi, sirklilasyona girmis olmasi mumkun olasi zararli her maddeyi gidermek icin tamamen
bosaltiniz.

— Sirkilasyon suyuna hidrokarburler ve aromatik Uriinlerden tlreyen katki maddelerini karistirmaktan
kagininiz. Gerekli oldugunda, maksimum %30 dl¢usinde antifriz ilave edilmesi tavsiye edilir.

— izolasyon (termik izolasyon) yapilmasi halinde, ézel kiti (donanim dahilinde tedarik edilmis ise) kullaniniz
ve motor kasasinin yogusma deliklerinin kapatiimadiklarini veya kismen tikanmadiklarini kontrol ediniz.

— Bakim durumunda daima yeni bir conta seti kullaniniz.

Elektronik kontrol cihazini asla izole etmeyiniz
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15.2.1 Isitma sistemlerinde kullanici arayiiziiniin konumlandirilmasi

Kullanici araylizini sola, saga ve yukariya dogru donik kablo ile konumlandirmak mimkuanduir.

Resim 14: Kullanici araylzunun pozisyonlari

15.3 Kaullanici arayiiziiniin rotasyonu

Kurmanin, yatay olarak désenmis boru hatlari Uzerinde gergeklestiriimesi durumunda, kullaniciya grafik
arayuzu ile daha rahat bir etkilesim saglamak igin ve IP koruma derecesini korumak amaciyla ilgili elektronik
cihazla arayizin 90 derecelik bir rotasyonunu gergeklestirmek gerekli olacaktir.

Sirkiilatoriin rotasyonunu gergeklestirmeden 6nce s6z konusu sirkiilatoriin tamamen
bosaltilmis oldugundan emin olunuz.

EVOSTA2 SOL sirkulatorid dondirmek icin asagidaki sekilde islem goriniiz:
1. Sirkillator kafasinin 4 sabitleme vidasini ¢ikariniz.
2. Motor kasasini, elektronik kontrol cihazi ile birlikte, gereksinime gére saat yonune veya saat yonu

tersine 90 derece geviriniz.
3. Sirkulator kafasini sabitleyen 4 vidayi yeniden takiniz ve sikistiriniz.

Elektronik kontrol cihazi daima dikey olarak kalmalidir!

Resim 15: Kullanici araylzu pozisyonunun degistirilmesi
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DIKKAT
Yiiksek sicaklikta su.
Yiiksek sicaklik.

DIKKAT

Basingli sistem

- Pompayi sokmeden once sistemi bosaltiniz veya pompanin her iki yani lizerindeki
durdurma valflerini kapatiniz. Pompalanan sivi, ¢ok yiiksek sicaklikta ve yiiksek
basingta olabilir.

15.4 Cek vanasi

Tesis, bir gek vanasi ile donatiimis ise, sirkilatdr minimum basincinin daima vana kapanma basincindan daha
yiksek oldugundan emin olunuz.

16. ELEKTRiIK BAGLANTILARI

Elektrik baglantilari, uzman ve nitelikli personel tarafindan gerceklestiriimelidir.

DIKKAT! DAIMA YEREL GUVENLIK KURALLARINA UYUNUZ.

Tesisin elektrik veya mekanik kisimlari lizerinde miidahalede bulunmadan 6nce
daima sebeke gerilimini kesiniz. S6z konusu aparati agmadan 6nce, kontrol paneli
tizerindeki 1sikh ikaz lambalarinin s6nmesini bekleyiniz. Siirekli ara devrenin
kondansatorii, sebeke geriliminin kesilmesinden sonra da tehlikeli sekilde yiiksek
gerilimle yiikli kalir.

Sadece saglam sekilde kablajlanmis sebeke baglantilarina izin verilir. Aparat
topraklanmig olmalidir (IEC 536 sinif 1, NEC ve iligkin diger standartlar).

TE_Si_SiN DOGRU VE GUVENLi SEKILDE TOPRAKLANMASI ONEMLE TAVSIiYE
EDILIR!

Tesisi korumak icin asagidaki tipte, dogru sekilde boyutlandirilmig bir diferansiyel
salterin kurulmasi tavsiye edilir: A sinifi, kagak akim ayarlanabilir, selektif.
Otomatik diferansiyel salter, asagidaki semboller ile isaretlenmis olmalidir:

~ LTI
L DR

> BB P

- Sirkulatér, motorun herhangi bir dis korumasini gerektirmez
- Besleme gerilimi ve frekansinin, sirkilatortin identifikasyon plaka etiketinde belirtilen degerlere uygun
oldugunu kontrol ediniz.
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16.1 Gii¢ Besleme Baglantisi

Konnektérii pompaya baglayiniz.

POWER SUPPLY
CONNECTION

Resim 16

17. ISLETMEYE ALMA

Tiim isletmeye alma islemleri, EVOSTA2 SOL kontrol panelinin kapagi kapal olarak
gerceklestirilmelidir!

Sadece tiim elektrik ve hidrolik baglantilar tamamlandiktan sonra sistemi isletmeye
aliniz.

Tesiste su olmadiginda pompay ¢alistirmaktan kagininiz.

Tesiste bulunan akigkan, yiiksek sicaklik ve basing altinda olmaktan bagka buhar
seklinde de olabilir. YANMA TEHLIKESI!

Sirkiilatére dokunulmasi tehlikelidir. YANMA TEHLIKESI!

Tuam elektrik ve hidrolik baglantilar gercgeklestirildikten sonra tesisi su ve gerekmesi halinde glikol (maksimum
glikol ylzdesi i¢in bakiniz par.4) ile doldurunuz ve sistemi besleyiniz.

Sistem igletmeye alindiktan sonra, tesisin gereksinimlerine daha iyi uyum saglamak igin isleme ydntemlerini
degistirmek mumkundar

285



TURKCE

17.1 Pompadaki gazin arindirilmasi

0.5X3.0X80

Resim 17: Pompanin havasini bosaltma

Pompayi ¢alistirmaya baglamadan 6nce daima havasini alin.

Pompa kuru igslememelidir.

18. FONKSIYONLAR

18.1 Ayarlama Yontemleri

EVOSTAZ2 SOL sirkUlatorler, tesisin gereksinimlerine gére asagidaki ayarlama yontemlerini gerceklestirmeyi
saglarlar:

— Tesiste mevcut akisa gore orantisal diferansiyel basingli ayarlama.

— Sabit egrili ayarlama.
Ayarlama yontemi, EVOSTA2 SOL kontrol paneli araciligi ile ayarlanabilir

18.1.1 Orantisal Diferansiyel Basingli Ayarlama

e |EA Bu ayarlama yonteminde diferansiyel basing, su
= talebinin azalmasina veya artmasina gore azaltilir
T — veya arttirilir.Hs set-point ekrandan ayarlanabilir.

. &
///i/”‘*--..\__ Ayarlama asagidakiler igin tavsiye edilir:

e — Yuksek yuk kayiplari bulunduran isitma ve

klimatizasyon tesisleri

Q — Sekonder diferansiyel basing regulatorli
tesisler

— Yiksek yuk kayiplari bulunduran primer
devreler

— Tesisat kolonlar Uzerindeki termostatik
vanalar ile donatiimis sihhi devridaim
sistemleri

EvorTAa
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18.1.2 Sabit egrili ayarlama

Bu ayarlama ydnteminde sirkilatdr sabit hizda
karakteristik egriler Gzerinde galisir.

Ayarlama, sabit debili i1sitma ve klimatizasyon
tesisleri icin tavsiye edilir.

evorrAaa

19. KONTROL PANELI

EVOSTA2 SOL sirkilatérlerin fonksiyonellikleri, elektronik kontrol cihazinin kapagi Gzerinde bulunan kontrol
paneli araciligi ile degistirilebilir.

19.1 Ekran ilizerindeki Ogeler

EvorTAa

Resim 18: Ekran

1 Pompa ayarini se¢gme tusu
2 Ayarlanmig egri tipini belirten parlak ¢gizgiler
3 Ayarlanmis egriyi belirten parlak gizgiler
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12.2.4 Pompa igsleme modu ayarlari

EVOSTA2 SOL

-
1 % Daha algak oransal basin¢h egri, PP1
2 v Oransal basingh orta egri, PP2
3 % Oransal basingh daha yiiksek egri, PP3
4 Sabit egri, hiz |

-
5 Sabit egri, hiz Il

(o
6 Sabit egri, hiz lll

-

L3
7 Sabit egri, hiz IV

o
8 Sabit egri, hizV
9 Sabit egri, hiz VI

o

Tablo 8: Pompa isleme modlari
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20. FABRIKA AYARLARI

Ayarlama modu: M» = Minimum oransal diferansiyel basin¢li ayar

21. PWM SINYALI

GUNES versiyon giriste PWM sinyali profili

Calisma alani PWM caligma ¢evrimi
Standby modu <5%

Histerezis alani 25% / <9%

Minimum setpoint 29% / <16%

Degisken setpoint 216% / <90%
Maksimum setpoint >90% / <100%

GUNES PWM Profili

MAX

MIN ]

I

0 10

22. ALARM TIPLERI

20 30 40 50 60 70 80 90 100

PWM [%]

Alarm Tanimi

Egri yiiksekligi yanip
sOnme sayisl

EVOSTA2 SOL

2 Yanip sbnme

TRIP: Motor kontrol kaybi; hatali parametrelerden, bloke olmus rotordan,
bagh olmayan fazdan, bagl olmayan motordan kaynaklanabilir

3 Yanip sbnme

SHORT CIRCUIT: Fazlar Uzerinde veya faz ve toprak arasinda kisa devre

4 Yanip sénme

OVERRUN: Yazilim arizasi

5 Yanip sbnme

SAFETY: Guvenli modilu hatasi, beklenmedik asiri akimdan veya kartin
diger donanim arizalarindan kaynaklanabilir

Tablo 9: Alarm tipi
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23. BAKIM

Temizlik ve bakim faaliyetleri, yetkili bir yetigkinin denetimi altinda olmadan ¢ocuklar (8
yasina kadar) tarafindan yapilamaz. Sistem Uzerine herhangi bir miidahale yapmaya ya da
ariza aramaya baslamadan dnce pompanin elektrikle baglantisinin kesilmesi gerekir (fisi
akim prizinden gekin).

24. IMHA

Bu drln veya parcgalari ¢gevrenin korunmasina 6zen gosterilerek ve ¢evre koruma yasalari
uyarinca imha edilmelidir. Yerel kamu ve 6zel atik toplama sistemlerinden yararlanin.

Bilgilendirme

Eneriji ile ilgili GrGnlerin eko-tasarim sartlarinin diizenlenmesi igin bir gerceve belirleyen 2009/125/EC eko-
tasarim hakkindaki direktife iliskin sikga sorulan sorular (FAQ) ve uygulama yonetmelikleri:
http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/documents/eco-
design/quidance/files/20110429 faq en.pdf

Eko-tasarima iligkin direktifin uygulanmasi konusunda komisyon yonetmeliklerine eslik eden kilavuz hatlar:
http://ec.europa.eu/energyl/efficiency/ecodesign/legislation en.htm - sirkllatorlere bakiniz
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1. YCIIOBHbIE OBO3HAYEHUA

Ha nepBoi cTpaHuue ykasaHa Bepcus HacTosiLero JokyMeHTa B oopmate Vn.x. 3Ta Bepcus o3Ha4vaeT, 4To
OOKYMEHT OTHOCMTCH KO BCEM BepcusM nporpaMmMmHoro obecneveHus yctpouctea n.y. Hanpumep: V3.0
oTHocuTcs Ko Bcem [MO: 3.y.

B HacTosilweM. Tex. PyKOBOACTBE UCMOJIb30BaHbI Criegyrlwine CMMBOIbI A5A 0003Ha4YeHMs onacHbIX CI/ITyGLI,I/IVIZ

Cutyauusa obwen onacHocTu. HecobniogeHne MHCTPYKUMIA MOXET HaHecTu yuiepb
nepcoHany u obopyaoBaHuio.

OnacHocTb yaapa TOKOM. HecobntopoeHne I/IHCprKLI,IAVI MOXeT noaBeprHyTb cepbesHon
OnacHOCTU nepcoHar.

2. OBLUME CBEOEHUA

Mepea HayanomMm MOHTaXa HeoO6XO0OMMO BHMMAaTENIbHO O3HAaKOMMUTLCA C AAaHHOM
OOKyMeHTauuemn.

MoHTax gormkeH ObiTb BbINMOMHEH KOMMETEHTHbIM WM KBannUUUPOBAHHLIM MNEepCcoHarom, obragarowum
TEXHUYECKMMWN  XapaKTepUCTUKaMu COrflacHO crneuvanbHblM — HOopMatuBaM B 3tonm obnactu. [log
KBanMuLuMpoBaHHbIM NepcoHanoM nogpasyMeBaeTcs nepcoHan, KoTopbin nony4mun obpasoBaHue, OnbIT U
HaBbIKKM, @ TaKKe 3HAaKOM C COOTBETCTBYHOLUMMW HOpMATMBaMMK, YKa3aHUAMU W  UHCTPYKUUAMU MO
NpeaoTBPaALLEHNI0 HECYACTHbIX CnyyaeB M C paboymMmy YCNoBUSIMW, YMOSTHOMOYEH OTBETCTBEHHbIM 3a
6esonacHocTb Ha habpuke BbIMONHATL NoOble HEOOX0AUMbIE OnepaLm 1 YMETb pacno3HaBaTth B HUX tobom
puck. (OnpegeneHue TexHudeckoro nepcoHana IEC 364)

3anpelyaeTcsa ucnonb3oBaHWe U3genusa AeTbMu Mnagwe 8 neT u nuuamun ¢ orpaHUYeHHbIMU hrsmyecknmu,
CEHCOPHBIMMW I YMCTBEHHbLIMU CMNOCOBHOCTAMU U NIULLAMMN, HE UMEIOLLIMMU ONbITa M HEOBXOANMbIX 3HAHW,
€CI1 He Mo KOHTPOIEM MIN MOCHEe NOMyYeHUs MHCTPYKLUMIA KacaTenbHo 6e30nacHon aKkcnnyaTaunm n3genms
N NOHUMAHNA CBA3aHHbIX C HAM onacHOCTeNn. He paspewanTe geTsam urpaTb C U3genmvem.

MpoBepuTb, YTOOLI U3genue He ObLINO NMOBPEXAEHO B Mpouecce NEpPeBO3KUM MU
cknagupoBaHusA. MpoBepuTb, YTOObLI BHELHAA ynakoBKa He Obina MoBpeXxaeHa U
Oblfla B XOpOLEeM COCTOAHUMN.

2.1 Be3onacHocTb

JkcnnyataumMa M3genus  [0MNycKaeTcsl, TONMbKO €eCn  SMeKTPONpoBOoAKAa OCHalleHa 3alluMTHbIMU
YCTPOWCTBaMM B COOTBETCTBUM C HOpMaTMBaMu, AEVACTBYIOLLIMMM B CTpaHe, B KOTOPOM yCTaHaBNMBaETCs
nsaenve.

2.2 OTBeTCTBEHHOCTb
|_|p0I/I3BO,EI,I/ITeJ'Ib He HeCeT OTBEeTCTBEHHOCTU 3a (byHKLI,MOHMpOBaHlAe arperata unm 3a BO3MOXHbIN yu.l,ep6,
BbI3BaHHbIN €ro 3KcnnyaTaume|7|, ecnun arperat noapepraetcda HeynosiHoMO4YeHHOMY BMeLlaTesibCTBY,

N3MEHEeHUaM n/mnm SKCrJiyaTnpyeTca C rnpeBbilleHNEM peKoOMeHOO0BaHHbIX pa60l-w|x npeagenos nnn npu
HecobnaeHuUm VIHCprKLI,VII?I, npmBeaeHHbIX B JaHHOM PYKOBOACTBE.
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2.3 Ocobble npepgynpexaeHus

I'Iepep, Havanom OGCHY)KVIBaHVIﬂ SﬂeKTpVI‘-IeCKOﬁ WM MeXaHU4YeCcKOM 4YacTu usgenus

PYCCKWW

creayet Bcerga OTKNO4YaTb HanpsbkeHue 3nekTponuTaHuAa. HdoxauTecs,

ANEeKTPponnTaHuA.

aTomn obnactn).

onacHoOCT!.

3. ONMUCAHUE NMPOAOYKTA

Max. 95% RH
IPX5 O

EVOSTA2 - EVOSTA3
Min. / Max. E
-10°C/+110 °C ¢

Max. 1.0 MPa
(10 bar)
Min. / Max.

0°C/+40 ‘C@ﬂ

LI

Max. 95%
IPX5

MHOUKaATOPbl HA KOHCONU yNpaBJieHNA MOracHyT, nepen TeM, Kak OTKPbITb KPbILKY
KoHconu. KoHpgeHcaTop NPOMEXYTOYHOM CeTU HemnpepbIBHOrO 3NeKTPONUTaHUusA
oCcTaeTcs noA OnacHO BbICOKAM HanpshkeHUeM pfaxe nocre OTKIYeHus
[onyckatoTcs TONMbKO HadeXHble NOACOEAUHEHUS K CEeTU 3ANeKTponuTaHusa. YCTPOWCTBO
OOIMKHO ObITb coegmHeHo ¢ 3a3zemneHuem (IEC 536 knacc 1, NEC v gpyrne HopmaTuBbl B

Knemmbl cetn ANEeKTPONUTaHnA U KnemMmmbl aBuratensa MorytT Haxoguntbcsa nog onacHo
BbICOKMM HanpsaxXeHuem Takxxe npn oCtaHOBJIEHHOM ABuUrartene.

Ecnu ceteBOoM Kabenb noBpexaeH, HeoGxoQuMo nopy4uTb ero samMmeHy cepBUCHOMY
o6cny)KV|Ba|-|mo 12017] KBanM(*)VILIMpOBaHHOMy nepcoHany BO nsbexaHne Kakom-nmbo

EVOSTA2 SOL
Min. / Max. [ﬂ
-10°C /+130 °C ¢

Max. 1.0 MPa
(10 bar)
Min. / Max.

0°C/+60 =cﬁ§m

<38 A )

PucyHok 1: MepekaunBaemble XUaKOCTU, NPeayNpexXaAeHNs 1 YCIIOBIUS 3KCTNyaTaLmm

Hacocbl cepun EVOSTA2, EVOSTAS3, EVOSTA2 SOL o06pa3ytoT KOMNMEKCHY0 raMMy LMPKYNSLUMOHHbIX

HaCOCOB.

B naHHOM pyKOBOACTBE MO MOHTaXy WM akcnrnyataumu onucaHbl mogenn EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2

SOL.

Tun mogenu YKa3aH Ha ynakoBKe U Ha ﬂaCﬂOpTHOVI Tabnuuke.

B npuBegeHHon Hwxe Tabnuue npeacrtaeneHol mogenn EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL co

BCTPOEHHBLIMU (PYHKUUAMU N PYHKUNAMM.

®PyHkuumn / OcobeHHoCcTH

EVOSTA 2

EVOSTA 3

EVOSTA2 SOL

[MponopunoHanbHoe gaBneHne

lNocTosAHHOE JaBneHne

IMocTosHHas KpuBas

3alumTa oT Cyxoro xoga

ABTOMaTMYECKOE yaaneHue Bosgyxa

Tabnuvua 1: PyHKUUKM 1 pexnmbl padoTbl

294




PYCCKWW

4. NEPEKAYUBAEMBbIE XXWOKOCTW

Unctas,, 6e3 TBepablX BKMOYEHUA UM MUHepanbHbIX Macesl, HeBsi3kas, XMMWYECKUM HeWTpanbHas, no
XapakrtepucTtukam 6nmskas k Boge (cogepxanue rnukons — He 6onee 30%, 50% EVOSTA2 SOL).

5. COEPbI MPUMEHEHUA

LnpkynaumoHHble Hacocbl cepun EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL BbINOMHAKT BCTPOEHHYHO
perynsumio guddepeHumansHoro gaeneHus, obecneymBatoLLeEro COOTBETCTBME IKCMNIyaTaLMOHHbIX Ka4eCcTB
Hacoca no PaKkTMYEeCKMM 3anpocaM CUCTEMbl. OTO BbIpaXaeTCcd B 3HAYMTENIbHOM 3HeprocbepexeHuu, B
fornee CTPOrom KOHTpOe cucTeMbl U B 6oree HU3KOM LLYMOBOM YPOBHE.

LinpkynsaumorHble Hacockl EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL npepHasHayveHbl 4518 LMPKYNALUn;

— BOAbI B CUCTEMAX OTONMNEHNSA N KOHAMLMOHUPOBAHUS BO3ayXa.
- BOAbl B MPOMbILLUITEHHbIX BOAOMPOBOAHbLIX CUCTEMaX.
— ObITOBOW ropsyen Boabl TONLKO AN BEPCUM C KOPNYCOM Hacoca U3 6poH3bl.

LnpkynsaumoHHble Hacockl EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL vmMeloT camo3alluumTy OT:

— Meperpysok

— OrtcyTtcTBUA dhasbl

— [leperpeBa

— [MepeHanpskeHns n HegOHAMPSHKEHUS

6. TEXHUWYECKUE OAHHbIE

HarlmeeHwe NMATaHNA

1x230 V (+/-10%), 50/60 Hz

MornoLaemas MOLWHOCTb

CMOTpVITe LWWNbAUK C 3JTIEKTPUYECKMMUN OaHHbIMU

MakcmmanbHbIN TOK

CMOTpI/ITe LWWNbAUK C 3JTIEKTPUYECKMMUN OaHHbIMU

CTteneHb anekTpobe3onacHoOCTH IPX5

Knacc anektpobe3onacHocTu F

Knacc TF TF 110

lMpepoxpaHuTens guratens BHewHWn  npegoxpaHutens  gBuratensd  He
TpebyeTcs

MakcumanbHasa TemnepaTtypa noMeLleHus 40 °C 60°C EVOSTA2 SOL

TemnepaTypa X1gKocTu

-10°C +110°C -10 °C + 130 °C EVOSTA2 SOL

Pacxop, Cm. Tab. 3
Hanop Cm. Tab. 3
MakcumanbHoe pabodee gaBreHne 1.0 Mpa — 10 bar
MwuH1manbHoe pabovee gaBneHue 0.1 Mpa — 1 bar
Lpa [dB(A)] <43

Tabnuua. 2: TexHun4yeckue gaHHble

295




PYCCKWW

PacwudpoBka TMINOBOro o603Ha4yeHust

(Npumep)

EVOSTA SOL 40-70/ 130 V% X
HanmeHoBaHue cepun S
ConHeyvHas

[nanasoH makc. Hanopa (am)
MexoceBoe paccTosaHue (M)

2" = pe3bboBble naTpybkn 1”7 V2
= pe3bboBble naTpybku 1”

CraHgapTHoe

ncrnonHeHue (nycTto) = pesbboBble naTpydkn 1”7 V2

V8 = pe3bboBble naTpybku 1”

X = pe3bboBble naTpybku 2”
EVOSTA2, EVOSTA3, EVOSTA2 SOL Hmax [m] Qmax [m3/h]
EVOSTA2 40-70/xxx M230/50-60 6,9 3,6
EVOSTA2 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTA3 40/xxxM230/50-60 4 29
EVOSTA3 60/xxx M230/50-60 6 3,6
EVOSTA3 80/xxx M230/50-60 8 4,2
EVOSTA2 75/xxx SOL 7,5 4
EVOSTA2 105/xxx SOL 10,5 3,6
EVOSTA2 145/xxx SOL 14,5 3,6

Tabnuua. 3: MakcumanbeHbIn Hanop (Hmax) n makcumanbHbIn pacxos (Qmax) uMpKynsunMOHHbIX HaCOCOB
EVOSTA2, EVOSTAS, EVOSTA2 SOL

7. NOPAOOK OBPALLEHUA

7.1 CknagupoBaHue
Bce UMPKYNALNOHHbIE HACOCbl OO KHbI CKIaanpoBaTbCA B KPbITOM, CyXOM NnomMeLleHnn, no BO3MOXHOCTU C
MOCTOSAHHOW BIIAXXHOCTbIO BO34yXa, oes Bl/l6an,I/|l7I N nbinu. Hacocbl noctaBnawTCcA B UX 3aBO/J,CKOI7I

OpVIFVIHaJ'IbHOVI ynakoBke, B KOTOpOVI OHW OO0SMKHbI OCTaBaTbCs BMMOTb 4O MOMEHTaA UX MOHTaxa. B cny4ae
OTCYTCTBUA YNAKOBKU TWATEJIbHO 3aKpPbliTb OTBEPCTUA BCaCbiBaHUA U nodadyu.

7.2 TpaHcnopTupoBKa

MpepoxpaHuTe arperatbl OT NULLHKX YOAPOB M TONYKOB. [nsi nogbema U nepemMeLLeHnst LMpKYNsiLMOHHOIo
Hacoca Mcnonb3ywTe aBTONOrPY34MKN U NpUnararoLwmMinca NoaaoH (Tam, rae oH NpeayCMOTPEH).

7.3 Macca

Ha Tabnuuyke, HakneeHHom Ha ynakoBke, yKa3biBaeTcsa obuwasn macca LNPKYNALMOHHOIO Hacoca.
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8. MOHTAX - EVOSTA2, EVOSTA3

Mepen Havyanom oGCnyXMBaHUS 3NEKTPUYECKOW UM MeXaHU4YeCKOW 4YacTu usfgenue
cnepyeT Bcerga oOTKOYaTb HanpsbkeHMe 3neKkTponuTaHuA. [oxauTecb, MoKa
MHOMKATOPbl Ha KOHCOJIM yrnpaBrieHUsi MOracHyT, nepea TeM, KaK OTKPbITb KPbIWKY
koHconu. KoHpeHcaTop NPOMEXYTOYHOW CeTU HemnpepbiBHOIO 3NeKTPponuTaHus
OCTaeTCA NoA OnacHO BbICOKMM HanpshkeHUEeM paxe nocrie OTKM4YeHus
3NeKTPonUTaHus.

HdonyckaloTcA TONMbKO HaAeXHble MOACOeAUHEHUS K CeTU 3NeKTPONUTaHUS.
YcTponcTBO A0MKHO ObITb coeguHeHo ¢ 3asemneHuem (IEC 536 knacc 1, NEC n gpyrue
HOpMaTUBLI B 3TON obnacTtu).

MpoBepbTe, YTOObLI HanpsikeHWe M 4YacToTa, yKa3aHHble Ha wunbauke EVOSTA2,
EVOSTA3, cooTBeTCTBOBaNu napameTpam CeTy 3NeKTPONUTaHus.

8.1 MexaHunyeckas ycTaHOBKa

PucyHok 2: MoHTaxx EVOSTA2, EVOSTA3

CTtpernkn Ha Kopnyce Hacoca ykasblBaloT HanpasneHne notoka Yyepes Hacoc. Cm. Puc. 1, nos.
1. BctaBbTe ABe NpOKNagku Npu ycTaHoBke Hacoca B Tpyby. Cm. Puc. 1, nos. B.

2. YCTaHOBMTE HAcOC C KOreH4yaTbiM BarioM ropudoHTansHo. Cm. Puc. 1, nos. C.

3. 3ataHute puUTUHMM.

8.2 TlonoxeHue nonb3oBaTenbCKOro nHTepdgenca

Ban umpkynatopHoro Hacoca EVOSTA2, EVOSTAS3 Bceraa gomkeH 6bITb yCTaHOBIEH
B FOPU3OHTaNIbHOM MONOXEHUWU. YCTaHOBUTE 3JIeKTPOHHbIA ONIOK ynpaBrieHUs B
BepTUKanNbHOM nonoxeHuu (cm. Cx. 1).
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PucyHok 3: MoHTaxHoe nonoxeHune

LInpKyNALUMOHHBIN HACOC MOXET OblTb YCTAHOBIEH B CUCTEMbI OTOMMEHMS U KOHOMLMOHMPOBAHMS BO3ayxa
Kak Ha HanopHom TpybonpoBoge, Tak U Ha obpaTHOM. HanpaBneHue noToKa MNOKa3aHO CTPesikow,
NpoLLTaMMNOBaHHOW Ha KOpryce Hacoca.

Mo BO3MOXXHOCTU YCTaHOBUTE LMPKYNATOPHbIV HACOC BbILLE MUHUMAarbHOrO YPOBHS BOAOHarpeBaTenbHOM
KOMOHKM M KaK MOXHO farbLle OT KOMEH U OTBETBINEHWNA.

Ona obneryeHns MNpoOBEPOK U TEXHUYECKOrO OOCNY>XMBaHWS YCTAHOBUTb OTCEYHOM KramaH Kak Ha
NMPUTOYHOM, TaK M Ha HaNnopHOM TpyGonpoBoae.

Mepen ycTaHOBKOW LIMPKYNALUMOHHOrO Hacoca Npou3BecTu TwaTenbHy MOMKY CUCTEMbI NPOCTOM BOAOM
npu Temnepatype 80°C. 3aTtemM NONHOCTLIO CrUTbL CUCTEMY ANS yAaneHus BCeX NMOCTOPOHHUX YacTul,
KOTOpble MOrN NONacTb B LIMPKYNALNIO.

He cnegyeTt cmelwimBaTtb Bogy B LMPKYMSLUKU C YINEBOAOPOAHbIMM A0OaBkaMu U ¢ apomMaTnsaTopamMu.
MakcumanbHbin 06bem [ob6aBkuM aHTUPU3a, TaM, rae 3To Heobxoammo, He AormkeH npesbiwaTtb 30%.
Mpun Hanuuuu nsonsumm (Tepmonsonauumn) HeobxoamMmMo NPOBEPUTL NPY NMOMOLLM CNEeLManbHOro KonnekTa
(ecnn oH npunaraeTcs), YTOOLI OTBEPCTUS CMMBa KOHAEHcaTa M3 Kopryca ABuratens He okasanucb
3aKpbITbIMW UM YAaCTUYHO 3aCOPEHHBIMN.

Mpun Tex. obcnyxXmnBaHMM BCeraa MCnosb3ynTe KOMMNMEKT HOBbIX YMITOTHEHWUNA.

Hukorpa He NnoKpbIBaTb Tepmousonﬂuweﬁ SHEKTpOHHbIﬁ 610K ynpaBlieHUA.
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8.2.1 MonoxeHuMe nonb3oBaTeNbCKOro WUHTepderica B cUCTeMax OTOMJNIEHUMA U TropsAYero
BOAOCHabXeHus

Monb3oBaTenbCkM MHTEPGENC MOXHO YCTaHaBNMBATb TakMm 06pa3oM, UToObl kabenb 6bin obpalleH Breso,
BNpaBo U1 BHU3.

PucyHok 4: lNonoxeHus nonb3oBaTeNbCKOro UHTepdenca

8.2.2 MonoxeHne nonb3oBaTeNbCKOro uHTepdenca B cucrtemMax KOHOMLMOHMPOBaAHUA Bo3gyxa M
XOJI0QHOro BOAOCHabxeHuns
[onyckaeTcsa TONbKo ycTaHOBKa ¢ kabenem, obpalleHHbIM BHU3.

3

o,
H};%H

PucyHok 5: lNonoxeHus nonb3oBaTeNbCKOro UHTepdenca
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8.3 BpaleHue nonb3oBaTeNnbCKOro nHTepdenca

Mpn ycTtaHoBKE Ha ropu3oHTanbHble Tpybonposoabl MHTEPEENC C COOTBETCTBYHOLUMM SIEKTPOHHBLIM
YCTPONCTBOM Heobxoammo noBepHyTb Ha 90 rpagycoB, AN TOro 4YTtobbl COXpaHWUTb CTeneHb 3awuTbl IP 1
obecneunTb Nonb3oBaTtento 6onee kKOMGpOPTHOE B3aumMogencTaune ¢ nHTepdencom.

nepep, BpaweHnemMm UUPKYyNnAUUMOHHOro Hacoca npoBepbTe, YTOObI M3 Hero Obina
NMONMHOCTbLIO CNUTa XNAKOCTb.

BpalueHure umpkynsumoHHoro Hacoca EVOSTA2, EVOSTAS BbinonHAeTcs B cneytoLlem nopsake:
1. CHumuTe 4 KpenexHbIX BUHTa C FOMOBKN LIMPKYNALMOHHOIO Hacoa.
2. TloBepHuTe KOpnyc ABuUratens BMecTe C 3JIEKTPOHHbIM Gnokom ynpaerneHuss Ha 90 rpagycoB no
4YacOBOW CTPErSIKe Ui NPOTUB YacCOBOW CTPESIKE, B 3aBUCMMOCTIN OT HEOBX0ANMOCTH.
3. YcTaHoBWTE Ha MECTO U 3aKpyTUTE 4 KPEMEXHbBIX BUHTA FOMOBKM LIMPKYISILIMOHHOIO Hacoa.

OneKTPOHHbLIN ONOK ynpaBneHUsA Bcerga AOJMKEeH OCTaBaTbCA B BepTUKANIbHOM
nonoxeHuu!

PucyHok 6: N3MeHeHWe nonoxeHust Nonb3oBaTenbCKoro MHTepdeica

BHUMAHUE
BbicokoTemnepaTtypHasa Boaa.
Bbicokas Temnepartypa.

BHUMAHUE

Cuctema nog AaBrneHueMm.

- Mepen aemoHTaxkem Hacoca, crneiTe BoAy U3 CUCTEMbl UMM 3aKpOWTe 3anopHble
KnanaHbl ¢ o6euMx CTOpPOH Hacoca. TemnepaTypa M AaBreHWe LUpPKynupylolwen B
CUCTEME XUOKOCTU MOTYT GbITb OYEHb BLICOKMMM.

8.4 OO6paTHbIM KnanaH

Ecnn cuctema ocHaweHa 06paTHbIM KnanaHomMm, npoBepuTb, yToObl MWHMManbHOE [AaBrieHue
LNPKYINALMOHHOIoO Hacoca ObIN0 BCerga Bhille AaBreHUs 3aKpbliBaHUA KnanaHa.
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8.5 W3onsauua kopnyca Hacoca (Tonbko ansa Evosta3)

PucyHok 7: N3onaumsa kopnyca Hacoca

[lna cHwxeHnsa TennoBbIX NoTepb Ha kopnyc Hacoca EVOSTAS MOXHO YyCTaHOBUTL M30NSALMOHHBIE KOXYXMU,
BXOAsILLME B KOMMNNEKT noctaeku. Cm. puc. 9

>

He ponyckaetcs m3onupoBaTb WU HaKpbIBaTb 3JIEKTPOHHbLIN SWMUK U NaHeNb
ynpaBneHus

9. JNEKTPOMNPOBOAKA

3ﬂ6KTp0I’IpOBOﬂ,Ka [OO0JDKHA BbINOJTHATLCA OMNbITHLIM U KBaJ'IVIq)VILWIPOBaHHbIM nepcoHariom.

> P B P

BHMMAHMUE! BCErgA COBJIIOOANTE MECTHbIE HOPMATUBbI no
BE3OMNACHOCTMW.

MNepea Hayanom o6cnyXMBaHUA 3INEKTPUYECKON MNN MeXaHW4YeCKOW YacTu uspenus
BcerAa OTKMIYaUTH HanpsikeHue anekTponuTaHus. [loxauTecb, Noka MUHAMKATOPLI Ha
KOHCONW YynpaBreHUss TMNOoracHyT, nepea TeM, KaK OTKPbITb KpPbIWKY KOHCONM.
KoHaeHcaTop NpOMeXyTOYHON CeTU HenpepbIBHOINO 3NMEKTPONUTaHUsS OCTaeTCA Nnojg
OMacHO BbICOKMM HanpsikeHMeM Aaxe nocrne oTKIYeHUs 3NeKTPONUTaHuUs.
HdonyckaloTCA TONMbKO HageXHble MNOACOeAUHEHUS K CeTU 3IJeKTPONUTaHUs.
YcTponcTBo A0MKHO ObITb coeaunHeHo ¢ 3aszemneHuem (IEC 536 knacc 1, NEC n gpyrue
HOpMaTUBbI B 3TOW obnacTu).

PEKOMEHAYETCA BbINONHUTL NPABUIIBHOE W HAOEXHOE 3A3EMIIEHMUE
CUCTEMbI!

Ona 3awuTbl 3NeKpUYecKoro ob6opyaoBaHMA pPEKOMEHOYEeTCA YCTaHOBUTb
nogxoaawmn auddepeHumanbHbIM aBTOMaT criegywlero Tuna: knacc A, c¢
perynmpyemMbiM TOKOM YTEYKU, CeNIEKTUBHbIN.

OuddepeHumnanbHbil aBTOMAT A[OMXKEH ObiTb MNPOMapPKUpPOBaH creayrowumMn
CMMBOamu:

~ AL
L\ D

Lll/lpKyJ'IFlLl,I/IOHHbIVI HaCOC He HyXXOaeTCA BO BHELUHEeM npegoxpaHutene asuratend.
I'IpOBepre, YTOObI HanpsxXeHne n 4YactoTa CeTu 3NeKTponutaHuma coBnagann CO 3HaYeHUAMU,

YKa3aHHbIMUN Ha Wnnbaunke LMPKYynAaALMOHHOIo Hacoca.
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9.1 TlloacoeguHeHUe NIMHUM 3NEKTPONUTAHUA

EVOSTA3

Cragusa 1 2 3

HapeHbTe ranky n pasbem
Ha kabenb. OronuTe
OTKpyTKTE rarky kabenbHoro npoBoAa, Kak nokasaHo Ha
BBOJA W U3BMNEKUTE pucyHke. lNoacoeanHuTe

HOBepH nTe KneMmmHyo

OencrtBne KITEMMHYI0 KONOAKY U3 KOMOAKY Ha 180°. npoBoAa K KNeMHHom
pasbemMa npu NOMOLLN Konoake, crneas 3a
OOKOBbIX 3aKMMOB. NpaBuUIibHBIM MONOXEHNEM
asbl, HeUTpanu un
3a3eMIIeHNs.

Unnioctpaumn
A
i
Cragus 4 5
BcraBbTe knemmHyto konoaky | MoacoeamHute
B kabernbHbI BBOA U NPOBOAHON pa3bem K
Dencreue 3akpenute ee GOKOBbIMU Hacocy 1 3akpenuTe ero
3axkumamu. 3akpytute npu NOMoLLM 3aaHeN
CTOMOPHYHO ranky. 3aLenku.
Unnioctpaumn
f
/

B

Tabnuua 4: MCI)HTEDK pasbeMa Evosta3
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EVOSTA2
Crapgua 1 2 3
HapeHbTe ranky u pasbem Ha
kabenb. Oronute npoBoaa, Kak
OTkpyTUTE ramky NMOKa3aHo Ha PUCYHKe.
[eicTane kabenbHOro BBOAA U M3BnekuTe kpenexHbln MoacoeauHnTe nposoaa K
N3BMEKNUTE KNEMMHYHO BUHT. KITEMHHOW Konoake, cneas 3a
KOMnoaKy n3 pasbema. npaBubHbIM NOMOXKEHUEM
dasbl, HerUTpanu u
3a3eMIIEHMS.
i
UnniocTpauyusn
Cragus 4 5
BcTaBbTe KNEMMHYH0 MopcoeanHuTe NPOBOAHOM
. KONopaKy B kabenbHbIn pasbeM K Hacocy U
DenctBne
BBOA. 3akpyTuTte 3aKpyTUTE CTOMOPHYHO
CTOMOPHYIO ramnky. ramky.
Unnioctpauus
Tabnuua 5: MoHTax pasbema Evosta2

Bce onepauum no 3anycky AOMKHbl BbINOMHATLCA C 3aKPbITOW KPbILWKOW KOHCOMMU
ynpaBneHusa EVOSTA2, EVOSTA3!

3anyckatb

cuctemy

TOJNIbKO

nocne

BOoAOMNpPOBOAHbLIX COeANHEHU n.

3aBepLieHUst

BCeX JNEeKTPUYeCKUXx u

U3beranTte akcnnyatauum Hacoca B OTCYTCTBME BOAbI B CUCTEME.
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XKnakocTtb, coaepxallanca B cucteMe, MoOXeT HAXOAUTLCA NoA AaBNeHNeM UNN UMETb
BbICOKYI0 TeMmnepaTypy, a TaKkKe HaxoAUTbLCA B Napoob6pa3HOM COCTOSAHWUM.
ONACHOCTb OXEIOB!

MpukacaTtbca K LUPKYNALMOHHOMY Hacocy onacHo. O[TACHOCTb OXKEIOB!
Mo 3aBepLUEeHMN BCEX ANEKTPUYECKUX U BOAOMNPOBOAHBLIX NOACOEOUHEHUI 3aMOfHUTE CMCTEMY BOAOW M Mpu
HeobX0AMMOCTU rMUKoNeM (MakCuManbHYH KOHLEHTpauuio rMKons cM. B naparp.4) n sanutante cuctemy.
Mocne 3anycka CMCTEMbl MOXHO U3MEHUTb PeXUM paboTbl AN ONTMMaribHOro COOTBETCTBUSA NOTPEOHOCTAM
CUCTEMBI

10.1 YpaneHue Bo3ayxa U3 Hacoca

| 0.5X3.0X80

PucyHok 8: YaaneHne Bo3gyxa 13 Hacoca

He 3a6yabTe BbINyCTUTL BO3AYX U3 Hacoca, Npexae Yem ero 3anyctutb!

He ponyckaiTe pa6oTy Hacoca 6e3 BoAbl.

10.2 ABTOMaTMyYecKoe yaaneHue Bo3gyxa U3 Hacoca

ABTOMaTMYeCKOe yaaneHue Bo3gyxa BO3MOXHO TOMbKO Anst Hacoca Evosta3. UTobbl BKMIHOUUTL OYHKLMIO,
Haxxumarite B TedeHne 3” kHonky Mode; dyHKUuS npegycMaTpuBaeT paboTy Hacoca Ha MakcUMarbHOW
CKOpOCTY B TeYeHue 1 MUHYTbI, MOCMe Yero HacoC NepexoamT Ha YCTaHOBIEHHbIN PEXUM paboTbl.

PucyHok 9: ABTOMaTnyeckoe yaaneHue Bo3gyxa us Hacoca
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11. OYHKUUU

11.1 Pexumbl perynsauum

LinpkynsaumoHHble Hacocel EVOSTA2, EVOSTAS3.no3BONSAOT BbINOMHWUTE PEFYMSALMIO B CIEAYOLWNX peXumax
B 3aBUCMMOCTN OT 3anpoCOB CUCTEMbI;

—  Perynauusa nponopuunoHansHoro guddepeHLumanbHOro AaBneHus no pacxogy B CUCTEME.

— Perynaumsa noctosHHOro andpdepeHumansHOro gaBneHus.

— Perynaums no noCTOSIHHOW KPUBOW.

Pexwum perynaunm moxeT 6biTb 3agaH Ha koHconu ynpasneHms EVOSTA2, EVOSTAS.

11.1.1 Perynsaumsa nponopuuoHanbHoro audcdepeHumnansHOro naBneHus

H| 3
S B
" T | D B atom pexume perynsumm guddepeHumnansHoe
L _____--—--""'_ I OaBIeHNE TOHWXAETCs WM MNOBbILLAETCS Mpu
— e COKpaLleHnn Unu yBenumdeHun sogopasdopa.
- ) KoHTponbHoe 3Ha4vyeHne Hs MoxeT ObITb 3a4aHo Ha
a avcnnee.

Takou pexum pekomeHayeTcs Ans:

—  Cwuctem oTonneHnsa n KOHANLMOHUPOBAHUS
BO34yXa CO 3Ha4YuTeNlbHbIMKM MOTEPSAMM
Harpysku.

— Cwuctembl Cc perynaumMen  BTOPUYHOIO
anddepeHumnanbHOro gaBneHuns.

— [lepBuyHble  UMPKYRAUUMM  C  BbICOKOW
noTepen Harpysku.

—  Cwuctemsbl peumpkynauum BB c
TepMoperynaumoHHbIMM  KnanaHamuv  Ha
HeCyLLMX CTOMKaX.

MEeHHIo

!H

HaxaTne kHonkn Mode B TeueHune 20” oTKpbiBaeT
aoctyn B PaclumpeHHoe MeHto, rae MOXHO BbibpaTh
OAHY U3 6 XapakTepucTuK perynMpoBaHus no
nponopuuoHansHomy anddepeHumnansHoOMy
OaBreHnio
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11.1.2 Perynsauua noctosiHHoro audcepeHumansHOro gaBneHus

M ;

I‘-\.
. e 2

"
b
., y
.
LN =
-
e

..

EVOfTA3

EVOTREZ

11.1.3 Perynsumsa no nocTOAHHOW KPUBOWM

..H

EVOrTA3

EVOTAR:a2
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B atom pexume perynaumm gmnddepeHumnansHoe
AasneHune nogaepxveaeTcs MOCTOSIHHbIM
HesaBKCcUMO OT Bogopasbopa.

KoHTponbHoe 3HaveHne Hs moxeT BbiTb 3agaHo Ha
avcnnee.

Takon pexxmm pekoMmeHayeTcs Ang:

— Cunctem oTONNEHNa U KOHOULNOHUPOBAHUSA
BO34yXa C HU3KMMM NOTEPSIMU HArpy3Ku.

—  Cuctem c oHomn Tpybon c
TepMOpErynsiUMOHHbLIMU KranaHamm

— CuncTembl C HAaTypanbHOW LMPKynsaumen

—  [lepBUYHbIE LMPKYNSALNN C HA3KOW NoTepen
Harpysku.

— Cuctembl peunpkynaumnm BB c
TEPMOPErynsUMOHHbIMX  KManaHamuM  Ha
HeCyLnX CTOMKaXx.

B aToM pexume perynsaumm LMpKynsuMOHHbIN HACOC
paboTaeT MO TUMNUYHbIM KPUBLIM C MOCTOSHHOM
CKOPOCTbIO.

oToT pexunm peryndaunm  pexkoMmeHagyeTca Ond
oTonneHnda wun KoHOAUUMOHUMPOBaHUA BO34yXa C
NOCTOAHHbIM pacxoaoMm.
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12. KOHCOIb YNPABJIEHUA

PyHKUMM LMPKYNSALMOHHBLIX HacocoB EVOSTA2, EVOSTAS3 moryT ObiTb U3MEHEHBI C KOHCOMNW YNpaBreHus,
pPacnonoXeHHON Ha KpbILIKe 3NEKTPOHHOro 6roka ynpaeneHus.

12.1 3nemeHTbI gucnnes

= -"'"-'-_-_—_-._-‘-""‘-..__

EVOTR3

PucyHok 10: Oucnnen

1 CaeTawmecs cerMeHThl, yKasbIBaloLLMe Ha TUM YCTaHOBIIEHHOW XapaKTEPUCTUKU
2  WHavkauma MrHoseHHow notpebnsemMoit molHocTh B BT, nogauun B M3/4, Hanopa B meTpax u
YCTaAHOBJIEHHOWN XapakTEPUCTUKMN.
3 KHonka BbiGopa pexrma paboTbl Hacoca
4  CaeTawmecs CerMeHTbl, ykasbiBatoLme Ha YCTaHOBIEHHYIO XapaKkTepucTuky
12.2 T'padmueckun gucnnen
12.2.1 CBeTAWMecs cerMeHTbl, OToOOpaxarowme pexxum paboTbl Hacoca

Hacoc pacnonaraet geBstbio pexxumamm paboTbl, KOTOpble MOXHO YCTAaHOBUTL C MOMOLLbIO KHOMKM @
Pexnmbl paboTbl oTobOpaxatoTcs Ha gucniee NocpeacTBOM LLUECTU CBETSALLMXCH CETMEHTOB.

12.2.2 KHonka BbIGopa pexuma paboTbl

Mpun kaXgom HaKaTuM Ha KHOMKY @ n3meHsieTcsa pexmm pabotbl Hacoca. OQuH LUK COCTOUT U3 AeCHTU
HaXkaTui Ha KHOMKY.
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12.2.3 Pa6boTta gucnnesn

PucyHok 11: Oucnnen Evosta3

LinpKkynaumoHHbIn Hacoc Evosta3 ocHalleH gucnneem, Ha KOTOpoM oTobpakalTcs cneayoLwme BenMYmHbl.
BbicoTa BbiGpaHHON xapakTepuctukm (1-2-3)
W MrHoBeHHasa noTpebnsemMas MOLHOCTb, B BT

MrHoBeHHbI Hanop, B M

MrHoBeHHag nogaya, B m3/y

BenununHbl oToGpakatoTcs odHa 3a Apyron B TeyeHue 3”. Mo 3aBeplueHVU uykiia oToGpaXKeHus gucnnen
OTKIIOYaETCS, U OCTAETCS BKIIOYEHHBIM TONBKO CBETOAMOAHbIV MHOMKATOP pexuma ynpasreHus.

Ecnn nonb3oBaTtenb HaxXuMaeT KHOMKY Bblbopa pexuma B TedeHne 107, ToO gucnnen BbINOMHAET 6 LUKIOoB
OoTOOpaxeHus, Nocne Yero NeEPeXoanT B PEXMM OXMUAAHMSI.

Mpn noBTOpPHOM HaxaTum KHOMKM B TeydeHue 107 gucnnen sbinonHseT ewe 11 UMKNOB OTOBpaxeHus,
npenocTaBnss NoNb3oBaTento 6onbLLe BpeMEHN AN YTEHUS.
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EVOSTA3 EVOSTA2
= N
1 Camas HM3Kasi xapakTepucTuKa perynmpoBaHus
no nponopuuoHanbHoMy naBsneHuto, PP1
2 MpomexyTo4yHas XxapakTepucTuka perynmpoBaHusi
no nponopuuoHanbHoOMy nasneHuto, PP2
3 Camas BbicOoKasi XxapakTepucTuka perynmpoBaHus
no nponopuuoHanbHoMy gaesneHuio, PP3
4 Camas HM3Kasi xapakTepucTuKa peryampoBaHus
no NocTosiHHOMY AaBrnieHuto, CP1
5 MpomexyTo4yHas xapakTepucTuKa perynmpoBaHusi
no NOoCTosAHHOMY AaBrieHuto, CP2
6 Camas BbiCOKasi xapaKTepucTuKa perynmpoBaHusi
no NocTosiHHOMY AaBneHuto, CP3
7 Camas HU3Kasi NOCTOSIHHAsA XapaKTepucTuka, |
8 NMpomexyToyHas NOCTOsIHHAsA XapaKkTepucTuka, Il
9 Camas BbiCOKasi NOCTOsIHHAA XapaKTepucTuka, lll

Tabnuua 6: Pexxumbl paboTbl Hacoca
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3ABOOCKUE HACTPOWUKU

Pexum perynnposaHus: TK» = PerynupoBaHue no MMHUMansHOMY NponopunuoHansHOMy
andepeHLmanbHOMY AaBneHuto

14. TWNbl ABAPUNHBIX CUTHANOB
OnucaHue aBapMnUHOro curHana
N KonuyectBo MuraHmm EVOSTA2
ABAPVNHAA OCTAHOBKA: noTeps ynpasneHus asuratenem; MoxeT
2 MuraHus ObITb Bbl3BaHa HeNpaBWbHbBIMU NapaMeTpamu, BrokMpoBKON poTopa,
oTcoeanHeHneM a3oBOro NpoBoAa, 0TcoeAMHEHUEM ABUraTens.
KOPOTKOE 3AMbIKAHWUE: kopoTkoe 3amblkaHue mexay haszamu unm
3 MuraHus
dasbl Ha 3eMnio
4 muraHus MEPEIPY3KA: HencnpaBHOCTb MPOrpaMMHOro obecneyeHuns
5 MUraHus SALNTA: owmnbKa 3aLMTHOro MoAaYyrsl; MOXET ObiTb Bbl3BaHa CBEPXTOKOM
U gpyrMMyM HeMCnpaBHOCTAMM annapaTHoro obecnevYeHuns unu Nnarbl.
Koa aBapuinHoro curHana EVOSTA3
E1 CYXOWn xof
ABAPUVHAA OCTAHOBKA: noTeps ynpasreHusi ABuUratenem; MoxeTt
E2 ObITb BbI3BaHa HeEMNpaBWilbHBIMW NapaMeTpamu, BrIOKMPOBKON poTopa,
oTcoeanHeHneM a3oBoro NpoBoga, OTCOeaUHEHMEM ABUraTens.
E3 KOPOTKOE 3AMbIKAHWE: kopoTKkoe 3ambikaHue mexay dasamu nnm
¢rasbl Ha 3eMn
E4 MEPEIPY3KA: HencnpaBHOCTb NporpaMMHOro obecneyeHus
E5 SALLUNTA: owmbka 3almMTHOro MOAYyNS; MOXeT ObiTb Bbi3BaHa CBEPXTOKOM
U gpyrMMyM HeMcnpaBHOCTAMM annapaTHoro obecnevyeHns unm Nnatbl.
Tabnuua 7: Tunbl aBapuUNHbIX CUrHaNoOB
15. MOHTAX - EVOSTA2 SOL

Mepen Havyanom o6GCnyXMBaHUSA 3NEKTPUYECKOW UMM MEeXaHU4EeCKOW YacTu usgenuve
cnegyeT Bcerga OTKMOYaTb HanpshkeHWe 3nekTponutaHus. [oxautecb, MNOKa
MHAMKaTOPbl Ha KOHCOMMW ynpaBneHWUsi NoracHyT, nepen TeM, Kak OTKPbITb KPbILLIKY
koHconu. KoHaeHcaTop NpPOMEXYTOYHON CeTM HenpepbIBHONO 3reKTPonUTaHUA
ocTaeTcs nNOA ONacHO BbICOKMM HanpshKeHWeM JAaxe nocrne OTKI4YeHus
3NeKTPONUTaHUA.

HonyckaloTcsi TONMbKO HaAeXHble MNOACOEAUHEHUS K CeTU 3INeKTPOnUTaHUA.
YcTponcTBo A0MKHO ObITb coeaunHeHo ¢ 3aszemneHuem (IEC 536 knacc 1, NEC n gpyrue
HOpMaTUBbI B 3TOW obnacTu).

MpoBepbTe, YTOOLI HanNpsXXxeHue U 4YacToTa, yKkazaHHble Ha wunbamke EVOSTA2 SOL
COOTBETCTBOBAasIM NapamMmeTpam CeTU 3NeKTPONUTaHUS.

15.1 MexaHu4yeckasa ycTtaHOBKa

PucyHok 12: MonTax EVOSTA2 SOLg
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CTpernku Ha Kopryce Hacoca yka3blBaloT HanpaBlieHne noToka Yyepes Hacoc. Cm. Puc. 1, nos.
1. BcTaBbTe ABE NPOKNagky Npu ycTaHoBKke Hacoca B Tpyby. Cm. Puc. 1, nos. B.

2. YCTaHOBMTE HAcOC C KOreH4yaTbiM BarioM ropudoHTansHo. Cm. Puc. 1, nos. C.

3. 3ataHute puTHHMM.

15.2 lMonoxeHue Nonb3oBaTeNbCKOro uHTepdenca

Ban uupkynstopHoro Hacoca EVOSTA2 SOL Bcerga gomkeH GbiTb YCTaHOBJEH B
ropu30oHTanNbHOM TMOJIOXEeHUU. YCTaHOBUTE 3NEKTPOHHbIM OGNOK ynpaBreHUs B
BepTUKaNbHOM nonoxeHuu (cm. Cx. 1).

PucyHok 13: MOHTa)XHO€e NonoXeHune

—  LUmMpKynaumoHHbI HACOC MOXET ObITb YCTaHOBMNEH B CUCTEMbI OTOMMEHNS U KOHANLIMOHMPOBAHUS BO34yXa
KaKk Ha HanopHoMm TpybGonpoBogde, Tak U Ha obpaTHOM. HanpaBneHve noTOka MOKa3aHO CTPenkowm,
MpoLUTaMNoBaHHOW Ha Kopryce Hacoca.

— o BO3MOXHOCTM YCTaHOBUTE LIMPKYNSATOPHbLIN HACOC BbILLE MUHUMAanbHOrO YPOBHS BOAOHAarpeBaTensHon
KOFOHKW 1 KaK MOXXHO Aarblue OT KONeH U OTBETBIEHUN.

— [Ona obnerdeHns npoBepoOK U TEXHUYECKOro OBCMYXMBaHWUS YCTAHOBWUTbL OTCEYHOW KNamaH Kak Ha
MPUTOYHOM, TaK U Ha HanopHom Tpybonposoae.

— [Nepep ycTaHOBKOW LIMPKYNALMOHHOIO Hacoca NPOM3BECTM TLLATENbHYO MOVIKY CUCTEMbI MPOCTON BOOOM
npu Temnepatype 80°C. 3atemM NOMHOCTLIO CAWUTb CUCTEMY ANS yAaneHUs BCeX MOCTOPOHHMX YacTul,
KOTOpble MOMfM NONacTb B LIMPKYMALNIO.

— He cnepgyet cmewuBaTtb BOAY B UMPKyNaUMM € yrneBogopoaHbiMn fobaskamu U ¢ apoMaTtusatopamu.
MakcumanbHbIn 06bem gobaBku aHTUdpPK3a, TaM, rge 9To Heobxoammo, He JormkeH npesbiwatb 30%.

—  Mpw Hanuuum nsonsauum (TepMonsonaLmn) HeobxoaMMo NPOBEPUTL NMPU MOMOLLIM CrieLManbHOro Konnekra
(ecrnu oH npunaraeTcs), YToObl OTBEPCTUA CnMBa KOHAEHcaTa M3 Kopryca ABuratens He okasanucb
3aKPbITBIMW UM YaCTUYHO 3aCOPEHHBIMM.

— [Mpwn Tex. obecnyxuBaHUn BCeraa UCNonb3ynTe KOMMNMEKT HOBbIX YNIOTHEHWUN.

Hukorpa He NOKpbIBaTb TEPMOUN3ONALMEN INEKTPOHHbIM 6NOK ynpaBleHus.
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15.2.1 PaameleHne nHtepderica nonb3oBaTens B OTONUTENIbHbIX yCTaHOBKaX

Monb3oBaTenbCkM MHTEPGENC MOXHO YCTaHABNMBATb TakMm 06pa3oM, UToObl kabenb 6bin obpalleH Breso,
BMNpaBo UNW BBEPX.

PucyHok 14: lNMonoxeHus nonb3oBaTenbCckoro nHTepdenca
15.3 BpaweHue nonb3oBaTenbCKOro uHtepdenca

Mpn ycTaHoBKe Ha ropusoHTarnbHble TpybonpoBoAbl WHTEP(ENC C COOTBETCTBYHOLUMM SMEKTPOHHBIM
YCTPOMCTBOM HeobxoomMmMo noBepHyTb Ha 90 rpagycoB, AN TOro YToObl COXpaHWUTb CTeneHb 3awmuTbl IP n
obecneunTb Nonb3oBarernto 6onee kKOMOpPTHOE B3auMogeNCcTBUe ¢ HTepencom.

I'Iepep, BpaweHnemMm UMPKYyNAUUMOHHOro Hacoca npoBepbTe, YyTOOblI M3 Hero Obina
MOJNTHOCTbLIO CIINTa XXNOKOCTb.

BpaweHne umpkynsumoHHoro Hacoca EVOSTA2 SOL BbINonHAETCSA B Cneayowem nopsake:
1. CHuMUTE 4 KPENEXHBIX BUHTA C FONOBKN LIMPKYNALMOHHOIO Hacoa.
2. [loBepHuTE KOpNyC OBUraTens BMECTE C SfEKTPOHHbIM Griokom ynpaBnenua Ha 90 rpagycoB no
4YaCOBOW CTPErSIKE Ui NPOTUB YaCOBOW CTPESIKE, B 3aBUCMMOCTI OT HEOBX0ANMOCTH.
3. YcTaHoBWUTE Ha MECTO 1 3aKpyTUTE 4 KpenexHbIX BUHTA FONOBKU LMPKYIISILMOHHOIO Hacoa.

OnNeKTpPOoHHbLIN ONOK ynpaBfeHUs Bcerga AOJMKeH OCTaBaTbCA B BepTUKANIbHOM
nonoxeHuu!

PucyHok 15: NlameHeHue nonoxeHnst Nonb3oBaTeNbCKOro nHTepdenca
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BHUMAHUE
BbicokoTeMnepaTypHas BoAa.
Bbicokas TeMneparypa.

BHUMAHUE

Cuctema nop paBneHuem.

- Nepea peMoHTaxem Hacoca, cnenWTe BoAy U3 CMCTeMbl UMM 3aKpoWTe 3anopHble
KnanaHbl ¢ obenx CTOpoH Hacoca. TemnepaTtypa M AaBneHue LUPKYNUPYHOLWEN B
CncTtemMe XMOKoCctm MoryTt ObITb 0OYEeHb BbICOKMMM.

15.4 OO6paTHbIM KnanaH

Ecnn cuctema ocHalleHa 06paTHbIM KnanaHoMm, npoBepuTb, 4YTOObl MWHMManbHOE AaBrieHue
LUPKYNALMOHHOIO Hacoca Obino Bcerga Bbllle AaBEHUS 3aKpbliBaHNA KnanaHa.

16. JJIEKTPOIMPOBOAKA

3ﬂ6KTp0I'IpOBO£I,Ka OO0JDKHA BbINOJTHATLCA OMNbITHLIM U KBaJ'IVIq)VILWIPOBaHHbIM nepcoHariom.

> BB P

BHUMAHMUE! BCEIrgA COBJIIOOANTE MECTHbIE HOPMATUBbI no
BE3OMNACHOCTMW.

MNepea Hayanom o6cnyXMBaHUA 3INEKTPUYECKON MNN MeXaHW4YeCKOW YacTu uspenus
Bceraa OTKMIYaUTH HanpskeHue anekTponuTaHus. [loxauTecb, Noka MUHAMKATOPLI Ha
KOHCONX YynpaBreHUss TMNoracHyT, nepea TeM, KaK OTKPbITb KPbIWKY KOHCONM.
KoHaeHcaTop NpOMeXyTOYHON CeTU HenpepbIBHOINO 3NEKTPONMUTaHUS OCTaeTCA Nnojg
OMacHO BbICOKMM HanpsikeHMeM Aaxe nocrne oTKIHYeHUSA 3NeKTPONUTaHuUs.
HdonyckaloTCA TONMbKO HageXHble MOACOeAUHEHUS K CeTU 3IJEeKTPONUTaHUs.
YcTponcTBo A0MKHO ObITb coeanHeHo ¢ 3aszemneHuem (IEC 536 knacc 1, NEC n gpyrue
HOpMaTUBbLI B 3TOW obnacTu).

PEKOMEHAYETCA BbINONHUTL NPABUIIBHOE W HAOEXHOE 3A3EMIIEHMUE
CUCTEMbI!

Ona 3awuTbl 3nekpuyeckoro oO6OpyAoOBaHUA pPeKOMEHOYeTCA YCTaHOBUTb
noaxoaswmn audcddepeHunanbHbIM aBTOMaT cnepyrowero Tuna: knacc A, ¢
perynmpyemMbiM TOKOM YTEUYKU, CENEKTUBHbIN.

OuddepeHumanbHbI  aBTOMAT AOMKEH ObiTb NPOMAapKMPOBaH CcneayrLWuMm
cMMBoONamu:

~ T
L\ DL

- LlMpKyﬂﬂLl,I/IOHHbIIh HaACOC He HyXXOaeTCA BO BHELLHEM npegoxpaHutene asurartend.
- I'Iposepre, YTOObI Hanps>xeHne un Y4actoTa CeTu 3NeKTponntaHnmAa coBnapgalin Cco 3HaAaYeHUAMMU,
YKa3aHHbIMU Ha Wnnbguke UMPKYNALMOHHOIO Hacoca.
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16.1 MopcoeauHeHne NUHUK INEKTPONUTAHUSA

MoacoeauHUTE KOHHEKTOP K Hacocy.

POWER SUPPLY
CONNECTION

PucyHok 16

17. 3ANYCK

Bce onepauuu no 3anycKy AOMXKHbl BbINOJHATLCA C 3aKPbITOM KPbILWKOW KOHCONU
ynpaBneHusa EVOSTA2 SOL!

3aI1YCKaTb CNCTeMy TOJIbKO nNocClne 3aBeplweHUs BCeX JJIeKTPUYeCKnx wu
BOAONpPOBOAHLIX COeAUHEHU n.

U3beranTe akcnnyatauum Hacoca B OTCyTCTBMEe BOAbl B cUCTeMe.

XupkocTb, cogepxkallasacs B cMCTeMe, MOXET HaXOAUTLCA NoA AaBreHUueM UM MMeTb
BbICOKYKD TemnepaTtypy, a TakKkKe HaxoAuUTbCA B MNapooO6GpasHOM COCTOSIHUM.
OMNACHOCTb OXEIOB!

MpukacaTtbca K LUPKYNALMOHHOMY Hacocy onacHo. O[TACHOCTb OXKEIOB!

Mo 3aBepLleHnn BCcexX ANeKTpn4ecknx n BogonpoBoaHbIX noacoeauMHEHN 3anonHNTe cucrtemy BOOOM U npu
Heobxo4MMOCTHM rMMKoNieM (Machmaanyro KOHLUEHTpauuio rimKkosa cm. B naparp.4) 1 3anuTtanTe CUCTEMY.

MNocne 3anycka CUCTEeMbl MOXHO U3MEHUTb PEXUM pa6OTbI Aanda onTnMalibHOro CooTBeTCTBUA I'IOTpe6HOCTFIM
CUCTEeMbl
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17.1 YpaneHue Bo3ayxa U3 Hacoca

EvorTAz

PYCCKWW

0.5X3.0X80

PucyHok 17: YpganeHvne Bo3agyxa 13 Hacoca

He 3a0yabTe BbINyCTUTL BO3AYX U3 HAcoca, Npexae Yem ero 3anyctutb!

He ponyckanTe paboTy Hacoca 6e3 Boabl.

18. ®YHKUUU

18.1 Pexumbl perynaumum

LinpkynsaumnoHHble Hacocel EVOSTA2 SOL no3BOMsiOT BbIMNOMHUTL PErynsuuio B CAEeAyWnx pexvMax B

3aBUCMMOCTU OT 3anpoCcoB CUCTEMDbI:

- Perynﬂu,vm nponopunoHaribHOro uwcbd)epeHumaanoro OaBrieHua no pacxoay B cucrteme.

—  Perynauusa no nocTosiHHOM KpUBOW.

Pexnm perynauum moxeT 6biTb 3agaH Ha koHconu ynpasneHms EVOSTA2 SOL.

18.1.1 Perynsauua nponopuuoHanbHoro audcgepeHumansHoOro gaBrneHus

H -

EvorTAa

315

B atom pexume perynauum guddepeHumansHoe
OaBrieHVe TMOHWKaeTCs WNyM noBblaeTcs npu
COKpaLLeHn unu yesenumdeHun sogopasdopa.
KoHTponbHoe 3HavyeHne Hs moxeT ObITb 3a4aHo Ha
avcnnee.

Takoun pexum pekomeHayeTcs Ans:

Cuctem oTonneHnsa un KOHAOULIMOHNPOBAHUA
BO34yxXa CO 3HauduTeslbHbIMKW NoTepAamMun
Harpy3ku.

Cnctembl Cc  perynsiuMen  BTOPWUYHOIO
OnddepeHumansHOro gaBneHus.
MepBUYHbIE  UMPKYNAUMM  C  BbICOKOW
noTepemn Harpysku.

Cuctembl peunpkynaumm BB C
TepMOoperynaumMoHHbIMM  KrnanaHamum  Ha

HeCyLLMX CTOMKaX.
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18.1.2 Perynsums no nOCTOSAHHOW KPUBOWM

B aToM pexume perynsaumm LMpKynsuMOHHbIN HACOC
paboTaeT MO TUMNWYHBIM KPUBBIM C MOCTOSIHHOM
CKOPOCTbHO.

oToT pexum peryndaumum  pexkomMeHagyeTca Ond
oTonneHnda wun KoHOAUMUMOHUPOBaHUA BO34yxXa C

evorrAaa NOCTOAHHbLIM pPacxoaomMm.

19. KOHCOIJb YNPABJIEHUA

OYHKUMM  LMPKYNSUMOHHBIX HacocoB EVOSTA2 SOL moryT ObiTb M3MEHEHbl C KOHCONMW ynpaBsrieHus,
PacnosioXeHHOW Ha KPbILLKE SMEeKTPOHHOro 6rioka ynpaBneHus.

19.1 dnemeHTbLI Agucnnesn

EVOrTAR2

PucyHok 18: OQucnnen

1  KHornka Bblbopa pexmma paboTbl Hacoca
2 CeeTAlWMecs cerMeHTbl, ykasbiBaloLme Ha TUM YCTAHOBMEHHOW XapaKTepuCTMKK
3 CaeTtswwmeca cerMeHThl, ykasbiBaloLLne Ha YCTaHOBMNEHHYIO XapaKTepPUCTUKyY
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19.2 YctaHoBKa pexuma paboTbl Hacoca

EVOSTA2 SOL
1 - Camasn HU3Kas xapakTepucTUKa perynmposaHus
e no nponopLuoHanbHoMy aasneHuto, PP1
—
2 = MpomexyTo4yHas XxapakTepucTuka perynmpoBaHusi
« no nponopuuoHanbHoMy aasneHuio, PP2
L]
-_—
3 = Camas BbiCOKasi xapaKTepucTuKa perynmpoBaHusi
= no nponopuuoHanbHoMy aaBneHuto, PP3
4 MocTosiHHaA kpuBas, CKOpocTh |
-
5 MocTosiHHasa kpuBas, ckopocTh |l
D
6 MocTosiHHaA KpuBas, ckopocTb il
-_—
-
7 MocTosiHHasA KpuBas, ckopocTtb IV
(Y
8 MNMocTosiHHas KpuBas, ckopocTb V
9 MocTosiHHasa kpuBasn, ckopocTthb VI
(Y

Tabnuua 8: Pexxumbl paboTbl Hacoca
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20. 3ABOOCKUE HACTPOWKMU

Pexum perynnposaHus: TK» = PerynupoBaHue no MMHUMansHOMY NponopunuoHansHOMy
andepeHLmanbHOMY AaBneHuto

21. CUIrHANN PWM

Mpodunb curHana PWM Ha Bxoge Bepcun COJTHEYHAA

Pabou4as 30Ha

Pa6ouun unkn PWM

Pexum oxnganumsa

<5%

Mnowanp ructepesnca

25% / <9%

MuHuManbHOEe 3agaHHOEe 3Ha4YeHne 29% / <16%
[lepeMeHHOe 3agaHHOe 3Ha4YeHne 216% / <90%
MakcumanbHoe 3agaHHoe 3HavYeHne >90% / £100%

MNpoduns PWM COJIHEYHAA

MAX ——
//
L~
,-'/
//
//
MIN —
\IT
0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100
PWM [%]

22. TuvNbl ABAPUAHBIX CUTHANOB

OnucaHue aBapMUHOIo curHana

N KonuyectBO MUraHmmn

EVOSTA2 SOL

ABAPUVHAA OCTAHOBKA: noTeps ynpaBrneHvst ABUraTenemM; MoxeT

2 MUraHus ObITb Bbi3BaHa HeNpaBUITbHbIMK MapamMeTpamMu, GrTIOKMPOBKON poTopa,
oTcoeanHeHnemM ha3oBoro NpoBoga, OTCoeaUHEHEM aBuraTens.

3 MUraHus KOPOTKOE 3AMbIKAHUE: kopoTkoe 3amblkaHue mexay haszamu nunm
dasbl Ha 3emMno

4 Mmuranus MEPEIPY3KA: HencnpaBHOCTb NporpaMMHOro obecneyeHuns

5 MUranms SALLUNTA: owmnbka 3amMTHOro MOAYNS; MOXeT ObiTb Bbi3BaHa CBEPXTOKOM

nnn gpyrmMmm HemcnpaBHOCTAMU annapaTHOro obecnevyeHnsa nnu nnarbl.

Tabnvua 9: Tunbl aBapUnHbLIX CUTHaNOB
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23. TEXHWYECKOE OBCJIY>KUBAHUE

PaboTbl No UnCTke 1 0BCMYXXMBAHUIO HE MOTYT BbINOMHATLCSA AeTbMU (00 8 neT) 6e3
KOHTpONS KBanudm1uMpoBaHHOro B3pocrnoro nuua. MNepep TeM, kak HauYMHaTb niobble
orepaLun Ha YCTaHOBKE WINW MOWCK HEUCNPABHOCTEN, HYXKHO OTKITIOUUTb SNEKTPUYECKUE
coenu HeHust Hacoca (BbIHYTb BUIKY U3 PO3ETKW) U NPOYNTaNTE PyKOBOACTBO MO
aKcnnyaTaumm u o6CnyXmMBaHuio.

24, YTUNN3AUUA

JTO n3genve u ero YactTu AOIMKHbI BbIBO3UTLCS B OTX0Abl B COOTBETCTBUM C MECTHbLIMM
HopMaTVBaMK MO OXpaHe OKpY’KatoLLei cpefbl; UCMOMb3yiTe MecTHbIe OpraHM3aLum,
KaK rocygapCTBeHHble, Tak U YacTHble, Mo cbopy 0TX0O0B

UHdopmaums

Yactble Bonpockl (FAQ) kacaTenbHO AMPEKTVMBBI MO 3Komornyeckomy npoektmpoBaHuio 2009/125/CE,
onpegenswwen  nraH  cocTaBrieHna  cneuudukaumMi MO 3KOSIOMYECKOMY  NPOEKTUPOBaHWUIO
SHepFOI'IOTpe6J'IFHOLIJ,I/IX Vl3ﬂeJ'II/IIZ n CBA3aHHbIX (o} Hero NpUKNagHbIX npasun:
http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/documents/eco-
design/quidance/files/20110429 faq en.pdf

WHCTpyKuMn, npunaratrowmecs K npasuiiaM KOMUCCUMM MO MPUMEHEHMIO OUPEKTUBbLI MO 3KONOrMYECKOMY
NPOEKTUPOBAHWNIO: http://ec.europa.eu/enerqgylefficiency/ecodesign/legislation _en.htm - CM.
LUMPKYNSILMOHHBIE HAcoChl
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